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Scartati gli scogli politici, i segretari si sono incontrati con Craxi 

nfapartito si autoassolve 
ie la verifica del nulla 

La Banca d'Italia, sfiduciata, stringe ancora il credito 
Solo dichiarazioni di intenti nella riunione di Villa Madama - Martelli: «Il tempo volge al bello» - Forlani: «Clima costrutti
vo» - Spadolini introduce sfumate polemiche - Il provvedimento di Ciampi punta a prevenire le conseguenze del dilagare del defìcit 

Che bella partita 
tutta a centrocampo 
di ENZO ROGGI 

Q UESTA «verifica» era già 
tutta scrìtta nelle sue 

premesse, e le premesse le 
aveva dettate Ciriaco De Mi
ta con quella un po' goffa ma 
espressiva metafora della 
squadra governativa imper
niata sul centrocampo demo
cristiano che fornisce al go-
leador-Craxi i palloni per se
gnare. La goffaggine di que
sta immagine è data dal fatto 
che i goal sono in realtà degli 
autogoal (per Crasi). Se la 
DC, oggi, non teme più il pro
lungarsi della presidenza so
cialista e le promette perfino 
un altro annetto di sopravvi
venza, ciò è dovuto alla con
vinzione, corroborata dall'e
sperienza, che in queste con
dizioni Palazzo Chigi non è 
affatto la base strategica da 
cui pilotare il famoso sfonda
mento ma piuttosto la grati
cola in cui si arrostiscono a 
fuoco lento le ambizioni so
cialiste. 

«Abbiamo puntato tutto 
sulla moderazione e questo ci 
ha reso», dice ilare il segreta
rio democristiano. «Modera
zione» in questo caso signifi
ca tenere il PSI sulla corda 
ma non fino al punto da legit
timarne una reazione dura; e 
attraverso questa tattica del 
materasso, togliere ogni inci
sività, singolarità e speciale 
immagine alla guida sociali
sta del governo. Il disastroso 
bilancio del primo anno, sca
ricandosi sul suo firmatario, 
è il pegno migliore per dise
gni democristiani di rivincita 
a scadenza '85. Ma proprio 
qui si scopre il trucco demi-
tiano. «La squadra che vince 
non si deve preoccupare di 
chi segna il goal». La squadra 
che vince? E dov'è mai tale 
squadra? Orsono 33 giorni la 
bella squadra pentapartitica 
ha perduto due milioni di voti 
(ci si riferisce in modo diret
to alla formazione ora in 
campo perché se dovessimo 
parlare della società calcisti
ca fondata nel 1979 la perdi
ta sarebbe ancora più sala
ta). Evidentemente De Mita 
non mette nel conto i goal in
camerati dai suoi alleati e 
gioiosamente confonde il 
centrocampo con l'intera 
formazione. Fuor di metafo
ra, cosa significa tutto que
sto? Che alla DC conviene ti
rare avanti così, perché que
sta è per lei la fase di una 
sperata convalescenza dopo 
la polmonite del 1983. E non 
è la prima volta che ciò che 
conviene alla DC non convie
ne ai suoi «comprimari» e so
prattutto non conviene al 
Paese. 

Se si prende il documento 
con cui la DC è andata alla 
verifica si trova che per il 
99% esso contiene le stesse 
cose di un anno fa. Una delle 
due: o la verifica è inutile 
perché nulla c'è di cambiato 
e da cambiare, oppure in 
quest'anno tutti, o quasi, gli 
obiettivi sono stati mancati 
tanto che li si ripropone iden
tici Ma in questo caso— ed è 
proprio il caso — l'unica pro
cedura legittima è la crisi di 
governo. Proprio come ab
biamo detto noi al nostro Co
mitato centrale. 

Cosa è successo di rilevan
te nell'opera di .governo del
l'ultimo anno? E presto det
to: fallito l'obiettivo priorita
rio di mettere ordine nel con
ti pubblici; incapacità di dare 
avvio ad una strategia di ri
presa economica e di equità 

sociale; massimo di conflit
tualità col movimento dei la
voratori (ora Craxi dice che 
non farà più decreti sul sala
rio: tante grazie!) e con la si
nistra fino a giungere a for
me di attacco al Parlamento; 
un'inqualificabile leggerezza 
su temi essenziali come la 
questione missilistica per la 
quale si sono annunciati pro
positi subito ritratti; il ripro
dursi della conflittualità den
tro la coalizione anche impli
cando fatti di estrema delica
tezza democratica (caso Mo
ro, caso Cirillo, P2). Proprio 
questo bilancio è alla base 
della batosta del 17 giugno e 
costituisce la ragione fattua
le della necessità di aprire 
una nuova fase politica. 

Com'è possibile ridurre 
tutto questo a una questione 
di aggiornamento del vec
chio patto? È semplicemente 
incredibile che il documento 
de — come, del resto, le va
rie note preparatorie del pre
sidente del Consiglio — tac
cia sui nodi politici che ren
dono non credibile, incapace 
di realizzazioni e litigiosa la 
coalizione. A parte le sconta
te chiacchiere sul «rigore» di 
bilancio e la proposta di 
qualche marchingegno re
strittivo, la verifica ha sem
plicemente cancellato temi 
come la questione morale 
(che pure è stata il detonato
re del cosiddetto rimpasto e 
che si pone soprattutto come 
problema di bonifica degli 
apparati e dei rapporti di po
tere) e le questioni di politica 
estera e militare mentre an
cora una volta la decisiva 
questione dei metodi di go
verno e del ripristino della 
correttezza democratico-co
stituzionale è riproposta in 
termini di pura restrizione 
delle procedure parlamenta
ri. In compenso vengono rei
terate questioni improprie 
come le formule delle giunte 
locali. È del tutto chiaro che 
questo intreccio di omissioni 
e di oggetti del mercato poli
tico risponde a puri calcoli di 
convenienza. 

La stessa disputa, di questi 
giorni, attorno al carattere 
programmatico oppure poli
tico della verifica (è stato più 
di un segretario di partito in
termedio a citare il mese di 
ottobre come l'appuntamen
to della resa dei conti) è la 
testimonianza della radicale 
incertezza che caratterizza i 
rapporti nel pentapartito. 
Parlare di strategie, di pro
spettive, di organicità dell'i
spirazione e degli obiettivi, 
se non è ironia è pura tattica 
per imbarazzare o ingabbia
re gli interlocutori. La prima 
a non crederci è proprio la 
DC. Gli altri parlano di «biso
gno di stabilità» e di «stato di 
necessità». La parola stabili
tà non inganna più nessuno. 
È l'alibi del trasformismo e 
dell'incapacità ad affrontare 
il nodo duro della crisi, cioè il 
blocco di un sistema politico 
che è ormai ridotto a ripro
dursi, tramite regole impaz
zite, all'interno di un circuito 
a dominio conservatore. In 
quanto al cosiddetto stato di 
necessità, esso esiste solo in 
quanto si rinunci a immagi
nare e ad agire per soluzioni 
nuove. Certo, la via del rinno
vamento può essere lunga e 
richiede sicuramente corag
gio. Ma solo essa porta laddo
ve la democrazia vive nella 
normalità delle alternative. 

ROMA — Giungendo con 
mezz'ora di ritardo a Villa 
Madama, Ciriaco De Mita 
ha chiesto ai giornalisti: 
«Tutto finito?». E una bàttu
ta, questa del segretario del
la Democrazia cristiana, che 
rende bene un po' tutto il 
senso vero di questo mitico 
appuntamento del «vertice» 
del pentapartito, che ieri se
ra ha dato il via alla famosa 
«verifica». 

Lo rende bene, perché in 
realtà non ci sarebbe stato 
davvero nulla da stupirsi se i 
capi della maggioranza aves
sero concluso in mezz'ora il 
loro lavoro. Dal momento 
che, sia leggendo il docu
mento presentato da Craxi 
ai cinque segretari, sia ascol
tando le dichiarazioni rila
sciate dagli stessi al loro in

gresso e poi all'uscita da Vil
la Madama, si capisce bene 
che questa verifica è una pu
ra invenzione. Diciamo una 
formalità. Lo stesso Craxi lo 
ha detto in modo persino in
genuo: niente da verificare. 
•Perché — ha spiegato — 
nel corso della settimana 
sono state già approfondite 
tutte le questioni e quindi 
arriviamo a questa riunione 
dopo avere definito gran 
parte dei problemi». 

R
Quali siano però questi 

roblemi, nessuno lo dice. 
Fon Spadolini, il quale ha 

dichiarato: *Penso che do
vremo affrontare molti prò-
blemi e che quindi, necessa-

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 

ROMA — Il governo si ap
presta ad andare in vacanza 
senza prendere le misure di 
risanamento finanziario di 
cui si parla da aprile; alla 
Banca d'Italia non è rimasto 
che trasmettere il conto da 
pagare alle Imprese ed al cit
tadini con nuove restrizioni 
monetarie. Questo 11 senso 
del blocco all'Indebitamento 
estero delle banche comuni
cato ieri dall'Ufficio italiano 
cambi. 

Le banche sono Invitate a 
«tenere una posizione debito
ria netta verso l'estero entro 
11 limite delle posizioni In es
sere a fine giugno '84 calco
late al cambi ufficiali cor
renti a quella data». Ma non 
è solo un blocco. È anche una 
riduzione. Spiega Infatti la 
Banca d'Italia che l'indebi

tamento estero delle banche 
nel primo semestre è passato 
da 21.357 a 25.797 miliardi di 
lire. Si tratta di denaro tra
sferito attraverso l conti 
bancari, il quale può essere 
chiesto Indietro da un mo
mento all'altro, per questo (a 
Banca d'Italia teme che que
sto aumento comporti «po
tenziali difficoltà nel con
trollo del mercato dei cambi 
al mutare, anche per motivi 
stagionali, delle condizioni 
prevalenti sul mercati Inter
nazionali e su quello inter
no!. 

L'altro motivo è che 1 cin
quemila miliardi affluiti 
dall'estero sono andati ad 

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima) 

Sul bilancio scontro riaperto 

DEE in alto mare 
Salta raccordo 
di Fontainebleau 
Il consiglio si è risolto con un nulla di 
fatto - Una dichiarazione di Cervetti 

Dopo la crisi di governo 

Fra PCF e PS 
è di nuovo 

polemica aperta 
Il premier Laurent Fabius presenterà 
martedì il suo programma all'Assemblea 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L'ottimi
smo di Fontainebleau è du
rato tre settimane. Alla pri
ma verifica, conti alla mano, 
si è visto come l'accordo del 
vertice europeo che doveva 
risolvere tutto, siglato con 
una certa solennità e con 
piena soddisfazione di tutti 
(apparentemente) nel bel ca
stello della foresta francese, 
nel più prosaico scenario di 
Bruxelles valeva molto me
no. Quasi niente, a dire il ve
ro. 

Sul bilancio, i contributi e 
le risorse proprie si ricomin
cia da capo, edoggi è peggio. 
Il Consiglio del ministri dei 
«dieci» che doveva mettere 
nero su bianco i grandi prin
cipi enunciati al vertice si è 
sciolto, ieri, senza una deci
sione sul problema assillan
te del soldi che mancano per 
chiudere i conti quest'anno 
(una cifra che oscilla tra 
1.400 e 2.800 miliardi di lire, 
nessuno lo sa con precisione, 
giacché neppure su questo 
c'è accordo) e con un pastic
cio messo su all'ultimo mi
nuto per quanto riguarda 11 
bilancio dell'anno prossimo. 
«L'esito negativo del Consi
glio dei ministri sul bilancio 
supplementare 1984 e sul bl-

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 
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Tragico 
incidente, 

muore 
Giusi 

Del Mugnaio 
Un grave lutto per il PCI e «l'Unità». Nella serata di giovedì 
sono morti, alle porte di Bari, In un tragico Incidente d'auto, 
i compagni Pino Gadaleta del comitato regionale pugliese e 
Giusi Del Mugnaio de «l'Unità». IN ULTIMA 

Così spendono gli italiani 
La prima mappa dei computer 
Trasporti, casa e energia si mangiano gran parte del soldi 
degli italiani. È quanto risulta da un'indagine ISTAT. L'Ita
lia si sta informatizzando. L'introduzione del computer av
viene però in modo caotico. A PAG. 3 

Da ieri l'eurodeputato Tortora 
ha riacquistato la libertà 
Da ieri Enzo Tortora, deputato europeo, non è più agli arresti 
domiciliari. Ha ribadito la sua innocenza e la sua Intenzione 
a dedicarsi ai problemi della giustizia. A PAG. 5 

Nostro servìzio 
PARIGI — Laurent Fabius 
presenterà martedì prossi
mo alla Camera li proprio 
programma di governo men
tre il Senato sarà Invitato a 
discutere il testo di rettifica 
dell'arti 1 della Costituzione 
(quello che Mitterrand In
tende sottoporre a referen
dum popolare in settembre 
se il Senato, a maggioranza 
moderata e conservatrice, lo 
approverà) che consiste in 
due righe supplementari di
latanti il ricorso referenda
rio a tutte le questioni relati
ve «alle garanzie fondamen
tali delle libertà pubbliche». 

L'azione del nuovo gover
no, dunque, Investe subito i 
due fronti, tenendo presente 
la lezione Impartita giovedì 
sera dal presidente della Re
pubblica ai ministri: «Voi 
non rappresentate alcun 
partito. Siete il governo della 
Francia e il vostro dovere è 
servire la Francia.- dovete 
rispettare gli avversari poli
tici e non superare mai 1 li
miti del rispetto del prossi
mo». Il fatto che Mitterrand 
abbia sentito la necessità di 
questa elementare pedago-. 
già indica non soltanto una 
preoccupata ricerca di dialo
go e di distensione nei rap-

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 

Inchiesta sulle «ricette facili» 

Roma, inquisiti 
200 medici 
e farmacisti 

Scoperta una colossale truffa ai danni della Regione - Rimborsi 
«fasulli» per miliardi - Denuncia dell'ex assessore regionale Pei 

ROMA — Malati immagina
ri, ricette false e truccate, 
medici corrotti e farmacisti 
compiacenti. Sullo sfondo, il 
grande business del prodotti 
sanitari. È lo scenarlo di una 
clamorosa Inchiesta giudi
ziaria con duecento indiziati 
di reato nella sola provincia 
di Roma: tante sono le co
municazioni giudiziarie 
spiccate dal giudice istrutto
re Vincenzo Ruotolo contro 
medici, titolari di farmacie e 
perfino pazienti. 

Il reato è quello di truffa 
continuata ed aggravata al 
danni dello Stato, In questo 
caso la Regione Lazio, che 
ogni anno sboisa per 1 medi
cinali una cifra di poco infe
riore al 500 miliardi. E una 
buona parte — più del 10%, 
secondo calcoli approssima

tivi — sarebbe stata intasca
ta illegalmente. 

Per tenere 1 difficili con
teggi della grande truffa, il 
magistrato ha ordinato il se
questro nelle 23 USL romane 
di tutti l tabulati con le pre
scrizioni degli ultimi sei an
ni. Nella prima fase dell'in
chiesta, avviata Inizialmente 
dai pretori, e poi dalla Pro
cura, è stata scoperta infatti 
una incredibile circolazione 
di moduli falsi per le ricette. 
Saltarono fuori anche pre
scrizioni eccessive di costo
sissimi farmaci, magari a 
cittadini assolutamente 
ignari, nonché migliaia di ri
cette, tutte uguali, tutte con 
la stessa marca di prodotto. 

Furono alcuni dirìgenti 
delle USL — le poche in gra
do di utilizzare 11 personale 

Chiusa la Convenzione democratica 

Mondale vara 
il programma 
anti-Reagan 

L'assemblea in delirio per il discorso di 
Geraldine Ferraro, «regina» del congresso 

Dal nostro inviato 
SAN FRANCISCO — Il par
tito democratico si lascia 
dietro le spalle la poesia del 
«New Deal» e della «Nuova 
frontiera» kennediana e sce
glie, con Walter Mondale, la 
prosa del «nuovo realismo». 
Con questo slogan chiude la 
propria Convention, lo «sto
rico» congresso che ha 
proiettato la prima donna 
verso la Casa Bianca, e si 
lancia nella campagna elet
torale. 

Il realismo si impone — 
questo è il succo del discorso 
di accettazione della candi
datura da parte di Mondale 
— perché il reaganlsmo non 
fu un fenomeno insplegablle 
ma il riflesso di un muta
mento avvenuto negli orien
tamenti e negli umori del 
paese. Dunque, bisogna trar
ne le conseguenze, con 11 do
vuto coraggio. Mondale di
chiara: «Dopo la sconfitta 
non dicemmo al popolo ame
ricano che aveva sbagliato. 
Al contrario, cominciammo 
a chiedergli quali erano stati 
i nostri errori». H candidato 
fa capire solo indirettamente 
quali furono questi errori 
che impongono un «nuovo 
realismo» quando dice: «Sap
piamo che l'America deve 
avere una difesa forte e una 
lucida visione dell'URSS. 
Sappiamo che il governo de
ve essere sia ben diretto che 

bene orientato. Sappiamo 
che un'economia privata sa
na e sviluppata è la chiave 
del futuro. Sappiamo che 
Harry Truman era nel vero 
quando disse: «Un presidente 
deve essere capace di dire sì e 
no, ma sopratutto no». Guar
date la nostra piattaforma. 
Non ci sono tagli nella difesa 
che indeboliscono la nostra 
sicurezza; non ci sono tasse 
sugli affari che indebolisco
no la nostra economia; non 
ci sono promesse a pioggia 
che rovinerebbero 11 nostro 
bilancio. Siamo più saggi e 
più forti e guardiamo al fu
turo». 

Un riconoscimento che, in 
definitiva, Reagan non ave
va poi tutti i torti? Assoluta-
.mente no. Reagan ha violato 
le sue promesse, ha governa
to nell'Interesse dei privile
giati, ha acuito le tensioni 
Internazionali. Il partito de
mocratico diventa realista 
perché prospetta un pro
gramma antireaganiano 
cercando di renderlo conso
nante con la corrente dell'o
pinione pubblica media e 
prendendo a bersaglio i gua
sti prodotti dal reaganlsmo 
nell'economia, nelle relazio
ni internazionali, nella poli
tica interna. Economia: la 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

Natta e 
Letizia 

Berlinguer 
da Pertini 

ROMA — Alessandro Natta, 
con una delegazione del PCI, 
ha consegnato ieri al presi
dente Pertini e a Letizia Ber
linguer i bronzi dei calchi 
originali della medaglia co
niata per la Festa de «l'Uni
tà». La medaglia, con una 
frase autografa dello scom
parso segretario del PCI, è 
stata incisa da Laura Creta-
ra (presente anch'essa alla 
cerimonia al Quirinale), 
coordinatrice della Scuola 
d'arte della medaglia dell'I
stituto poligrafico e Zecca 
dello Stato. ROMA — Pertini abbraccia Letizia Berlinguer 

S. GIOVANNI VALDARNO 
— La Festa dell'Unità di S. 
Giovanni Valdamo, in pro
vincia di Arezzo, che doveva 
concludersi domani, sarà 
prolungata di un giorno e 
l'intero incasso sarà conse
gnato al giornale. Questa è 
stata la prima risposta, im
mediata che i comunisti val-
darnesi hanno voluto dare, 
accogliendo il drammatico 
appello lanciato per risanare 
le finanze del giornale, rilan
ciarlo e rafforzarlo. 

Lunedì nell'area del festi
val si svolgerà alle 21 anche 
un dibattito al quale inter
verrà il compagno Emanuele 
Macaluso. 

«Questa manifestazione ci 
consentirà — dice 11 segreta
rio di zona Enzo Grilli — di 
discutere a livello di massa i 
problemi dell'Unità — riflet
tendoci sopra — i problemi 
del finanziamento, del risa
namento e del sostegno al 
giornale. Ci prefiggiamo an
che l'obiettivo di dare un ul
teriore impulso, concreto, al
la sottoscrizione per il nostro 

Giunge dal Valdarno 
la prima risposta 

all'appello 
a sostenere «l'Unità» 

giornale che è già avviata». 
Molte sezioni hanno già ac
colto la richiesta di prolun
gare i loro festival che anco
ra devono tenersi In Valdar
no. Numerose organizzazio
ni del partito si sono impe
gnate a dare un versamento 
straordinario all'Unità che 
verrà consegnato lunedì nel

le mani di Macaluso. I com
pagni della zona di S. Gio
vanni hanno proposto di 
estendere questa loro inizia
tiva sia a livello provinciale 
che a livello nazionale. 

«I compagni, i cittadini, il 
popolo comunista — conti
nua Il segretario di zona del 
Valdarno — sono disponibili 

per i controlli — a segnalare 
l'eccessiva prescrizione di 
farmaci da parte dei medici. 
Tra questi l compagni Nan
do Agostinelli e Michele Piz
zuti, che presentarono anche 
un rapporto alla magistratu
ra. Contemporaneamente, 
partiva la denuncia dell'ex 
assessore comunista alla Sa
nità della Regione Lazio, 
Giovanni Ranalll. Il suo 
•dossier» svelava anche alla 
magistratura lo sconcertan
te meccanismo di controllo 
sul rimborsi dei farmaci. Ca
so unico In Italia, nel Lazio le 
USL possono — solo In teo
ria, perché non hanno né 
personale né sedi adatte — 
effettuare delle verifiche 
unicamente su piccoli «cam
pioni» di ricette, perché non 
gestiscono direttamente le 
spese farmaceutiche. Tutto è 
in mano alla Regione, anzi 
più precisamente ad un Cen
tro di elaborazione dati, 11 
«CER», gestito da privati 
(molti sono ex farmacisti). 
Grandi camion trasportano 
nella sede del Centro quinta
li di moduli con le fustelle, ed 
un computer addiziona le 
somme che la Regione dovrà 
rimborsare alle farmacie. Al
la fine, la giunta regionale si 
riunisce con il sindacato del 
farmacisti e l'Asslprofarm 
per stabilire le varie rate di 
rimborso, 70,80 miliardi l*u-
na. U tutto unicamente sulla 
base dei dati forniti dal 
«CER», già in passato al cen
tro di scandali per falso in 
bilancio. Gli scarsi controlli 

I denunciati dall'ex assessore 
Ranalll hanno nascosto così 
le piccole e grandi truffe di 
farmacisti, case farmaceuti
che e medici. 

Facciamo un esemplo. 
Com'è noto ogni ricetta può 
contenere al massimo tre 
prescrizioni. Se il medico 
trascrìve un solo prodotto, 
gli altri due possono venire 
tranquillamente aggiunti 
dal farmacista. Oppure è Io 
stesso medico a prescrivere 
— d'accordo con il rivendito
re — prodotti costosissimi ad 
un degente sano come un pe
sce. Per questo 11 magistrato 
ha ordinato anche le perizie 
calligrafiche sulle ricette, 
nonché le perizie medico-le
gali sullo stato di salute di 
numerosi pazienti letteral
mente «Ingozzati» di farmaci. 
Sarà un lavoro lungo e diffi
cile, che porterà via mesi. Ma 
le continue denunce che par» 
tono dalle USL non potevano 
restare più a lungo nel cas
setto. L'associazione per l'as
sistenza agli emofiliaci — al
tro esempio — ha fatto sape
re al giudice che il consumo 
dei costosi prodotti per le 
malattie del sangue è assolu
tamente sproporzionato ri
spetto al numero di cittadini 
davvero bisognosi. In attesa 
di nuovi sviluppi, 11 magi
strato ha ordinato il blocco 
del rimborsi regionali alle 
farmacie. 

Raimondo Bultrinì 

Un altro milione da Pighin 
ROMA — Il compagno Remigio Pighin di Carpi è 11 primo 
sottoscrittore per «l'Unità» In risposta all'appello lanciato Ie
ri. Anche l'anno scorso fu 11 primo a contribuire alla sc.to-
scrizione straordinaria per il giornale. 

a mobilitarsi per far fronte a 
questa grave situazione del
l'Unità, ma chiedono anche 
che ci sia chiarezza sugli 
obiettivi e che lo sforzo che 
oggi produciamo compia e 
ottenga dei risultati. Ci chie
dono anche che giorno per 
giorno I nostri lettori, i veri 
proprietari del giornale, sia
no messi In condizione di di
scutere l'andamento della si
tuazione, come stanno le co
se, di esprimere la loro opi
nione e dare 1! loro contribu
to non solo finanziario ma 
anche politico, culturale e di 
Idee per sostenere e rinnova
re il nostro giornale». 

J 
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La legge va in aula al Senato anche se la commissione non ha terminato 

Abusivismo, il governo ha fretta 
Ma la maggioranza è ancora divisa sulla sanatoria 
Per i contrasti alcuni articoli sono stati accantonati - Vizi d'incostituzionalità: amnistia e poteri alle Regioni - Come si premia la 
speculazione - Rilievi del PCI e di settori della DC e del PSI - Lucio Libertini: «Un provvedimento impraticabile che deve essere corretto» 

ROMA — Sul condono edilizio 
in discussione al Senato, la 
maggioranza sembra intenzio
nata a fare un blitz, imponendo 
la chiusura del dibattito in au
la. Prima delle elezioni europee 
il pentapartito, per evitare il 
dibattito sull'equo canone, ave
va tentato una forzatura sulla 
sanatoria dell'abusivismo. Ma 
la complessità della materia, 
l'opposizione del PCI e le divi
sioni nella maggioranza aveva
no ritardato l'esame del testo. 
Ora il governo ha fretta ed ha 
fatto sapere che intende far ap
provare il provvedimento pri
ma delle ferie. Questo, pur sa
pendo che la commissione La
vori pubblici non ha ancora ul

timato la discussione e si trova 
dinanzi a nodi diffìcili. È emer
so chiaramente che il disegno 
di legge viola le autonomie del
le Regioni. La Regione Sicilia 
ha inviato un documento in cui 
difende i propri poteri ed accu
sa di incostituzionalità la legge. 
Una forte protesta è giunta an
che dal Trentino-Alto Adige, 
che minaccia l'impugnativa. 

Evidente appare anche l'in
costituzionalità del meccani
smo dell'oblazione che can
cella le sanzioni penali, espro
priando questa volta il Capo 
dello Stato di una sua indiscus
sa prerogativa (amnistia). Lo 
stesso relatore, il liberale Atti-
Ito Bastianini, ha riconosciuto 

fondati i rilievi di incostituzio
nalità e la necessità di un serio 
approfondimento di questi te
mi. 

Sul carattere iniquo della 
legge, che colpisce l'abusivismo 
di necessità e premia la specu
lazione, insiste la contestazione 
dei senatori comunisti. Ma an
che qui si sono levate voci della 
maggioranza — socialisti e de 
— che hanno criticato la legge e 
chiesto sostanziali modifiche. I 
rilievi hanno assunto tali pro
porzioni che gli articoli incrimi
nati sono stati accantonati per 
un'eventuale revisione. Nello 
stesso tempo le associazioni ur
banistiche e naturalistiche 

hanno denunciato le storture e 
le insufficienze (scandalosi ap
paiono gli articoli dedicati alle 
tasformazioni d'uso, alle lottiz
zazioni, mentre si aprono var
chi alla devastazione del terri
torio). Insomma, si è in piena 
confusione ed appare astratta 
la forzatura del governo. C'è il 
rischio che alla fine nessuna 
misura, né buona né cattiva, 
venga decisa dal Parlamento. 

•Il provvedimento del gover
no — ha dichiarato il responsa
bile della sezione casa del PCI, 
sen. Lucio Libertini — è del 
tutto impraticabile e se lo si 
vuole correggere se ne deve mo
dificare l'impianto. Si aprono 

due possibilità: la prima è che 
la maggioranza compia un 
estremo tentativo di forzare la 
mano al Parlamento. In questo 
caso avremo una forte battaglia 
che si potrarrà nel mese di ago
sto, perché noi non intendiamo 
fare sconti, né concessioni. 
L'altra via consiste in un accor
do tra i gruppi per un rifaci
mento della legge che non eli
mini gli attuali dissensi, ma li 
riconduca entro una cornice ac
cettabile. In questo caso i co
munisti daranno il loro contri
buto per un rapido passaggio di 
una legge di sanatoria al Senato 
e alla Camera. E, allora, si po
trebbero anche votare subito 

due articoli che, indicando il 
termine dal quale partono le 
nuove norme repressive, faccia
no cessare l'ondata di abusivi
smo suscitata dal decreto Nico-
lazzi. Abbiamo colto spiragli di 
disponibilità nella maggioran
za. Nessuno può avere interes
se a realizzare un torbido pa
sticcio, tranne gli speculatori e i 
mestatori. D'altro canto, se la 
legge passa cosi com'è, sarebbe 
impugnata di fronte alla Corte 
costituzionale e coloro che ri
corressero alla sanatoria ri-
schierebbero di esporsi a duri 
contraccolpi penali. Insomma 
occorre cambiare strada». 

Claudio Notari 

ROMA — Nella riunione del capigruppo del Senato, che ha 
avuto luogo nella serata di giovedì scorso, si è definito il 
calendario per 1 lavori dell'assemblea di Palazzo Madama per 
le prossime due settimane, fino a venerdì 3 agosto. Si tratta di 
un calendario assai Impegnativo. 

Il Senato discuterà (il primo agosto) la mozione presentata 
dal PCI In relazione alle risultanze della Commissione parla
mentare d'inchiesta sulla P2: mozione che invita 11 governo a 
sospendere dal loro Incarichi, nella pubblica amministrazio
ne e in enti economici pubblici o a partecipazione statale, 
tutti quelli che risultano negli elenchi della P2. Si discuteran
no, Inoltre (112 agosto), le interrogazioni presentate dal grup
po comunista e da altri gruppi sul lavori della Commissione 
italo-vatlcana per gli enti e i beni ecclesiastici, e subito dopo 
la legge di ratifica del Concordato. La conferenza del capi
gruppo ha fatto propria (con la sola eccezione del senatore 
liberale Malagodi) la proposta del PCI di non ripetere, In 
Senato, 11 dibattito sulla •verifica» che si svolgerà alla Came
ra. 

Il gruppo comunista è riuscito anche a fare Inserire nel
l'ordine del giorno dell'aula la legge di riforma della scuola 
secondaria superiore. Come è noto, sono ormai trascorsi tutti 

Senato: condono 
ma anche Vaticano 

scuola e P2 
1 termini regolamentari senza che la commissione Istruzione 
sia riuscita ad approntare una legge di cui si discute da mol
tissimi anni: questo è avvenuto per molti motivi ma soprat
tutto per i dissensi nella maggioranza e nel governo. La setti
mana entrante, in aula, si avrà finalmente un dibattito poli
tico sulla questione e si deciderà, se la commissione Istruzio
ne lo richiederà, una proroga di due mesi, trascorsi 1 quali 
diventerà obbligatoria l'iscrizione e la discussione delia legge 

in aula. Alcuni gruppi di maggioranza e 11 governo hanno 
insistito perchè il Senato discuta, prima della chiusura esti
va, la legge sul condono edilizio. I comunisti non si sono 
opposti, pur facendo notare che si tratta di una legge assai 
complessa (52 articoli) e che quindi non è possibile stabilire 
una data certa per la conclusione del dibattito. Bisogna an
che notare che 1 gruppi più di destra della DC sono riusciti, in 
Commissione, a peggiorare 11 testo della legge rispetto a quel
lo votato dalla Camera: gli aspetti negativi della legge che sta 
per arrivare in aula al Senato riguardano una profonda ini
quità sociale ai danni del cosiddetto abusivismo di necessità, 
una violazione delle autonomie regionali e comunali e del 
poteri relativi alle amnistie, un ulteriore incentivo alla prose
cuzione dello scempio del territorio e dell'offesa all'ambiente. 
Bisogna notare che il PCI aveva proposto, e propone ancora, 
che si decida la rapida approvazione di una legge stralcio, 
tesa a bloccare l'abusivismo futuro, ma la maggioranza, pur 
divisa e lacerata su tante parti della legge, si è, fino a questo 
momento, opposta. 

g.f. 

ROMA — I problemi della casa sono assenti dall'agenda 
della verifica tra i partiti della maggioranza. Ciò ha pro
vocato una dura presa di posizione dei sindacati CQIL 
CISL e UIL che, in una lettera al presidente del Consiglio 
Bettino Craxl, protestano perché tra gli argomenti del 
confronto non appare la gravità della situazione del mer
cato alloggiativo e Pesame del provvedimenti necessari a 
porvi rimedio. 

Se già l'acuta tensione non fosse più che evidente ~ 
rilevano 1 sindacati — basterebbero a palesarla 1 dati 
fomiti dal ministero dell'Interno: In tre mesi gli sfratti 
sono raddoppiati (da 30.000 a 60.000)'. Con questa tenden
za e per gli effetti della scadenza delle proroghe a fine 
anno ci troveremo di fronte a 500.000 esecuzioni. 

Se ciò non bastasse — continua la lettera di CGIL CISL 
e UIL — nel governo. Invece che all'elaborazione di una 
coerente linea In materia, magari con il coinvolgimento 
delle parti in causa, si assiste ad una gara fra ministri a 
presentare autonome, scoordinate, addirittura contrad
dittorie proposte. Quanto potrà durare questa situazione 

E nell'agenda 
della verifica 

la casa non c'è 
prima di esplodere? Per questo, l sindacati si dicono di
sponibili per un'ulteriore chiarificazione e sollecitano 
Craxl ad Inserire nell'agenda della verifica anche il pro
blema della casa, secondo l'ordine di priorità che gli 
compete. 

Perché l'invito del sindacati al presidente del Consl-

ROMA — Dopo le polemiche 
dei giorni scorsi, la Presidenza 
della Repubblica ha reso noto 
ieri uno scambio di lettere tra 
Sandro Pertini e Francesco 
Cossiga che ha preceduto le no
mine a senatori a vita di Nor
berto Bobbio e Carlo Bo. «Caro 
Cossiga—scriveva Pertini il 14 
luglio — mi perviene il suggeri
mento di riconsiderare la vera 
portata della norma dell'art 59 
della Costituzione nel senso di 
una interpretazione diversa da 
quella data finora dai miei pre
decessori. Si ritiene che la pote
stà conferita al presidente della 
Repubblica di nominare 5 se
natori a vita non sia attribuzio
ne dell'organo presidente della 
Repubblica ma propria di da-

Scambio di lettere Pertini-Cossiga 
sulla nomina dei senatori a vita 

scun presidente della Repub
blica per cui la norma non fisse
rebbe nel numero di 5 un quo
rum massimo complessivo ma 
solo un limite alla potestà di 
nomina di ciascun presidente... 
Ti sarei veramente grato — 
conclude Pertini — se mi faces
si conoscere il tuo parere al ri
guardo, udito, se lo riterrai op
portuno, l'organo del Senato 
competente». 

Ed ecco la risposta di Cossi
ga del 18 luglio: «Signor presi
dente, ho l'onore di comunicar
le che il mio parere è nel senso 
che ciascun presidente della 
Repubblica possa nominare fi
no a 5 senatori a vita. Questo 
mio parere è confortato dal 
conforme avviso, a me espresso 
in sede consultiva, della giunta 
delle elezioni e delle immunità 
parlamentari,. 

Ma, intanto, continua il di
battito sul futuro proprio del
l'articolo 59. Il problema, come 
sì sa, è stato posto anche nella 
commissione bicamerale per le 
riforme istituzionali dallo stes
so presidente Aldo Bozzi. 

Nilde Jotti, presidente della 
Camera dei deputati, ha di
chiarato: «Per là verità ho ri
flettuto poco sulla questione 
per cui le mie riflessioni sono 

sub judice. In linea di principio 
sono comunque contraria ad 
introdurre sistemi che alterino 
il rapporto tra assemblea ed 
elettori. Anche la proposta 
Bozzi, se fosse accolta, altere
rebbe questo rapporto, sia pure 
di poco». Gerardo Chiaromon-
te, presidente dei senatori co
munisti ha detto: <I senatori co
munisti esprimeranno, nella 
giunta delle elezioni, voto favo
revole alla nomina di Bo e di 

Bobbio. Questo voto favorevole 
esprime innanzitutto la stima 
profonda dei senatori del PCI 
per le due eminenti personalità 
prescelte. Intendiamo però an
che esprimere in questo modo e 
ancora una volta il nostro ap
prezzamento per il contributo 
prezioso che il presidente Per
tini, in tutti questi anni, ha da
to nel rispetto della Costituzio
ne all'accrescimento del presti
gio delie istituzioni. Il voto fa
vorevole che esprimeremo non 
cancella, naturalmente, la di
scussione e i dubbi che anche 
nel gruppo dei senatori comu
nisti sono presenti per quel che 
riguarda l'interpretazione che è 
stata data dell'articolo costitu
zionale relativo alla nomina dei 
senatori a vita». 

Alla resa dei conti nell'isola 

De Mita tocca 
il polso ai de 
siciliani, si 

brucia e 

glio? Lo spiega il segretario confederale della CGIL, Do
natella Turtura. Il sindacato insiste perché la verifica 
affronti anche il problema della casa e delle politiche 
infrastnitturali. Sfratti, licenziamenti massìcci'nei can
tieri edili, tagli del finanziamenti per le opere pubbliche, 
blocco degli Investimenti per l'innovazione tecnologica 
dell'Industria delle costruzioni richiamano un complesso 
di bisogni sociali, occupazionali e di scelte' economiche 
che 11 governo non può eludere. 
• A un anno di distanza — continua Donatella Turtura 
—11 bilancio di questo settore è completamente negativo. 
E l'ora di mantenere gli impegni. Il blocco dell'equo ca
none è solo una parzialissima risposta che non ripara 
dagli aumenti già annunciati con la «riforma» Nicolazzi e 
con le proposte governative sul regime dei suoli. L'infla
zione va combattuta non in modo nominale sull'indice 
ISTAT, ma con interventi che riducano il costo delle 
abitazioni e delle opere pubbliche. 

c.n. 

Ciriaco De Mita 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Fosse stato per 
lui, De Mita, non sarebbe nean
che sceso dall'Alfetta blindata, 
come fanno i newyorkesi quan
do sono costretti ad attraversa
re in taxi il Bronx o certe zone 
di Harlem: qui, a Palermo, fra 
tutte le de possibili, c'è quella 
dal volto peggiore. E il leader 
ha fatto appena in tempo ad in
tervenire al comitato regionale 
prima di ripartirsene alla volta 
di Roma per la «verificai, la
sciando un cumulo di interro
gativi e nessuna certezza. «Non 
puoi fare il Ponzio Pilato» gli 
dirà senza mezzi termini l'ex 
ministro Calogero Mannino. 

Ci sono precedenti di questa 
•incompatibilità» con la realtà 
siciliana: novembre 82, conve
gno «antimafia» de, all'indoma
ni della morte di Dalla Chiesa. 
E De Mita non viene (presenza 
annunciata). Febbraio 83, con
gresso regionale de ad Agrigen
to. E De Mita non viene (pre
senza annunciata). Fino alla vi
gilia della riunione di ieri, i de 
siciliani davano ancora una vol
ta per scontata la sua assenza. 
All'ultimo momento, De Mita è 
arrivato. 

Ma il conclave regionale si è 
svolto a porte chiuse, i cronisti 
sono stati appena tollerati. 
Qualcosa si è saputo. 

«Siamo qui — ha detto De 
Mita — come è avvenuto nei 
giorni scorsi in altre regioni per 
esaminare il risultato regionale 
con riferimento alla struttura 
del partito. Credo che le diffi
colta qui siano vissute con mag
giori passioni, ma almeno qui 
in Sicilia e nelle aree metropo
litane, i voti ci sono». La con
sueta teoria di una certa «insu
larità» d'animo dei siciliani uti
lizzata per spiegare troppe ano
malie: il crollo elettorale della 
DC di dieci punti in Sicilia; la 
crisi a tappeto che coinvolge si
multaneamente cinque ammi
nistrazioni comunali di città 
capoluogo (Palermo, Catania, 
Siracusa, Agrigento ed Erma); 
quella che ogni giorno di più 
soffoca lentamente il governo 
regionale. 

De Mita, che conosce questo 
scenario, in qualche passaggio 
del suo intervento ha dato l'im
pressione di voler far sentire ai 
big siciliani una qualche sua 
autorità: «Bisogna rinnovare il 
partito a Palermo e Catania, 
dove ci sono le situazioni più 
critiche, sono queste le più 
grosse emergenze siciliane». Va 
fatto — ha proseguito — «entro 
queste vacanze, altrimenti pro
cederemo noi». Ma, come a 
stemperare subito la nettezza 
di quell'affermazione ha ag
giunto: «La direzione nazionale 
— ha scandito — non è un tri
bunale, io non sono venuto qui 
per emettere sentenze, ma per 
vedere insieme come e che cosa 
fare». Unità dunque, costi quel 

Un viaggio-lampo del segretario per i la
vori del comitato regionale scudocrociato 

che costi. Momentaneamente 
allontanato il pericolo del com
missariamento per i gruppi di 
partito più riottosi alle indica
zioni nazionali. Gli stessi pro
blemi di Palermo «sono quelli 
di altre aree metropolitane»: 
questo problema del voto si 
presenta ovunque, anche se 
non allo stesso modo». 

E Lima? E Gullotti? I grandi 
signori delle tessere che da anni 
fanno e disfanno con quello del
la DC anche il destino della Si
cilia? «Ho maggiore confidenza 
con Gullotti, ho grande stima e 
rispetto per Lima, anche se mi
nore confidenza». I fermenti 
che attraversano l'intero mon
do cattolico e la chiesa? «Inten
diamo mantenere rapporti sul
la base di un dialogo costante» 
ha proseguito De Mita che ha 
aggiunto: «Nella DC c'è spazio 
perchi intende operare concre
tamente». 

Non si conosce altro del suo 
intervento. Ma anche confron
tando le sue parole con quelle 
di altri esponenti de si ha la 
sensazione di un grave cedi
mento rispetto alla linea del 
«rinnovamento» siciliano. Tre 
esempi'Sergio Mattarella, area 
Zac: «Bisogna contribuire alla 
formazione di un nuovo gruppo 
dirigente». Giuseppe Campio
ne, segretario regionale de: 
•Dobbiamo ricominciare dac
capo». Rosario Nicoletti, ex se
gretario regionale: «Dobbiamo 
interpellare il PCI per un impe
gno diretto al governo regiona
le su un piano di parità con al
tre forre politiche». In serata i 
giovani democristiani avrebbe
ro diffuso una nota di «ramma
rico» per «l'atteggiamento di 
chiusura che aveva contraddi
stinto i lavori del comitato re
gionale». 

Saverio Lodato 

E la Pucci 
ripete accuse 
sconvolgenti 

ROMA — 'Ero solo uno specchietto per le allodole*. *Per 1 
Lima e 1 Clanclmlno dovevo durante pochi mesi e andare a 
casa». *Dovevo solo salvare la faccia della DC investita dalle 
polemiche per la morte di Dalla Chiesa». *A De Mita ho spie
gato che quaggiù la DC è In crisi e con lei sta morendo 11 
popolo siciliano, 11 partito non esiste più, gli unici tesserati 
sono fantasmi In mano al soliti vecchi signori che hanno 
distrutto 11 partito: Torna a parlare Elda Pucci, la signora 
sindaco di Palermo costretta a fuggire dal palazzo del Comu~ 
ne da quelli che adesso si spinge a definire gli uomini del 
'terzo livello*. In un'intervista ad un settimanale Elda Pucci, 
che già parole di fuoco ebbe a dire nel confronti del suol 
tamlcl* di partito, rincara la dose. Raccon ta che Dalla Chiesa 
non temeva un attacco dal fronte mafioso e comunque lo 
avrebbe saputo parare. Aggiunge che «io hanno ucciso da un 
fianco da cui lui non si aspettava di essere colpito.-*. 

E poi, ancora, rivela d'essere stata tradita, 'Sgambettata* 
per la questione degli appalti. Lei, sindaco, voleva l'appalto 
pubblico; l suol 'amici* — che amlcll — la trattativa privata. 
tQuella scelta*, dice, *ml costò la poltrona*. Il regista di tutto 
fu Vito Clanclmlno che la Pucci definisce *ll burattinaio». Ed 
sono, ancora, l'gruppi di potere che sono fuori dalle Istituzio
ni*, quelli del 'terzo livello che continuano a gestire la classe 
politica*. Quelli che danno 'tutti i fondi ad una sola famiglia 
per controllare l'agricoltura siciliana*. Chi sono? La Pucci 
risponde: 'Non so sei Salvo sono mafiosi. So però che hanno 
sempre goduto di grandi protezioni politiche*. 

L'ex sindaco critica anche l comunisti. Sostiene che il PCI 
*ha giocato le sue chances soltanto sul piano della protesta 
antimafia ma un'opposizione vera, utile, costruttiva non l'ha 
mal fatta*. Cara, signora Pucci, non saranno t comunisti a 
negare 11 coraggio che dimostra per ciò che dice. Ma, slnora, 
Lei non ha forse parlato di mafia? Allora si rassicuri: l'oppo
sizione alla mafia ti PCI — sia detto senza alcuna presunzio
ne — l'ha fatta anche per tanta gente come Lei. 

Meeting e fiaccolata a Perugia, a chiusura della «Convenzione] 
Dal nostro inviato 

PERUOIA—Est-Ovest, dia
logo difficile. Nodo cruciale, 
da quarant'annl ormai, del
la pace e della guerra. La di
visione del mondo in due 
grandi blocchi divisi da un 
muro di diffidenza, di ostili-
tà, un arsenale di paurosa e 
crescente potenza, capace di 
distruggere più volte l'intero 
pianeta. La chiave della pa
ce è nella demolizione di 
questo muro, fino a rag-
gungere una convivenza 

udita sulla cooperazlone e 
non più sul terrore. 

Il movimento pacifista è 
consapevole che questo deve 
essere l'obiettivo storico del
la sua lotta, del suo Impegno 
generoso? Sarebbe bello po
ter rispondere decisamente 
«si» ma se 1 blocchi hanno la 
durezza e la consistenza di 
ciò che è radicato In un pro
cesso storico, 11 pacifismo di
svela gli slanci ma anche le 
immaturità e le debolezze di 
una creatura ancor giovane, 
che deve darsi coscienza, ol
tre che delle proprie forme, 
del traguardi da raggiunge
re. I temi del «dialogo* (con 11 
Nord America e 11 Pacifico, 
con il Giappone e U Terzo 
Mondo, con 1 non allineati e 
1 movimenti di liberazione, e 
segnatamente 11 dialogo Est-
Ovest) sono stati Ieri al cen
tro della penultima giornata 
della Convenzione europea 

Per la pace 
la conferma 

che il dialogo 
non ha alternativa 

per il disarmo nucleare. 
Apertasi sotto 11 segno del

le polemiche per 11 mancato 
arrivo del •pacifisti dissi
denti», la Convenzione ha 
mostrato di avere su questi 
argomenti un nervo scoper
to e ultrasensibile. Cosi, im
postato da una ricca e dia
lettica relazione di Giuseppe 
Boffa, come un grande tema 
politico strategico circa i 
modi e le lotte da perseguire 
per 11 superamento del bloc
chi Est-Òvest, l'argomento è 
via via ritolto In qualche 
maniera, su una particolare 
versione del dialogo Est-
Ovest, tutto «Interno» al mo
vimento pacifista stesso. 
Certo, un dato nuovo con cui 
misurarsi si è verificato a 
Perugia: la presenza cioè del 
delegati del movimenti «uf

ficiali» dell'URSS e degli al
tri paesi dell'Est, che non 
c'erano alle precedenti Con
venzioni di Bruxelles e di 
Berlino. Ma per parecchi 
esponenti del «verdi» tede
schi e del pacifisti Inglesi, 
nonché per alcuni esuli da
gli stessi paesi dell'Est, que
sto non è ancora un passag
gio acquisito. Nati all'inse
gna non solo dell'opposizio
ne contro le politiche gover
native, ma anche della di-
sobbedienza civile, del rifiu
to antl-lstituzlonale, questi 
gruppi faticano ad accettare 
come Interlocutori movi
menti che dicono di identifi
carsi totalmente con l propri 
governi e ne difendono ogni 
atto, compreso l'intervento 
In Afghanistan e la repres
sione contro gli stessi «paci* 

fisti dissidenti». La priorità, 
è giunto così a dire un «alter
nativo» di Berlino Ovest, 
non va data alla lotta contro 
le armi atomiche, ma a quel
la per le libertà, I diritti civi
li. 

Non rinunciare alla criti
ca, ma tenendo contempora
neamente aperte le porte del 
dialogo, capendone il valore 
universale come strumento 
per allargare la lotta pacifi
sta, per imporre con l'azione 
di massa la trattativa tra 1 
due blocchi, 11 disarmo. Su 
queste Indicazioni, di cui so
no stati portatori non pochi 
intervenuti (tra 1 quali, per 
l'Italia, Magno della CGIL e 
Trivelli del PCI) riteniamo 
che la Convenzione di Peru
gia possa far compiere un si
gnificativo passo avanti al
l'Intero movimento. 

Oggi, nella seduta conclu
siva che nel pomeriggio pre
cederà la grande fiaccolata 
notturna da Perugia ad As
sisi, le prospettive del movi
mento pacifista in Europa e 
nel mondo saranno riassun
te in un grande «meeting» 
nel corso del quale parleran
no, tra gli altri, l'olandese 
Faber, Pietro Ingrao, 11 ve
scovo Bernini, l'ex presiden
te del Messico Luis Echevar-
ria. 

Mario Passi 

Diffìcile 
ma positivo 
confronto 
sui temi 

del disarmo, 
i blocchi e una 

nuova sicurezza 
internazionale 
Con gli operai 

delle Acciaierie 
di Terni 

la riflessione 
sull'industria 

bellica 
Marcia notturna 

da Perugia 
ad Assisi, con 

Ingrao, Faber, il 
vescovo Bernini, 

il messicano 
Echeverria 

Dal nostro inviato 
TERNI — A parlare di pace 
ci si è ritrovati questa volta 
tra centinaia di lavoratoti, 
tute blu davanti ad un ca
pannone lunghissimo e al
tissimo delle Acciaierie di 
Terni, abbandonato e Invaso 
dalle macerie della produ
zione, La fabbrica si trasfor
ma, l'occupazione cala e gli 
operai, tutt'altro che rasse
gnati, organizzano la lotta. 

Jean McRlddle, delegata 
Inglese alla Convenzione per 
la pace di Perugia, arriva 
dallo Shefflld e sul palchetto 
messo In piedi dal consiglio 
di fabbrica testimonia di cin
que mesi di lotta del minato
ri e del siderurgici britanni
ci. 'I pozzi vengono chiusi e 
la polizia Interviene pesante
mente per impedire I pic
chetti e qualsiasi manifesta
zione. Per questo scendiamo 
In piazza noi donne, mogli, 
amiche o parenti, abbiamo 
organizzato collette, raccolte 
di cibo. Molti — grida — so
no stati l lavoratori arresta
ti». 

La crisi è arrivata anche 
lassù, come In Italia, come In 
Francia, come In molti cen
tri della Germania. 

Il sindacato cerca di dimo
strare che c'è una relazione 
tra la politica di riarmo e II 
rallentamento dello svilup
po. Ma Ci chi sostiene, an
che In Italia, anche nelle file 
sindacali, che armi signifi
cano esportazioni. Per que
sto Gianni Governatori, del 
consiglio di fabbrica delle 

In fabbrica: 
«Noi vogliamo 

produrre acciaio 
per lo sviluppo» 

Acciaierie, muove un'accusa 
di ambiguità: 'Non è vero 
che produrre più armi signi
fichi creare posti di lavoro. 
Lo dimostra il fatto che cre
scono le spese militari, ma 
crescono anche I disoccupa
ti. L'industria militare ad al
tissima tecnologia chiede 
larghissime quote di Investi? 
mento e pochi occupati. E 
una vergogna che il 75 per 
cento della produzione belli
ca mondiale, dell'Est e del
l'Ovest, Finisca nel paesi del 
Terzo Mondo, che avrebbero 
bisogno di altro: tubi per Ir
rigare, acciaio per costruire 
case, ospedali, fabbriche. 
Utopia, speranze? Ron Todd, 
capo del sindacato degli au-
tolrasportatorì Inglesi, rap
presenta un paese che sotto 
11 governo della conservatri
ce Margaret Thatcher è arri
vato a quattro milioni di di
soccupati: 'In compenso le 

spese militari sono via via 
salire. Se quei soldi — sostie
ne-fossero stati Impiegati In 
altra maniera l'occupazione 
sarebbe adesso tre volte su
periore: *Nel consigli di fab
brica di quelle aziende Impe
gnate nella produzione min
iare si sono create commis
sioni che studiano alternati
ve. Anche a livello nazionale 
esiste una commissione di 
questo tipo. Ci prepariamo 
per quando — conclude — si 
potrà tornare ad un governo 
socialista*. 

Gli operai di Temi pensa
no con ironia al governo Ita
liano presieduto da un socia
lista che ha permesso che I 
nuovi missili arrivassero a 
Comlso e riflettono su una 
considerazione del sindaco 
Porrazzlnl: i possibile dele
gare la decisione Intorno a 
problemi che riguardano la 

sopravvivenza stessa del
l'uomo? Rispondono di no ed 
In questa certezza sta ancora 
la vitalità del movimento pa
cifista. Sul palco ci sono an
che I rappresentanti del co
mitati ufficiali dell'Unione 
Sovietica. Sono stati sotto 
accusa, perché rappresenta
no una superpotenza che In
stalla i missili e nega 1 diritti 
civili, che contribuisce a mi
nare le speranze di pace e di 
libertà. Ma, dice il sindaco, 
con la loro presenza si è rotto 
un muro, si è rotto il silenzio. 
E 11 risultato più importante 
di questa Convenzione: che 
ne abbiano discusso assieme 
sovietici, americani, un cine
se, europei dell'Est e dell'O
vest conferma che la pace 
dell'età nucleare ha un volto 
solo. 

Per la CGIL, CISL e UIL 
Interviene Franco 'Bentlvo-
gll. Indica l'obiettivo di 'di
sarmo nucleare con caratte
ristiche di reciprocità e di 
controllo: Vede 11 sindacato 
parte di quel movimento pa
cifista che si è schierato a 
Perugia, *un sindacato che 
sappia dare un contributo di 
pluralismo e di autonomia, 
non subalterno a formule di 
f ovemo*. Anche nel suo In-

irvento ricorrono I termini 
di blocco della spesa militare 
e riconversione: *Occorre 
statare l'Idea che l'Industria 
delle armi sia sanar anche 
l'Agusta ha chiesto la cassa 
Integrazione». 

Oreste Pivetta 



hità 

ROMA — Lo stipendio se ne 
va per spostarsi da un luogo 
all'altro, per telefonore, per 
pagare la bolletta della luce 
e del gas: il padrone di casa, 
il medico e il farmacista 
fanno il resto. Dall'indagine 
campionaria '83 sui consu
mi degli italiani, diffusa ieri 
dall'ISTAT, esce con forza il 
prezzo pesante che si paga 
alla vita moderna, non solo 
in stress e malattie collega
te, ma in spese vive, di tutti i 
mesi. Oggi — si sa — slamo 
più vicini ai paesi più svi
luppati, perché si è ridotta 
la quota di reddito spesa 
dalle famiglie per la sempli
ce sopravvivenza biologica 
(alimentari), ma c'è da chie
dersi se le voci che abbiamo 
appena citato non rientrino 
nella stessa, essenziale cate
goria. Si può forse scegliere 
di non «viaggiare» da casa 
ad ufficio o fabbrica, si può 
rimanere isolati nella città 
spesso ostile, si può tornare 
al braciere? 

Ovviamente, le circa 40 
mila famiglie interpellate 
dall'ISTAT, dal Nord alle 
Isole, non sono tutte uguali 
e le differenze contano, lun
go le discriminanti classi
che di questa indagine (da 
non confondere con i «conti 
degli italiani»): geografia, 
professione del capofami
glia, ampiezza e composi
zione del nucleo. Sono cer
tamente più simili che in 
passato nel dettaglio dei 
consumi alimentari, per 
quella omologazione che i 
moderni miti del consumo 
inducono quasi ad ogni co
sto, portando a superare le 
barriere delle diverse cultu
re materiali. Ma la vita che i 
dati statistici disegnano, è 
profondamente diversa. Al 
vertice della piramide ci so
no gli imprenditori e i liberi 
professionisti dell'Italia del 
Nord orientale, specie se 

VALORE DEI CONSUMI DELLE FAMIGLIE SECONDO LA RIPARTIZIONE TERRITORIALE 
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Trasporti, casa, luce e 
SI 111311 

scapoli; alla base i pensiona
ti del Mezzogiorno, in parti-
colar modo quelli che vivo
no soli. 

Un anziano in casa «ab
bassa la media» di tutte le 
famiglie e di tutte le catego
rie, chi lavora in agricoltura 
resta il fanalino di coda nei 
consumi e presenta il mas
simo di assorbimento del 
reddito da parte della spesa 
alimentare. Bracciante po
vero meridionale, insomma, 
non è ancora una metafora. 
Come è più reale che il diva
rio fra l'operaio dell'indu
stria e l'impiegato del ter
ziario, tra le famiglie di 6 
componenti (o più) e quelle 
consigliate dalla pubblicità, 
con un massimo di quattro 
persone. 
DA TORINO A TREVICO — 
La geografia dello sviluppo, 
più variegata che in passa
to, per i consumi delle fami
glie disegna ancora l'antica 
diseguaglianza tra il Setten
trione e il Mezzogiorno d'I
talia. L'asse del benessere, 
rispetto a qualche anno fa, 
in qualche caso si sposta da 
Ovest ad Est, ma l'area più 
pingue rimane sempre tra la 
Padania e il cuore d'Italia, 
l'Umbria. In Italia, in me
dia, ogni componente della 
famiglia ha avuto a disposi
zione per la spesa totale 
420.590 lire e le ha distribui
te così tra consumi alimen
tari e non: 126.522 (30,1%) 
contro 294.068 (69,9%). 
Sempre nella media genera
le, ecco la graduatoria dei 
generi: trasporti e comuni
cazioni 13,8%; abitazione 
12,7%; altri beni e servizi 
12,5%; carne 10,2 per cento. 

Ed ecco le cifre del diva
rio: la spesa totale passa da 
506.723 lire (Italia Nord Oc
cidentale) a 324.541 lire 
(Mezzogiorno); la spesa ali-
menare incide solo per il 

LA SPESA MENSILE DELL'ITALIANO MEDIO 

SPESA TOTALE 
Generi alimentari e bevande 
Consumi non alimentari 
Pane e cereali 
Carne 
Pesce 
Latte, formaggi, uova 
Olii e grassi 
Patate, frutta, ortaggi 
Zucchero, caffè, the, cacao ed altri generi alimentari 
Bevande 
Tabacco 
Vestiario e calzature 
Abitazione 
Combustibili ed energia elettrica 
Mobili, articoli di arredamento e servizi per la casa 
Servizi sanitari e spese per la salute 
Trasporti e comunicazioni 
Ricreazione, spettacoli, istruzione e cultura 
Altri beni e servizi 

••* 

LIRE 

420.590 
126.522 
294.068 

16.153 
42.848 
4.981 

18.052 
9.001 

18.270 
7.877 
9.340 
7.594 

39.145 
53.613 
21.190 
31.498 
7.192 

52.879 
23.456 
52.501 

% 

100,0 
30,1 
69,9 
3.8 

10.2 
1.2 
4.3 
2,1 
4.4 
1.9 
2,2 
1.8 
9.3 

12,7 
5,0 
7.5 
1.7 

13.8 
5.6 

12.5 

25,8% nell'Italia nordorien
tale, mentre raggiunge il 
35% nel Sud: un quinto di 
ciò che resta a questo italia
no meridionale se ne va per i 
trasporti, un altro quinto 
per la casa. 
MANAGER È HELLO — 
Quando in casa il capofami
glia lavora in modo indi
pendente, la quota a dispo
sizione per le spese aumenta 
oltre la media nazionale (da 
420.590 a 453.920 lire il 7,9% 
in più) e raggiunge un vero 
vertice se si tratta di im
prenditori e liberi professio
nisti, 601.174 lire al mese a 
persona. Resta il divario tra 
chi lavora nell'industria 
(424.683), o, meglio ancora, 
nel terziario (484.737 lire) e 
chi, pur lavorando in pro
prio, vive sui campi ed ha a 
disposizione solo 343.054 li

re. Ovviamente chi sta me
glio tocca il minimo storico 
(23%) dei consumi alimen
tari e chi peggio il massimo 
(33,4%). Quasi dieci punti in 
percentuale, un abisso tra i 
due livelli di vita. 

E cosa succede indagando 
nelle pieghe della professio
ne, ossia scomponendo il 
dato ancora di più? Se si 
passa dalla condizione ge
nerica alla posizione con
creta la media si differenzia 
ancora dì più. Ecco gli ope
rai (364.493 lire al mese, 
32,6% di spesa alimentare) 
diventare più poveri se lavo
rano in agricoltura (289.798, 
36,2 per cento la spesa ali
mentare), leggermente «più 
ricchi» nell'industria 
(368.968; 32,4) e nel terziario 
(384.734; 31,9 per cento). In 

quest'ultimo settore non si 
sta meglio invece se si è im
piegati (466.327 lire al mese), 
rispetto ai colleghi dell'in
dustria (485.371 lire). Chi 
non ha condizione profes
sionale oscilla tra una rela
tiva ricchezza e una delle 
più spiccate povertà, se è 
pensionato. Molto diversa 
anche la composizione della 
spesa: 28,8% e 33,3%, rispet
tivamente, per gli alimenta
ri. Tutti insieme, hanno il 
record della spesa per l'abi
tazione, il 15,3%. 
IN POCHI NON SEMPRE È 
MEGLIO — Nella grande 
media, se sei solo sei più ric
co: 626.738 lire a disposizio
ne ogni mese, contro le 
263.439' lire dei componenti 
le famiglie più numerose 
(da 6 in su). Nel caso concre

to, se sei un pensionato solo 
sei più povero (468.077 lire) 
dei componenti una coppia 
più giovane (607.408 lire a 
testa). E sono ancora medie 
di un ampio universo. La fa
miglia ideale — ce lo ha 
spiegato anche la pubblicità 
— è di tre-quattro persone, 
con una spesa equilibrata 
tra gli alimentari e no. Va 
•fuori mercato» chi comin
cia ad avere quattro o cin
que figli, e deve «mangiarsi» 
il 35% del proprio reddito 
spendibile. Lo scapolo (o la 
nubile, perché no?) che la
vora ha il più alto livello di 
consumi (818.391 lire al me
se) e la più bassa quota di 
spesa alimentare (24,3%). 
Quattro adulti hanno a di
sposizione di più (421.358 li
re per uno) di una coppia 
con due bambini piccoli 
(373.236) o piccolissimi 
(359.243). Sempre a testa na
turalmente. Enorme è lo 
scarto tra una coppia fino ai 
65 anni (età del capofami
glia) e oltre: nel primo caso 
ogni persona spende in con
sumi totali 607.408 lire, nel 
secondo appena 398.901 lire. 

L'ISTAT ci avverte che 
l'indagine è campionaria, 
potenzialmente fallace e 
molto statistica. Basta tut
tavia a confermare che il 
consumatore medio non 
esiste e che l'italiano è solo 
in superficie allegramente 
spendaccione. Nella gran 
parte del casi — tolto il vizio 
della macchina, delle siga
rette e di poche altre «eccen
tricità» —, si arrabatta tutto 
l'anno per mangiare, riscal
darsi, trovare un tetto alla 
sera... poco più del nostri 
più antichi antenati, ecce
zion fatta per il feticcio della 
moderna società: il comuni
care, via mare terra o filo. » 

Nadia Tarantini 

ROMA — La grande transi
zione della nostra epoca è 
dalla società industriale alla 
società dell'informatica. An
che l'Italia ha mosso i primi 
passi in questo lungo e acci
dentato cammino. E partita 
un po' in ritardo (qualche 
anno) ma sta recuperando in 
fretta. Tuttavia, parlare di 
•società informatica» è pre
maturo. Infatti, la penetra
zione delle nuove tecnologie 
avviene in modo spontaneo, 
spesso casuale, soprattutto 
come fossero macchine 
qualsiasi, non uno strumen
to del tutto nuovo. Così, il 
computer non ha ancora 
modificato strutture e sche
mi di lavoro; il rapporto uo
mo-macchina è ancora tra
dizionale; non c'è la consape
volezza culturale e sociale 
necessaria per avviare dav
vero la transizione. Cosi, il 
compito più urgente è lan
ciare una campagna di «alfa
betizzazione» informatica. In 
estrema sintesi è questa la 
conclusione alla quale arriva 
il CENSIS il quale, insieme 
con Finsiel ha avuto l'ottima 
idea di elaborare un primo 
rapporto sull'informatica, 
compiendo una indagine sul 
campo, andando a sentire i 
diretti protagonisti. Ne è 
uscito un libro verde di 257 
pagine, edito da Franco An
geli. 

CONFRONTI INTERNAZIO
NALI — In Italia nel 1983 
erano installati 162 elabora
tori di carattere generale su 
un milione di abitanti; in 
Francia ve ne erano 277, in 
Germania 331, negli USA 
354; il peso dell'industria in
formatica sul prodotto lordo 
agli inizi degli anni 80 era in 
Italia dello 0,22% mentre i 
paesi scandinavi erano già 
vicini allo 0.50% e gli Stati 
Uniti allo 0.34%; tuttavia il 
ritmo di crescita del prodot
to è del 21,2% mentre i paesi 
scandinavi e del nord Euro
pa rallentano (attorno al 
22%), La media europea è al 
15.9%; ma bisogna dire che 
la Spagna sta viaggiando ad 
una velocità superiore alla 
nostra (31,7%) e la Gran Bre
tagna è al 36,4%. Considere
vole è il peso degli addetti al
l'Informatica: l'll% del tota
le, siamo al quarto posto in 
Europa, dopo la Francia 
(21,4), la Gran Bretagna 
(21,2) e la Germania (11,2). 

Il livello di penetrazione 
delle nuove tecnologie è ad 
uno stadio iniziale un po' 
ovunque. In Italia il com
plesso di coloro che produco
no o usano a tempo pieno in
formatica è pari ad appena 

Ed ecco l'informatica, impariamone Tabe 
Il Censis traccia la prima «mappa» dei computer in Italia 

Siamo partiti in ritardo ma ora il ritmo di installazione è divenuto molto sostenuto - La penetrazione avviene però in 
modo spontaneo, spesso del tutto casuale - Una sorpresa: non c'è opposizione dei sindacati ma preoccupazione nei dirigenti 

Incidenza percentuale addetti ai servizi di informatica, elaborazione ed acquisi
zione dati sul totale addetti economia regionale (x l.OOO) 1981 
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Livello percentuale di informatizzazione settoriale della economia italiana. 
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261 miia persone, 1*1,26% de
gli occupati. In Francia si ar
riva a 410 mila (1,96% degli 
occupati) negli USA la pro
porzione è più elevata (2,6% 
degli occupati) ma tutt'altro 
che macroscopica. 

DIFFUSIONE SETTORIALE 
— In testa viene il credito se
guito dalla grande industria 
e dalla distribuzione com
merciale, dalla pìccola indu
stria e dall'amministrazione 
pubblica centrale. La prima 
sorpresa che emerge dalla 
indagine è che servizi sociali 
fondamentali, nei quali pure 
l'uso del computer dovrebbe 
essere essenziale, sono inve
ce in coda alla classifica: la 
sanità ed i trasporti, ad 
esempio. Ciò è conseguenza 
dei fatto che — scrive il Cen

sis — •l'informatica è entra
ta nel tessuto economico e 
produttivo italiano non se
condo un disegno organico e 
programmato, ma sfruttan
do la capacità acquisitiva di 
ciascun settore». Dunque, è 
arrivata prima dove già le 
condizioni socio-economi
che erano predisposte, ciò 
vale anche per i confronti 
territoriali. 

DIFFUSIONE GEOGRAFI
CA — Le 6.259 unità locali di 
servizi di informatica emer
se al censimento del 1981 so
no così distribuite: il 26,7% 
in Lombardia, seguita a di
stanza dal Piemonte (11,7%), 
dall'Emilia Romagna 
(9.4%), dal Veneto (9.3%), dal 
Lazio (8,9%). Se guardiamo 
alla distribuzione per addetti 

come mostra il grafico) la si
tuazione cambia solo perchè 
il Lazio raggiunge Lombar
dia e Piemonte. Comunque 
la distribuzione è più che 
mai a «macchie di leopardo». 

USO DEL COMPUTER — 
Prendiamo le valutazioni 
fornite dagli utilizzatori del
le tecnologie; scopriamo che 
il computer centrale è la 
macchina più vecchia (la sua 
installazione risale anche a 
prima del 1970) mentre tra il 
1966 e U 1976 sono state in
trodotte le reti ed i sistemi 
decentrati. L'automazione 
del lavoro di ufficio è, invece, 
la più recente: è cominciata 
solo negli anni 80. 

La domanda futura, tutta
via, sarà ancora per il 50% 
concentrata nei calcolatori 

centrali soprattutto perché i 
maggiori utilizzatori di in
formatica resteranno il cre
dito e il terziario tradiziona
le; l'industria, invece, chie
derà più sistemi decentrati e 
l'automazione d'ufficio si 
concentrerà nel terziario 
avanzato. 

Ma perché vengono intro
dotti i computer? Qui l'inda
gine rivela altre sorprese: 
non tanto per risparmiare 
personale o per riduire i 
tempi di produzione come 
avveniva con le macchine 
tradizionali, ma soprattutto 
per aumentare il livello e il 
rado di informazione, per far 
fronte alla crescita della di
mensione aziendale, per mi
gliorare la qualità del piO-
dotto, per migliorare la qua

lità dei processi decisionali. 
Solo nel caso dell'automa
zione d'ufficio il motivo 
principale è quello classico 
delle ristrutturazioni tecno
logiche: ridurre i tempi ed i 
costi di produzione. La mi
naccia principale dunque, 
coinvolge il lavoro ripetitivo 
di impiegati d'ordine e segre
tarie, non tanto il lavoro «di 
concetto» o altamente pro
fessionale. 

Nell'industria, l'informa
tica è diffusa soprattutto per 
il controllo dei cicli produtti
vi (66%), per l'approvvigio
namento (54%) e la proget
tazione (23%). Dunque, se il 
robot (in fondo ultimo figlio* 
della macchina tradizionale) 
mette in crisi l'operaio, l'in
formatica (strumento vera
mente nuovo) mette in crisi 
il «capo». Usi molto simili — 
naturalmente fatte salve le 
specificità economiche — si 
hanno nel terziario. 

LE RESISTENZE AL CALCO
LATORE — Da dove vengo
no gli ostacoli principali allo 
sviluppo dell'informatica? Si 
sarebbe tentati di rispondere 
dai timori per l'occupazione. 
Invece no: il principale pro
blema è la insufficiente for
mazione del personale, poi 
viene la necessità di rivedere 
tutta la struttura organizza
tiva. L'opposizione sindacale 
non esiste. I principali effetti 
non sono la minaccia al po
sto di lavoro, ma il maggior 
controllo, un trasferimento 
di potere decisionale e la cri
si dei vecchi profili profes
sionali. In genere, migliora 
la qualità delle decisioni pre
se e l'utilizzazione dei pro
cessi produttivi. 

Maggiore esigenza di in
formatica ci sarà ancora nel
la pianificazione e nel con
trollo, mentre emerge una 
forte domanda, finora insod
disfatta, di prestazioni più 
sofisticate e personalizzate. 
È qui dove siamo più indie
tro. Anche per questo il pro
blema principale riguarda la 
«cultura» dell'informatica. 
Poche sono ancora le azien
de di «software», anche se ab
bastanza alta è la elabora
zione di programmi origina
li, non solo la diffusione di 
quelli importati dall'estero 
(USA e Giappone). Soprat
tutto, serve un «ambiente* 
adatto. Oggi — conclude 11 
Censis — «un corpo estraneo 
è penetrato nella nostra so
cietà: non produce effetti 
dannosi, ma il nodo vero è 
che non siamo sufficiente
mente preparati». 

s.cì. 
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Il governo di Roma 
I punti decisivi 
per il suo ruolo di 
capitale moderna 

Enrico Berlinguer è II primo tir' 
matario della mozione comunista 
su Roma capitale. Eia sua — come 
era nel suo stile — è sfata una scel
ta meditata, non rituale, attenta 
persino alle sfumature del testo. 
Egli infatti riteneva che solo una 
motivazione forte, tale da far assu
mere alla nostra proposta una di
mensione davvero nazionale e per
ciò unificante, potesse giustificare 
da parte del PCI una mozione sulla 
Capitale. Anche con questo atto II 
segretario del Partito, capolista In 
una circoscrizione che lo ha sem
pre sostenuto con un numero 
straordinariamente elevato di pre
ferenze, ha contribuito a porre sul 
terreno giusto II dibattito che ora 
su Roma si è riaperto. 

Altro che «sepoltura della giunta 
Vetere; come pretendeva prima 
del 17 giugno Pietro Longo con la 
sua Innata flnezzal Oggi si torna a 
dlscu tere di problemi reali, del pre
sente e del futuro di questa città. 
Ma cosa distingue veramente Ro
ma dalle cento città Italiane nel
l'ordinamento laico del paese, se 
non l'essere capitale dello Stato? E 
comepuò, allora, Il dibattito di oggi 
Ignorare che la capitale è 11 luogo 
flslco-lstituzlonale In cui maggior
mente si aggrovigliano 1 nodi fon
damentali della crisi Italiana; dal 
rinnovamento dello Stato al gover
no reale della società e dell'econo
mia, alla questione morale? Al di 
sotto di questa tematica, non si 

danno risposte efficaci per Roma 
capitale. 

In coerenza con questo Indirizzo, 
la mozione non affronta tutti lpro
blemi della città, ma solo quelli di 
Roma In quanto capitale, sul quali 
si deve misurare lo Stato centrale e 
quindi II governo. CI slamo posti la 
domanda: come si qualifica 11 ruolo 
di capitale, di Roma capitale oggi, 
alle soglie del 2000? In presenza di 
una rivoluzione scientifica e tecno
logica che cambia l processi pro
duttivi, trasforma I modi di pensa
re e 1 modelli culturali, modifica gli 
assetti sociali e civili? E In una si
tuazione nella quale si impongono 
riforme Istituzionali davvero effi
caci, esigenze Insopprimibili di tra
sparenza e di moralizzazione nella 
vita pubblica, di maggiore efficien
za e al tempo stesso di maggiore 
democrazia? E come si supera la 
tradizionale antinomia, Imposta 
dalle vecchie classi dirigenti, tra 
città e capitale? 

La chiave per una risposta sta 
già in ciò che hanno fatto In questi 
anni le giunte di sinistra; e In una 
fondamentale Intuizione di Giulio 
Carlo Argan: nelle condizioni di og
gi, la funzione di capitale — che è 
funzione essenzialmente politica, 
cioè legata alla capacità di direzio
ne unitaria del paese — si fonda 
soprattutto sulla valorizzazione del 
patrimonio culturale e scientifico; 
su un coraggioso rilancio cultura
le, In particolare della ricerca 

scientifica avanzata, e su un suo 
collegamento organico con le forze 
produttive nazionali ed europee. 
Qui sta II futuro di Roma, della ca
pitate. Riaffermare e far vivere l'I
dea della capitale come punto di ri
ferimento politico-Istituzionale del 
paese, che opera sulla base di una 
più elevata partecipazione civica, 
di un nuovo circuito tra ricerca, 
Istituzioni, forze produttive: questo 
è 11 nodo da affrontare. 

Perla verità slmile Idea non è del 
tutto nuova. Al momento della 
unificazione nazionale essa era pa
trimonio degli esponenti più illu
minati della borghesia piemontese. 
Il Sella — JI quale, come scrive 
Gramsci, «è uno del pochi borghesi 
tecnicamente Industriali che par
tecipano In prima fila alla forma
zione dello Stato moderno in Italia» 
— osservava che «a Roma deve es
sere un centro scientifico di luce, 
una Università prtnclpallsslma»; e 
aggiungeva: *In Roma hanno sede 
Il governo e 11 Parlamento. Giova 
ad essi, giova al paese, giova alla 
scienza che si crei e si costituisca 
nella capitale un ambiente di alta 
scienza, Il quale abbia nell'ambien
te politico, legislativo e ammini
strativo quella parte d'azione che 
meritatamente gli spetta: 

Quest'idea fu poi abbandonata 
per una angusta visione di classe 
(lo stesso Sella sosteneva che non si 
dovevano concentrare a Roma ag
glomerazioni di operai), e perché lo 
Stato centrale e le classi dirigenti 
hanno avuto sempre nel confronti 
della capitale un atteggiamento 
miope, considerandola un territo
rio da sfruttare piuttosto che una 
risorsa da valorizzare nell'interesse 
del paese. Tanto che, dopo gli esiti 
fallimentari del fascismo, Aldo 
Moro — JJ quale nel 1958 presiede
va la Commissione speciale per Ro
ma — affermava che tutte le leggi 
fino ad allora varate non erano sta
te altro che *urgentl soccorsi; 
mancando una visione organica e 
complessiva. 

Da allora non è cambiato gran
ché. Ma dove sono fallite le classi 
dirigenti, dove sono falliti la DC e 11 
centrosinistra, intende misurarsi 
Il movimento operalo, la sinistra 

(una sinistra davvero di governo). 
In ogni modo Intendiamo misurar
ci noi: così raccogliamo un'eredità 
che è stata messa all'Incanto ed 
esercitiamo davvero una funzione 
nazionale. Dall'esperienza stessa 
compiuta dalla giunta di sinistra 
scaturisce la necessità oggettiva 
non solo di rldetlnlre ed estendere 
Il blocco sociale di rinnovamento, 
di potenziare la vita democratica 
della città (Roma non si governa 
solo dal Campidoglio, o meglio si 
governa dall'alto e dal basso, come 
direbbe Togliatti), ma anche di 
prendere di petto la questione Ine
ludibile del risanamento e del rin
novamento dello Stato. 

Emerge a questo punto una se
conda domanda: quale linea polltl-
co-lstituzlonale seguire? La nostra 
risposta è molto netta e precisa. SI 
tratta di abbandonare ogni residua 
Ipotesi di legge speciale, cioè di ab
bandonare la falsa Idea secondo 
cui l'intervento dello Stato centrale 
per Roma capitale debba necessa
riamente passare attraverso prov
vedimenti e leggi speciali. 

È possibile Invece un'altra stra
da, quella della collaborazione, se
condo la loro specifica funzione, 
tra governo. Parlamento, Comune 
e sistema delle autonomie. Noi non 
proponiamo nuove autorità (una 
simile proposta ci appare contrad
dittoria anche con la necessità di 
semplificazione Istituzionale, di ef
ficienza e di snellezza operativa, 
spesso proclamata ma scarsamen
te praticata), né tanto meno nuovi 
(o vecchi) strumenti burocratici (si 
vuole una qualche Cassa del Mez
zogiorno per Roma?). Proponiamo 
Invece la costituzione di una o più 
commissioni miste, organiche allo 
studio e alla progettazione di speci
fici Interventi, e tali da esaltare le 
funzioni del poteri centrali e del po
teri locali (Regione, Provincia, Co
mune), nell'ambito di una strategìa 
complessiva e di un Indirizzo co
mune. In definitiva noi diclamo: sì 
definisca un Impianto strategico; e 
ciascuno faccia la sua parte. 

La terza questione riguarda l 
contenuti, e noi l'abbiamo affron
tata così: quali sono le funzioni di 
capitale, da cut far discendere In

terventi e progetti? Nella mozione 
abbiamo Individuato cinque fon
damentali funzioni: 
— Roma capitale come principale 
sede polltlco-lstltuzlonale del pae
se; da cui deriva una diversa consi
derazione del centro storico (la cit
tà politica), Inteso come vero e pro
prio spazio Istituzionale; 
— Roma capitale come cen tro delle 
più alte funzioni giudiziarie; da cui 
discende 11 valore emblematico che 
assume la corretta e trasparente 
amministrazione della giustizia 
per l'Intera comunità nazionale; 
— Roma capitale come cen tro della 
pubblica amministrazione e del 
ministeri; da cui scaturisce la ne
cessità di un'amministrazione one
sta ed efficiente della cosa pubblica 
perché la capitale sia punto di rife
rimento unitario dell'Intera nazio
ne, e perché cresca la produttività 
media del sistema; 
— Roma capitale come centro di 
alta cultura; da cui si Individua un 
punto di equilibrio tra l'eccezionale 
patrimonio artlstlco-culturalc-
monumentale da salvaguardare e 
la rivoluzione tecnologica e scienti
fica da guidare (e così lo stesso pro
getto del Fori assume pienamente 
ti suo valore); 
— Roma capitale come moderna 
metropoli europea, punto di rac
cordo tra Nord e Sud dei mondo; da 
cui emerge la necessità di coordi
nare tutte le competenze pubbliche 
per la realizzazione e l'ammoder
namento di opere Infrastruttura!! 
di valore strategico. 

Per ciascuna di queste funzioni 
avanziamo specifiche proposte, che 
qui per brevità non riprendiamo. E 
opportuno però sottolineare che In 
tal modo si creano nuovi spazi an
che per l'impresa privata e per 11 
tterzo settore», e si può dare sbocco 
positivo a un'emergenza produtti
va molto grave. Intendiamoci, la 
nostra è una proposta, ed altre ne 
sollecitiamo dopo la mozione socia
lista. Ma si vada presto a un con
fronto serrato e serto in Parlamen
to, si discuta e si prendano decisio
ni: lo Stato democratico deve avere 
una politica per la sua capitale. 

Paolo Ciofi 

UN FATTO Cifre e analisi della Comunità sul mercato del lavoro 

Il più disoccupato 
d'Europa? 
La donna giovane 

Nel corso di un convegno 
recente, un alto funzionario 
della Comunità Europea pur 
mettendo ripetutamente 
l'accento sulla difficoltà di 
fare confronti internaziona
li, e sulla cautela necessaria, 
ha presentato una serie di 
dati demografici e relativi 
all'occupazione. Di alcune 
tabelle, che riporto qui di se
guito, ha assicurato che ci si 
può fidare: sono dati buoni 
— diceva — per il modo in 
cui li abbiamo raccolti e per 
le verifiche che abbiamo fat
to. Una prima serie sono sti
me sulla disoccupazione in 
Europa e per singoli paesi. 
Val la pena di soffermarsi su 
alcuni punti. 
A A fine dicembre 1983 i 

tassi di disoccupazione 
sono vicini al 10% per gli uo
mini e al 15% per le donne, 
con differenze forti tra i di
versi paesi (tabella 1). 
£%I tassi della disoccupa-
^ zione giovanile (fino al 
25 anni) sono sensibilmente 
più elevati. L'Italia ha 1 tassi 
più alti, con circa dieci punti 
percentuali in più rispetto a 
tutti gli altri paesi, eccetto 11 
Belgio (tabella 2). 
A Relativamente al con-
^ ^ franto tra uomini e 
donne, si può notare questo: 
la posizione di svantaggio 
delle donne è meno accen
tuata per le classi di età infe
riore al 25 anni, ma poiché il 
tasso di disoccupazione gio
vanile è in media doppio di 
quello degli adulti, la condi
zione delle donne giovani è 
in alcuni paesi, tra cui l'Ita
lia, particolarmente «a ri
schio». In Italia una donna 
sotto 125 anni su due è disoc
cupata: ha perso 11 lavoro o è 
in cerca del primo lavoro. 

Questi dati vanno visti 
sullo sfondo di due serie di 
considerazioni, che riassu
mo brevemente. La prima è 
relativa alla composizione 
della popolazione attiva, e si 
può leggere facendo riferi
mento alla piramide «euro
pea* delle età che appare re
lativamente compatta In 
corrispondenza dei gruppi di 
età tra I 35 ed i 60 anni; si 
restringe per le età 60-65 (a 
cui corrispondono le nascite 
nel corso della prima guerra 
mondiale); ha un rigonfia
mento notevole per i gruppi 
di età tra 115 ed 135. Infine, il 
calo delle nascite a partire 
dal 1S65 si riflette In un re
stringimento della base della 
piramide. 

Se leggiamo questi dati In 
termini di composizione del
la popolazione attiva, quote 
molto ampie di popolazione 
entrano nel mercato del la-

Tassi di disoccupa/ione (stimali) 
per maschi e femmine - fine dicembre 1983 
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In Italia il fenomeno è ancora più 
accentuato: una ragazza 

su due al di sotto dei 25 anni 
è «non attiva» per forza 

L'occupazione da qui al Duemila 

Tassi di disoccupazione (stimali) per maschi 
e femmine, fino a 25 anni - fine dicembre 1983 
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voro e si aggiungono all'ec
cesso di popolazione attiva 
che è andato aumentando in 
tutti gli anni 70 (nel periodo 
dal 1977 al 1982, una ecce
denza annua di oltre 800.000 
unità). Questa eccedenza an
drà diminuendo, ma, contra
riamente a quel che si pensa, 
rimarrà positiva fino al 1991, 
e ancora nel 2000. L'inversio
ne di tendenza sarà molto te
nue. Se non ci sarà una ade
guata creazione di posti di 
lavoro, questa struttura del
la popolazione significa che 
la disoccupazione In Europa 
crescerà fino appunto al 
2000. 

Il secondo dato strutturale 
ed irreversibile che viene ri
conosciuto come fondamen
tale nel modificare il quadro 
del mercato del lavoro euro
peo è 11 costante aumento dei 
tassi di attività femminili. In 
tutti I paesi, senza alcuna ec
cezione, sono aumentati tra 
il 1970 e il 1982 fin Italia più 
23%), e in tutti meno l'In
ghilterra anche nel due anni 
successivi. Se si va a vedere 
ancora più da vicino (analisi 
per coorti di età), questa ten
denza appare ancora più ge
neralizzata, rapida, e tale 
che in meno di un decennio 
ha portato a una straordina
ria diminuzione della di
stanza tra tassi di attività 

maschili e femminili. 
Se continua questa ten

denza, all'inizio del 2000 uo
mini e donne avranno uguali 
tassi di attività: si avranno 
allora 20 milioni di donne la
voratrici in più nella Comu
nità. Tutti sembrano ormai 
aver acquisito il dato che 
nessun incentivo (o disin
centivo) «scoraggia» le donne 
rispetto alla volontà di avere 
un lavoro o attenua la neces
sità generalizzata di redditi 
individuali, e non «familiari» 
per la popolazione adulta 
delle nostre società. 

Nessuna di queste infor
mazioni è nuova, ma presen
tate in questo modo e collo
cate con tanta chiarezza In 
una analisi europea, creano 
una immagine di straordi
naria rilevanza politica. L'al
to funzionario comunitario 
mi chiedeva molto stupito 
come mai in Italia non sem
bra esserci una attenzione 
adeguata alla estrema diffi
coltà della situazione occu
pazionale. È vero. Né le forze 
politiche, né il sindacato 
hanno creato un clima che 
rispecchi la centralità di 
questi dati per il futuro di 
tutti noi: si tratta non solo di 
rivendicare politiche di svi
luppo industriale ed innova
zione tecnologica, di preme
re per Iniziative di Job creati
vi e per una redistribuzione 
del lavoro esistente, di rior
ganizzare i tempi di lavoro, 
di difendere il diritto delle 
donne a condizioni di parità: 
ed ho Indicato, evidentemen
te obiettivi cruciali. 

Si tratta, e su questo sia
mo Indietro, di renderci con
to che dobbiamo ragionare 
in termini di cambiamenti 
altrettanto radicali e perva
sivi, per tutti gli aspetti della 
vita individuale e collettiva, 
quali quelli che hanno ac
compagnato la prima indu
strializzazione. Sono impor
tanti le misure legislative, le 
sperimentazioni, il confron
to con proposte e tentativi in 
altri paesi, la mobilitazione 
in molte forme, le trattative 
con chi ci governa. 

Ma dobbiamo andare ol
tre: porre il problema con 
tutto II respiro necessario, 
lavorare in vista di queste 
trasformazioni radicali sen
za sottovalutarne le implica
zioni di rottura, essere con
sapevoli delle resistenze (ov
vio che voci confindustriali 
nemmeno accettino che si 
ponga 11 problema della ri
duzione di orario: ma altret
tanto ovvio che su questa 
strada si andrà avanti in 
ogni caso). Tornarci sopra ad 
ogni occasione. Saperlo che è 
questione assolutamente 
prioritaria. Farne un nodo 
centrale del dibattito sulla 
nostra cultura e la nostra so
cietà. Riconoscere che siamo 
di fronte a dati che segnano 
questa fase, non solo In ter
mini di occupazione, ma di 
spesa sociale, di benessere 
individuale e familiare, di 
strategie e modi di vita. In 
termini comparabili soltan
to al più grossi rivolgimenti 
sociali dell'era moderna. 

Laura Balbo 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Sembra giunto il momento 
di prendere 
il toro per le corna» 
Caro direttore. 

leggo sempre con grande attenzione tutto 
ciò che riguarda II nostro giornale e molto 
attentamente ho letto e riletto II tuo articolo 
del 12/7 «Parole chiare...» ecc. 

Ti dirò che sono rimasto molto amareg
giato nel sentire In quale grave situazione 
economica si trova ancora l'«Unità>. Pensavo 
che con tutto quello che è stato fatto nell'ul
timo anno avessimo ormai superato la situa
zione critica e che ci avviassimo ad un lento 
ma sicuro superamento delle difficoltà. Così 
purtroppo non è; anzi, dalle tue parole mi 
pare di capire che abbiamo l'acqua alla gola. 

E allora cosa fare7 Dall'82 all'83 abbiamo 
raddoppiato la sottoscrizione, aumentato gli 
abbonamenti, aumentato le vendite e. sono 
certo, aumenteremo ancora l'attività in tutte 
le direzioni per assicurare un sempre mag
giore sostegno al nostro giornale. Tuttavia 
anche qui esistono dei limili oltre I quali è 
molto diffìcile potere andare. 

La mìa impressione, che è condivisa anche 
da tanti altri compagni, è che noi ora stiamo 
gettando i soldi così faticosamente raccolti 
in un pozzo senza fondo che ingoia miliardi 
su miliardi senza che mai si veda un miglio
ramento della situazione. Pertanto d'accor-
dissimo nel!'aumentare l'attività e l'Impe
gno, ma visto il punto a cui le cose sono 

I arrivate, credo che sia giunto il momento di 
prendere il •toro per la corna' assumendo 
tutti i provvedimenti atti ad uscire da questa 
brutta situazione. 

C'è una tipografìa di troppo? Ebbene, la si 
chiuda senza indugi. Ci sono altre cose che 
non vanno? Provvedere. Insomma, per con
cludere con le tue stesse parole, «se a questo 
punto gli ostacoli strutturali dovessero mette
re in discussione l'uscita del giornale, non si 
potrebbe che affrontarli e rimuoverli costi 
quel che costi». 

C. MARCHESINI 
(Decima - Bologna) 

Prestito contro assegni 
da incassare 
il più tardi possibile 
Caro direttore, 

dalle notizie pubblicate, appare una situa
zione preoccupante sotto l'aspetto economi
co e grave sotto quello finanziarlo per il Par
tito e l'Unità, per cui necessita evitare una 
spirale di interessi passivi che alimentano 
tali elementi negativi e si autoalimentano. 

A mio avviso occorrerebbe dimensionarsi 
secondo le possibilità (rapporto gamba-pas
so) migliorando, per quanto mi pare di capi
re, l'organizzazione delle Federazioni, la 
propaganda (parecchia carta «centrale» è a 
mio parere di scarso livello ed effetto; com
plimenti vivissimi invece per la pubblicazione 
elettorale del Partito «Per una Europa di pa
ce e lavoro») ecc. 

Occorre inoltre una battaglia vigorosa per 
le indennità ora del tutto inadeguate per gli 
amministratori locali, ciò che comporta, per 
un servizio reso alla collettività, oneri insop
portabili e ingiustificati a carico del Partito. 

Ciò posto occorre valutare con molto rea
lismo lo stato finanziario del Partito, pro
porsi un piano di risanamento complessivo e 
frattanto, a fronte delle esposizioni di cassa, 
lanciare un'Iniziativa che potrebbe così 
strutturarsi: prestito al Partito attraverso 
cartelle (a premi?), cut dovrebbe però corri
spondere rapidamente la consegna ai versan
ti di assegni prestampati di conto corrente 
bancario di vario taglio, a firma del Partito 
e timbro delle Sezioni, per eguale importo. 

Chiunque, a seconda anche di fatti perso
nali o imprevisti, potrà recarsi — a partire 
dal giorno dopo e sino a cinque anni dopo, 
pena la decadenza dell'assegno — a riscuo
terlo in qualunque banca, senza particolari 
formalità. Ogni giorno che passa sarà però 
un alleggerimento degli interessi passivi per 
il Partito; né è detto che tali assegni finisca
no per essere tutti riscossi. 

Data la facilità di rimborso e riscossione. 
credo che 250.000 compagni, per una media 
di lire IO0.00O e altrettanti, per una media di 
lire 50.000. potrebbero essere interessati e 
disponibili attraverso un'opera capillare di 
convincimento; e altri ancora per valori mi
nori di prestito. 

Si potrebbe cioè raccogliere una somma 
«iniziale» di circa 50 miliardi, sebbene forse 
decrescente nel tempo: una forte boccata di 
ossigeno per il Partito e l'Unità, ma in un 
progetto di risanamento. 

G.I. 
(Pianoro • Bologna) 

«Sentiamo che in certi campi 
potremmo apprendere molto 
da altre esperienze» 
Caro direttore. 

a parole chiare sullo stato del giornale. 
come tu hai doverosamente scritto, interro
gativi confusi e proposte modeste di un com
pagno che. come tanti altri, è rimasto sorpre
so e amareggiato dalle nuove difficoltà 
dell'Unno. 

In una recentissima riunione nazionale sui 
temi del Partito, si è detto che «l'alternativa 
è rinnovarsi o rinunciare a rafforzarsi». Rin
novarsi spero non voglia assolutamente dire 
mollare sul valore politico-amministrativo 
della sottoscrizione, che fra l'altro porta 
fondi anche al giornale. Troppe sezioni, an
che forti. delegano la sottoscrizione unica
mente al ricavato della Festa delTUnìtà. 

Sui problemi dell'organizzazione del Par
tito mi sembra abbiamo un po' allentato 
l'impegno teorico-pratico. È sempre più raro 
trovare editoriali sull'Unita che affrontino 
in modo specifico questa tematica. Eppure 
ricordo un editoriale di molti anni fa, del
l'attuale segretario generale, compagno Nat
ta. Egli, prendendo spunto dalla conquista 
da parte dei lavoratori del sabato lìbero. 
avanzava ipotesi, proposte di maggior tempo 
e spazio per il lavoro nelle sezioni. Occorre 
che tutto il Partito e i dirigenti nazionali, in 
particolare, si impegnino di più a pensare. 
progettare, lanciare idee sui Partito degli 
anni 80. 

Per quello che riguarda la sottoscrizione. 
penso che ogni domenica la graduatoria va
da posta in prima pagina: e dovrebbe essere 
seguita da articoli e inchieste che diano voce 
a quegli iscritti e simpatizzanti che stanno 
dietro alle cifre. Così dicasi per le feste 
dell'Unita. Il giornale rlschierebbe di diven
tare un bollettino di Partito? Non credo, per
ché le cose sopra dette coinvolgono non solo 

i militanti ma anche masse di popolo non 
iscritte al PCI. 

La sottoscrizione in prima pagina potreb
be stimolare una sana emulazione, darebbe 
un aggancio al militante per Introdurre il 
discorso con chi non ha ancora sottoscritto. 
Sarebbe anche una lezione di modestia a 
quegli Iscritti sempre pronti a criticare il 
Partito ma mai disposti a rimboccarsi le ma
niche per sostenerne l'organizzazione. 

La nostra sezione anche quest'anno, come 
consuetudine, al primi di luglio ha raggiunto 
Il 100% dell'obiettivo raccogliendo 
5.400.000 lire fra 155 iscritti e 66 simpatiz
zanti. Quest'ultimo dato, rispetto all'anno 
scorso, è aumentato, a dimostrazione dell'a
rea dell'influenza delle nostre idee. 

È la nostra una sezione di marziani? No. 
assolutamente: sfruttiamo una buona tradi
zione di propaganda scritta, orale e poi di 
lavoro casa per casa e altri contatti persona
li. Afa sentiamo che In altri campi — tesse
ramento. reclutamento, festa </e//'Unità — 
possiamo apprendere molte esperienze utili 
da altre sezioni. Ciò a ulteriore conferma 
della necessità di articoli e inchieste 
sull'Unita- Perché in politica, come nella vi
ta. non si è mai imparato abbastanza. 

MAURO TRENTI 
(Salicela San Giuliano - Modena) 

Casistica paradossale 
per i senatori a vita 
Cara Unità, 

la decisione della Giunta delle elezioni del 
Senato di permettere a ciascun Presidente 
della Repubblica di nominare cinque senato
ri a vita oltre a quelli già esistenti, mi sem
bra profondamente sbagliata. 

Mi spiego con qualche esempio, per illu
strare la pericolosità della strada aperta con 
quella autorizzazione: supponiamo che un 
Presidente nomini i suoi cinque senatori a 
vita nel primo unno del mandato e poi 
muoia, o si dimetta: il successore potrà af
frettarsi a fare altrettanto e, in due anni, il 
Senato avrà visto aumentare di IO unità sot
tratte al voto popolare i suoi già numerosi 
componenti. 

Supponiamo invece che un Presidente ven
ga rieletto: nominerà in tutto dieci senatori a 
vita o solo cinque? Ne nominerà dieci, c'è da 
giurarlo. E se non farà uso della sua facoltà 
nel primo settennio, durante il secondo potrà 
nominarne ancora 10 o solo cinque? La casi
stica che si è aperta minacta di trascinare nel 
ridicolo la massima autorità dello Stato. 

Mi ha stupito che Pertini abbia fatto uso 
della possibilità prevaricatoria che la deci
sione della Giunta gli ha aperto davanti. 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 

Più «numerica» 
e meno «nominativa» 
Cara Unità, 

sono un pensionato INPS al minimo, con 
520.000 lire mensili, un povero nullatenente. 
Mantengo un figlio di 19 anni in attesa di 
servizio militare, da tre anni disoccupato 
permanente. Viene rifiutato dalle imprese 
col motivo che è in attesa del servizio milita
re. 

Bisogna limitare l'assunzione al lavoro 
per richiesta nominativa e allargare la ri
chiesta numerica, potendo così dare lavoro a 
chi ha più bisogno. Basta col clientelismo! 

ANTONIO SCHIAVONE 
(Cassano Magnago - Varese) 

«Perché in questa società 
ci sia pósto anche per noi 
ma non lì in disparte...» 
Cara Unità, 

sono una ragazza di 22 anni, frequento 
l'università e sono, come dice la gente, «han
dicappata» fisica. 

Mi si dice spesso: «Brava, tu studi, sei 
autosufficìente...» e tante altre belle cose; 
ma molta gente ancora non capisce quale sia 
il principale desiderio di gran parte di noi 
•diversi»: il desiderio di venire trattati come 
esseri umani, di far capire alla gente che 
anche noi possediamo dei sentimenti, che an
che noi possiamo dare qualcosa agli altri 
(anche se fisicamente o psicologicamente 
siamo carenti in qualche cosa), che anche noi 
abbiamo amore da donare agli altri, deside
rio e capacità di rendere felice qualcuno, di 
vivere una sincera vita di coppia (diffìcile. 
forse, ma non per questo impossibile né sem
pre «martirizzante» per l'altro membro del
ta coppia). 

Eppure, nonostante gli sforzi compiuti fi
nora. le belle parole dette a destra e manca. 
quante mura dì odio vediamo ergersi di fron
te a noi. quanta diffidenza, quanti rifiuti ci si 
presentano dinanzi!... e non sempre è facile 
sopportare! 

Davanti a una società che ricerca la perfe
zione. che tende a selezionare il bello, il bra
vo. V«uguale», io dico NO! Non mi do per 
vinta e dico che ancora una volta dobbiamo 
unirci (noi e chi con noi è d'accordo) per 
lottare, col sorriso sulle labbra, con una ma
no lesa a chiedere aiuto e l'altra pronta ad 
aiutare (nel modo in cui ci è possibile) ma 
anche con insistenza, tenacia, volontà di riu
scire! Una lotta per abolire non tanto le bar
riere architettoniche (importanti, sì, ma che 
passano in secondo piano rispetto ai rapporti 
interpersonali), quanto quelle barriere erette 
dalla presunzione, dall'egoismo, dalla diffi
denza dell'uomo: perché in questa società ci 
sia un posto anche per noi ma non lì in di
sparte. bensì insieme a quelli che sono defini
ti «normali»! 

Firmatemi così: 
«LA PULCE» 

(Sassuolo - Modena) 

Un falso Ottavio Cecchi 
Caro direttore. 

i compagni di Siracusa mi avvertono che. 
in quella città, un tale si presenta con il mio 
nome e il mio cognome, dicendo di essere un 
redattore di Rinascita e deirUnilà. Non so 
chi sia quel tale, né posso immaginare le 
ragioni per le quali usa te mie generalità e le 
mie qualìfiche professionali. 

Di solito io mi presento con la mia faccia e 
con i miei documenti. Soggiungo che non so
no mai stato — dico mai. e me ne dispiace — 
a Siracusa. 

Ringrazio i compagni di Siracusa per la 
gentile premura. Per parte mia ha provvedu
to a denunziare il fatto al commissariato di 
PS di Monte Mario a Roma. 

OTTAVIO CECCHI 
(Roma) 
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Docenti universitari in rivolta 
Vogliono che sia riconosciuto 
il loro lavoro a «tempo pieno 

NAPOLI — Oltre 200 docenti universitari, ordi
nari e associati, provenienti da quasi tutti feti 
atenei italiani si sono dati appuntamento a Na
poli per rilanciare la loro offensiva dentro gli 
affossatori della riforma universitaria. Senza 
giri di parole .si e discusso anche di .stipendi e 
indennità «perché — e stato detto — una inade
guata retribuzione è la ragione principale della 
"fuga" del corpo docente dall'università pub
blica alle iniziative private-, I docenti, questa 
volta, sono intenzionati ad andare fino in fon
do. In mancanza di risposte concrete da parte 
del governo potrebbero anche bloccare la ria
pertura dell'anno accademico. Questa prima 
occasione di confronto sul piano nazionale 
giunge al culmine di un significativo ciclo di 
lotta che ha investito nei mesi scorsi soprattut
to le sedi universitarie di Napoli e Salerno, per 
poi estendersi progressivamente in altri atenei 
del Mezzogiorno e del centro-Italia. l'unto cen
trale dell'azione rivendicativa, la battaglia con
tro la legge VJ dell'aprile scorso che, oltre a 
prevedere un adeguamento retributivo del tut
to insufficiente elimina quella indennità men
sile che veniva corrisposta come incentivo ai 
docenti impegnati a .'tempo pieno- incentivo ai 
docenti impegnati a «tempo pieno- nel lavoro 
didattico e di ricerca, rendendo ancora più tra
scurabile la differenza tra chi fa il «tempo pie-

» 

no- e chi invece si impegna solo per alcune ore 
all'università e coltiva un suo impegno privato. 
L'adozione del provvedimento legislativo susci
tò proprio a Napoli il moto più significativo di 
proteste. Ma che cosa chiedono ora i professori 
universitari? Innanzitutto un sostanziale ade
guamento retributivo, pari al 10% dello stipen
dio lordo attuale, per i docenti impegnati a 
«tempo pieno» nell'Università. 

«Si deve riportare il corpo docente dentro l'U
niversità — e stato detto — per restituire a que
sta istituzione quella centralità nel lavoro di 
formazione e di ricerca che gli viene progressi
vamente sottratta a vantaggio di altre sedi a 
carattere prevalentemente ^'privato", legate ad 
esigenze settoriali di mercato, piuttosto che alle 
necessita generali di innovazione e s\ iluppo del 
paese». V.3 e proprio nell'affermazione di que
sta funzione, di interesse collettivo, che l'Uni
versità si differenzia ed afferma la sua «autono
mia-. «Ter questo guardiamo con sostegno que
sta agitazione — ha detto flirto Caputo respon
sabile nazionale della CGIL-Università — rite
niamo infatti probabilmente sbagliato che il 
professore universitario sia equiparato ai diri
genti dello Stato, è una condizione lesiva della 
firofessionalità specifica della funzione tloccn-
e. Sia l'inadeguatezza è organica agli schiera

menti politici che sostengono queste scelte: il 
partito comunista e l'unica forza politica che 
non ha votato la legge n. VJ. 

Giovanni 
Caruso 

fu rapito 
SIRACUSA — Giovanni Caru
so, il bambino di 10 anni, tro
vato cadavere 10 giorni dopo 
la scomparsa da Francofonte, 
fu sequestrato per estorsione: 
lo ha detto, nel corso di una 
conferenza stampa, il sostitu
to procuratore della Repubbli
ca di Siracusa, dottor Dolcino 
Favi. 11 magistrato, dunque, 
non crede alla versione forni
ta da Salvatore Terranova, 21 
anni ed Antonio Deliri!, di 19, 
secondo i quali Giovanni sa
rchile morto per un incidente 
occorsogli mentre guidava la 
motocross prestatagli dal Ter
ranova. Sempre secondo que
sta versione Terranova e Peli
ci! ne avrebbero poi occultato 
il cadavere, perché temevano 
la vendetta del padre della v it-
tima. 

Il dottor Favi ha detto «che 
vi sono nella vicenda ancora 
molti punti oscuri da chiarire. 
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Giovanni Caruso 

Ridotti in fin di vita 
due bimbi a pugni, 

calci e coltellate 
CIIIVASSO — Due cuginctti di dieci anni, Ncsho e Krigla Jova-
nov ic, appartenenti ad una tribù di zingari, sono stati ridotti in 
fin di vita, a calci, pugni e coltellate, da due fratelli, anch'essi 
nomadi, I'. e L.H. rispettivamente di 18 e 15 anni. L'ipotesi più 
probabile è che si tratti di una guerra fra -clan» rivali. Ncsho e 
Krigla sono ricoverati presso l'ospedale di Chivasso. Le loro con
dizioni sono assai preoccupanti: il bimbo ha avuto fratture e 
ferite in ogni parte del corpo, tanto che i medici hanno dovutq 
applicargli oltre 250 punti di sutura; la sua cuginetta, invece. 
presentava un profondo squarcio alla gola ed un orecchio moz
zato a meta, oltre a lesioni varie. La prognosi, per entrambi, e 
riservata. I fatti risalgono a due sere fa e sono avvenuti alla 
periferia di Montanaro, un comune agricolo distante cinque 
chilometri circa da Chivasso, in provincia di Torino. 1 fratelli II. 
— stando alla ricostruzione fatta dai carabinieri — hanno atte
so il passaggio dei due bambini lungo una stradina di campa
gna, seminascosti tra il verde. Quindi sono entrati in azione: li 
hanno sorpresi con ogni probabilità di spalle, cominciando a 
picchiarli con calci e pugni. Infine, li hanno trascinati nella 
fitta boscaglia, per poter continuare ad infierire su di essi senza 
correre il rischio di essere notati da qualcuno. Nelle loro mani 
sono comparsi a questo punto anche due coltelli con i quali 
hanno ripetute volte colpito sia l'uno sia l'altra. Ormai agoniz
zanti, in un lago di sangue, i due bambini sono così stati abban
donati. Ci sono volute alcune ore ai carabinieri per arrivare al 
luogo dell'aggressione; Krigla era distesa su un cumulo di im
mondizie, Ncsho pochi passi in la. I due fratelli aggressori sono 
stati arrestati, sorpresi in un accampamento di zingari. 

L'estremo saluto ieri 
a Edoardo Volterra, 

giurista e democratico 
ROMA — Studiosi del diritto, uomini di cultura, esponenti del 
mondo politico democratico, il vertice della Corte Costituzionale 
hanno dato ieri l'estremo saluto, sulla scalinata della facoltà di 
Giurisprudenza di Roma, ad Edoardo Volterra, l'insigne giuri
sta già v icepresidente della Corte Costituzionale scomparso l'al
tro giorno ad 80 anni. 

A ricordare, commossi, le tappe intellettuali e politiche della 
sua vita sono stati il preside della facoltà, il prof. Mario Tala-
mauca ed il presidente della Corte Costituzionale Leopoldo Flia. 
«Se ne va — ha detto quest'ultimo nel corso di un'orazione 
funebre appassionata — uno dei grandi signori della Repubbli
ca». Il prof. 1,1 ia ha voluto subito sottolineare il contributo alto 
profuso da F.doardo Volterra durante la Resistenza (e giunto 
anche un commosso attestato di cordoglio di l'ertini) ed il sodali
zio stretto con Giorgio Amendola. Il presidente della Corte ha 
letto alcuni passi del libro di Amendola «Lettere a Milano» in cui 
si ricorda come fu una vera sorpresa vedere questo severo acca
demico preparare con tanto puntiglio e freddezza la lotta arma
ta, contro il nazifascismo dalla quale usci con una medaglia 
d'argento e due croci di guerra. Flia ha poi esaltato il grande 
contributo di pensiero speso nella salvaguardia dei principi del
la Costituzione. Come si è detto molti intellettuali hanno voluto 
essere presenti: tra gli altri gli ex presidenti della Corte Branca 
e Bonifacio, i professori Romeo e Montalenti, Giuliano Vassalli 

• e Santoro Passarclli, il direttore del Popolo Galloni, Stefano 
Rodotà e Giovanni Ferrara della Sinistra indipendente, i com
pagni Aldo Tortorella e Paolo Ilufalini della direzione del PCI, 
Alessandro Natta, segretario generale del PCI, ha espresso alla 
famiglia le condoglianze dei comunisti ricordandolo in un mes
saggio come «custode integerrimo della Costituzione». 

ROMA — .Repulisti» di ma
gistrati chiacchierati, ieri, 
alla sezione disciplinare del 
Consiglio Superiore della 
Magistratura. La maggior 
concentrazione di provvedi
menti emessi dal cosiddetto 
«Tribunale dei giudici», ri
guarda le sedi giudiziarie 
della Calabria, una frontiera 
rovente, dove mercoledì si 
reca per un'importante ses
sione di lavoro la Commis
sione parlamentare antima
fia. 

La misura più grave tocca 
a Luigi Belvedere, 48 anni, 
originario di Reggio Cala
bria, magistrato di Cassazio
ne, che fa il sostituto procu
ratore della repubblica a 
Paola: è stato sospeso dalle 
funzioni e dallo stipendio per 
gravissimi addebiti, dei qua
li, s'è appreso, — relatore 
Franco Ippolito di M.D. — 
dovrà rispondere anche in 
sede penale, davanti ai suoi 
colleghi della Procura di Ba
ri. _ 

È imputato di «abuso» per 
aver cercato d'impedire, te
lefonando ai Carabinieri (e 
rivolgendo loro «espressioni 
irriguardose») l'arresto per 
truffa di un suo «amico», 
Carlo Morrone; di «omissio
ne» e di «interesse privato» 
per aver tardato ad emettere 
una raffica di ordini di cat
tura dando seguito ad un 
rapporto di denuncia dell'a
gosto dell'anno scorso pre
sentatogli da carabinieri 
contro la cosca mafiosa ca
peggiata da Luigi Muto, il fi
glio di un boss imputato co
me mandante dell'uccisione, 
il 22 giugno 1980 del dirigen
te comunista Giannino Lo 
Sardo segretario capo della 
stessa Procura di Pola; di 
«falso», per aver tentato di 
nascondere i reati preceden
ti, con un incredibile mar
chingegno: emettendo cioè 
gli ordini di cattura, quando 
i più ormai avevano preso il 
volo, m a falsificando la data, 
in modo da potersi presenta
re con le carte in regola. 

Esce così di scena, pratica
mente estromesso dalla ma
gistratura, seppur con un 
provvedimento cautelativo, 

Puniti tre giudici 
a Paola e Palmi 

Accuse di legami con boss per Belvedere (sospeso), Naccari e Gamba-
doro (trasferiti) - A casa presidente (P2) del tribunale di Ravenna 

uno dei più discussi magi
strati calabresi: fu lui ad oc
cuparsi con esito fallimenta
re delle prime indagini sul 
delitto Lo Sardo, poi trasferi
to per legittima suspicione a 
Bari, e più volte il CSM ave
va ricevuto pessime segnala
zioni nei suoi confronti. Due 
anni fa tra l'aitro l'esposto di 
una vedova della mafia di 
Guardia Piemontese: il giu
dice avrebbe omesso di per
seguire per l'uccisione di suo 
marito ancora una volta, la 
«cosca Muto». 

Un altro inquietante epi
sodio di cronaca è tornato, 
pure alla ribalta, con la con
clusione del procedimento 
disciplinare a carico del Pre
sidente del Tribunale di Pal
mi, Giuseppe Naccari, e del 
Presidente di sezione Giu
seppe Gambadoro entrambi 
trasferiti d'ufficio ad altra 
sede: 1 due giudici sono invi
schiati nel caso della spari
zione dei verbali delle depo
sizioni del «superpentito» Pi
no Scriva dai locali dell'Uffi
cio istruzione. Dietro c'era 

un vero verminaio: Naccari è 
stato r-ccusato infatti da un 
ispettore inviato dal Mini
stero, non solo di non aver 
mai segnalato né tantato dì 
eliminare le «gravi disfun
zioni dì sicurezza e di riser
vatezza» e le «macroscopiche 
carenze» dell'Ufficio. Ma di 
non aver allontanato un se
gretario gfiudiziario, giudi
cato «inaffidabile» da un giu
dice istruttore e dai carabi
nieri; di aver omesso di in
formare i superiori e lo stes-

Per questa foto 
Miss America 
nei pasticci: ha 
perso il titolo 

NEW YORK — Vanessa Wil
liams, 21 anni,_ prima «Miss 
America» nera, è stata detro
nizzata del titolo, a causa di al
cune sue foto che verranno 
pubblicate nel numero di set
tembre dalla rivista 
Penthouse. Al suo posto si fre-
eierà del titolo di donna più 
bella degli USA un'altra ragaz
za di colore, Suzette Charles, 
che era stata nominata dami
gella d'onore. Nelle fotografie 
«incriminate. Vanessa Wil
liams appare nuda e in scene 
intime con un'altra donna. Il 
servizio era stato realizzato nel 
settembre scorso, prima che la 
Williams vincesse n titolo. Il di
rettore esecutivo del concorso 
di bellezza si è dichiarato scon
volto, la madre dell'ex Miss 
America declina ogni commen
to, mentre Vanessa è da alcuni 
giorni irreperibile. 
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so CSM del fatto che alcuni 
testi sostenevano collega
menti del presidente di se
zione Gambadoro con la co
sca Piromalli; di aver invece 
proposto il collega come Pre
sidente della Corte d'Assise. 
Un episodio marginale getta 
altre ombre: il giudice avreb
be acquistato un'autovettu
ra pagandola in parte con al
cuni «quadri di sua composi
zione». E il proprietario del
l'autosalone, un diffidato di 
polizia, imputato persino in 
traffici d'armi ancor oggi 
espone nove di quei trofei ar
tistici nel suo negozio. 

Pugno di ferro, pure per il 
giudice palermitano Luigi 
Urso di Palermo. Per aver 
peronato la causa di alcuni 
boss presso l'ufficio istruzio
ne diretto dal giudice Chin-
nici, due anni fa era già stato 
cacciato dalla magistratura. 
La Cassazione aveva annul
lato il provvedimento per 
questioni di forma. Così Ur
so aveva fatto istanza per 
una revoca della sospensio
ne dalle funzioni e dallo sti
pendio. La sezione discipli
nare gliel'ha negata in attesa 
del riesame della sua posi
zione che avverrà il 12 otto
bre. 

Non va meglio neanche 
nelle sedi giudicate meno 
«calde». Il presidente del Tri
bunale di Ravenna, Domeni
co Raspini, è uno di quei ma
gistrati piduisti che — pur 
essendo stato «censurato» 
dal CSM — è rimasto al suo 
posto, perché la Cassazione 
tarda ancora a deliberare 
sull'impugnativa presentata 
agli interessati. Ha pagato 
con la sospensione da fun
zioni e stipendio aver favori
to aziende, parenti ed amici 
in alcuni procedimenti, 
adottando «ingiustificati 
trattamenti differenziati». 
L'unico a cavarsela, per un 
pelo, ma dimettendosi alla 
vigilia del verdetto, il procu
ratore della Repubblica di 
Aosta, Giuseppe Toni, legato 
fino al collo ai centri di pote
re del «Casinò di La Valle». 

Vincenzo Vasile 

Da ieri il presentatore-deputato non è più agli arresti domiciliari 

«Basta con il caso Tor 
interessa la 

In un breve incontro con i giornalisti ha ribadito la sua innocenza - Visiterà subito 
il carcere di Bergamo e Naria a Torino - Una storia proprio tutta inverosimile? 

MILANO — Enzo guarda qui, 
Enzo fermati là, Enzo un sorri
so, la rosa, Enzo, la ros Ed 
Enzo guarda, si ferma, agita sa
pientemente la rosa rossa che 
stringe in pugno, saluta, sorride 
persino, con la misurata tri
stezza dell'uomo forte che sa 
perdonare ma non può dimen
ticare. Neppure ora che le vie 
della libertà tornano a dischiu-
derglisi innanzi. E stata, quella 
dell'onorevole Enzo Tortora, 
ieri tornato libero, una prima 
passeggiata brevissima ma, co
me si dice, carica di memorie e 
di valori simbolici, consumata 
in uno scenario non dissimile 
da quello che, tredici mesi fa a 
Roma, lo aveva visto — come 
egli stesso ricorderà più tardi 
— «precipitare nel baratro del
l'umiliazione». 

Mancano dieci minuti alle 
due, e da almeno una mezz'ora 
un ufficiale giudiziario è entra
to al numero 8 di via Piatti 
stringendo sotto il braccio una 
cartelletta gialla sulla quale 
campeggia appunto, a scanso di 
equivoci, la scritta «cartelletta». 
La strada, deserta e sonnac
chiosa nella calura del dopo
pranzo, è popolata soltanto 
dall'ampia e ribollente pattu
glia dei fotografi, dei carnera-
men e dei giornalisti in attesa. 
Ed eccolo, Enzo, che varca il 
portone, stringe qualche mano, 
svolta a destra e, nel saltabec-
chìo frenetico dei fotografi, si 
dirige lento verso l'incrocio con 
via dimetto. Sono con lui l'av
vocato La Valle, Emma Bonino 
e, appena più indietro, la sorel
la che grida: «Bravo Tortora, 
forza Tortora» lanciandosi in 
un applauso che si spegne subi
to, isolato ed un po' patetico in 
mezzo a tutta quella gente che 
«è lì per lavorare». Enzo arriva 
fino in fondo alla strada, dove 
un colonnato neoclassico fa da 
sfarzoso e spregevole ingresso 
ad uno dei lussuosi palazzi di 
via Olmetto. Trenta metri, non 
di più, dalla casa di Tortora. Il 
quale ora si ferma, volge attor-

Bargagli, oggi scarcerati i sei ex partigiani 
Episodio chiuso. Ma perché tanto accanimento? 
Fu un atto di guerra e inoltre i reati contestati sono caduti in prescrizione - Un difensore: «Siamo di fronte ad una carcerazione 
senza titolo e a una detenzione ingiustificata» - Apprezzamento per il comportamento dell'ANPI - L'assassinio della baronessa 

Nostro servizio 
GENOVA — Entro oggi sa
ranno scarcerati ì sei ex par
tigiani di Bargagli già ap
partenenti alla Brigata Lan-
franconi. divisione Matteot
ti-Giustina e libertà, accusa
ti di avere ucciso un ex ap
puntato dei carabinieri du
rante la guerra di Liberazio
ne. I se; uomini hanno sem
pre sostenuto che si è tratta
to di un atto di guerra. Ma 
anche se così non fosse, i rea
ti contestati sono caduti in 
prescrizione da molti anni 
grazie all'amnistia Togliatti 
(che riguardava tutti, anche 
i fascisti) e al successivo de
creto del 1953. I mandati di 
cattura erano quindi illegit
timi e non restava che revo
carli. 

La notiria di un parere fa
vorevole delia Procura della 
Repubblica all'istanza pre
sentata dalla difesa era tra
pelata già ieri mattina a Pa
lazzo di Giustizia. Mancava 
soltanto un atto formale- la 
documentazione che confer
ma la qualifica di partigiani 
combattenti, necessaria per 
applicare i dispositivi di leg
ge-

•Slamo di fronte — ha det
to uno dei difensori, l'avvo

cato Gianni Di Benedetto — 
a una carcerazione senza ti
tolo e a una detenzione in
giustificata. I tempi per ripa
rare devono essere necessa
riamente previsti. D'altra 
parte i documenti sono di fa
cile acquisizione. Non è ne
cessario rivolgersi a uno spe
ciale ufficio della presidenza 
del Consiglio (era questa la 
strada -scelta dal giudice 
istruttore, n.d.r.): è sufficien
te chiedere al Distretto i fogli 
matricolari. Vi prego di scri
vere che, anche a nome degli 
altri difensori, ho espresso il 
più vivo apprezzamento per 
l'impostazione data dall'AN-
PI alla propria conferenza 
stampa e. in particolare, per 
le dichiarazioni del senatore 
Raimondo Ricci». Poi, nel 

pomeriggio, la conferma del
la revoca dei mandati di cat
tura e dell'imminente scar
cerazione. 

I sei ex partigiani di Bar
gagli — Pasquale Buscaglia, 
Amedoro Cevasco. Dino 
Spallarossa, Orfeo Calvelli, 
Silvio Ferrari e Attilio Ceva-
sco — erano stati preievan 
all'alba nelle proprie abita
zioni e rinchiusi in carceri 
diversi, nel più assoluto iso
lamento. Sono uomini ses
santenni, chiamati improv
visamente a rispondere, di 
un episodio accaduto quan
do avevano vent'anni. E que
sta la prima anomalia, certo 
non la più grave. 

•Le formazioni partigiane 
della sesta zona operativa — 
ha detto il senatore Raimon

do Ricci, presidente dell'AN
PI genovese — hanno opera
to sempre con grande senso 
di responsabilità, con ideali
tà ed estremo rigore. Ma ri
cordiamo la ferocia di quella 
lotta. Ricordiamo gli eccidi 
della Benedicta, di Portofi
no, del Turchino. dell'Olivet-
ta. Ricordiamo che quando il 
generale Meinhold si arrese, 
prima che arrivassero gli al
leati, i tedeschi assommava
no a quasi 30 mila uomini. 
Non e; si può avvicinare a 
quei fatti con la mentalità di 
oggi. Non si possono com
prendere gli episodi accaduti 
allora se non si fa uno sforzo 
mentale per ricreare quel cli
ma». 

La seconda anomalia è 
rappresentata dalla «carce-

Sottufficiale 
della Finanza 

trovato 
ucciso a Milano 

MILANO — Un sottufficiale della Guardia di Finanza è stato 
trovato ucciso davanti alla porta d'increspo dell'abitazione di una 
sua amica, una ragazza francese abitante in via Tibullo, a Milano. 
L'agente si chiamava Domenico Barbaro ed era un vicebri;»adiere 
della Guardia di Finanza. Domenico Barbaro è stato ucciso a colpi 
di pistola e con una coltellata II delitto è stato compiuto verso le 
21. All'interno dell'appartamento, secondo le prime notizie, sareb
be stato rinvenuto un chilo di eroma e altre sostanze per prepara-e 
le dosi di stupefacenti 

razione senza titolo» e dalla 
•detenzione ingiustificata». 
Il fatto che vengano spiccati 
dei mandati di cattura per 
reati caduti in prescrizione 
da anni suscita perplessità e 
inquietudine. Ai comuni 
mortali non è consentita l'i
gnoranza di una legge: se la 
violano saranno chiamati a 
risponderne. Dovrebbe ejse-
re lecito supporre che l'obbli
go di conoscere le leggi dello 
Stato è valido per tutti, an
che per chi è chiamato a in
quisire e a giudicare. 

Ma l'aspetto più inquie
tante è rappresentato dal 
fatto che, a distanza di qua
rantanni, venga aperto un 
processo per fatti accaduti in 
epoche profondamente di
verse. durante una guerra 
spaventosa. I soli precedenti 
che ricordiamo risalgono 
agli anni fra il '47 e il '53, con 
i partigiani perseguiti e i te
sori inventati: l'oro di Don-
go. quello del lago di Allegrie 
(e anche adesso si parla di un 
«tesoro» abbandonato in un 
bosco dai tedeschi). Allora 
c'era la guerra fredda, e le fe
rite dell'occupazione nazista 
erano ancora tutte aperte. 
Ma oggi? 

L"n 'quotidiano genovese, 

che ha condotto la più mar
tellante campagna della sua 
storia, risponde che tutto è 
iniziato con l'assassinio del
la baronessa De Magistris, 
uccisa l'anno scorso sulla 
porta di casa, e che da quel 
delitto gli inquirenti — il co
lonnello Reno e il marescial
lo Calzetta del nucleo opera
tivo dei carabinieri — sono 
risaliti al febbraio del 1&45, 
all'uccisione dell'ex appun
tato Scotti. E aggiunge: .Ora 
il rischio è che una pietra 
tombale cali definitivamen
te sul giallo di Bargagli». È 
vero invece il contrario: pro
prio la riesumazione di epi
sodi tanto remoti ha reso più 
difficile la ricerca dei veri re
sponsabili dei delitti di Bar
gagli. Che non sono «dieci o 
venti» — perché nel conto so
no state messe anche cadute 
accidentali e donne morte in 
casa di vecchiaia — e che 
probabilmente vanno adde
bitati a banali rapine o a 
rancori inaspriti dal tempo. 
Sarà bravo chi riuscirà a de
cifrare le ragioni di tanto ac
canimento contro gli abitan
ti di un piccolo paese: il vero 
«giallo di Bargagli» è questo. 

Flavio Michelini 

Enzo Tortora seguito da una folla di sostenitori e di curiosi 

no uno sguardo pensoso e quin
di si gira, torna sui propri passi, 
rientra a casa. 

E sarà proprio qui, in quella 
casa dove il presentatore ha 
vissuto l'ultima parte delle sue 
prigioni, che quella breve pas
seggiata troverà la sua più pun
tuale spiegazione: •Prima — di
rà infatti Tortora — alcuni tra i 
fotografi mi hanno chiesto di 
assumere un'espressione sorri
dente di fronte ai loro obiettivi. 
Ma io trovo pochissimi motivi 
per essere gaio. Oggi ho rivisto 
il muro di fotografi che mi assa
lì in modo inopinato e terribile 

il 17 giugno dell'anno scorso». 
Ed allora, lascia intendere, nes
suno mi chiese di sorridere. 

Un uomo, dunque, profon
damente segnato. E che, di quei 
segni, soffre anche ora che l'im
munità parlamentare è riuscita 
a scardinare le porte di quella 
prigione, pure dorata, nella 
quale la giustizia lo manteneva. 
E tuttavia, dice subito il pre
sentatore, un uomo che non in
tende vivere del proprio «caso». 
•Anzi — aggiunge — questa è 
l'ultima volta che mi sentirete 
parlare del caso Tortora. Ora 
intendo dedicarmi tutto, a pre-

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 31 
18 28 
18 29 
17 26 
17 28 
16 28 
17 24 
19 25 
17 29 
16 30 
14 26 
16 27 
17 27 
14 27 

np 
13 31 
15 27 
16 26 
22 28 
16 28 
15 25 
18 29 

np 
23 29 
21 26 
17 32 
14 28 
17 32 

LA SITUAZIONE — R tempo sull'Italia è ancora controllato da un'aria 
di alta pressione atmosferica. Aria moderatemente fresca e instabile * 
proveniente dall'Europa centrorientale e diretta verso i Balcani può ' 
interessare parzialmente anche le Alpi centrorientaR la fascia adriati- ' 
ca e ionica. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su tutte * 
le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Durante il > 
corso della giornata si potranno avere annuvolamenti temporanei sul- • 
l'arco alpino, in particolare sul sattore orientale; sulle Tre Venezie e » 
sulle regioni adriatiche e ioniche e il relativo settore delta c a t c n 
appennìnica. La temperatura senza notevoli variazioni. 

SIRIO ) 

scindere dalle mie vicende per
sonali, al caso della Giustizia 
italiana. Una battaglia che pre
vedo immane, ma che sento do
verosa». Andrà subito nel car
cere di Bergamo, non per «siste
mare le ultime pratiche», come 
qualcuno ha scritto, ma solo 
per rivedere e salutare i vecchi 
compagni di prigione. E subito 
dopo, lorte della sua veste di 
parlamentare, si recherà in car
cere a Torino, a visitare Giulia
no Naria, anch'egli vittima d'u
na macchina persecutoria. 

Sulle accuse — ora assoluta
mente pubbliche — rivoltegli 
dai giudici, solo poche parole 
per ribadire che «fanno acqua 
da tutte le parti». Lui non ha 
mai consumato né, tanto meno, 
spacciato stupefacenti. Insom
ma, una montatura, una con
giura, una persecuzione. Tutte 
cose già dette e ridette, in que
sta storia dove tutto ed il con
trario di tutto sembra esser sta
to, fin qui, caratterizzato, una 
comune qualità: quella dell'in
verosimiglianza. Inverosimili, 
in un primissimo tempo, le ac
cuse di camorra e droga rivolte 
a quell'uomo diventato famoso 
intenerendo i cuori delle mam
me d'Italia. Inverosimili, ora, le 
ipotesi d'una «congiura cosmi
ca» che coinvolge un esercito di 
pentiti, testimoni e decine di 
magistrati. Chissà se, domani, 
tra tante inverosimiglianze, si 
riuscirà ad appurare finalmen
te qualcosa di vero. Nell'attesa, 
comunque, per il presentatore 
è già giunta una sorta di assolu
zione: quella dell'Ordine dei 
giornalisti che ha deciso di «so
spendere la sospensione» de
cretata contro di lui il giorno 
dell'arresto.. 

Poco dopo le due la confe
renza stampa finisce e l'onore
vole Tortora varca di nuovo i l . 
porton»» di casa. E questa volta 
non soltanto a «simbolico» be
neficio di giornalisti e fotografi. 
Piaccia o no, ora è un uomo li
bero. Anzi: «immunizzato». 

Massimo Cavallini . 

Sta tornando 
a Mosca 

la «valigia 
diplomatica» 
dell'URSS 

da 9 tonnellate 
GINEVRA — Un portavoce 
del dipartimento delle finan
ze elvetico ha smentito ieri a 
Berna che l'autocarro sovie
tico, al quale le autorità sviz
zere hanno rifiutato la qua
lifica di «corriere diplomati
co». si sia allontanato 1*11 lu
glio scorso dall'itinerario 
previsto da Basilea a Gine
vra. Il veicolo — ha precisato 
il portavoce citato dall'agen
zia «ATS» — era del resto sor
vegliato dalle autorità della 
Confederazione all'andata 
ed al ritorno. 

Il camion, con un'asserita 
•valigia diplomatica» di 9 
tonnellate a detta della mis
sione dell'URSS a Ginevra, 
ha lasciato il 18 luglio la 
Svizzera per ritornare a Mo
sca. Con a bordo il suo carico 
bloccato dagli sportelli sigil
lati dalla dogana, aveva so
stato per alcuni giorni all'in
terno del recinto della mis
sione sovietica a Ginevra. 

Il portavoce del governo 
tedesco-federale ha detto 
che il pesante mezzo aveva 
effettuato una sosta impre
vista presso l'aeroporto mili
tare di Duebendorf (Zurigo). 
Il portavoce elvetico ha inve
ce smentito. 
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, negli anni '84-87 previsto 
un fabbisogno di 1300 miliardi 

Come l'azienda motiva la richiesta di revisione del canone, fermo dal 1980 - Le prime valutazioni del consiglio 
d'amministrazione - A giugno RAIl ha confermato il suo primato - Raggiunta un'intesa per le sponsorizzazioni 

ROMA — E, probabilmente, 
una circostanza del tutto 
fortuita, ma 24 ore dopo la 
diffusione del plano di ri
strutturazione della RAI (da 
perfezionarsi In 6 anni, entro 
11 1990) sono stati resi noti l 
dati ISTEL sull'ascolto tv 
per 11 mese di giugno. RAIl è 
In testa a tutte le altre reti, 
tuttavia c'è chi (ad esempio 
l'agenzia di stampa vicina al 
PSI) somma l'ascolto delle 
maggiori 8 reti private per 
ricavarne che queste sono le 
più gradite dal pubblico pol
che sopravanzano la RAI di 
3 milioni di ascoltatori. 

Da quando la RAI ha po
sto in opera il suo sistema di 
rilevamento dell'ascolto ba
sato sul sistema elettronico 
del meter, 1 dati ISTEL sono 
valutati con maggior pru
denza perchè troppo spesso 
(e anche clamorosamente) 
sono stati smentiti. Tant'e 
che 11 neonato istituto che 
tra breve dovrebbe presiede
re a queste operazioni (l'Au-
ditel) curerà la raccolta e la 
elaborazione del dati utiliz
zando sia 1 meter che 1 siste
mi tradizionali (le telefonate 
e 1 diari del telespettatori). 

Ma, detto questo, non v'è 
dubbio che 11 sistema televi
sivo ltallanovede ormai 11 
pubblico dividersi pressoc-
chè equamente tra reti pub
bliche e reti private. E, in 
qualche modo, anche la con
seguenza di una situazione 
nella quale la RAI è vincola
ta da norme rigide e in parte 
obsolete, mentre il segmento 
privato agisce in assenza di 
regolamentazione, domina
to dall'oligopolio costituito 
da Silvio Berlusconi. Il risul
tato è che 11 sistema nel suo 
complesso si avvia ad essere 
di tipo commerciale: l'obiet
tivo diventa la conquista del 
massimo ascolto In funzione 
della raccolta pubblicitaria 
che vede 1 privati avvantag
giati dal tetto fissato per leg

ge alla RAI. Non Importa, 
poi, se le aziende che fanno 
pubblicità pagano le tv pri
vate in contanti o con pro
dotti. Canale 5 e Italia 1 han
no appena annunciato l'a
pertura di grossi supermer
cati e non è detto che questo 
non sia il mezzo per liberare 1 
magazzini dalla merce acca
tastata: dal servizi di stovi
glie e piatti, al mobili. 

In questa situazione ha 
preso corpo II piano di ri
strutturazione del quale il 
consiglio di amministrazio
ne ha cominciato a discutere 
ieri mattina. La direzione ge
nerale insiste sulla necessità 
di adeguare il canone (fermo 
dal 1980) facendo rilevare 
che a inflazione a tasso zero 
l'azienda non avrebbe pro
blemi finanziari; sul fatto 
che li plano stesso è condi

zionato dalla mancanza di 
un nuovo quadro legislativo. 
Accanto all'annuncio di mi
sure che dovrebbero portare 
— nell'arco del 6 anni — a 
una riduzione del personale 
(senza licenziamenti) di 924 
unità e a un abbattimento 
dei costi per 280 miliardi, 
corre continuamente l'allar
me per i disavanzi previsti 
nel prossimi anni (115,4 mi
liardi nel 1984; 296 nel 1985; 
3G8 nel 1986; 558,3 nel 1987) 
tali da far scattare, per legge, 
il commissariamento dell'a
zienda. 

Il plano — pur se appena 
di carattere complessiva
mente difensivo, con una 
RAI tesa a presidiare la pro
pria fortezza assediata da chi 
punta a destabilizzarla — se
gnala, tuttavia, una ripresa 
di Iniziativa da parte di un'a

zienda che fin troppo supi
namente ha subito fin qui di 
essere eterodiretta dalle for
ze politiche di maggioranza, 
limitandosi a un affannoso e 
non sempre proficuo inse
guimento delle tv private sul 
loro terreno. DI qui le valuta
zioni di massima complessi
vamente positive (ma con 
molti accenti diversi) formu
late Ieri in consiglio. Soddi
sfatti 1 de, con riserva l socia
listi, con molte notazioni cri
tiche il repubblicano Firpo. 
tCl sono cose buone e che 
magari andavano fatte pri
ma — ha osservato Adamo 
Vecchi, consigliere designa
to dal PCI — altre contrad
dittorie alcune sbagliate. Il 
problema vero è di vedere se 
si riesce a garantire ad un'a
zienda decentrata un gover
no unitario*. È quanto si co-

Scioperi a Retequattro, firmato 
ieri l'accordo per la cessione? 

ROMA — Nella vicenda di Retequattro (ieri 
mattina, a Milano, sarebbe stato siglato l'accor
do per la cessione del network tra Mondadori e 
l'imprenditore Romagnoli, azionista di maggio
ranza delia finanziaria Acqua Marcia, presieduta 
da Leonardo Di Donna) hanno fatto sentire ieri 
la loro voce i consigli di fabbrica del gruppo edi
toriale di Segrate e dell'emittente tv. Da ieri sera 
— sulle immagini dei programmi trasmessi da 
Retequattro — compare in sovrimpressione un 
comunicato degli organismi sindacali che annun
cia lo stato di agitazione. La cessione di Rete-
quattro — Romagnoli acquisterebbe il pacchetto 
di controllo — comporterebbe, infatti, anche un 
piano di ristrutturazione con 100 licenziamenti. 

Ieri c'è stata un'assemblea di un'ora, scioperi 
potrebbero esserci da martedì, lunedì ci sarà una 
nuova assemblea. I sindacati — che hanno chie
sto, sinora invano, un incontro con i responsabili 
del gruppo di Segrate — accusano Mondadori di 

aver smentito clamorosamente precedenti assi
curazioni sulla non cessione di Retequattro; ri
tengono il gruppo «garante in prima persona de
gli attuali livelli occupazionali»; avvertono gli 
eventuali nuovi proprietari che «il comporta
mento sindacale sarà correlato strettamente alle 
garanzie di continuità, integrità e impegno sul 
fronte produttivo e occupazionale». In quanto 
all'accordo tra Mondadori e Romagnoli — dopo 
che in mattinata s'erano diffuse indiscrezioni se
condo te quali le trattative erano di fatto saltate 
— un'intesa di riunione sarebbe stata perfezio
nata ieri mattina, mediatore sempre lo studio 
milanese del dottor Guido Rossi. Ulteriore ali
mento hanno trovato le voci sull'interessamento 
con il quale Berlusconi seguirebbe l'operazione 
avviata da Romagnoli e su accesi contrasti tra 
questi e il presidente dell'Acqua Marcia, Di Don
na, il quale — sino ad ora — ha sempre smentito 
che fosse imminente l'acquisto di Retequattro. 

mlncerà a vedere da merco
ledì prossimo, quando la di
scussione entrerà nel vivo. 

Per ora un problema spi
noso è stato risolto — quello 
delle sponsorizzazioni — con 
una scelta di buon senso. Il 
problema era statoaffronta-
to In modo sperimentale ma 
pasticciato suscitando pole
miche tra SIPRA e SACIS. 
Ieri mattina è stato deciso 
che le spnsorizzazloni saran
no gestite di comune accor
do — ognuna per le sue com
petenze — dalle sue conso
ciate, con il coordinamento 
della casa madre, la RAI ap
punto. 

Da quel che avviene in 
RAI, dal sommovimenti nel 
settore privato (l'abbandono 
forzoso di Mondadori) emer
ge un quadro contradditto
rio, che esalta 1 rischi cui è 
tuttora esposto il sistema ra-
dlotv nel suo complesso. La 
•Voce repubblicana» vi dedi
ca una nota dal toni un po' 
predicatori, distribuendo 
ammonimenti e consigli a 
tutti (forze politiche, RAI) e 
lamentando i ritardi di una 
nuova legge. Ma più che am
monimenti urgono atti con
creti e comportamenti coe
renti. Le proposte di legge ci 
sono, occorre discuterle e poi 
varare un testo In tempo uti
le, prima che il servizio pub
blico sia definitivamente 
fiaccato e il settore privato 
dominato da un solo padro
ne. Alla RAI tocca muoversi 
con più audacia, dandosi 
strategie dì gruppo, obiettivi 
credìbili, In modo da recupe
rare potere contrattuale con 
le forze politiche. Questo pa
re anche l'unico modo per ri
guadagnare credibilità e fi
ducia tra il pubblico, dando 
maggiori e più persuasive 
motivazioni alla richiesta di 
risorse finanziarie adeguate 
al suol bisogni e al suol dove
ri di servizio pubblico. 

Antonio Zollo 

Centinaia di lettere a enti 

Venezia offre 
a chi le 
risana le 

sue 34 isole 
Non sono in vendita, ma potranno essere 
utilizzate per scopi culturali e scientifici 

ENI-Petromin, 
anche 

Andreotti 
protesta con 
gli svizzeri 

ROMA — Negli ambienti della 
Farnesina è stata espressa 
•amara sorpresa» per la decisio
ne del giudice svizzero di non 
accogliere la richiesta di roga
toria mirante a mettere a di
sposizione del parlamento ita
liano i dati relativi al conto 
bancario concernente il caso 
ENI-Petromin-Sophilau. Il mi
nistro Andreotti — si è appreso 
— ha rivolto ieri un pressante 
appello al governo svizzero per
ché da parte di quest'ultimo 
vengano messe in moto le pro
cedure previste per proporre ri
corso al tribunale federale con
tro la decisione del giudice di 
Ginevra. Ieri il rifiuto da parte 
delle autorità svizzere era stato 
denunciato dal compagno sen. 
Francesco Martorelli, vicepre
sidente della Commissione in
quirente. La rogatoria mirava a 
conoscere tra l'altro i nomi dei 
titolari dei conti correnti pres
so le banche svizzre, cui erano 
affluiti 17 milioni di dollari pa
gati dalla AGIP a favore della 
Sophilau e per porre sotto se
questro queste somme. 

Scadono i termini ma la legge per il Mezzogiorno è in alto mare. Denuncia e iniziative del PCI 

Manovre del pentapartito contro il Sud 
Napolitano: «Inammissibile una nuova proroga della Casmez» 
NAPOLI — «Una ennesima 
proroga della Cassa per il 
Mezzogiorno sarebbe una 
scelta gravissima e inam
missibile. La volta scorsa, il 
Governo giurò che quella sa
rebbe stata davvero l'ultima 
proroga e che nel frattempo 
si sarebbe discussa e definita 
una nuova programmazione 
dell'intervento straordina
rio. Puntualmente si è venu
ti meno alla parola data...». 
Giorgio Napolitano non usa 
le mezze misure e annuncia 
la ferma opposizione in Par
lamento del PCI ai tentativi 
di prolungare ancora l'attua
le gestione della Cassa (oggi 
commissariata), giunta alla 
vigilia della sua nuova sca
denza il 31 luglio prossimo. 

I comunisti sono i soli ad 
aver presentato già da molti 
mesi una dettagliata propo
sta di legge per una radicale 
riforma del principale stru
mento di intervento straor
dinario nel Mezzogiorno 
chiedendo agli altri partiti e 
al Governo di aprire un con
fronto di merito sul proble
ma. In essa — lo ha ricordato 
Antonio Bassolino, respon
sabile della sezione meridio
nale del PCI nella conferen
za stampa svoltasi a Napoli 
— si prevede lo scioglimento 
della Cassa, la sua trasfor
mazione in un organismo 
tecnico al servizio delle esi
genze degli Enti locali; il su
peramento del ministero per 
il Mezzogiorno e 11 collega
mento al ministero del Bi-

ROMA — La legge per il Mezzogiorno è ancora 
in aito mare: proprio ieri a Montecitorio la 
maggioranza ha chiesto un nuovo rinvio. Così 
facendo c'è il rischio concreto che il pentaparti
to chieda una nuova proroga della Cassa per il 
Mezzogiorno vista la sua incapacità di approva
re in tempi utili una riforma. Questa ipotesi 
che ormai sembra affiorare dai comportamenti 
del governo viene giudicata gravissima dal 
PCI. Su questo punto ieri mattina si è sofferma
to, nel suo intervento alla Camera, il compagno 
Vignola: «È un nuovo atto di insipienza e pro-
tenia — ha notato — che pub portare ad un 
vuoto legislativo perii Mezzogiorno». La discus
sione sulla riforma riprenderà infatti solo il 29 
luglio, due giorni prima della chiusura della 
Camera e della decadenza dell'ultima proroga. 

Il Parlamento avrà così tempi strettissimi 
per far fronte al suo impegno di approvare la 
nuova legge. Il PCI non si è limitato a denun
ciare la gravità della manovra solo nell'aula di 
Montecitorio, ma ha organizzato ieri una serie 

di iniziative in molte città del Mezzogiorno. A 
Palermo, nel corso di un incontro con la stam
pa tenutosi nella sede dell'Assemblea regiona
le, Gerardo Chiaromontc ha detto che «il PCI 
utilizzerà tutti gli strumenti parlamentari per 
evitare una nuova proroga». Anche a Catanza
ro i comunisti hanno organizzato un incontro 
con la stampa e con le forze sociali ed economi
che locali per denunciare «i ritardi del governo 
nei confronti del Sud». Analoga iniziativa si è 
svolta a Potenza. 

Ieri, infine, il sindacato ha annunciato nel 
corso di una conferenza stampa di aver messo a 
punto un documento unitario che sarà presen
tato alla commissione Bilancio durante la pros
sima audizione sull'intervento straordinario. 
Anche CGIL, CISL e UIL temono che la ristret
tezza dei tempi possa determinare una nuova 
proroga della Casmez. I sindacati hanno inol
tre richiamato l'attenzione «non solo sullo svi
luppo bloccato del Sud ma anche sul costante 
degrado delle attività economiche esistenti in 
Calabria». 

lancio della politica e della 
gestione finanziaria dell'in
tervento nel Sud. Ma in que
sti stessi mesi il governo ha 
volutamente perso del tem
po: ha usato la vecchia tatti
ca del rinvio per non muove
re niente e usare — in prossi
mità della nuova scadenza 
— l'argomento ricattatorio: 
o una nuova proroga, o la 
paralisi. 

Per la verità — ha rilevato 
ancora Bassolino — si è fatto 
anche di peggio. Sono spun
tate, infatti, due ipotesi, en
trambe gravi e scandalose. 
Da un lato una specie di boz
za di disegno di legge del 

pentapartito (avanzata dal 
socialista Carmelo Conte) 
che Bassolino ha stigmatiz
zato come «assurda e inac
cettabile», e che è stata criti
cata in modo puntuale — in 
questi giorni — anche da for
ze imprenditoriali e del mon
do del credito. 

Ieri alla conferenza stam
pa del PCI erano presenti e si 
sono .pronunciati contro il 
metodo delle proroghe sia il 
presidente degli industriali 
napoletani, Salvatore Paliot-
to. che Francesco Rallo, in 
rappresentanza dei costrut
tori. Vi si prevede, addirittu
ra, la duplicazione dell'at

tuale Cassa in due strutture: 
un'agenzia per gli interventi 
infrastnitturali e un Fondo 
per le politiche di sviluppo 
industriale; il tutto comple
tamente avulso da qualsiasi 
strumento di indirizzo eco
nomico nazionale. Un chiaro 
tentativo di riproporre un 
meccanismo clientelare, fat
tore di nuove degenerazioni 
e di un uso distorto delle ri
sorse pubbliche nel Sud. 

L'altra ipotesi di marca 
DC, parimenti inaccettabile, 
è quella di andare a una nuo
va proroga (la nona); ma an
cor più grave è che questo 
non sarebbe il semplice rin

vio di qualche mese. SI vor
rebbe, infatti, «imbalsama
re», così com'è oggi, per altri 
tre anni. £ il livello di dege
nerazione a cui si è arrivati è 
stato descritto ieri, cifre alla 
mano, dal compagno Giu
seppe Vignola, membro delia 
Commissione Bilancio della 
Camera. A Vignola è bastato 
riportare semplicemente i 
dati forniti alla Commissio
ne dalla Corte dei Conti. Per 
il solo completamento delle 
opere in corso il debito fino
ra accertato della Cassa è di 
14 mila miliardi; le spese so
no aumentate dai 51 miliardi 
del *76 ai 137 deU'81, quando 
il personale ammontava a 
2.744 impiegati, 813 operai e 
177 contrattisti; ma quale sia 
l'organico attuale nemmeno 
la Corte dei Conti è riuscita 
ad accertarlo con precisione. 
Intanto è emerso che l'attivi
tà contrattuale della Cassa si 
è progressivamente concen
trata tutta sul metodo della 
licitazione privata: in tal mo
do i controlli sull'affidamen
to di opere per decine e centi
naia di miliardi sono diven
tati del tutto inesistenti. 

Data la gravità della si
tuazione, la Commissione 
Bilancio ha chiesto al più 
presto un'audizione al mini
stro Salverino De Vito sui di
versi capitoli della vicenda. 
Ciò che in questo momento 
più conta è di impedire che si 
vada ancora a una nuova 
proroga. Bassolino ha chia

rito che non può valere il ri
catto o la proroga, o la para
lisi. Il vuoto di potere può es
sere evitato affidando al mi
nistero del Tesoro e a quello 
delle Finanze la gestione dei 
beni mobili e immobili della 
Cassa; ad organismi sostitu
tivi quella delle risorse del 
futuro piano triennale che 
ammonta a 90 mila miliardi. 
In altri termini si può sfug
gire alla morsa dell'emer
genza: ma per far questo — 
ha affermato Napolitano — 
deve esserci la volontà politi
ca di andare al cambiamen
to. Il PCI condurrà una bat
taglia in Parlamento non so
lo per opporsi alla proroga, 
ma per avviare questo con
fronto serio sulla necessaria 
riforma. 

È possibile, insomma, de
finire una legge radicalmen
te nuova e veramente inno
vativa per la Cassa del Mez
zogiorno. La proposta del 
PCI rappresenta, in questo, 
un riferimento centrale. Del 
resto — ricordava Bassolino 
— lo stesso ministro del 
Mezzogiorno Salverino De 
Vito ha sempre sostenuto 
che se vi fosse accordo, la 
nuova legge si potrebbe ap
provarla anche in una sola 
seduta. Quell'accordo che fi
nora — per evidenti interessi 
di potere contrapposti — è 
mancato proprio nella DC e 
tra 1 diversi partiti della 
maggioranza a cinque. 

Procolo Mirabella 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — S. Servolo, S. 
Clemente, Povcglia, Lazza
retto Vecchio, S. Giacomo In 
Palude: sono luoghi dal no
mi antichi che testimoniano, 
meglio di quanto facciano l 
loro molti ruderi, un passato 
ricco, intenso e a volte glo
rioso; macchie di terra e di 
verde In mezzo alle acque 
torbide della laguna; talvolta 
un campanile, una chiesa di
roccata, un moletto disusa
to. 

Tra grandi e piccole le Iso
le della laguna veneta sono 
34, non tutte di origine natu
rale, per la maggior parte 
svuotate, degradate, spoglia
te, demolite pezzo per pezzo. 
Erano Venezia e non lo sono 
più, da quando l'acqua (ossia 
il mezzo che in laguna tutto 
univa) iniziò a separare le 
tessere di una citta fatta di 
molta acqua e di poca terra. 

Venezia, da qualche anno 
a questa parte, le rivuole con 
sé «in virtù di una coscienza 
e di una cultura nuove che in 
verità non sono fiorite solo 
in laguna, ma è un desiderio 
costoso che la città, da sola, 
non può pagare; banchinare, 
restaurare, riusare: centi
naia di miliardi, e chi li ha? 
«Non il Comune — ha detto 
l'assessore all'Urbanistica 
del Comune di Venezia, 
Edoardo Salzano nel corso di 
un dibattito tenuto negli 
spazi della Festa nazionale 
dell'Ambiente alla Giudccca 
— non gli enti locali; per 
questo abbiamo deciso (co
m'è oramai quasi costume 
della città lagunare) di inter
pellare il "mondo". Non si 
vende niente, non è un mer
cato, ma una opportunità 
che la città offre e insieme 
una opportunità che il mon
do dovrà garantire a Vene
zia». Centinaia di lettere so
no partite in questi giorni 
dagli uffici dell'assessorato 
all'Urbanistica in mille dire
zioni: associazioni di vario 
tipo, sindacati, partiti politi
ci, enti, istituzioni Unesco, 
ONU, consolati, grandi 
aziende per trasmettere que
sta opportunità. «Dicano — 
spiega Salzano — come in
tenderebbero utilizzare le 
isole, rispettandone i vincoli 
imposti dalla legge, dal 
buongusto e dalla storia; poi 
valuteremo le proposte. Lo 
stato di abbandonò in cui 
questi frammenti di Venezia 
sono stati relegati deve fini
re». 

Qualche cosa di più d! un 
appalto-concorso Interna
zionale di idee; la offerta del 
Comune chiede progetti con
creti, coperture certe, impe
gni seri all'altezza del compi
to. Il Comune parte all'attac
co e l'Intendenza di Finanza 
(alla quale fanno capo molte 
delle isole di proprietà dema
niale) gli sta dietro. Comun
que, non si potrà costruire, 
ma solo ripristinare, riusare 
volumi già edificati che non 
sono pochi soprattutto nelle 
grandi isole vicine al cosid
detto Centro storico. E ad 
ogni modo, qualunque sia la 
funzione che il «contratto» 
affiderà all'isola, il conces
sionario dovrà garantire li
bero accesso alle sue brevi 
coste; questo vale, come ab
biamo detto perle isole mag
giori, mentre per quelle più 
piccole, il Comune suggeri
sce il loro inserimento come 
punti di soste attrezzati in 
una sorta di tracking lagu
nare che da sempre ir«popo-
lo delle barche» pratica nei 
fine settimana d'estate. Lo 
stesso Comune, poi, si pre
mura di indicare le strategie 
funzionali più gradite: atti
vità di studio e ricerca nazio
nali o di importazione, atti
vità produttive al alto livello 
tecnologico e non inquinan
ti, residenze turistiche ad 
ampia rotazione d'uso; tutte 
funzioni integrabili nelle ìso
le di maggiori dimensioni. 

Toni Jop 

PALERMO — II professor 
Carmelo Federico, dì 45 anni, 
ha ottenuto la libertà provvi
soria. Era stato incarcerato 
quattro giorni fa dal pretore 
Mirotta. L'accusa era di aver 
pronunciato frasi oscene du
rante una lezione nella scuola 
media palermitana «Alberico 
Gentili». In precedenza, un'in
chiesta dei provveditorato 
aveva però scagionato comple
tamente il professore. 
«Afo/to era dunque il giovinetto 
esperto/ In ogni lingua morta e 
fuori d'uso/.~/Ma per non vi
ziarlo, un libro offerto/ Non gli 
era mai dove si fosse alluso/ Al
la propagin nostra; il mal fu ap
punto/Quando ai classici studi 
et venne assunto/ Codesti dei 
clìanno di sozzi amori/ E di 
scandalo empito il vecchio 
mondo/ Né indossar mai bra
chette o giustacuori/ Codesti 
mettevano in profondo/ Imba
razzo gli onesti precettori». Il 
poeta Byron, scrivendo il suo 
•Don Giovanni» non poteva im
maginare che quei suoi tersi 

Scarcerato il docente arrestato 
perché parlava della riproduzione 
potessero spiegare, centocin
quanta anni dopo, il comporta
mento dell'inflessibile pretore 
di Palermo, dottor Vincenzo 
Mirotta, gran moralizzatore e 
giudice di quell'incauto docen
te di scuola media che parlando 
di piante ha sollevato — ahimè 
— il velo sulla funzione ripro
duttiva. Riprodursi implica 
mettere in moto i meccanismi 
della sessualità. Così il dottor 
Mirotta — allievo di quel pre
tore Salmeri noto alle cronache 
degli anni 60 e 70 per le sue 
crociate contro bikini, brachet
te e manichini — deve aver rea
gito con una sorta di riflesso 
condizionato. Il sesso non è ro
ba da scuola. Il professor Car
melo Federico è stato gettato in 
galera per violazione dell'arti

colo 523 del codice penale, pub
blicazioni e spettacoli osceni. 
Quel reato non comporta obbli
gatoriamente il mandato di 
cattura. Ma il professore è ri
masto in carcere per tre giorni. 
Così, nella città dove un bambi
no di 10 anni spaccia droga e un 
suo coetaneo \iene •incapretta-
to; strangolato col metodo ma
fioso classico, c'è anche chi ha 
tempo e soldi pubblici da spre
care per inseguire i fantasmi 
propri e altrui. 

li professor Carmelo Federi
co deve avvertire questa vicen
da come una persecuzione me
dievale. E ha ragione. Avevano 
tenuto, a marzo, una lezione 
sulla riproduzione delle piante 
nella scuola media •Gemile» di 

Palermo. Un genitore, sulla ba
se dei discorsi della propria fi
glia, aveva protestato. Il pro
fessore aveva fatto •domande 
intime* Me ragazze? L'inchie
sta del provveditorato agli stu
di allontana ogni dubbio. Quel 
giorno si è proprio parlato solo 
di piante. Il genitore, chissà 
perché, insiste, finché il suo 
esposto non incontra la ferrea 
volontà moralizzatrice del pre
tore Mirotta. È evidente che al 
pretore non interessa sapere se 
quel giorno si è veramente •of
fesa* l'intimità dì qualche ra
gazza. No, al pretore preme un 
atto clamoroso che intimidisca 
gli insegnanti. Guai a sfiorare a 
scuola i temi della sessualità. È, 
in versione drammatizzata e 

medievalizzante, la vicenda 
della •settimana didattica» di 
quell'istituto bolognese che, 
dopo tre anni, si vide negare il 
dibattito sulla prostituzione 
con sociologi, scrittori e — or
rore! — una prostituta del co
mitato dei diritti civili A Bolo
gna come a Palermo è una isti
tuzione esterna alla vita scola
stica (il ministero, il pretore), 
ad intervenire contro insegnan
ti e studenti, ad interferire pe
santemente nel loro far scuola. 
In questo caso, poi, non si trat
tava neppure di una •sperimen
tazione» o di chissà quale auda
cia didattica. Quel professore 
parlava di polline. Ma il preto
re di Palermo sa il fatto suo, e 
se lo lasciassero fare probabil
mente interverrebbe a far ces
sare anche quello sconcio della 
•Fontana delle vergogne», sta
tue a torso nudo che offendono 
la facciata del Comune di Pa
lermo, luogo notoriamente 
mondo da oscenità. 

Romeo Bassoli 

Delinquenza ed eroina: 
per don Tanino 18 anni 
TORINO — Degli oltre due se
coli di galera e del miliardo e 
mezzo di multa richiesti dal 
Pubblico ministero Francesco 
Saluzzo nella sua requisitoria, i 
giudici della sesta sezione pe
nale del Tribunale di Torino ne 
hanno distribuiti meno della 
metà. Ma il risultato non è 
cambiato di molto: nel processo 
contro la banda di «don Tani
no» (al secolo Gaetano Fidanza
ti), rinomato «boss» siciliano, 
padrone dei quartieri palermi
tani di Arenella e Acquasanta, 
sfiorato da numerose inchieste 
sulla mafia, le accuse di asso
ciazione per delinquere e traffi
co di droga hanno inchiodato i 
maggiori imputati, facendoli 
condannare a pene varianti fra 
i due anni e mezzo e i 13 anni. 

La condanna più pesante (18 
anni e 193 milioni di milioni di 
multa) è toccata proprio a «don 
Tanino», ritenuto il capo del
l'organizzazione, che dirigeva 
l'importazione di eroina e ha
shish dalia Spagna e la sua di
stribuzione nelle regioni del 
triangolo industriale. 

Suo fratello Stefano è stato 
condannato a quattro anni. Le 
pene più dure sono state irroga
te contro Angelo Rinella , già 
ricercato per alcuni omicidi 
commessi a Palermo, Antonino 
Mura, titolare di una ditta-pa
ravento a Torino e Franco Sa
ba, uno dei dirigenti del gruppo 
milanese della banda: per tutti 
il tribunale ha deciso la con
danna a 16 anni e 148 milioni di 
multa. 

«Sacco del Belice»: in nove 
condannati a pene pesanti 

i 

PALERMO — Dopo 48 ore di camera di consiglio I giudici del 
tribunale di Palermo hanno emesso la sentenza contro l do
dici imputati nel cosldetto «Sacco del Belice», accusati di fal
so, peculato ed interessi privati, nell'ambito di una Inchiesta 
sulla costruzione di 135 alloggi popolari nella periferia di 
Saleml (Trapani). Nove del dodici imputati sono stati con
dannati; gli altri tre sono stati assolti. Sei anni e sei mesi di 
reclusione sono stati inflitti all'imprenditore agrigentino 
Giuseppe Pantalena, che si era aggiudicato l'appalto del la
vori; cinque anni e dieci mesi all'Ingegnere capo dell'Ispetto
rato per le zone terremotate, lng. Arrigo Fratelli; cinque anni 
e sei mesi all'ex capo sezione del genio civile per le zone 
terremotate Salvatore Maligno; quattro anni e sei mesi al 
direttore del lavori dell'Impresa Pantalena, Giovanni La 
Rocca. Pene varianti tra l quattro anni ed un anno e due mesi 
di carcere sono stati Inflitte ad Augusto Landi, Francesco 
Sommariva, Giovanni Gullottl ed Emilio Calabresi. Sono 
stati assolti, con formula piena, Antonio Di Stefano, Livio 
Zugllan e Mario Carbonari. 

Martelli scrive a Jacometti 
«non abbandonare il PSI» 

ROMA — Il vice segretario del PSI, Claudio Martelli, ha 
Invitato l'ex segretario socialista Alberto Jacometti (guidò il 
partito alla fine degli anni quaranta) a desistere dalla sua 
decisione di lasciare 11 PSI. Jacometti ha annunciato questa 
sua Intenzione per protesta contro la sua esclusione dalla 
direzione ma soprattutto perché sostiene di non aver ricevu
to risposta in merito ad una lettera Inviata a Craxl al primi di 
luglio. «Non c'è stata nessuna esclusione tua dalla direzione 
— ha scritto Martelli — in quanto avente diritto, semplice
mente perché la direzione è stata eletta dall'assemblea nazio
nale su base di assoluta parità tra tutti i suoi singoli membri. 
Ciononostante sono sicuro che tutti l compagni della Dire
zione accoglieranno calorosamente la proposta di invitarti 
costantemente ai suol lavori così come avviene per altri com
pagni che sono importanti personalità del socialismo italia
no». 

Comunicazioni giudiziarie agli 
amministratori di Settimo T. 

TORINO — La magistratura ha avviato un'indagine su alcu
ni appalti relativi ad opere pubbliche realizzate fra 11 1971 e 11 
1983 a Settimo, una cittadina della prima «cintura» torinese. 
Il giudice ha ordinato una perizia per stabilire se vi sono gli 
estremi del reato di frode in pubbliche forniture, inviando 
trenta comunicazioni giudiziarie «cautelative» ad altrettanti 
pubblici amministratori (due sindaci comunisti e tre assesso
ri socialisti succedutisi nel periodo considerato), ai progetti
sti, ai direttori dei lavori e ai titolari delle imprese appaltatri-
cl. 

Libertà provvisoria 
per Sereno Freato 

BASSANO DEL GRAPPA — Sereno Freato, l'esponente poli
tico di Camisano Vicentino coinvolto nell'inchiesta sullo 
«scandalo del petroli», ha lasciato ieri In libertà provvisoria il 
carcere «La Madonnetta» di Bassano Del Grappa (Vicenza) 
grazie ad una cauzione da 1.200 milioni garantita da un isti
tuto di credito. Freato era atteso all'esterno della casa circon
dariale bassanese dalla moglie e dai figli. 

Tragicamente perita Elena Parisi 
figlia del compagno Gianni 

ROMA — In vacanza In Francia, è tragicamente perita ieri 
notte in un incidente stradale Elena Parisi, 17 anni, figlia del 
compagno Gianni Parisi, membro del comitato centrale del 
Partito e vicepresidente del gruppo parlamentare comunista 
all'Assemblea regionale siciliana. Elena stava dormendo nel
la cabina di un «camper», quando un camion ha travolto 
l'automezzo lungo la strada tra Lione e Digione. Incolumi gli 
altri quattro amici con cui la giovane viaggiava. Al compagni 
Svetlana e Gianni Parisi, la direzione e la redazione 
dell'Unità esprimono il loro cordoglio. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE alla seduta di mercoledì 25 luglio. 

Manifestazioni 
DOMANI: A. Nana, Torino; G. Chiaromonte, Venezia; L. 

Colaianni, S. Casciano Terme (FI); A. Minucci. Trieste; A. Tor-
torella, Fiuggi (FR); V. Giannotti, Arezzo; R. Imbeni, Castel-
maggiore (BO); F. Mussi. Livorno; G. Schettini, Messina; G. 
Tedesco. Castiglion Fibocchi (AR). 
_ MERCOLEDÌ: G. Chiarente, Brindisi; W. Veltroni, Genzano 
(Roma). 

Piano agricolo 
Martedì 24 alle ore 11 nel salone di Botteghe Oscure sarà 

presentata alla stampa la proposta del PCI per il Piano agrìcolo 
nazionale. Alle domande sul progetto redatto dalla Sezione 
centrale agraria nel quadro delle iniziative del PCI per una 
politica economica alternativa di sviluppo e occupazione ri
sponderà l'on. Luciano Barca. 

Ecco un film per la tua Sezione 
Uno spettacolo per la tua Festa 

Buon compleanno 
l'Unità 
Testi di Ugo Baduel 

Regia di Paquito Del Bosco 

La manifestazione-spettacolo con la 
quale abbiamo festeggiato a Roma il 
sessantesimo de l'Unità è stata 
filmata ed ora la cassetta ò a disposizio
ne delle Sezioni e dei compagni che orga
nizzano le Feste della stampa comunista. 
È stata prodotta dalla Sezione Stampa e 
propaganda della Direzione del Partito e 
dal nostro giornale. 

Le videocassette possono essere ri
chieste al Dipartimento stampa, propa
ganda e informazione, in Direzione, via 
delle Botteghe Oscure, 4 Roma. 

I testi del documentario sono dì Ugo 
Baduel. La regia di Paquito Del Bosco. 

II film dura 40 minuti e contiene le 
testimonianze di Macaluso, Ingrao, Fer
rara, Tortorella e Achille Occhetto e ci fa 
riascoltare le canzoni di Eugenio Benna
to, Sergio Endrigo. Mimmo Locasciulli, 
Gianni Morandi, Nada, Gino Paoli e Paolo 
Pietrangefì: tutti i cantanti cioè che coor
dinati da Nanni Loy, si sono esibiti, quel 
12 febbraio, sotto la tenda del Villaggio 
Olimpico regalandoci un piacevole pome
riggio di impegno politico e dì festa. 
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nvio a giudizio per Sindona 
Le accuse: omicidio, trame 
mafiose, tentativo di golpe 

L'assassinio di Ambrosoli e la «disgrazia» di Sarcinelli -1 giudici milanesi processeranno 
altre 25 persone - Le richieste di salvataggio ad Andreotti, Stammati e Evangelisti 

M I L A N O — tPagherò a caro 
prezzo l'incarico. Lo sapevo 
prima di accettarlo e quindi 
non mi lamento affatto perché 
per me è stata un'occasione 
unica di fare qualcosa per il 
Paesei . Così scriveva l 'aw. 
Giorgio Ambrosoli alla moglie 
Anna dopo il deposito della re
lazione sullo stato passivo della 
banca privata italiana di Sin-
dona. Il prezzo che pagò fu dav
vero alto. La notte dell'11 lu
glio 1979 Ambrosoli \ e n n e uc
ciso con quattro colpi di pistola 
dal killer William Joseph A n 
co, assoldato da Michele Sindo
na al prezzo di 50 mila dollari. 
La lettera alla moglie viene ri
cordata nella sentenza-ordi

nanza dei giudici istruttori mi
lanesi Giuliano Turone e Ge
rardo Colombo, che hanno rìn-
\ iato a giudizio Sindona e altre 
venticinque persone. Nella sen
tenza vengono accolte le richie
ste formulate circa un mese fa 
dal PM Guido Viola, tranne 
che per un solo imputato, An
tonino Spatola, accusato di fa
voreggiamento e falsa test imo
nianza. Oltre a Sindona, sono 
rinviati a giudizio l ' aw. Rodol
fo Guzzi, legale del bancarot
tiere, Piersandro Magnoni e la 
moglie Maria Elisa Sindona, fi
glia di Michele; il giornalista 
Luigi Cavallo, sul quale pende 
tuttora un giudizio di estradi
zione con la Francia 

Nella sentenza, i giudici fan
no riferimento esplicito ai 
«compagni di cordatai di Sin
dona, a quell'ambiente descrit
to nei documenti trovati nella 
villa di Licio Gelli a Castiglion 
Fibocchi. Nella ricostruzione 
dei fatti si dice che l'on. Giulio 
Andrcotti , all'epoca presidente 
del Consiglio, il sen. Gaetano 
Stammati , allora ministro dei 
Lavori pubblici, l'on. Franco 
Evangelisti, già sottosegretario 
alla presidenza, presero in esa
me proposte di sistemazione 
della banca di Sindona, su ri
chiesta di persone direttamen
te e indirettamente legate al fi
nanziere riparato negli Stati 
Uniti . I progetti non ebbero pe
rò alcun seguito. Nel la senten

za si rileva che nella genesi del
la .dis-awentura giudiziaria! 
capitata al dott. Mario Sarci
nelli, ai restato il 24 marzo 1979 
con l'aicusa di omissione e in
teressi privati in atti di ufficio, 
esistono «inquietanti interroga-
tivi«, per cui viene trasmessa 
copia della sentenza alla Pro
cura generale di Roma per un 
•approfondimento della vicen
da.. 

Durante il suo finto seque
stro (dal 3 agosto al 16 ottobre 
del 1979) Sindona avrebbe do
vuto organizzare, per sua stessa 
ammissione, una sollevazione 
armata che sarebbe culminata 
nella recessione della Sicilia 
dall'Italia. «Se per golpe masso- Giorgio Ambrosoli Michele Sindona 

Il traffico d'eroina Palermo-Firenze-New York: sgominata parte della banda 

Arrestato in Svizzera Becket 
i um stesrallutulnio» 

Il mandato di cattura internazionale era stato spiccato dalla magistratura fiorentina - In 
carcere altre persone - L'inchiesta era iniziata da un anno e mezzo - Sequestrati 100 miliardi 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E — Il re d e l l ' a l l u m i n i o be lga , 
E d m o n d B e c k e t , 5 3 a n n i , è s t a t o arre 
s t a t o In S v i z z e r a c o n m a n d a t o d i c a t t u 
ra l n t e r n a z i n a l e e m e s s o d a l l a m a g i 
s t r a t u r a f i o r e n t i n a c h e I n d a g a s u l traf
f i co d i e r o i n a t ra P a l e r m o - F i r e n z e - N e w 
York. L ' indag ine e r a in i z ia ta ne l g e n 
n a i o de l 1983 c o n II s e q u e s t r o a 
S . A n g e l o a L e c o r e d i 8 0 g r a m m i d i e ro i 
n a p r o n t a per e s s e r e s p e d i t a n e g l i S ta t i 
U n i t i d a G a e t a n o Giuf fr ida , p a l e r m i t a 
n o , t i t o l a r e d i u n ca l za tur i f i c io , u s a t o 
per c o p e r t u r a al traff ico d e l l a d r o g a . 

E d m o n d B e c k e t , t i to lare d e l l a I M C 
D a l g i u m m M e t a l s P u b a d i A n v e r s a , s e 
c o n d o i g i u d i c i t o s c a n i D e l l a M o n i c a , 
C a s s a n o e M a s s i , e r a a l v e r t i c e de l l 'or
g a n i z z a z i o n e f i n a n z i a r i a per il r i c i c l a g 
g i o d e i do l lar i per d e c i n e d i mi l i ard i . 
S o n o f init i i n c a r c e r e a n c h e d u e i ta l ian i 
e u n a c i t t a d i n a t e d e s c a t u t t i r e s i d e n t i 
in Sv i zzera , A m o s C a l m a s ì n i , 4 6 a n n i , 
d i V e r o n a , D e l f i n o C o l m e g n a , 46 a n n i di 

C o m o e He ldy F losse l , 4 3 a n n i , t i to lare 
di u n uff ic io f iduc iar io di L u g a n o a cu i 
f a c e v a c a p o l a c o n n e c t i o n s i c u l o - a m e 
r i c a n a per il r i c i c l a g g i o del d e n a r o p r o 
v e n i e n t e da l traff ico di s t u p e f a c e n t i . 
P e r d a r e u n ' i d e a de l la v a s t i t à del g i ro di 
d r o g a e d e l l e i n g e n t i s o m m e di d e n a r o 
bast i p e n s a r e c h e in Sv izzera , s u r i ch ie 
s t a d e l l a m a g i s t r a t u r a t o s c a n a , s o n o 
s t a t i b loccat i i n a l c u n e b a n c h e di L u g a 
n o e Z u r i g o c e n t o mi l iard i di l ire e t o n 
n e l l a t e dì oro . Gl i i m p u t a t i s o n o 102 di 
c u i 50 d e t e n u t i . F r a q u e s t i T o m m a s o 
S p a d a r o , l 'ex re dei c o n t r a b b a n d i e r i de l 
r i o n e p a l e r m i t a n o K a l s a , b r a c c i o d e 
s t r o d e i frate l l i G r e c o , c o l p i t o d a m a n 
d a t o di c a t t u r a per l ' omic id io de l g e n e 
ra le D a l l a C h i e s a . M a n o n v i s o n o s o l 
t a n t o m a n o v a l i , capora l i , l u o g o t e n e n t i 
e b o s s , in c a r c e r e s o n o f init i p e r s o n a g g i 
a l di s o p r a di o g n i s o s p e t t o c o m e l ' avvo
c a t o R i b a u d o , indus tr ia l i , i m p r e s a r i 
edi l i , c o m m e r c i a n t i c o m e G i u s e p p e S i -
m o n e t t l e G i u s e p p e B a r b a r o Intestatar i 

de i beni i m m o b i l i per c e n t i n a i a di m i 
l ioni di proprietà di S p a d a r o . N e l l a rete 
de l la pol iz ia a n c h e funz ionar i e i m p i e 
ga t i di d iverse b a n c h e p a l e r m i t a n e i n 
car icat i de l r i c i c lagg io di d e n a r o r i en 
tra to in S ic i l ia dag l i S ta t i Uni t i . I n 
A m e r i c a , s e c o n d o i m a g i s t r a t i t o s c a n i e 
i funz ionar i de l la s q u a d r a m o b i l e f io 
r e n t i n a recat is i a N e w York e in a l t re 
c i t tà , le fila de l l ' organ izzaz ione e r a n o 
ne l l e m a n i de l la f a m i g l i a i t a l o - a m e r i 
c a n a T u r a n o . Nel m a r z o '83 a N e w York 
d o p o il s e q u e s t r o di ingent i q u a n t i t a t i v i 
d i e r o i n a a l l e porte di F i r e n z e v e n n e u c 
c i s o A n t o n i o T u r a n o d e s t i n a t a r i o deg l i 
80 chi l i recuperat i d a l l a pol iz ia . P e r il re 
d e l l ' a l l u m i n i o e altri p e r s o n a g g i arre 
s ta t i a l l 'es tero è s t a t a a v v i a t a la prat i ca 
di e s trad iz ione . Le a u t o r i t à sv i zzere s u 
r i c h i e s t a d e l l a m a g i s t r a t u r a f i o r e n t i n a 
h a n n o s e q u e s t r a t o 100 mi l iard i di l ire 
depos i ta t i in cont i corrent i p r e s s o le 
b a n c h e d i L u g a n o , Z u r i g o e C h i a s s o . 

Giorgio Sgherri 

R O M A — I s i n d a c i ( d e m o 
cr i s t i an i ) di A l c a m o — u n o 
d e i c e n t r i - c h i a v e d e l l a p o 
t e n t i s s i m a m a f i a t r a p a n e s e 
— s i d i m e t t o n o l 'un d o p o 
l 'a l tro «per r a g i o n i d i sa lute»: 
h a n i e n t e d a o b i e t t a r e il g o 
v e r n o ? Le d i m i s s i o n i dei s i n 
d a c i — s p i e g a o l i m p i c o il 
s o t t o s e g r e t a r i o ag l i In tern i 
A u r e l i o Ciaffi , d e a n c h e lu i 
— h a n n o e f f e t t i v a m e n t e «in
d o t t o t a l u n i a m b i e n t i a r i te 
n e r e c h e fo s sero s t a t e p r o v o 
c a t e d a m i n a c c e d e l l a m a 
fia», m a «dalle i n d a g i n i s i n 
qu i s v o l t e n o n s o n o e m e r s i 
a l tr i e p i ù c o n s i s t e n t i e l e 
m e n t i ("più c o n s i s t e n t i " d e l 
p r e t e s t o d e l l a s a l u t e m a l f e r 
m a , n.d.r.) per poter s u f f r a 
g a r e u n a ta l e Ipotesi». 

C i t i a m o t e s t u a l m e n t e d a l 
l a g r o t t e s c a risposta c h e , ieri 
m a t t i n a a l l a C a m e r a — p r o 
pr io m e n t r e S e a l faro p r e s i e 
d e v a in S i c i l i a u n e n n e s i m o 
v e r t i c e a n t i m a f i a —, il g o 
v e r n o h a forn i to a d u n a i n 
t e r p e l l a n z a c o n c u i d e p u t a t i 
c o m u n i s t i e i n d i p e n d e n t i d i 
s i n i s t r a a v e v a n o d e n u n c i a t o 
il c a s o - l i m i t e d e l l e d i m i s s i o 
n i a c a t e n a d i A l c a m o c o m e 
s e g n a l e de l p e r d u r a r e d i g r a 
v i s s i m e m i n a c c e d e l l a m a f i a , 
de l r e s t o n o n s o l o in q u e l l a 

Alcamo, i sindaci 
si dimettono 

ma per il governo 
«sono malati» 

c i t tà , a l s i s t e m a d e m o c r a t i 
c o . Vo le te a l lora — c h i e d e v a 
n o PCI e S.I. — e s a m i n a r e 
c o n par t i co lare a t t e n z i o n e l a 
s i t u a z i o n e di A l c a m o e in g e 
n e r a l e de l l 'area a l c o n f i n e 
t ra l e p r o v i n c e d i T r a p a n i e 
P a l e r m o , d o v e s c o r r a z z a n o 
d e c i n e d i per i co lo s i s s imi l a 
t i tant i? E p e r c h é n o n sper i 
m e n t a r e propr io in q u e s t a 
z o n a u n p r o g e t t o - p i l o t a d i 
e n e r g i c a b o n i f i c a a n t i m a f i a 
c h e d i a s e g n o di u n a s i a p u r 
t a r d i v a p r e s a di c o s c i e n z a 
d e l l a per i co lo s i tà de l la s i t u a 
z ione? 

Il s o t t o s e g r e t a r i o Ciaffi 
n o n s o l o i g n o r e r à n e l l a ri
s p o s t a l a p r o p o s t a de l p r o 
g e t t o - p i l o t a m a a m m a n i e r a 
di g r a n d i p r u d e n z e («accer

t a m e n t i t u t t o r a i n c o r s o d i 
rett i a ver i f icare l ' e s i s tenza 
d i e v e n t u a l i in tervent i ed i n 
ter ferenze m a f i o s e n e l l a re 
g o l a r i t à deg l i appalti») pers i 
n o i g iud iz i s u fatt i not i e d 
arc inot i ; e c o n c l u d e r à , d o p o 
a v e r t e n t a t o di f u g a r e i d u b 
bi s u l l a p e s s i m a s a l u t e de i 
s i n d a c i a l c a m e s i , c o n u n a 
s p l e n d i d a perla: ì v u o t i neg l i 
o r g a n i c i di po l i z ia e c a r a b i 
n ier i n e l T r a p a n e s e ? M a c h e 
c o s a s o n o di f ronte a l l e b e n 
p i ù grav i c a r e n z e «nella 
m a g g i o r p a r t e d e l l e p r o v i n c e 
i ta l iane», q u a s i c h e o v u n q u e 
c o n d i z i o n i e per icol i fo s sero 
d e l l a s t e s s a p o r t a t a e d e l l o 
s t e s s o g e n e r e . 

R e p l i c a i n d i g n a t a d i A l d o 

Rizzo , S i n i s t r a i n d i p e n d e n t e . 
I n t a n t o , m e n t r e voi t a r d a v a 
t e a rispondere s u l l e d i m i s 
s ion i c e i s i n d a c i di A l c a m o , 
la s t e s s a «malatt ia» h a c o n 
t a g i a t o i s i n d a c i d i P a l e r m o : 
p r i m a è s t a t a c o s t r e t t a a l l e 
d i m i s s i o n i E l d a P u c c i , poi il 
s u o s u c c e s s o r e I n s a l a c o ( c h e 
h a m a n d a t o però a m a g i 
s t r a t u r a e d a n t i m a f i a i ver
bali d e l l a r i u n i o n e de l c o n s i 
g l io c h e h a s e g n a t o il cro l lo 
de l la s u a g i u n t a ) . 

Il p r o b l e m a q u i n d i n o n è 
l ' e l encaz ione di t o t m i s u r e d i 
p r e v e n z i o n e a d o t t a t e in b a s e 
a l l a l e g g e L a Torre: p i u t t o 
s t o , b i s o g n a v e d e r e c h i s ì c o l 
p isce , c o m e s i i n t e r v i e n e per 
recidere l e c o m p l i c i t à (per
c h é a d e s e m p i o , s i è c h i e s t o 
Rizzo , il g o v e r n o n o n a g i s c e 
s u l l a b a s e de l l e g r a v i s s i m e 
ind icaz ion i forn i t e a l p r o c e s 
s o d ì C a l t a n i s s e t t a s u l l a 
s t r a g e o r g a n i z z a t a per e l i m i 
n a r e il g i u d i c e Chlnnic l? ) , s e 
e c o m e s i v u o l e m o s t r a r e l a 
rea le v o l o n t à d i u n o s c a t t o 
r innovatore . La r i s p o s t a d i 
Ciaffi è il p e g g i o r s e g n a l e 
c o n c r e t o c h e il g o v e r n o p o 
t e s s e d a r e in q u e s t o m o m e n 
to . 

g.f.p. 

Scalf aro: il vuoto 
di potere aiuta 
attività mafiose 

P A L E R M O — «Non e s i s t e u n m a l e p i ù g r a v e de l v u o t o d i 
potere», h a d e t t o il m i n i s t r o de l l ' In terno S c a l f a r o i n c o n t r a n 
d o i g i o r n a l i s t i d o p o il «vertice» a n t i m a f i a t e n u t o ieri a V i l l a 
W h i t a k e r , s e d e d e l l a P r e f e t t u r a di P a l e r m o e de l l 'Al to C o m 
m i s s a r i a t o per la l o t t a c o n t r o l a m a f i a . S c a l f a r o h a c o s ì r i s p o 
s t o a l l a d o m a n d a s u l l e r i corrent i cr is i n e g l i e n t i loca l i s i c i l i a 
n i rilevando c h e l a para l i s i d e l l e a m m i n i s t r a z i o n i n o n per 
m e t t e a i c i t tad in i l 'eserc iz io d ì diritt i f o n d a m e n t a l i e il s o d d i 
s f a c i m e n t o di b i s o g n i p r i m a r i . 

Al «vertice» h a n n o p a r t e c i p a t o il c a p o d e l l a po l i z ia P o r p o 
ra, i l r e s p o n s a b i l e d e l l a C r ì m i n a l p o l Po l l i o , l 'alto c o m m i s s a 
r io D e F r a n c e s c o e il s u o v i c e Ienz i . L a p r i m a parte de i lavori 
è s t a t a d e d i c a t a a d u n i n c o n t r o c o n i prefett i d e l l a S i c i l i a e il 
c o m m i s s a r i o d e l l o S t a t o Abbate l l i e d h a a v u t o per o g g e t t o l a 
s i t u a z i o n e s o c i o - e c o n o m i c a d e l l e d i v e r s e a r e e d e l l a S i c i l i a 
n e l l a c o n s i d e r a z i o n e c h e d o v e m a g g i o r e è l a d i s g r e g a z i o n e 
de l t e s s u t o s o c i a l e p i ù forte è l a p r e s s i o n e d e l l a m a f i a . L a 
s e c o n d a parte de l v e r t i c e è s t a t a d e d i c a t a a d u n i n c o n t r o c o n 
i r e sponsab i l i d e l l e forze d i po l iz ia . È e m e r s o c h e il f e n o m e n o 
d e l l a c r i m i n a l i t à è in r e g r e s s o in t u t t a la S i c i l i a a d e c c e z i o n e 
d e l l a p r o v i n c i a d i C a t a n i a . I n o g n i c a s o , in t u t t e l e z o n e d e l l a 
S i c i l i a è s t a t o a s s i c u r a t o u n m a g g i o r e c o n t r o l l o d e l l a s i t u a 
z i o n e . L 'u l t ima p a r t e d e l v e r t i c e è s t a t a o c c u p a t a d a l l ' i n c o n 
tro c h e il m i n i s t r o S c a l f a r o h a a v u t o c o n 1 m a g i s t r a t i pa l er 
m i t a n i riguardo a l l ' a t t u a z i o n e d e l l a l e g g e a n t i m a f i a - S i t ra t 
t a d i c o m b a t t e r e a f o n d o l a m a f i a , c h e s i a n n i d a l à d o v e s i 
p r o d u c e r i cchezza , s e n z a per q u e s t o — h a d e t t o S c a l f a r o — 
m o r t i f i c a r e le forze p r o d u t t i v e s a n e d e l l a S ic i l ia . 

NELLA FOTO: il ministro dell'Interno Scalfaro durante il verti
ce alla prefettura di Palermo. A sinistra, Emanuele De France
sco, alto commissario per la lotta alla mafia 

È tornato a Trento il giudice dell'inchiesta armi-droga dopo l'interrogatorio di cinque ore a Venezia 

E ora Palermo alle prese con la ricusazione 
Dal nostro inviato 

V E N E Z I A — A c q u e t r a n 
q u i l l e a V e n e z i a , d o p o l ' inter
r o g a t o r i o d e l g i u d i c e t r e n t i 
n o Car lo P a l e r m o a c c u s a t o 
d a d u e a v v o c a t i d i «Interesse 
p r i v a t o a g g r a v a t o e c o n t i 
n u a t o In at t i d'ufficio». L a 
p a r t e c iv i le l 'altro ieri a v e v a 
t e n t a t o , a b o t t a c a l d a , d i a v 
v i a r e u n a p o l e m i c a . I risul
ta t i p e r ò s o n o s t a t i d e l u d e n 
ti . «E s t a t o u n i n t e r r o g a t o r i o 
al d i fuori d e l l a n o r m a c o m 
p o r t a m e n t a l e , d a p a r t e d e l 
l ' Imputa to c h e d e v e d i f e n 
dersi», a v e v a d e t t o l ' a v v o c a 
t o C a r l o S t r i a n o , l e g a l e d i 
B o n i f a c i o G i u d i c e a n d r e a e 
d i R o b e r t o R u g g i e r o , g l i a c 
c u s a t o r i di P a l e r m o . C o s ' e r a 
s u c c e s s o ? S e m p l i c e m e n t e 
c h e 11 g i u d i c e i s t ru t tore c h e 
d a 4 a n n i i n d a g a s u l m e r c a t o 
i n t e r n a z i o n a l e d i c a n n o n i e 
d i d r o g a si e r a p r e s e n t a t o a 
V e n e z i a d e c i s o a d i f e n d e r s i 
n e l m i g l i o r e dei m o d i , c i o è 
a t t a c c a n d o . E , u n a v o l t a d i 
f r o n t e al c o n s i g l i e r e i s t r u t t o 
re c h e c o n d u c e q u e s t a f a s e 

de l l ' inch ie s ta , h a t i ra to fuori 
a l c u n e c a r t e c h e l a par te c i 
v i l e h a m o s t r a t o d i n o n g r a 
dire . Al t e r m i n e de l l e 5 o re di 
in terrogator io , c i o è a c o s e 
fat te , per 1 corridoi di p a l a z z o 
di G i u s t i z i a a v e v a g i à c o 
m i n c i a t o a c irco lare l ' ipotesi 
c h e q u e l l a m o s s a s a r e b b e p o 
t u t a c o s t a r e c a r a a P a l e r m o . 
• A s s o l u t a m e n t e n o n è c o s ì — 
d i c e G i a n n i Mi lner . a v v o c a t o 
d i P a l e r m o —. Il g i u d i c e s i è 
d i f e s o r i s p o n d e n d o p u n t u a l 
m e n t e a l l e c o n t e s t a z i o n i c h e 
g l i v e n i v a n o m o s s e . H a p r e 
s e n t a t o u n a m e m o r i a scr i t 
ta , a l l a q u a l e h a a l l e g a t o u n a 
s e r i e d i d o c u m e n t i c h e o r a 
f a n n o p a r t e i n t e g r a n t e de l 
v e r b a l e d i interrogatorio». 

L a c o n f e r m a c h e q u e l l e 
c a r t e s o n o s c o t t a n t i , l a si è 
a v u t a l e n : pare infat t i c h e , a 
n o r m a de l c o d i c e di p r o c e d u 
ra, s i a s t a t o d i s p o s t o il ritar
d o ne l d e p o s i t o deg l i a t t i in 
c a n c e l l e r i a . Q u e s t o vuo l d ire 
c h e P a l e r m o p u ò e f fe t t iva 
m e n t e a v e r e p r e s e n t a t o c a r 
te «delicate», m a e n t r o l imi t i 

s e v e r a m e n t e s tabi l i t i e c o m 
pres i da l cod ice . 

D u n q u e t u t t o t ranqui l lo? 
Propr io t u t t o n o , a l m e n o p e r 
P a l e r m o e per q u a n t o si s t a 
v e r i f i c a n d o a V e n e z i a i n q u e 
st i s t e s s i g i o r n i . È qu i s u l l a 
l a g u n a , infat t i , c h e s t a n n o 
c o n c e n t r a n d o s i t u t t e l e g r a 
n e c h e h a n n o c o m e p r o t a g o 
n i s t a il g i u d i c e t r e n t i n o . E s i 
h a l ' i m p r e s s i o n e c h e c iò n o n 
d i p e n d a s o l o d a l f a t t o c h e l a 
m a g i s t r a t u r a d i V e n e z i a è 
c o m p e t e n t e n e l g i u d i z i o s u l 
l e q u e s t i o n i c h e r i g u a r d a n o 
l a s e d e g iud iz iar ia d i T r e n t o . 
Ne l g i r o di u n a s e t t i m a n a s i è 
r e g i s t r a t o r a r r i v o , s u l l e s c r i 
v a n i e de i m a g i s t r a t i v e n e z i a 
n i , d i u n e s p o s t o c o n t r o P a 
l e r m o p r e s e n t a t o r e c e n t e 
m e n t e d a u n s u o v e c c h i o i m 
p u t a t o m i n o r e , A l o i s A g o s t i 
ni; po i è a r r i v a t o u n a l tro f a -
s c i c o l e t t o . 

E q u e l l o r e l a t i v o al d o c u 
m e n t o a s u o t e m p o s o t t o 
s c r i t t o dai c o l l e g h i t rent in i 
de l g i u d i c e i s trut tore , n e l 
q u a l e s i e s p r i m e v a so l idar i e - Carlo Palermo 

t à e s t i m a nei s u o i c o n f r o n t i . 
Q u e l d o c u m e n t o è l o s t e s s o 
c h e h a s t i m o l a t o u n ' a z i o n e 
d a p a r t e d i a l c u n i i m p u t a t i , 
a c c o l t a d a l l a C a s s a z i o n e c h e 
h a tras fer i to a B r e s c i a u n o 
dei proces s i cos t ru i t i s u l l a 
b a s e d e l l ' i n d a g i n e di P a l e r 
m o . Q u e s t o p r o c e s s o , c o n 
t u t t a probabi l i tà , arr iverà 
b e n p r e s t o a V e n e z i a , d o p o 
c h e l a C a s s a z i o n e a v r à p r e s o 
a t t o c h e q u e s t a c i t t à è p i ù v i 
c i n a d i q u a l c h e c e n t i n a i o d i 
metr i a T r e n t o di q u a n t o n o n 
s i a Bresc ia . A n c h e i n q u e l 
c a s o , d u n q u e , l ' opera to d i 
Car lo P a l e r m o s a r à s o t t o p o 
s t o a l v a g l i o d e l l a m a g i s t r a 
t u r a v e n e z i a n a . 

T u t t i ques t i c l e m e n t i , 
m e s s i i n s i e m e , forse n o n 
d a n n o t a n t o l ' i m p r e s s i o n e d i 
u n d i s e g n o m e s s o in piedi a d 
ar te . R i e s c o n o c o m u n q u e a 
rendere il c l i m a r o v e n t e c h e 
s i è c r e a t o i n t o r n o a d u n g i u 
d i c e d i v e n t a t o i m p r o v v i s a 
m e n t e t roppo s c o m o d o . E 
c h e ta l e n o n era , q u a n d o 
s e m b r a v a c o n c e n t r a t o s o l o 

s u l l a c o s i d d e t t a «pista b u l 
gara». «Mi p a r e e v i d e n t e — 
c o m m e n t a l ' a v v o c a t o Mi lner 
— c h e s i s t a c e r c a n d o d i c o l 
p ir lo , i n m o d o d a g e t t a r d i 
s cred i to s u t u t t a l a s u a i n 
c h i e s t a . M a s i a c h i a r o c h e 
q u e s t a v i c e n d a v e n e z i a n a 
n o n h a propr io n i e n t e a c h e 
fare c o n l ' i n d a g i n e d e l g i u d i 
ce». 

E lui , l ' inqui s ì tore - inqui s i -
to? E t o r n a t o d i g r a n v o l a t a 
a T r e n t o , s u b i t o d o p o l ' inter
rogator io . Ad a t t e n d e r l o c 'e
ra u n ' a l t r a p i c c o l a t rappo la . 
N e i g i o r n i s c o r s i , in fa t t i , l a 
Cor te d 'Appe l lo a v e v a d i 
c h i a r a t o a m m i s s i b i l e l a ricu
s a z i o n e p r e s e n t a t a n e i s u o i 
c o n f r o n t i d e l l ' a v v o c a t o r o 
m a n o R o b e r t o R u g g i e r o . L a 
d e c i s i o n e è s t a t a n o t i f i c a t a a 
P a l e r m o p o c h e o r e p r i m a 
c h e p a r t i s s e per V e n e z i a . E il 
g i u d i c e a v e v a s o l o tre g i o r n i 
per p r e s e n t a r e l e c o n t r o d e -
duz ion l : d u e g i o r n i g l i s o n o 
a n d a t i v i a per l ' in t erroga to 
rio. S t a m a n e gl i s c a d o n o i 

t e rmin i . « - . , - » . . 

Fabio Zanchi 

nico-mafioso si intendesse — si 
legge nella sentenza — in senso 
rigorosamente letterale, un 
progetto volto o rafforzare il 
potere mafioso e il potere delle 
logge clandestine paramafiosc 
(grazie al ricorso a metodi ben 
più insidiosi di quelli propri del 
goipismo tradizionale: si pensi 
ai delitti di terrorismo mafioso 
che nel 1979 hanno funestato la 
Sicilia) allora anche il finto ra
pimento di Sindona e il suo 
"grande ricatto" nvrebliero po
tuto trovare la loro spiega/io
ne». Con questa motivazione i 
giudici milanesi hanno ritenuto 
«opportuno trasmettere copia 
della sentenza-ordinanza al 
giudice istruttore presso il tri
bunale di Palermo» 

Nelle 312 pagine della sen
tenza vengono esaminate in 
dettaglio le minacce contro 
Ambrosoli e Enrico Cuccia, l'e
storsione contro Roberto Calvi, 
che versò a Sindona R00 mila 
dollari per fare cessare una 
campagna di stampa orchestra
ta contro di lui dal giornalista 
Luigi Cavallo. Nei confronti di 
Licio Gelli, infine, i giudici mi
lanesi hanno disposto ulteriore 
inchiesta per favoreggiamento 
di Sindona e per estorsione ai 
danni di Roberto Calvi. 

P2m 

Riceviamo e pubblichiamo^ 
Egregio Direttore, mi riferi

sco all'articolo apparso su «l'U
nità» del 14 luglio 198-1. intito
lato «La P 2 licenzia il direttore 
dell'ltalcable». 

Ritengo che tale articolo sia 
frutto di distorte interpretazio
ni fornite in merito alfa risolu
zione del rapporto di lavoro con 
il dottor Bilancia, interpreta
zioni che hanno purtroppo tro
vato eco in sede parlamentare 
senza essere state oggetto di 
preventiva verifica. 

La risoluzione del rapporto 
di lavoro suddetto, deliberata 
dal Comitato Esecutivo della 
Società in p iena autonomia, è 
infatti motivata solo ed esclusi
vamente dalle esigenze orga
nizzative ed operative dell a-
zienda, tenuto conto del le ca
ratteristiche professionali del
l'interessato. 

In particolare è privo di fon
damento il riferimento a moti
vazioni del provvedimento con
nesse a fatti inerenti la Loggia 
P2; la Società è totalmente 
estranea a queste vicende e co
munque non ha ricevuto pres
s ione alcuna per assumere il 
provvedimento richiamato. 

L'episodio che, secondo l'in
terpretazione recepita dall'ar
ticolo, avrebbe motivato la riso
luzione del rapporto di lavoro, 
si riferisce ad un contesto com
pletamente differente, risale a 
quasi quindici mesi prima del 
l icenziamento ed è s tato del 
tut to inconferente ai fini della 
deliberazione del Comitato 
Esecutivo. 

L'Italcable, che mi ha affida
to la responsabilità di Ammini
stratore Delegato dall'ottobre 
1983, è impegnata, a tutt i i li
velli, in una continua e tenace 
opera di rivalutazione e raffor
zamento delle professionalità 
aziendali ed è fermamente de
cisa a perseguire obiettivi ma
nageriali che sono opposti a 
quelli ingiustamente attribuiti
le. 

Le sarò grato se Ella vorrà 
pubblicare sul Suo giornale la 
presente lettera e prendere at
to, anche alla luce delle ulterio
ri informazioni assunte, dell'er
rata interpretazione recepita 
nell'articolo. Distinti saluti. 

E R N E S T O PASCALE 
Amministratore Delegato 

deliItalcable SpA 

La notizia pubblicata dal 
nostro giornale prendeva lo 
spunto, come si sa e come lo 
stesso amministratore dele
gato dell'Italcable ricorda, 
da un'interrogazione pre
sentata al ministro delle 
Partecipazioni statali da un 
gruppo di deputati della Si
nistra indipendente e del 
PCI. 

Ora dovrà essere l'on. Da-
rida a fornire i chiarimenti 
richiesti non solo e non tan
to sull'allontanamento del 
dottor Bilancia dall'azienda 
quanto sullo scontro in atto 
tra diversi gruppi di potere 
nella Stet e nelle PPSS e so
prattutto, come scrivono gli 
interroganti, sui 'proceai-
menti necessari a provvede
re alla rimozione dalla pre
sidenza della Stet di Miche
le Principe, la cui apparte
nenza alla Loggia P2 non è 
stata contestata neppure 
dall'interessato: 

Quanto al resto, il dottor 
Pascale su un punto può 
aver ragione. Quel titolo 
(-La P2licenzia il direttore 
dell'Italcable») era proba
bilmente forzato, anche ri
spetto al testo. 

Non abbiamo difficoltà 
nell'ammetterlo come pari
menti non ne abbiamo nel 
prendere atto che la società 
si è avviata in un'opera de
cisa di -rivalutazione e raf
forzamento delle professio
nalità aziendali» che, per 
opinione unanimemente 
condivisa all'interno dell'I-
talcable, erano rimaste per 
lungo tempo sminuite ed 
umiliate 

Il comitato regionale del PCI puglie
se partecipa con fraterna e profonda 
commozione al dolore dn familiari 
per la tragica scomparsa della caris
sima 

G I U S I D E L M U G N A I O 

I comunisti pugliesi sono fraterna
mente vicini a Massimo 1) Aleuta m 
qui sto momento i osi doloroso rx r 11 
tragica |>erdila della sua carissima 
compagna 

G I U S I 

Rocco, Piero, Gianni, Sergio, Ange
lo, Giuliano, Damila, Antoni Ila, 
Nanni. Marco, Nuota, Cinzia Nuc
cio, Mina Giovinna, Sara, limato 
piangono 

G I U S I 

Rita e Filippo Veltri piangono addo
lorati la cara 

G I U S I 
Catanzaro, 21 luglio 1984 

Le donne comuniste partecipano al 
dolore dilla famiglia e del compa
gno Massimo D'Alema pir la imma
tura perdita della compagna 

G I U S I D E L M U G N A I O 
dirigente nazionale delle ragazze co
muniste, corri5pondente da Bari 
dell'Unita, per noi compagna e ami
ca carissima 

La Sezione femminile 
centrale del PCI 

Roma. 21 luglio 1984 

Il Gruppo Consiliare e la Cellula co
munista della Regione Puglia parte
cipano costernati al dolore delle fa
miglie e del Partito per la improvv i-
sa, dolorosa scomparsa dei compagni 

G I U S I D E L M U G N A I O 
e 

P I N O G A D A L E T A 

Ti ricordiamo carissima 

G I U S I 
con grande affetto Con te se n" va 
una parte di noi Ferdinando Ador
nato, Ubaldo Benvenuti, Nara Birti, 
Goffredo Bettini, Carlo Boattini, 
Maurizio Bono. Paolo Borciani, Mas
simo Buda, Anna Maria Cartoni, 
Beatrice Cocchi, Mauimo De An^"-
hs, Leonardo Do-nuiici, Pietro ha-
rolfi. Mauro Felieori, Giovanna t i -
lippini, Putro Folena, Roberto 
Guerzoni, Gigi Izzi, Rosanna Lam-
pugnam, Giovanni Lolli, Paola 
Manzini, Massimo Micucci, Umberto 
Minopoli, Antonio Napoli, Marisa 
Nicchi, Gregorio Paolini, Sandro 
Ramazza, Federico Rampini, Chiara 
Risoldi, Augusto Rocchi, Giulia Ro
dano, Sereio Sabattim, Pippo Senta
no, Alfredo Sensales, Chicco Teata, 
Gianni Tugnoh. Walter Vitali, San
dro Zagatti 
Bologna. 21 luglio 1934 

I compagni della Direzione naziona
le della FGCI partecipano con gran
de affetto al dolore della famiglia 
Del Mugnaio e di Massimo per l'im
provvisa, tragica scomparsa di 

G I U S I 
La ncorano con dolcezza per la sua 
sensibilità, per la sua carica umana e 
per la lucida intelligenza con la qua
le ha diretto le lotte di migliaia di 
giovani e di ragazze. Cara GIUSI, sa
rai sempre con noi e con le nostre 
speranze 
Roma, 21 luglio 1984 

Le ragazze della FGCI e le donne 
comuniste torinesi esprimono il pro
fondo dolore per la tragica scompar
sa della compagna 

G I U S I D E L M U G N A I O 
e sono vicine al compagno Massimo 
D'Alema 
Tonno, 21 luglio 1934 

Il Comitato regionale del PCI pu
gliese partecipa con fraterna e pro
fonda commozione al dolore dei fa
miliari per la tragica scomparsa del 
carissimo 

P I N O G A D A L E T A 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compjgno i 

B E R L I N G U E R ; 
le compagne di Pot'gibonsi Cari» 
Duiln, Giunti Rinati, Itavi nm Ma-i 
ria. vidove di i pirsiguitali politici 
antifascisti, sottoscrivono lire 93 000 
pir «1 Unita» > 
Poggibonsi. 21 luglio 193» ' 

Profondamente addolorati, Lea Se--
reni e Giorgio Bordi partiiipano al' 
lutto ili 111 f unibili Voliirra pir la' 
scomputi di 11 iriviimc ' 

E D O A R D O ! 
Peruj'ia, 21 luglio 1!M4 

Francesco De Martino a nome dell'I-' 
slituto di Studi i di Itici ri a «G ' 
Ar..( ndolj, i >j>nme profondo cur
ilo,'Lo ]nr la scomparsa dil profis-, 
sore ' 

E D O A R D O V O L T E R R A \ 
lomponinti- dil Comitato Direttivo' 
dill Ltitu'o «G Ammdola» • 

A un anno dalla scomparsa del com
pagno ( 

G I U S E P P E V A C C H E L L I [' 
( C a r t o n e ) ', 

per onorare la sua mimona, la mo
glie Gina, la figlia Adriana, il genero" 
Riccardo ed i nipoti sottoscrivono un 
abbonammtoa 1 Uniti id a Rinasci
ta a favore di una sezione povira del 
Sud 
Milano 21 luglio 1034 

A cinque anni dalla morte i congiun-
U mordano 

M A R I A M A Z Z A R E L L O 1 
n a t a P e s t a r i n o 

con immutato rimpianto, 
Genova, 21 luglio 1984 

n padre Edoardo e le sorelle Oriana; 
Paola. Elisabetta, partecipano 1;1 
scomparsa di ' 

N E E R A F A L L A C I ' 
avvenuta il 17 luglio 1984 La notizia, 
è data ad cstquie avvenute ptr vo-, 
lontà di Neera , 
Firenze, 21 luglio 1934 t 

Nel pruno anniversario della morte 
di 

F R A N C O K O D A N O I 
la moglie Marisa. ì figli, i familiari Io_ 
ricordano a compagni e amici e sot
toscrivono cmquecentomila lire per 
1 Uniti 
Roma, 21 lugl-o 1984 

Alla carissima 
E L E N A • 

l ì ricorderemo sempre, cosi come ti 
abbiamo vista all'ultima manifesta- * 
zione, con i tuoi lineamenti slavi e il 
tuo sorriso latino Oggi abbiamo un 
immenso dolore, ma domani, pen
sando a te, continueremo con più 
forza la nostra battaglia per la pace e 
contro la mafia. Esprimiamo le no-' 
stre più vn e condoglianze al compa
gno Gianni Parisi ed a tutta la surf 
famiglia ' 

I giovani comunisti di Palermo, 
' 

RINGRAZIAMENTO , 
Le famiglie Cagnoni - Rossi non po-j 
tendolo fare personalmente nngra-| 
ziano sentitamente quanti hanno vo-, 
luto unirsi al loro dolore nella tnstQ 
manifestazione di cordoglio tributa-) 
ta alla loro cara , 

A N N A L I S A 

Runini, 21 luglio 1984 • 

20 luglio - Ad una anno, ricordando' 
l'impegno politico della compagna • 

D A N I E L A C O R T E L L I N O ', 
la mamma Iside e Peppino sottoscn^ 
\ono un abbonamento all'Unità per 
una sezione del Sud ' 
Milano. 21 luglio 1934 ! 
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ISRAELE Le ultime battute elettorali danno il Maarach in testa 

empre favoriti 
Lìkud propone: governiamo insieme 

Di fronte alla prospettiva di un insuccesso, Shamir tenta di giocare la carta dell'unità nazionale - Ma Peres ha finora 
risposto negativamente - Grande attesa e forte curiosità nel paese per il discorso che terrà in TV l'ex premier Begin 

Dal nost ro inviato 
GERUSALEMME — Il fatto 
indica bene l'atmosfera di 
questa campagna elettorale: 
il leader laburista Shlmon 
Peres è andato nella località 
fino a Ieri ostile di Musrara, 
ha parlato con la gente, è 
stato applaudito e se n'è an
dato via come un vincitore. 
Musrara è un quartiere del 
tutto particolare di Gerusa
lemme: accanto alle vecchie 
case che ricordano il periodo 
precedente la nascita di 
Israele, ci sono abitazioni fa
tiscenti, ancora popolate da 
ebrei di basse condizioni so
ciali, che sono Immigrati so
prattutto dall'Africa setten
trionale. Prima della «guerra 
del sei giorni» 11 Musrara era 
una sorta di «marca di fron
tiera»: c'era una tensione 
continua e talvolta venivano 
scambiate fucilate con la 
parte giordana di Gerusa
lemme. Si può ben capire che 
gli ebrei più ricchi abbiano 
evitato di stabilire qui la pro
pria residenza. 

Nel 19G7 cambia tutto." 
Musrara diventa — dopo la 
vittoria contro Amman — 
una zona «appetibile» di Ge
rusalemme, la speculazione 
si fa avanti, si cerca di spo
starne la popolazione verso 
gli insediamenti che, nei 
pressi della città, vengono 
costruiti all'interno del terri
torio sottratto alla Giorda
nia. Ma la cosa non è sempli
ce: molta gente rimane, no
nostante l'insufficienza delle 
infrastrutture e del servizi 
sociali. 

Ed ecco il paradosso poli
tico. Negli anni Settanta a 
Musrara si sviluppano due 

«anime» contrapposte della 
politica Israeliana. Da un la
to (soprattutto) la destra del 
Likud (all'opposizione fino 
al 1977) vi trova una base di 
malcontento (facendo leva 
anche sull'insofferenza ver
so gli ebrei di origine euro
pea e americana); dall'altro 
si sviluppa la contestazione 
di estrema sinistra delle 
«Pantere nere». Nella campa
gna elettorale del 1981 l lea
der laburisti non poterono 
entrare a Musrara e in quar
tieri del genere. Ben presto, 
infatti, le «Pantere nere» per
sero lo slancio iniziale e il 
quartiere fu alle elezioni del 
1981 un feudo di Begin e di 
Sharon. Oggi i giochi paiono 
di nuovo aperti anche a Mu
srara: 11 Likud ha perso — 
sull'onda del malcontento 

f iopolare per l'elevatissima 
nflazione, che ormai marcia 

al ritmo del 4 0 0 per cento 
annuo — buona parte dei 
suoi consensi e Peres può ve
nire acclamato come un vin
citore da chi tre anni fa lo 
avrebbe cacciato a viva for
za. Le «Pantere nere», dal 
canto loro, si presentano, co
me nel 1981, in lista col Par
tito comunista: 11 loro fonda
tore Charlie Biton è apparso 
giovedì sera alla televisione 
per illustrare proprio la disa
strosa condizione abitativa 
di Musrara e concludere lo 
•spot» televisivo del Partito 
comunista Rakah sostenen
do che solo un radicale cam
biamento politico può risol
vere i problemi di questo 
Quartiere come in generale 

ella popolazione più povera 
di Israele. 

Il successo del Maarach è 
ormai praticamente sconta-

HAIFA — Il premier Shamir bove champagne con un gruppo di 
suoi sostenitori 

to. Questo «Allineamento» 
raggruppa i laburisti (a loro 
volta suddivisi in un'ampia 
gamma di opinioni e di sen
sibilità politiche) e il Ma-, 
pam, un partito di minore 
consistenza e senz'altro più 
spostato a sinistra. Il rappor
to di forze fra le due forma
zioni è espresso dal fatto che 
Victor Shemtov — segreta
rio generale de! Mapam — è 
uno del capllista del Maa
rach, ma figura solo al sesto 

posto dopo l leader laburisti 
Peres, Navon (ex presidente), 
Rabln (ex primo ministro), 
Bar Lev (uno dei generali più 
in vista nella «guerra del sei 
giorni») e Abba Eban (ex mi
nistro degli Esteri). Nel rap
porto tra Maarach e Likud 
c'è stato In questa campagna 
elettorale un andamento 
contraddittorio. 
LVAlllneamento» è partito 
fortissimo: troppo evidenti 
erano i disastri combinati 

dal Likud rispetto al Libano, 
al rapporti con i palestinesi e 
all'economia. Poi 11 Likud è 
parso in leggera rimonta. Il 
sondaggio «fresco di giorna
ta» che ci propone uno del 
più accreditati studi demo
scopici israeliani parla di un 
rapporto tra 49 e 37 seggi (sui 
120 della Knesset) tra Maa
rach e Likud. In queste con
dizioni il partito che Shamir 
ha ereditato da Begin non 
avrebbe serie possibilità di 
trovare una maggioranza 
stabile. 

A proposito di Begin: sta
sera molti del quasi 2,7 mi
lioni di elettori di Israele ter
ranno gli occhi puntati verso 
il televisore anche per sapere 
se egli scenderà o no in cam
po a favore del «suo» Likud. 
Begin si è ritirato nel settem
bre scorso dalla politica atti
va. Politica che per lui ha, 
agli albori della storia di 
questo Stato, significato an
che dinamite, attentati e ter
rorismo. Tra 11 1977 e il 1983 
egli è stato un «premier 
choc». Gli hanno persino da
to un Nobel per la pace. Cosa 
fosse per lui la pace Io ha di
mostrato col l'aggressione al 
Libano. Fallita questa im
presa, si è chiuso in casa. Da 
quasi un anno nessuno lo ha 
fotografato. Stasera il Likud 
spera di guadagnare qualche 
spicciolo di percentuale fa
cendosi sponsorizzare da 
questo personaggio che — 
dopo la morte della moglie 
— vive, come ieri ha scritto il 
«Jerusalem Post», standose
ne «a letto o in pigiama» in 
una casa buia e vedendo solo 
pochissimi amici. Stasera 
ogni partito (per un totale di 
un'ora e mezzo) avrà la pos

sibilità di indirizzarsi agli 
elettori dalle telecamere in 
chiusura di campagna elet
torale. Il tempo non è molto 
se si pensa che le Uste In 
competizione sono ventiset
te. Anche se uscirà dall'om
bra, Begin non potrà capo
volgere 1 risultati che 1 son
daggi profetizzano per la 
consultazione di lunedì pros
simo. Potrà però restituire 
un po' di speranza ad un Li
kud che oggi cammina con 
la coda fra le gambe. 

La mossa che il Likud ha 
giocato negli ultimi giorni 
della campagna elettorale è 
quella di proporre al Maa
rach un governo di unità na
zionale. La lisposta ufficiale 
di Peres è un rifiuto. Nella 
seguente dichiarazione — 
che mi è stata resa Ieri pome
riggio dal leader del Mapam 
Victor Shemtov — si va più 
in là di questo rifiuto. Vi si 
indica infatti che qualsiasi 
ripensamento su questo te
ma da parte dei laburisti si
gnificherebbe la fine 
deU'«Allineamento». Ecco 
quanto mi ha detto Shemtov: 
«Non credo sia possibile rea
lizzare un governo di unità 
nazionale col Likud per il 
semplice fatto che i pro
grammi del Maarach e del 
Likud sono alternativi sia In 
politica interna, sia in politi
ca estera. 11 Mapam e evi
dentemente contrario ad 
una prospettiva di unità na
zionale. Anche il Partito la
burista lo è. Se, per ipotesi, il 
Partito laburista decidesse 
di formare un governo del 
genere, il Mapam non vi par
teciperebbe e passerebbe al
l'opposizione». 

Alberto Toscano 

CUBA 

he ha di 
terribili epidemie tra 
migliaia di persona? 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — «Nutriamo i! più profondo sospetto 
che una serie di epidemie che si sono sviluppato 
in questi ultimi anni noi nostro paese, soprattut
to il "dengue emorragico", siano state introdotto 
dall'esterno», aveva detto il 2Q luglio del 1981 
Fidel Castro accusando in pratica la CI A di avere 
iniziato una guerra batteriologica contro Cuba. 
Ieri il vicepresidente dell'Accademia delle scien
ze di Cuba prof. Ismael Clark ha spiegato ad un 
gruppo di giornalisti le ragioni scientifiche che 
rendono credibili quei dubbi, soprattutto per 

3uel che riguarda l'epidemia più grave, quella 
el «dengue emorragico» che colpisce l'uomo e 

che n Cuba scoppiò tra la fine di maggio e l'otto
bre dell'81. Vennero colpite 344.203 persone, 
11C.2C8 vennero ricoverate in ospedale, 10.312 
furono classificate gravi o gravissime e 159 mori
rono, soprattutto bambini tra i 4 ed i 5 anni. 

Il «dengue» è una malattia tropicale che si pre
senta in quattro varietà, la seconda delle quali, 
emorragica, è gravissima. Viene trasmessa dallo 
stesso vettore della malaria, il moschino aedes 
Aegìpti. Nei tipi 1, 3 e 4 la febbre sale improvvi
samente a temperature altissime provocando un 
tremito incontrollabile, appunto come nel ballo 
«dengue», si soffrono dolori violentissimi alle os
sa e alla testa e si rimane per qualche giorno in 
uno stato di grande debolezza fisica. Nella varie
tà 2, emorragica, ai sìntomi consueti si accompa
gnano emorragie interne che si manifestano con 
sanguinamene) dal naso e dalla bocca. A fine 
maggio del 1981 scoppia il primo caso di «dengue 
2» a Cuba nel quartiere «Baluarte» ad un centi
naio di metri dall'aeroporto internazionale del
l'Avana José Marti. «11 "dengue" tipo 2 — spiega 
il prof. Clark — non appariva più in Europa dal 
1927, nel Sud-Est asiatico dal 19G3, nell'Atlanti
co Sud dal 19G5, in Africa dal 1970 e in alcune 
isole dei Caraibi con le quali Cuba non ha nessun 
contatto dal 1977-1978. A Cuba non vi era mai 
stato il "dengue" tipo 2». 

Davanti al primo caso del maggio 1981, gli 
scienziati cubani esaminarono varie ipotesi, tra 
le quali quella che il «dengue» fosse stato preso da 
qualche cubano vissuto all'estero che era ritorna
to in patria e che viveva al quartiere Baluarte. A 
parte il fatto che non vi era «dengue 2» in nessuno 

dei paesi dove sì trovavano i cubani, si fece un 
esame estremamente accurato di tutta la zona e 
risultò che vi era stato solo un cubano tornato 
quasi un anno prima dall'Angola e che per di più 
era completamente sano. «A una settimana dal 
primo caso scoppiarono contemporaneamente 
due altri focolai, uno a Cienfuegos, 350 chilome
tri al Sud dell'Avana, e nel paese di Florida, 550 
chilometri all'Est della capitale. Stranamente si 
tratta di due località su cui passano i corridoi di 
volo internazionali che attraversano l'isola», af
ferma il prof, Clark. 

In precedenza si erano verificati casi strani di 
oltre epidemie animali e vegetali. Nel 1971 scop
piò con una violenza inusitata una febbre africa
na porcina che obbligò i cubani ad abbattere 
mezzo milione di maiali, con una perdita per l'al
levamento tremenda. Nel 1977 i sospetti dei cu
bani vennero confermati da un'intervista appar
sa sul «Washington Post» nella quale un agente 
della CIA affermava di avere partecipato alla 
diffusione a Cuba dell'epidemia. La febbre porci
na africana riapparve improvvisamente nell'iso
la nel 1980. 

Qualche mese dopo appare con una violenza 
inusitata la «rugsiine della canna da zucchero», 
una malattìa della pianta che colpisce mortal
mente la varietà più produttiva, la Barbados. 
Negli stessi due anni appare il «fungo azzurro» 
del tabacco che per un biennio distrugge il 90 per 
cento della coltura nazionale. 

«C'è un ultimo esempio molto sospetto — af
ferma il prof. Clark — e riguarda la comparsa del 
virus "Newcastle" che colpisce i polli. Nel '73 
avevamo avuto un'epidemia in buona parte del 
territorio nazionale, meno che nelle province 
orientali. Nell'82 appare un'epidemia di "Ne
wcastle" proprio nelle zone dove non si era mai 
registrato, in Oriente. Ci sono due focolai con
temporanei a centinaia di chilometri di distanza, 
a Santiago di Cuba e a Baracoa». 

E quale sarebbe il veicolo usato per trasporta
re il «Newcastle» da laboratorio? Il prof. Clark 
avanza una ipotesi: «Possiamo solo aire che gli 
uccelli migratori possono essere colpiti e tra
smettere il virus. Ed effettivamente la zona di 
Santiago e quella di Baracoa sono meta di uccelli 
migratori». 

Giorgio Oldrini 

Dal nos t ro corr ispondente 
LONDRA — «Abbiamo affrontato il nemico esterno alle Fal
kland, ora dobbiamo fare i conti col nemico interno nelle 
miniere», ha detto l'altra sera la Thatcher in un discorso 
inteso a risollevare 11 morale assai scosso dei deputati conser
vatori. Così come 11 dittatore argentino Galtieri rappresenta
va una minaccia alla pace, così — a detta del premier britan
nico — il capo del sindacato NUM, Arthur Scarglll, costitui
rebbe un attentato alle fondamenta della democrazia. Il go
verno si è lanciato in un Inaudito attacco politico contro i 
minatori In lotta da diciannove settimane. L'ondata di pro
paganda non ha precedenti. SI attribuisce a Scarglll l'Inten
zione di «voler rovesciare il governo democraticamente elet
to». Si dà per scontato che il confronto sia tra la «violenza ed 
anarchia» delle linee del picchetti operai e la «legge e ordine» 
sorretta dalla polizia. Questa versione fortemente ideologiz
zata del confronto conferma la volontà del governo di prose
guire Indefinitamente con lo sciopero — escludendo ogni 
possibile mediazione — fino a piegare la forza di resistenza 
del duecentomila minatori. Ossia, l'agitazione viene usata 
per fini politici allo scopo di attcstare, ancora una volta, la 
fermezza del decisionismo del governo. 

Il leader laburista Klnnock ha ieri definito l'atteggiamen
to governativo come «una manovra patetica». La signora 
Thacther ed l suol ministri — ha detto Kinnock — non han
no niente di meglio da offrire che «un aumento nella produ
zione delle Invettive e degli insulti». Nella straordinaria of
fensiva verbale contro Scarglll, sono Infatti Intervenuti il 
ministro dell'Industria Walker, quello degli Interni, Brittan, 
il cancelliere dello scacchiere (Finanze) Lawson, il titolare 
del Lavoro Tom King. La retorica contro i minatori è tanto 
violenta quanto primitiva ed assurda. Capovolge l termini 
della questione che sono in effetti assai chiari e precisi. 

I minatori si battono da quattro mesi e mezzo per far 
valere il loro diritto a partecipare alla programmazione del 
futuro della loro industria. La direzione aziendale progetta 
una contrazione di ventimila posti di lavoro quest'anno e di 

GRAN BRETAGNA Si sbloccano i porti, ma resta aspro lo scontro sociale 

Accordo raggiunto per i portuali 
Thatcher: i minatori «nemico interno» 
LONDRA — Accordo raggiun
to nella vertenza dei portuali 
britannici che da dicci giorni 
aveva paralizzato l'invio di 
merci da e per la Gran Breta
gna. L'accordo è stato firmato 
nella notte fra giovedì e \ cncr-
dì, dopo che i portuali di Dover 
si erano dissociati dal resto 
della categoria, tornando al 
lavoro per scongiurare un'a
zione di forza dei camionisti, 
esasperati dal prolungato 
blocco dei loro carichi, in par
te deperibili. L'intesa raggiun
ta nella notte fra sindacati e 
imprenditori dovrà oggi esse
re ratificata dalle assemblee 
dei lavoratori. I sindacalisti, 
da parte loro, chiederanno ai 
35 mila portuali che hanno 
partecipato alla lotta di torna
re immediatamente al lavoro, 
sbloccando cosi il traffico delle 
merci. 

Oggi 
le assemblee 

ratificano 
l'intesa 

fra imprese 
e sindacati 

L'ultimo 
sondaggio 
d'opinione 

dà i laburisti 
al primo 

posto 

MONGOLIA 

Fissati i confini con la Cina 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Ci sono im
portanti segni di distensio
ne t ra la Cina e la Repubbli
ca Popolare Mongola. L'e
norme, pochissimo abitato e 
decisamente filo-sovietico 
paese che fa da cuscinetto 
strategico alla frontiera cl-
no-sovietica. Il primo vice-
ministro degli esteri mongo
lo, Yundon, è venuto a Pe
chino a firmare le conclu
sioni della commissione 
congiunta che nel corso de
gli ultimi due anni e mezzo 
ha ispezionato e definito i 
4.600 chilometri di confine 
t ra i due paesi. Nell'Incon-
trarlo il ministro degli esteri 
cinese, Wu Xueqian, ha af
fermato che vi sono «ampie 
prospettive» nelle relazioni 
t ra Cina e Mongolia, nella 
misura In cui «entrambe le 
parti sono guidate dai cin
que principi della coesisten
za pacifica». Yundon gli ha 
replicato condividendo l'au
spicio di un allargamento 
del rapporti economici - e 
culturali t ra Pechino e Ulan 
Bator. 

Non sono fatti e dichiara
zioni ordinane e scontate. 
La frontiera clno-mongola, 
che attraversa regioni com
pletamente deserte, è una di 
quelle che anche per 1 carto
grafi più «neutrali» ha sem
pre rappresentato un rom
picapo. Le divisioni sovieti
che stazionate in Mongolia 
sono uno degli «ostacoli» cui 

Pechino puntualmente fa 
riferimento a proposito del
la «normalizzazione» con 
Mosca. E gli interessi del 
•paese terzo», la Mongolia, 
sono uno degli argomenti su 
cui si attesta il rifiuto sovie
tico a fare delle proprie 
truppe In Mongolia oggetto 
di negoziato con Pechino. 
Da una parte e dall 'altra 
non sono mancate in passa
to violente polemiche circa 
«incidenti» alla frontiera. Il 
commercio degli anni 80 è 
stato appena un settimo di 
quello della fine degli anni 
50 e inizio anni 60. E tra il 
marzo e il giugno dell 'anno 
scorso, l'espulsione da parte 
delle autorità di Ulan Bator 
di quasi 2.000 residenti di 
origine cinese, aveva fatto 
temere che si potesse inne
scare una spirale di tensione 
simile a quella che, dopo l'e
spulsione degli «Hoa» dal 
Vietnam aveva portato al 
momenti più drammatici 
del conflitto cino-vietnaml-
ta. 

La reazione di Pechino 
era stata allora all'insegna 
di un'estrema prudenza. Poi 
sono venuti piccoli segni di
stensivi, sul piano dei rap
porti economici e del com
mercio di frontiera. Infine 
qualcosa di ancora più con
sistente. Eppure Ulan Bator 
continua ad avere posizioni 
assai dure nei confronti del
la politica estera cinese, tal
volta anche «più realiste del 

re» rispetto alle posizioni uf
ficiali di Mosca. Puntual
mente l'agenzia «Nuova Ci
na» ha riferito il totale ap
poggio di Ulan Bator alla te
si sovietica che con Pechino 
non si t rat ta di problemi che 
coinvolgano gli interessi di 
«paesi terzi»; la polemica del 
leader mongolo Tsedenbal, 
ancora nei giorni scorsi, 
contro le «azioni ostili» da 
parte cinese nei confronti 
del Vietnam, del Laos e del
la Cambogia; il «pieno ap
poggio» espresso, proprio 
questa settimana, alla poli
tica sovietica negli incontri 
con una delegazione del 
partito e dello stato vietna
miti guidata da Truong 
Chinh. 

Ma proprio alla luce di 
tut to questo, assume parti
colare rilievo l'insistenza di 
Pechino sulle prospettive 
delle relazioni con la Mon
golia, e il riferimento al 
•cinque principi della coesi
stenza pacifica». Nel com
memorare, mercoledì scor
so, il trentesimo anniversa
rio della conferenza di Ban-
dung, dove Zhou Enlal e Ne-
hru avevano prospettato, 
sulla base di questi principi, 
una «terza via» per i paesi 
non allineati, poi schiacciati 
da tutt 'al tra evoluzione de
gli eventi storici, il premier 
cinese Zhao Zlyang aveva 
indicato nel mutuo rispetto 
per la sovranità e l'integrità 

territoriale, nella reciproca 
non-aggressione e non in
terferenza nei rispettivi af
fari interni la «base per sta
bilire relazioni normali t ra 
gli stati». Rievocati dopo 
un'intera epoca, ormai del 
tut to alle spalle, di sospetto 
nei confronti della «coesi
stenza pacifica», questi 
principi erano stati indicati 
da Zhao come 1 soli che pos
sono consentire di fronteg
giare • «due maggiori pro
blemi che si pongono al 
mondo intero: la pace l'uno, 
la promozione dello svilup
po l'altro». 

Legata a queste enuncia
zioni generali, la mossa di
stensiva nei confronti della 
Mongolia sembra poi legar
si anche ad obiettivi specifi
ci: ad esempio di dimostrare 
che i rapporti tra i due paesi 
possono essere distesi anche 
senza le divisioni sovietiche 
In Mongolia, mostrare che 
le questioni di frontiera si 
possono risolvere abbastan
za agevolmente se c'è una 
volontà politica, suggerire 
che ci può essere distensio
ne e «coesistenza pacifica» 
anche se permangono di
vergenze, o persino polemi
che aspre e, perché no, forse 
suggerire che sulle stesse 
basì potrebbero modificarsi 
e tornare alla «normalità» 
anche I tesissimi rapporti 
t ra Pechino e Hanoi. 

Siegmund Ginzberg 

SOUTHAMPTON — Una banchina deserta per lo sciopero 

ventimila all'anno per I prossimi quattro anni. Vuole anche 
riservarsi II diritto di decidere le chiusure in base ad un 
discutibile criterio di «redditività» mentre il sindacato Insiste 
che l'economicità delle operazioni minerarie va misurata nel 
quadro più ampio degli investimenti di tutto 11 settore ener
getico per 1 prossimi venti o trenta anni: nel frattempo, le 
uniche miniere che si devono chiudere sono quelle dove si è 
effettivamente esaurita ogni riserva geologica di minerale. 

Le trattative si sono Interrotte l'altro giorno, quando era 
evidente che, con un po' di buona volontà, si sarebbe potuti 
arrivare ad una formula soddisfacente per tutti. Cosa trattie
ne dunque l'azienda dal concludere un accordo? Il fatto che, • 
dietro le quinte, Il governo insiste su una linea dura. Intransi
gente, oltranzista, perché spera ancora di poter battere i mi
natori sulla distanza. 

«Se il governo desse il segnale opportuno — ha detto Kin
nock — la vertenza potrebbe essere composta dalla sera alla 
mattina». Perché allora li rilancio bellicoso dell'autoritari
smo governativo, perché questa palese distorsione dei fatti? 
La prima ragione è da trovare nel desiderio della Thatcher di 
riguadagnare la cresta dell'onda davanti ad un gruppo par
lamentare conservatore demoralizzato dal recenti insucces
si, diviso e incerto circa la «tenuta» e la direzione del governo. 
II secondo motivo è ancora più evidente. L'ultimo sondaggio 
d'opinione Marplan pubblicato Ieri dal «Guardian» vede al 
primo posto i laburisti col 39% delle preferenze, secondi 1 
conservatori col 34,5, terza l'alleanza Iiberal-socialdemocra-
tica con 25,5%. Appena nel maggio scorso i conservatori era
no ancora in testa col 38% contro il 37% dei laburisti. C'è 
davvero bisogno di dar fiato a tutte le risorse, anche le più 
meschine, nel tentativo di risollevare le fortune del thatche-
rismo. E il premier non sa trovar di meglio che proiettare 
l'immagine di un governo «sotto assedio», non per le proprie 
responsabilità ed errori, ma per la minaccia che 1 minatori 
rappresenterebbero per l'ordine pubblico. 

Antonio Bronda 

SUDAFRICA 

Quattordici 
anni, trovato 

morto in cella 
PORT ELISABETH — Un ra
gazzo meticcio di 14 anni è sta
to trovato impiccato nella cella 
di una stazione di polizia a Port 
Elisabeth, nel Sudafrica. Non è 
chiaro se si tratti di suicidio o 
se il poveretto sia stato ucciso. 
II ragazzo era stato arrestato 
perché sospettato del furto di 
un braccialetto di irrilevante 
valore (2,40 rand, nemmeno 
tremila lire). 

La notizia è stata data ai 
giornalisti da un portavoce del
la polizia. La madre della vitti
ma l'ha appresa proprio da un 
cronista, quattro ore dopo la 
scoperta del corpo esanime del 
figlio. Non sapeva nemmeno 
che il figlio fosse stato preso 
dalla polizia. 

LIBANO Brevi 

Razzo colpisce 
l'ambasciata 

sovietica 
BEIRUT — Un razzo ant i 
carro è s ta to sparato ieri 
sera d a sconosciuti contro 
l'edificio dell 'ambasciata 
sovietica s i tuata a Beirut 
Ovest- Lo ha reso noto u n a 
fonte della polizia libanese 
precisando che l 'a t tentato 
non h a causato vittime, 
m a solo danni materiali . Il 
razzo è s ta to spara to alle 
21,40 locali (20,40 italiane) 
d a circa 150 metri dall 'edi
ficio, poiché un cordone di 
sicurezza circondava la 
rappresentanza sovietica. 
Il razzo — ha precisato la 
fonte — h a colpito un mu
ro dell 'ambasciata sovieti
ca e danneggiato lieve
mente alcuni uffici all 'ulti
m o piano dell'edificio. 

Grecia denuncia accordi con gli USA 
ATENE — Il governo edenico ha denunciato 19 dei 108 accordi accessori 
firmati con gii Stati Uniti a parure dal 1953 per regolare la presenza di basi 
militari americana sul proprio territorio. La revisiona dì quegli accord- era 
prevista da quando Grecia e USA Tanno scorso firmarono un nuovo accordo-
base p c prolungare la permanenza delie basi 

Arrestat i pacif ist i americani 
SAN FRANCISCO — Oltre 7 5 dimostranti cu parecchie centinaia riunitesi per 
protestare contro le industrie di armamenti sono stati arrestati daHa polizia. 
per avere ostruito il traffico pedonale. È avvenuto a San Francisco. 

Presti to di 60 banche all 'Ungheria 
BADAPEST — Un gruppo di sessanta istituti di credito di vari paesi (tra cui 
Banca Monetale, Arab Banking Corporation. Industriai Bank of Japan) preste
ranno alla Banca Nazionale magiara 3 8 5 m.!ioni di dofcan. Presto 35 banche 
giaoponesi effettueranno un altro prestito, per 23 miliardi di yen. 

Armato arrestato presso l'albergo di Hart 
SAN FRANCISCO — Aveva una rivoltella caBxo 2 2 carica. La poEzia Tha 
bloccato fuori dell'albergo St. Francis, che ospitava il quamer generale della 
macchina e'ettorale di Hart. Si chiama Robert Carson. 25 anni. Non è chiaro 
se volesse tentare di uccidere Hart. o se Tarma g5 servisse per altri scopi. 

Sandinisti «traff icant i», Reagan «terror ista» 
MANAGUA — Scambi d'accuse pesanti tra USA e Nicaragua. Daniel Ortega. 
coordinatore della giunta di Managua ha accusato Reagan di persegure una 
politica di «terrorismo di stato». Ampia risonanza negS Stati Uniti aSa cSchia-
razicr>e di un agente dcITanti-droga (DEA), secor.do c u uno stretto eoSabora-
tore del rrurcstro deg5 Interni rwearaguense è coinvolto *» traffico di cocaina. 
con la connivenza di due minestri. 

POLONIA 

Profughi in Austria 120 turisti 
VIENNA — Centoventi turisti 
polacchi hanno chiesto asilo 
politico in Austria. Erano arri
vati a bordo di tre autobus di
retti a Roma per vedere il Pa
pa. Ora sono nel campo profu
ghi di Traiskirchen, mentre al
tri 60 concittadini hanno pro
seguito il viaggio verso il Vati
cano. Nei primi sei mesi di que
st'anno sono 1.8121 polacchi ri

fugiatisi in Austria. 
Intanto da Washington 

giunge un commento di Alan 
Romberg, portavoce del Dipar
timento dì Stato USA, all'am
nistia che Varsavia sta per va
rare a favore dei prigionieri po
litici. «D'accordo con la politica 
di un passo dietro l'altro del 
presidente nelle relazioni con il 
governo polacco — ha detto 

Romberg — la nostra risposta 
specifica prenderà in conside
razione l'evento di un'amni
stia.. Gli USA apprezzeranno 
tutti i passi fatti in direzione di 
una riconciliazione nazionale in 
Polonia. 

Il \aro dell'amnistra è previ
sto per oggi stesso, quarantesi
mo anniversario della creazio
ne dello Stato socialista polac
co (alle celebrazioni dell'anni

versario assisterà il capo del go
verno sovietico Tichonov) Po
trebbero esseme interessati, 
benché sino ad ora abbiamo 
detto di rifiutarla, anche gli im
putati del processo iniziato la 
settimana scorsa contro gli ex 
dirigenti del KOR, comitato di 
autodifesa sociale, che ancora 
ieri i mass-media polacchi rifi
nivano il più irriducibile «nemi
co* della Polonia popolare. 

NICARAGUA 

Il governo 
risponde 

alle critiche 
del Vaticano 

ROMA — L'ambasciata del 
Nicaragua presso il Vaticano 
risponde alle osservazioni 
critiche del Papa e del Gene
rale dei Gesuiti sulle relazio
ni tra Stato e Chiesa nel pae
se centramericano: «Il gover
no del Nicaragua non è con
tro la Chiesa, ma è contro 
chiunque metta In discussio
ne gli ideali della rivoluzione 
e le basi su cui si sta co
struendo il nuovo S t a t e . 
Giovanni Paolo II protestò 
per l'espulsione di dieci sa
cerdoti stranieri dal Nicara
gua. il Generale del Gesuiti 
ammonì padre Fernando 
Cardenal per avere accettato 
di entrare a far parte del go
verno, invitandolo a uscirne. 
CI sono anche stati articoli 
critici verso I sandinisti su 
organi di stampa della Santa 
Sede e critiche da parte del 
Consiglio episcopale latino-
americano (CELAM). 

Il comunicato dell'amba
sciata rileva che «Punita del
la Chiesa si è vista compro
messa non per ragioni di na
tura teologica, ma per posi
zioni politiche contrapposte 
sorte all'interno della Chiesa 
stessa». Si aggiunge che il 
governo non vuole attaccare 
la Chiesa o limitarne l'agibi
lità; fede e rivoluzione non 
sono in contrasto tra loro. 
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artieri, ancora nulla 
Per i comunisti il piano IRI 
è «completamente sbagliato» 
Interlocutorio il primo incontro fra FLM e Fincantieri - Le controproposte del PCI 
Ribaltare la filosofia della marginalizzazione - Gli appuntamenti sindacati-governo 

ROMA — Questo plano della 
Fincantieri è proprio tutto 
sbagliato. Per II PCI sono 
contestabili sia la filosofia 
che lo Ispira, sia le proposte 
concrete che contiene. Tanto 
è vero che 1 comunisti ne 
propongono 11 «ribaltamen
to». Questo duro attacco al 
documento è venuto ieri 
mattina dal compagni Liber
tini e Bisso durante un in
contro con I consigli di fab
brica e gli enti locali delle 
città interessate al problema 
cantieri. 

Il PCI ha presentato, poi, 
una lunga serie di contro
proposte con in testa una ri
chiesta: il ritiro del plano 
Fincantieri, la fine di una 
dissennata politica che ha 
portato In alcuni anni alla 
marginalizzazione totale del 
settore. A dimostrazione di 
questo totale fallimento del
la politica del governo e dei-
Tiri 11 compagno Bisso ha 
portato qualche dato. L'In
dustria cantieristica nostra
na produce solo TI.6% delle 
navi sfornate oggi nel mon
do; la flotta Italiana rappre
senta 112,4 di quella mondia
le; l'80% delle nostre impor
tazioni dipende dal trasporto 
estero, provocando così un 
passivo di 11.500 miliardi 
nella bilancia del noli. 

Davanti a questo disastro 
produttivo ed economico la 
Fincantieri propone ancora 
tagli (costeranno quasi sette
mila posti di lavoro e la chiu
sura di stabilimenti storici) e 
una riorganizzazione azien
dale tutta basata sull'idea 

ROMA — Ancora nulla di fatto per i can
tieri. L'incontro svoltosi ieri fra la Firn e la 
Fincantieri 6 stato definito «interlocuto
rio* dal sindacato. La discussione ha ri
guardato, in particolare, le funzioni che 
nel piano triennale vengono assegnate al 
personale. Deve invece essere ancora ap
profondita la quest ione dell'autonomia 
che viene assegnata alle quattro divisioni 
della Fincantieri: costruzioni civili, milita
ri, riparazioni e grandi motori. Il s indacato 
ha espresso molte preoccupazioni per il fi
nanziamento del piano nel triennio 84-86. 
Frattanto è stata fissata per il 26 luglio la 

data dell'incontro richiesto alla presidenza 
del Consiglio dagli amministratori locali 
interessati al «caso Genova», di cui la can
tieristica è uno degli aspetti più importan
ti. La riunione dovrebbe essere presieduta 
dal sottosegretario alla presidenza del Con
siglio Giuliano Amato e vi parteciperanno 
il s indaco di Genova, i presidenti della Re
gione e della Provincia. Fitta sarà la dele
gazione del governo e quasi certa la parte
cipazione anche di Romano Frodi. 1 collo
qui tra governo e sindacato sulla cantieri
stica e su Genova dovrebbero invece inizia
re il 2, mentre la Firn ha chiesto che il 26 
venga fissato l'incontro con Tiri. 

della centralizzazione, in no
me di una efficienza che or-
mal persino la signora Tha-
tcher ha scartato, vistone il 
fallimento. 

Il governo per bocca del 
ministro Darida appoggia 
questa linea e prevede «sacri-
ficl e penalizzazioni per alcu
ne Importanti zone lndusria-
li». 

Una logica da •ribaltare», 
ma come? Il PCI chiede di 
intervenire sull'offerta; di 
migliorare la qualità del pro
dotto-nave, tramite un'at
tenta ricerca scientifica e 
l'applicazione di nuove tec
nologie; di riorganizzare 11 
comparto garantendo un 
processo di decentramento e 
una autonomia funzionale 
del cantieri. Una logica que
st'ultima tutta opposta alla 
riorganizzazione burocrati
ca voluta dalla Fincantieri. 
Là dove queste cose sono sta
te fatte si sono ottenuti — ha 
detto Bisso — risultati note
voli. Un esemplo: 11 nettissi

mo aumento delle esporta
zioni nel campo della cantie
ristica militare. Altro, quin
di, che settore in declino o — 
come ormai va di moda dire 
— «maturo». Questo è un 
comparto che può sviluppar
si, anche attraverso la colla
borazione fra 1 cantieri e tut
te quelle imprese che colla
borano alla costruzione della 
nave. 

L'espansione non è possi
bile solo dal punto di vista 
produttivo, ma anche da 
quello del trasporti. Ciò si
gnifica anche una diversa 
attività dei porti e della flot
ta. Un comparto anche que
sto fortemente penalizzato 
dalla politica del governo 
che continua a prendere mi
sure tampone, a promettere 
leggi e leggine che, come è 
successo recentemente, non 
arrivano mai in Parlamento. 

L'incontro con 1 consigli di 
fabbrica e gli enti locali te
nutosi Ieri si è concluso con 
un intervento del compagno 

Lucio Libertini. «La lotta del 
lavoratori — ha detto — ha 
ottenuto il primo risultato di 
imporre una battuta di arre
sto e un ripensamento alla 
sciagurata politica del go
verno di liquidazione della 
navalmeccanica». «Questo 
risultato però — ha prose
guito — è del tutto Insuffi
ciente, si tratta ora di inver
tire la rotta, di realizzare una 
strategia aggressiva della 
navalmeccanica per garan
tirle una adeguata presenza 
sul mercato mondiale, nel 
quadro di una nuova politica 
per l'intera economia marit
tima'(porti, flotta, cantieri, 
ecc.)». 

«Al di là della trattativa — 
ha concluso Libertini — fra 
sindacati e governo, i comu
nisti perseguiranno con in
flessibile tenacia questi 
obiettivi. Il PCI giudica, in
fatti, questo tema un banco 
di prova dell'intera politica 
economica». 

Gabriella Mecucci 

S'è dimesso 
Enzo Grilli 
segretario 
per la pro
gramma
zione 
ROMA — Si è dimesso il segre
tario generale per la program
mazione economica, il profes
sor Enzo Grilli, lo stesso che nei 
mesi scorsi è stato protagonista 
di una vivace polemica col mi
nistro Longo. il professor Gril
li, che tra gli altri incarichi di 
prestigio è stato anche docente 
di Economia alla Johns Ho
pkins University, tornerà a ri
coprire un posto di responsabi
lità alla Banca Mondiale, dove 
già era stato dirigente. 

La sua vicenda e quella di ni
tri otto membri del «Nucleo di 
valutazione» è arcinota. I fun
zionari — che per riconosci
mento unanime hanno svolto il 
loro lavoro con grande profes
sionalità — contestarono al mi
nistro del Bilancio, il socialde
mocratico Pietro Longo, di 
aver introdotto metodi cliente-
lari e improduttivi nella ripar
tizioni dei miliardi del FIO 
(Fondo Investimenti e Occupa
zione). Lo stesso Grilli, assieme 
ad altri membri del Nucleo pre
sentò un ricorso al Tar contro 
un decreto dell'esponente del 
governo, presente nelle liste 
P2. 

Commentando le dimissioni 
del professore, l'esponente del 
gruppo della Sinistra indipen
dente, Bassanini, ha sostenuto 
che quest'anno è estremamente 
grave e che Enzo Grilli ha svol
to con serietà il suo compito per 
•la lucidità nell'analizzare le 
cause della crisi, per la fermez
za nella difesa dell'autonomia 
degli organi tecnici della pro
grammazione contro l'illegitti
ma pretesa di lottizzare tra 
partiti e clientele anche il FIO». 
Preoccupazione e denuncia per 
l'impossibilità ad utilizzare le 
competenze che esistono nel 
pubblico impiego è stato 
espresso anche dal repubblica
no La Malfa. 

Il controllo sulle casse 
di risparmio ad operatori 
locali, propone il PCI 
Il testo della legge illustrato alla Camera - Primo cambiamento in una legislazione 
bancaria che ostacola lo sviluppo - Imbarazzo nei partiti aggrappati alla lottizzazione 

ROMA — L'Associazione 
bancaria esaminerà martedì 
Il piccolo passo verso un 
mercato finanziarlo più con
correnziale fatto con la deci
sione di consentire il libero 
stabilimento, nel territorio 
nazionale, a 100 banche. Una 
misura amministrativa, la 
quale può agevolare certe 
forme di concentrazione, ma 
lascia Immutati «soggetti» 
che operano attraverso l'im
presa bancaria. Si cerca di 
restare dentro la legge ban
caria del 193G, oramai supe
rata, anziché sostituirla con' 
indirizzi adeguati agli obict
tivi della società Italiana di 
oggi. 

Ieri 11 PCI ha presentato 
una proposta di legge sulle 
Casse di risparmio che supe
ra, Invece, la legge bancaria 
del 1936 su due punti crucia
li: 11 centralismo burocratico 
e le nomine partitiche. I de
putati Paolo Clofl e Rubens 
Triva, primi firmatari, han
no illustrato 11 testo In un In
contro con la stampa alla 
Camera. 

L'articolo 4 della legge di
ce che «Spetta all'assemblea 
del soci presso le Casse costi
tuite !n forma di associazio
ne: a) approvare il bilancio; 
b) nominare 1 membri del 
consiglio di amministrazio
ne nonché il presidente ed 11 
vicepresidente; e) nominare 1 
sindaci effettivi...; d) delibe
rare le modifiche statutarie 
su proposta del consiglio di 
amministrazione». E l'artico
lo successivo specifica «La 
nomina del presidente e del 
vicepresidente è sottoposta 
all'approvazione del mini

stero del Tesoro sentito il 
CICR, su parere preventivo 
della apposita commissione 
parlamentare». 

Il direttore viene nomina
to dal consiglio e confermato 
dalla Banca d'Italia. 

Il processo di asservimen
to al partiti di governo viene 
rovesciato, Il controllo viene 
restituito agli operatori, enti 
locali ed imprenditori. Infat
ti all'articolo 1 si dispone che 
«Alle assemblee del soci delle 
Casse di risparmio è inibita 
la possibilità di cooptare 
nuovi soci» mentre «nelle as
semblee anzidette entra a far 
parte, In qualità di socio, un 
numero almeno eguale a 
quello del soci già presenti 
all'atto della entrata In vigo
re della presente legge, no
minati per due terzi d'intesa 
fra Comune Provincia e Re
gione ove ha la propria sede 
legale la Cassa e, per un ter

zo, dalle Camere di Commer
cio industria ed artigianato 
insediate nella predetta re
gione». 

La legge delega alla fine il 
governo ad emanare un de
creto In cui «sarà prevista la 
possibilità dell'Introduzione 
dell'assemblea anche nelle 
Casse e Monti costituiti sotto 
forma di fondazione con l'os
servanza, In quanto applica
bili, del criteri di cui all'arti
colo 1». 

La proposta disciplina la 
costituzione di fondi, fino al 
50% del patrimonio, con l'e
missione di titoli di parteci
pazione o di risparmio. Gli 
acquirenti di queste quote 
potranno nominare fino a 
due componenti 11 consiglio 
di amministrazione. Si vuo
le, In tal modo, favorirne 
l'aumento del capitale ope
rativo delle Casse e aprire 
una nuova strada per la par-

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco •tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnole 

2 0 / 7 
1 7 5 5 . 5 0 

6 1 4 . 3 1 
2 0 0 . 1 1 5 
5 4 4 . 4 0 

3 0 . 3 4 2 
2 3 2 1 . 5 0 
18B6 

168 .265 
1374 .50 
1319 .80 

7 .183 
7 2 5 . 6 9 5 

8 7 . 5 5 3 
2 1 2 . 6 5 
2 1 1 . 2 7 
2 9 1 . 4 1 

11 .51 
18 .849 

r 

1 9 / 7 
1756 

6 1 4 . 4 5 
2 0 0 . 0 1 
5 4 4 . 5 0 

30 .378 
2 3 1 4 . 7 5 
1884 .35 

168 .28 
1373 .60 
1320.30 

7 .213 
727 .25 

8 7 . 6 3 2 
2 1 2 . 4 4 5 
2 1 1 . 2 1 
Z91.3S 

11.685 
10 .841 

teclpazlonc degli imprendi
tori locali alla gestione. 

Ciofi e Triva hanno Insi
stito sul concetto di parten
za: inefficienza e indirizzo 
delle banche costituite in 
forma dì Cassa di risparmio 
sono carenti, soprattutto, a 
causa di quella peculiare for
ma di appropriazione del po
tere che è la lottizzazione. La 
creazione di organi esecutivi 
in cui predominano tre per
sonaggi nominati dall'alto, 
presidente, vicepresidente e 
direttore, distrugge anche 
quel poco di dialettica che fi
nora è passata per i consigli 
di amministrazione. Il PCI 
non respinge gli aggiorna
menti statutari decisi da una 
ventina di Casse, semplice
mente li trova Inadeguati e 
devlantl, poiché tentano di 
aggiustare un meccanismo 
che riflette la concezione bu-
rocrati co-autori tarla che do
minò le leggi del 1929 e 1936 
ancora in vigore. 

Molti condividono la ne
cessità di innovare li quadro 
legislativo anche fra demo
cristiani e soclalltl. Nessuno 
ancora si è mosso, sul plano 
legislativo forse anche per il 
timore di perdere 1 piatti di 
lenticchie che distribuisce la 
lottizzazione. La questione è 
però aperta e può arrivare a 
livelli esplosivi. In un altro 
settore, quello delle coopera
tive di credito (Popolari e 
Casse rurali-artigione) 11 
quadro Istituzionale è altret
tanto superato e la tensione 
molto forte. 

r. s. 

Trasporti, finalmente tregua 
De Carlini: «Un patto con gli utenti» 
Il segretario della Filt-Cgil: pensiamo gli strumenti, i modi per far contare chi usufruisce dei servizi 

ROMA — La «fine delle lot
te», un «bel documento m a 
inutile», un «elenco di spe
ranze». Ma Insomma che co 
s'è questo nuovo «codice» che 
regolamenta 1 comporta
menti del lavoratori e delle 
aziende nel trasporti? La do
manda la giriamo a Lucio De 
Carlini, 44 anni, da tempo se
gretario generale della Filt-
Cgil, che ha seguito tutte le 
lunghe e faticose trattative 
per arrivare alla firma del
l'intesa. Risponde ma non si 
ferma alla parte «tecnica» del 
documento (le norme che 
vincolano 1 sindacati e le so 
cietà di gestione dei servizi 
che ormai davvero conosco
no tutti), quanto Invece Insi
ste sulla «filosofia» che ha 
ispirato quel documento. 
tCominciamo col dire quello 
che il "codice" non è: sicura
mente non è un patto giolittia-
no, un'tntesa corporativa tra 
padronato e lavoratori. E non 
è neanche solo un "contratto" 
tra le parti. È qualcosa di mol
lo più grande: sia noi,con l'au-
loregòlamentazione, con i li
mili che ci siamo dati nell'e
sercizio del diritto di sciopero, 
sia le aziende, con i vincoli al 
loro comportamento contrat
tuale, abbiamo voluto stabilire 
un patto con l'utenza. Sinda
cato e imprese non si sono vo
luti fare reciproche concessio
ni, nella completa indifferen
za per le sorti di chi usufruisce 
dei servizi. Al contrario abbia
mo deciso che ciascuno auto
nomamente risponda agli 
utenti, garantendo la traspa
renza aci propri comporta
menti*. 

Ma cosa manca all'intesa 
di lunedì scorso? *Manca un 
qualcosa che forse non poteva 
essere discusso tn questa fase. 
Manca l'istituzionali2zazione 
della terra voce (dopo quella 
del sindacato e delle aziende, 
la voce degli utenti. Si tratta 
di stabilire come si fanno sen
tire le esigenze di chi va tn 
trem, in treno, in nave, in ae
reo. Ora quella voce si sente 
solo quando deve subire disagi 
per i confitti sindacali. Per
ché, int>ece, non pensare che 
possa esprimersi prima? Per
ché non troviamo i modi, le se
di istituzionali per far control
lare agli utenti il funziona
mento dei servizi?*. 

*Sia chiaro, almeno come 
Cgd, non siamo per la coge
stione. Come sai abbiamo sem
pre rifiutato di entrare nei 
consigli di amministrazione. 
In quelle strutture però, nei 
consigli di amministrazione 
delle Ferrovie, dell'Alitalia, 
delia Tirrenia, e cosi via, ci vo
gliono gli utenti Se ri limitas
simo ed un patto a due, sinda
cato e aziende, rischieremmo 
di tenere, tn un modo o nell'al
tro, tn ostaggio t passeggeri. Il 
nostro oòbietuix), tnrece, è di 
renderli protagontsti*. 

Passiamo ad un altro ar
gomento. Cosa c'è dopo il 
•codice»? *Anche qui ti dirò 
tr.nazitutto cosa non ci deve 
essere: non vogliamo una leg
ge, neanche un prouredimen-

Forsc dopo tanti anni, il grande esodo di agosto si svolgerà 
tranquillamente. Dal «fronte dei trasporti» arrivano, infatti, 
notizie tranquillizzanti. Gli assistenti di volo confederali hanno 
revocato lo sciopero del 30, dopo la convocazione dell'intersind. 
I ferrovieri autonomi, chiamati dal ministro, stanno trattando: 
è probabile che l'agitazione del 27 venga sospesa. Ancora — a 
parte la valutazione positiva di CGIL-CISL-UIL sul contratto del 
personale di terra degli aeroporti — ieri è ripreso il confronto 
con il sindacato unitario e l'ANPAC per il contratto dei piloti. 

to che recepisca i contenuti 
dell'intesa raggiunta al tnini-
stero. Del resto, anche se la De 
continua a predicare una leg-

ih, gè come panacea a tutti i mai 
c'è l'esperienza concreta a dir
ci che non serve a nulla (a par
te ovviamente la mia opposi
zione di principio ad un inter
vento limitativo del diritto di 
sciopero): nell'ordinamento 
che istituiva l'azienda di assi
stenza e controllo al volo erano 
stabilite regole rigidissime per 
gli scioperi dei dipendenti. Be
ne, come sai, quelle norme non 
sono servile, e qualche volta 
per far lavorare i controllori si 
è dovuto ricorrere alla precet
tazione». Niente legge che 
violi 11 diritto di sciopero. Ma 
non serve proprio nessun ti
po di Intervento? *Non dico 
questo. Anzi, io penso che in 
alcuni casi sia necessaria 
qualche legge di sostegno. 
Penso per esempio ad una ri
forma democratica della pre

cettazione*. Riforma, in che 
direzione? «Nel senso di limi
tare i servizi essenziali per i 
quali si può applicare questa 
misura coercitiva (oggi teori
camente la precettazione po
trebbe scattare per qualsiasi 
settore), e in secondo luogo 
cambiare il soggetto che hala 
titolarità dell'esercizio. Non 
più dunque solo il Prefetto, 
ma coinvolgere nella decisione 
delta precettazione le forze so
ciali, gli enti locali, i sindacati, 
gli stessi utenti». 

La precettazione, dunque? 
Ma non pensi che In qualche 
modo occorrano altre «con
tro-misure» per gli autonomi 
selvaggi? «Lo vera contro-mi
sura è quella di toglier loro lo 
spazio, toglier loro i pretesti. E 
allora non capisco proprio co
me faccia l'altro ministro de, 
Carta, a sostenere che lui ha 
tutte te carte m regola, se pro
prio il suo dicastero è guelfo 
che non ha ccncluso nulla. Te 
lo dico chiaramente: è lui, è la 

Piano Calabria-
ferma protesta 
dei sindacati 
ROMA — Il governo non dà risposta adeguate al problema 
dello sviluppo della Calabria. Gli impegni che si era assunto 
anche al momento del varo dell'accordo del 14 febbraio non 11 
ha mantenuti. CGIL, CISL e UIL hanno deciso di elevare una 
ferma protesta per come le cose si stanno trascinando e han
no Inviato un vibrato telegramma di protesta al presidente 
del Consiglio Craxl. In una conferenza stampa Gara vini, Ga-
bagllo e Musi per i tre sindacati hanno spiegato le ragioni 
della grande Insoddisfazione sindacale. «Il confronto — ha 
detto Gabaglio — è praticamente Interrotto, Intanto la situa
zione nella regione si va progressivamente deteriorardo». «I 
lavoratori In cassa integrazione In Calabria sono oltre 4 mila 
e ad essi se ne aggiungono ogni giorno. A questo drammatico 
problema — ha detto Garavlnl — 11 governo risponde senza 
minimamente occuparsi delle nostre richieste di intervento 
delle partecipazioni statali e di una utilizzazione Industriale 
del porto di Gioia Tauro». 

Bisogna invece intervenire con 1 criteri propri dell'emer
genza ma evitando gli assistenzialismi e puntando anche su 
piani straordinari di irrigazione necessari per lo sviluppo 
agro Industriale. Quanto alla questione dei lavoratori fore
stali I segretari del sindacati hanno confermato l'opposizione 
all'intenzione espressa dal governo di una drastica riduzione 
del loro numero. Critiche sono poi state rivolte alla decisione 
di rinviare l'audizione del sindacati alla Camera sul tema 
della riforma dell'Intervento straordinario del Mezzogiorno. 
SI vuole In sostanza, dicono I sindacati, proseguire sulla vec
chia via dell'assistenza e della clientela. 

Lucio De Carlini 

sua latitanza e quella del suo 
governo e favorire le esplosio
ni corporative, per poi magari 
ergersi a paladini dell'utenza*. 

Non ti sembra una frase 
un po' forte? 'Sarò ancora più 
chiaro: nonostante le nostre 
sollecitazioni, in Italia U codi
ce di navigazione è ancora 
quello del '42, quando c'era un 
ben altro tipo di navi. Quella 
legge, fatta quando non si sa
peva neanche cosa fossero le 

, tecnologie, proibiva alle im
barcazioni ai salpare se man
cavano solo pochi marittimi. 
Quel codice il governo non l'ha 
voluto riformare. Ecco come si 
dà forza alle agitazioni della 
Feaermar. E di esempi di arre
tratezza nei regolamenti ne 
potremmo fare tantissimi. 
Tutti rimandano ad una unica 
considerazione: i trasporti 
vanno svecchiati, vanno cam
biati radicalmente, vanno 
adeguati a tutte le potenziali
tà che ci offre l'innovazione. 
Altrimenti si fa il gioco di chi 
vuole che non cambi nulla, si 
presta il fianco a chi vuole 
mantenere le piccole posizioni 
di privilegio*. 

Dunque il codice non è un 
punto di arrivo, ancora tanto 
c'è da fare. «Sì. ora si tratta di 
passare, lasciami l'espressio
ne, dalla forma ai contenuti*. 

Stefano Bocconetti 

Alfa, altre 2000 
sospensioni 
Sciopero ad Arese 
MILANO — Toma in ballo 
l'Alfa Romeo, la grande Casa 
automobilistica a Partecipazio
ne Statale. La direzione ha in
fatti fatto sapere che con il 
prossimo autunno altri duemi
la lavoratori saranno «esube
ranti», cioè non serviranno più, 
dovranno in qualche modo la
sciare il processo produttivo. 
La fabbrica ieri è scesa in scio
pero per un'ora e mezza e il 
Consiglio di fabbrica ha orga
nizzato assemblee con operai e 
impiegati. È previsto per mar
tedì un incontro all'Intersind. 

Un fine luglio di fuoco, dun
que. Tutto ha avuto inizio mar
tedì quando la direzione del
l'Alfa Romeo faceva sapere agli 
organismi sindacali che dal pri
mo settembre avrebbe dovuto 
produrre 460 macchine al gior
no, centodieci in meno rispetto 
alle 570 prodotte ora. Questa 
diminuzione produttiva avreb
be come conseguenza la messa 

in libertà — magari con il ricor
so alla cassa integrazione — di 
duemila lavoratori. Questi si 
aggiungerebbero agli altri 2.200 
già in cassa integrazione a zero 
ore. 

L'imprenditore pubblico 
giustifica tale operazione con 
ragioni di mercato e di efficien
za. L'obiettivo sarebbe quello, 
tra l'altro, di abolire 0 primo e 
il secondo turno, lasciando solo 
il tumo centrale. Questo siste
ma di lavoro permetterebbe an
che l'abolizione dei quaranta 
minuti' giornalieri goduti at
tualmente dai lavoratori turni
sti per la mensa. Un bel rispar
mio. Le assemblee hanno re
spinto ieri il nuovo «grave atto 
unilaterale». I delegati, nel frat
tempo, sono impegnati ad al
largare il dibattito sulle pro
spettive della Casa automobili
stica alle altre forze politiche e 
sociali. Lunedì, ad esempio. 
avrà luogo un incontro ad Are-
se con i parlamentari lombardi. 

ROMA — Ora l'appunta
mento è sicuro: giovedì pros
s imo i dirigenti della CGIL, 
della CISL e della UIL s'in
contreranno con il vertice 
della Confindustria. Non ac
cade dalla fine del 1981. Qua
si tre anni di relazioni sinda
cali letteralmente azzerate 
prima dalla disdetta della 
scala mobile, poi dal no.alle 
trattative contrattuali, infi
ne dalla centralizzazione po
litica sul costo del lavoro. 
Tre settimane fa la Confin
dustria si è trovata di fronte 
al bivio: o dare una nuova di
sdetta della scala mobile, af
fidandosi nuovamente mani 
e piedi alla mediazione (di 
comodo) del governo, oppure 
tentare un rapporto diretto 
col sindacato sulla base di 
corrette relazioni industriali. 
La disdetta non è stata data, 
m a sulla linea politica della 
Confindustria restano tante 
Ipoteche, confermate — del 
resto — dall'ultima riunione 
della giunta esecutiva. Quel
lo compiuto da Lucchini, nel 
momento in cui ha firmato 
la lettera a Lama, Camiti e 
Benvenuto per invitarli al 
confronto di giovedì, è solo 
un atto di buone intenzioni. 
Come tale salutato dalle tre 
confederazioni. Niente di più 
e niente di meno. 

Giovedì sarà solo l'occa
sione per capire le vere in
tenzioni reciproche. Non ba
sta, infatti, dire di sì al ripri
stino delle relazioni indu
striali se poi — come è suc
cesso nell'incontro di ieri tra 
Lucchini e il presidente della 
Confagricoltura, Wallner — 
ogni discorso va a parare al
lo slogan delia «revisione or
ganica e in tempi rapidi della 
contingenza così da dare ra-

CGIL, CISL, UIL 
incontrano giovedì 
la Confindustria 
Luciano Lama: «Decisivo il rapporto coi 
lavoratori» - Un severo monito a Lucchini 

gionevole certezza alle Im
prese sull'evoluzione del co
sto del lavoro per il 1985». Di 
qui nascono riserve e sospet
ti. Tutto il sindacato è dispo
sto a misurarsi con 1 proble
mi della riforma del salario e 
della contrattazione, che 
questi vanno ben al di là del
l'ossessione del costo del la
voro: rispondono, Infatti, al
le finalità di una politica in
dustriale dinamica, dell'oc
cupazione e degli orari, della 
professionalità e della pro
duttività. 

Ecco, allora, il severo a m 
monimento di Luciano La
ma, lanciato dalla tribuna 
del consiglio generale della 
CGIL lombarda che ha eletto 
Paolo Lucchesi segretario 
generale aggiunto al posto di 
Antonio Pizzinato entrato 
l'altro giorno nella segrete
ria confederale. Lama ha 
sottolineato il fatto che Luc
chini si s ia impegnato «an
che in termini polemici al
l'interno della sua organiz
zazione» per riannodare I fili 
del rapporto diretto con 1 

Brevi 

In aumento consumi elettrici ( + 5 , 6 % ) 
ROMA — A giugno la richiesta dì energia elettrica ha fatto registrare un 
incremento del 5 .6% rispetto allo stesso mese de) 1983. Il dato dimostra che 
la ripresa economica continua anche se ha subito un leggero raOentamento. In 
maggio infatti raumento dei consumi di elettricità era stato del 7 .7%. 

CornigJiano: ristrutturazione in settembre 
ROMA — La fase dì ristrutturazione deHo stab&mento siderurgico di Comt-
gfiano menerà dal prossimo settembre. Lo ha fatto sapere l'Italsider alla Firn. 
NeDo stesso mese prenderà avvio i rifacimento del forno numero due. Ieri. 
infine. a segretario nazionale della FLM. Agostini, ha denunciato che ringres
so di Lucermi nella società di privati per Cornig&ano sta creando parecchio 
malumore. C'è ì rischio concreto, quindi, che r «itera operazione slitti nel 
tempo. . 

Stipendi da nababbi all'Efim? 
ROMA — Assunzioni «famiari» con stipendi da nababbo aTEfim? È questo 
rinterrogativo che ha posto il jyuppo comunista al Senato in una interpellanza 
al ministero deBe Partecipazioni statai. 

L'Eni investe 300 miliardi per la ricerca 
ROMA — Nel 1984 l~Eni ìnvestrà nel settore della tecnologia • deBa ricerca 
scientifica dire 3 0 0 miliardi di Gre e porterà a termirn a processo di norgarvz-
zanone di questo settore. L'annuncio è stato dato dal vice presidente del'ento 
petrolìfero di Stato. Giancarlo Grignascfo. 

Sciopero dei dipendenti Enel 
ROMA — I (Spendenti deTEnel aderenti a CgS. Osi e LM attueranno sino al 
27 luglio due ore ci scioperi articolati secondo lo decisioni prese a fcvcBo 
nazxyiaie dopo la rottura defle trattative con l'azienda sofia vertenza per il 
premia di produzione 

Cresce l'export con gli Usa 
ROMA — La nostra Mancia dei pagamenti accusa un saldo nettamento 
negativo con tUrss visto raumento defle importazioni da questo paese. Bene 
invece vanno le cose con gfi Usa dove l'Italia ha visto crescerà le proprie 
esportazioni I dati riguardano i primo trimestre 84 a sono formi daTlstat. 

sindacati, ma, ha messo in 
guardia, «se non sarà vero 
che si abbandona la linea 
dello scontro pregiudiziale, 
anche Lucchini avrà pane 
per i suoi denti: faremo la 
guerra, proprio come abbia
mo fatto con Costa, un altro 
che nelle sue aziende appli
cava la regola del padrone 
del vapore». Secco anche 
l'avvertimento lanciato dal
la CISL a conclusione del 
suo comitato esecutivo: «Se il 
confronto deve circoscriver
si al salario, è chiuso ancora 
prima di corniciare». E la 
UIL, con Veronese, incalza; 
«La Confindustria deve sape
re che 1 problemi non posso
no essere solo quelli da essa 
prescelti e selezionati». 

Il negoziato vero partirà in 
autunno. Prima c'è da defi
nire la «pregiudiziale fisco», 
tanto più ora che emerge il 
«rapporto strettissimo» (lo ha 
richiamato Bruno Trentin) 
con l'esigenza di una riquali
ficazione della spesa pubbli
ca, Tutte e tre le confedera
zioni mettono ora In relazio
ne l'equità del carico fiscale 
sui lavori con la riforma del

la busta-paga. Anzi, si co
minciano a registrare prime 
convergenze di massima 
sull'Impianto del progetto 
messo In campo dalla CGIL, 
già salutato positivamente 
da due organizzazioni dei 
quadri (la Confedir e la Con-
federquadrl). Così, anche la 
polemica («un po' troppo 
frettolosa», l'ha giudicata 
Lama) è stata ridimensiona
ta da Veronese a crìtica sul 
rischio di tempi lunghi, 
mentre D'Antoni, della 
CISL, ha Insistito — all'op^ 
posto — sull'opportunità. 

Il segretario generale della 
CGIL e stato esplicito sul 
punti di unità raggiunti nel 
direttivo, confermando che 
le diversità riguardano le 
opzioni tecnico-operative. 
Su queste la dialettica resta 
viva (anche nelle categorie 
dell'industria). Lo stesso La
ma, ad esempio, ha preso po
sizione sulla differenziazio
ne del punto di contingenza: 
serve per salvaguardare e 
valorizzare I livelli professio
nali. Nessuna scatola chiusa, 
quindi. Anzi, un dibattito ve
ro «per una piattafor ma che 
sia strumento di azione con
creta, che faccia pesare la vo
lontà dei lavoratori sulle-
scelte del sindacato». Alla 
trattativa, CGIL, CISL e UIL 
dovranno arrivare con una 
piattaforma comune. Lama 
e stato esplicito: «Non c'è 
spazio per gii accordi separa
ti. E questo vale per tutti». 
Vale per il futuro come per il 
passato. La CGIL non rinun
cia al reintegro del punti di 
contingenza tagliati: «E un 
pacchetto di risorse che ser
virà alia contrattazione». 

Pasquale Cascella 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
N. 16-MODENA 
SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
L'Unità Sanitaria Locale N. 16 di Modena indirà una Bcrtazione privata 
per l'appalto dei seguenti lavori: 

COSTRUZIONE DI U N NUOVO CORPO DI FABBRICA PER L 'AM
PLIAMENTO SUL CATO SUD DELLA LAVANDERIA DEL POLICLI
NICO • L'importo del lavori a basa d'asta è di Uro 1 4 4 . 3 5 0 . 0 0 0 

Per r aggiudicazione dei lavori si procederà a sensi deB'art. \. tenera e) 
della Legge statala 2 Febbraio 1973 n. 14 e successivo art. 3. 
Le Imprese concorrenti devono essere iscritte all'Albo Nazionale Co
struttori per la categoria e per fimporto adeguati. 
Le Imprese che desiderano essere invitate devono inviare richiesta scrit
ta indirizzata al cPresìdenta def fU.SL N. 16 di Modena - Via San 
Giovanni del Cantane n; 2 3 - 4 1 1 0 0 Modena». 
Le richieste dovranno pervenire entro lOgtorni dada data di pubbficazio-
ne del presente avviso sul BoEetuno Ufficiale della Regione Ernia Roma
gna. 
Si precisa che in nessun caso le domanda di invito sono vmeotanti per 
rAmmanstrazìone. 

IL PRESIDENTE: Silvano Righi 

PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI 
r i c e r c a 

ISf ETTORE TECNICO COMMERCIALE E/0 AMMINISTRATIVO 
per zoia SARDEGNA 

IncSspensabae ottima conoscenza dei rami ed esperienza n e f organizza
zione produttiva e/o conoscenze nel settore cW contr<A> «»T.nnnistrativo 
e gestionale. 

Inviar» (tanagliato curriculum vita» a: 

CASELLA POSTALE A D 1 7 0 5 RIF. S Z O - 4 O 1 0 0 BOLOGNA 
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Volata a Viìiafranche en Beaujolasi dopo un'avventura di 320 km 

Horste vince il «tappone» 
Tonon: coma più leggero 

Forse verrà sciolta la prognosi sulle condizioni del corridore italiano che ieri sono 
lievemente migliorate - Kelly al quinto posto in classifica - Domani la «crono» 

Grave incidente al pilota italo-venezuelano durante le prove a Brands Hatch 

Cecotto con le e fratturate 
McLaren super in Inghilterra 

Ferrari lente, in pista anche le Tyrrell 

VILLAFRANCHE EN 
BEAUJOLAIS — Il belga 
Hoste ha aggiunto un'altra 
tappa del Tour de France al
la propria collezione di tro
fei. Ha vinto la Sion-Villa-
franche en Beaujolais, che 
attraverso 320 Interminabili 
chilometri ha riportato 11 
Tour In Francia, dopo la bre
ve parentesi svizzera che ha 
consacrato 11 trionfo di Lau
rent Flgnon. Hoste ha battu
to In volata l'olandese Hane-
graaf e l'Irlandese Sean Kel
ly, dopo una tappa relativa
mente tranquilla: 1 corridori 
sono evidentemente stanchi, 
dopo i quattro tapponl alpi
ni, e anche 11 pensiero della 
croometro di domani (51 
km.) deve aver tenuto a fre

no l possibili «guastatori!. A 
circa 30 km. dall'arrivo, 1 
francesi Alain Bondue e 
Marc Madlot hanno tentato 
di tagliare la corda, ma la 
Panasonic ha messo l propri 
uomini In testa al gruppo e 11 
ha subito acciuffati. Gli sfor
zi della Panasonic, però, so
no stati vani: il velocista del
la squadra, Eric Vanderaer-
de, è caduto In prossimità del 
traguardo, lasciando via li
bera al rivali. 

Hoste ha vinto la tappa, 
ma Sean Kelly ha guada
gnato due posizioni In clas
sifica, conquistando In totale 
(con 11 terzo posto e con vari 
traguardi volanti) 56" di ab
buono, superando Pascal Si
mon e Angel Arroyo. Da se
gnalare che anche Bernard 
Hinault ha fatto la volata: si 
è classificato quarto. 

Stazionarle, nel frattem

po, le condizioni dello sfortu
nato corridore italiano Carlo 
Tohon, scontratosi con un 
cicloturista nel finale di tap
pa di Morzine. È stato regi
strato un lievissimo miglio
ramento, 11 coma è divenuto 
più lieve e pare proprio che 
non vi siano lesioni cerebra
li. I medici hanno effettuato 
un ulteriore Tac nel pome
riggio di Ieri, 1 cui risultati 
verranno resi noti oggi. Si 
spera, nella giornata di oggi, 
che la prognosi possa venire 
sciolta. 
ORDINE D'ARRIVO: 1. Ho
ste (Bel) che percorre i km 
320,5 della Crous Montana-
Villefranche in 9h. 28'08" 
(abbuono 30") alla media 
orarla di km. 33,347; 2) Jac
ques Hanegraaf (Ol); 3. Sean 
Kelly (Irl) (abbuono 10"); 4. 
Bernard Hinault (Fra); Hen

ri Manders (Ol); 6) Gilbert 
Glaus (Svi); 7) Francis Ca-
stalng (Fra); 8) Ad Wljnants 
(Ol); 9) Jean-Philippe Van 
Den Brande (Bel); 10) Phll 
Anderson (Aus); 11) 'Guy 
Gallopin (Fra); 12) Y van Fre-
bert (Fra); 13) Kim Andersen 
(Dan); 14) Greg Lemond 
(USA); 15) Frederic Vichot 
(Fra); 16) Fons De Wolf (Bel); 
17) Bruno Leali (Ita); 18) 
Alain Dlthurblde (Fra); 19) 
mare Sergeant (Bel); 20) Fe
derico Echave (Spa), tutti 
con 11 tempo di Hoste. 
CLASSIFICA: 1. Flgnon 
(Fra). 2. Hinault (Fra) a 
9'59". 3. Lemond (USA) a 
ll'OO". 4. Millar (GB) a 
11'49". 5. Kelly (Irl) a 16'53". 
6. Simon (Fra) a 16'55". 7. Ar
royo (Spa) a 17'09". 8. Munoz 
(Spa) a 22'18". 9. Criquelion 
(Bel) a 25'12". 10. Ruttlmann 
(Svi) a 26'28". 

Giavellotto oltre i 100 metri e 
la bulgara Andonova salta 2,07 
BERLINO — Due eccezionali record del mondo al mee
ting di atletica leggera di Berlino. Il tedesco della RDT 
Uwe Hohn ha stabilito oltreché il primato mondiale nel 
giavellotto anche un record storico essendo stato 11 primo 
atleta ad avere superato con l'attrezzo 1 cento metri. 

Il suo lancio è stato Infatti di 104,80 m. ed è francamente 
una misura sensazionale anche perché In questa mitica 
specialità lo statunitense Tom Petranoff sembrava irrag
giungibile. 

A maggio Petranoff aveva lanciato a m. 99,72. Spodesta
ta anche Tamara Bykova, la graziosa e brava atleta sovie
tica, che solo un mese fa aveva saltato nell'alto 2,05. 

La bulgara Lludmllla Andonova ha portato l'asticella 
due centimetri più in su. La bulgara ha superato 1 2,07 al 
primo tentativo. I neoprlmatisti non saranno natural
mente presenti a Los Angeles. CECOTTO 

Nostro servizio 
BRANDS HATCH — Strepo-
tere delle McLaren nella prima 
giornata di prove sul circuito di 
Branda Hatch dove domenica 
prossima si correrà il Gran Pre
mio d'Inghilterra di Formula 1. 

Alain Prost e Niki Lauda 
hanno ottenuto i due migliori 
tempi: il pilota francese ha fat
to fermaro i cronometri 
sull'l'll"491 distaccando di 
104 millesimi di secondo il suo 
compagno di squadra. Ad una 
manciata di centesimi si sono 
piazzati Elio De Angelis su Lo
tus e Ayrton Senna su Toleman 
classificatisi rispettivamente 
terzo e quarto. La Ferrari di Al-
boreto si è classificata solo set
tima a oltre due secondi di di
stanza dalla McLaren; Arnoux 
ha fatto ancora peggio guada
gnandosi solo l'undicesimo po-

Ma la corsa s'addice a Baronchelli 

Si rivede Maser 
gran favorito 

al G.P. Camaiore 
Dal nostro inviato 

CAMAIORE — Moser torna a correre dopo 11 
Giro e conferisce con la sua presenza un ruo
lo importante al Gran Premio Camaiore, una 
corsa che, come tutte le altre post Giro d'Ita
lia, conterebbe più assenze che presenze se 
non fosse per questa provvidenziale decisio
ne di Moser. Mancano all'appello infatti 11 
campione d'Italia Algeri, Saronnl, Argentln 
e tutta la Malvor. 

Cosi mentre Flgnon si avvia a vincere 11 
suo secondo Tour e proietta la sua immagine 
anche sul campionato mondiale di Barcello
na, Francesco — che al Giro lo ha battuto — 
ripropone se stesso e le sue recenti imprese 
all'attenzione degli sportivi quasi a rammen
tare al momento opportuno che lui Fignon 
già l'ha messo in riga. 

Nelle numerose occasioni in cui è apparso 
in bicicletta sulle piste e nel circuiti spettaco
lo, che poco hanno In comune con le gare 
vere e proprie.Moser ha continuato a tenere 
banco e adesso che torna in una corsa vera il 
pronostico è per lui, non fosse altro per quel 
temperamento che lo spinge in ogni occasio
ne a dare il meglio di se stesso. C'è quindi 
soltanto l'incognita del suo reale stato di for
ma, visto che nemmeno lui è In grado di co
noscerlo veramente, essendo da tempo più 
Impegnato nelle pubbliche relazioni che non 

nelle competizioni. Circa gli avversari che 
potranno impegnarlo in questa corsa in testa 
alla Usta ci sono Baronchelli (al quale forse il 
percorso si addice più che ad altri, col Monte 
Pitoro da scalare sette volte) e Corti, recente 
vincitore in Friuli. Bomblni, Chioccioli, Con
tini, Petito e il norvegese Pedersen sono gli 
altri avversari dai quali Moser dovrà guar
darsi. Ma in corsa ci saranno anche con le 
loro ambizioni Vancalster, Chinetti, Gavazzi 
e l'anziano Panlzza. 

Il percorso, 218 chilometri, è costituito da 
due circuiti; 11 primo di chilometri 5,700 in 
riva al mare, al Lido di Camaiore, che mette
rà la corsa a contatto col pubblico in un caro
sello di sei giri, quindi lasciata la spiaggia 
attraverso Viareggio, Montramito e Schiava 
si Inaleranno le sette scalate del Monte Pito
ro ed i passaggi da Camaiore. Alle ore 11 la 
partenza, verso le 16 la conclusione che la 
televisione trasmetterà sulla 2 rete. 

Sulla piazza S.Bernardino da Siena, dove 
ieri a Camaiore si sono svolte le operazioni 
preliminari della corsa, intanto si è saputo 
che l'Ariostea ingaggerà nell'85 Panlzza e 
Vancalster e quindi che Valdemaro Bartoloz-
zi assumerà il ruolo di general manager della 
formazione che nasce dalla fusione della 
Sammontana con la Bianchi, direttore spor
tivo sarà probabilmente De Lillo. 

Eugenio Bomboni 

Tra casi aspri (Giordano) e minacce di Matarrese un annuncio: biglietti più cari 

E dopo le follie del mercato 
ecco in arrivo la «stangata» 

Questa volta la Signora 
del calcio ha ceduto al con
formismo e si è adeguata al 
tcaro-calclo». Una bella 
stangata per 1 tifosi della Ju-
ve. L'abbonamento In tribu
na centrale numerata lo 
scorso campionato costava 
495 mila lire, per 11 prossimo 
bisognerà sborsare 700 mila 
lire; 1 distinti passano da 145 
a 175 mila lire; le curve da 55 
a 65 mila lire. E non è finita: 
un mlnisondaggio condotto 
dall'agenzia «Adnkronos» ci 
fa sapere, confermando per 
la verità cose che erano sulla 
bocca di tutti i tifosi, che 
l'aumento del biglietti oscil
lerà dal 15 al 60 per cento. In 
prima fila nel rincaro del bi
glietti c*è naturalmente il 
Napoli (con buona pace delle 
demagogiche «sparate» di 

Ferlalno) che deve «rifarsi» 
dell'acquisto di Maradona. 
La società partenopea ha 
fatto sapere che i tifosi do
vranno sborsare da un mini
mo del 30 per cento ad un 
mssimo del 60 per cento In' 
più (quando cioè al San Pao
lo arriveranno le «grandi») 
per assistere ad una partita. 
Anche 11 Milan praticherà 
prezzi «salati». Un esempio? 
Una poltroncina costerà In 
occasione di incontri di car
tello 20 mila lire in più pas
sando dalle 40 alle 60 mila 
lire; più contenuto l'aumen
to dei «popolari». Al Milan di
cono soltanto 2 mila lire: da 7 
mila a 9 mila lire. Nessuna 
società rinuncerà a ritocchi 
sostanziali: la Roma dal 10 al 
20 per cento, l'Inter il 15 per 
cento in media; idem la La
zio che alzerà però sensibil
mente i prezzi — come tutte 
le altre società del resto — In 
occasioni Importanti; l'Avel- GIORDANO 

lino è una delle poche che 
non «spara» al rialzo (ma è 
una provincia con redditi 
bassi) salvo un aumento del 
15 per cento per quando al 
Partenlo arriveranno Mara
dona, Socrates e compagnia 
bella. In linea con tutto que
sto e condito con un pizzico 
di beffarda protervia, il «gri
do di dolore» di Matarrese 
(aumento della percentuale 
delle società sul Toto e dimi
nuzione degli aggravi fisca
li). Il presidente della Lega, 
lungi dal dire una sola paro
la sui ronti in rosso (e in ne
ro) delle società, ha minac
ciato di fermare il campio
nato e di boicottare il Toto
calcio se il governo non gli 
darà quanto reclama. Le fol
lie di una irresponsabile e al
legra gestione devono in
somma ricadere sulla collet
tività. 

Ulteriore esempio di mal
costume sembrsfessere il ca-

\ 

so Collovati. Già «caso» nel 
corso della campagna acqui
sti, ora il passaggio definiti
vo del difensore all'Inter ri
schia di Innescare nuove po
lemiche. Il Torino vuole an
dare fino In fondo alla fac
cenda (anche se 11 giocatore 
resterà ai nerazzurri) poiché 
accusa il Milan di non aver 
avvisato il giocatore (per 
avere la firma contestuale) 
del contratto tra granata e 
rossoneri. Un bel pasticcio. 
Vedremo come andrà a fini
re. Non meno ingarbugliata 
la situazione alla Lazio per 
Giordano. Ieri 1 dirigenti 
blancazzurri hanno conti
nuato la trattativa con il le
gale dell'attaccante ma si 
stenta a trovare un accordo. 
Infine, è In pieno svolgimen
to 11 «rituale» dei ritiri. Ieri è 
toccato all'Udinese (con Vi
nicio scocciato per l'assenza 
di Zico); oggi alla Lazio e poi 
via via tutte le altre. 

Le atlete italiane a Los Angeles in una isituazione di debolezza tecnico-strutturale 

L'oro azzurro non sarà al femminile 
Tecnici e dirigenti d'accordo nel mettere «sotto accusa» le donne - Il problema dell'atletica femminile esiste e va studiato e risolto 

Notizie flash 

• "LOTTA ALLA DELIN
QUENZA — Giorni difficili 
per prostitute, borsaioli e scas
sinatori a Los Angeles. La poli
zia californiana ha costituito. 
per difendere gli oltre 650.000 
turisti attesi nelle due settima
ne dei Giochi olimpici, una uni
tà speciale per combattere la 
delinquenza comune. In questi 
giorni la polizia ha già arrestato 
circa 400 persone, per lo più 
prostitute. Una squadra di vigi
lanza composta per la maggior 
parte da donne si occupa di al
lontanare le prostitute dai bar e 
dagli alberelli, compreso il 
•Quattro stelle di Baltimora» 
residenza dei membri del Co
mitato olimpico internaziona
le. Una lista lunga 33 pagine, 
con tanto di foto, dei più peri
colosi borseggiatori, è stata 
consegnata a tutti gli agenti di 
polizia in servizio a Los Ange
les. I commissariati della città 
californiana sono in collega
mento con tutti gli hotel della 
at ta per avere informazioni 
continue su tutti i clienti ospi
tati. «E una operazione senza 
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Erecedenti negli Stati Uniti», 
a commentato uno dei capi 

della polizia di Los Angeles, 
William Rathburn. 
• -BASKET: ITALIA TER
ZA NEL PREOLIMPICO — 
Nella serata conclusiva del tor
neo preolimpico di Toronto, l'I
talia si è aggiudicata la finale 
del terzo e quarto posto batten
do l'Australia 102-83 (50-38). Il 
torneo è stato vinto dal Canada 
che ha superato in finale la Ju
goslavia (99-97) dopo un tempo 
supplementare. 
• -DA ASSISI PER LA PACE 
— Sono passati 215 anni da 
quando il padre francescano 
Giovanni Cresci ed altri religio
si partiti dalla Porziuncola di 
Assisi decisero di far crescere 
una loro comunità in una valla
ta americana. Ora da Assisi 
parte per una missione di pace 
un'altra delegazione per quello 
stesso luogo che è diventato 
una metropoli, ma che ha con
senato almeno in parte il nome 
di allora; Los Angeles. È previ
sto che i rappresentanti degli 
antichi fondatori di Los Ange
les portino alle Olimpiadi un 
messaggio di pace diretto a tut
ti i popoli del mondo. 
• -iCHI PORTA LE VALI
GIE? — Secondo quanto riferi
to dall'inviato del Giornale 
Nuovo Oscar Eleni, l'arriv o del
la Nazionale azzurra di calcio 
negli USA sarebbe stato «di
sturbato* da un singolare inci
dente: i nostri calciatori olimpi
ci, abituati a spedizioni all'in
segna del massimo confort, era
no convinti di non doverporta-
re personalmente i propri baga
gli, e sono stati richiamati al-
"ordine dal personale dell'ae
roporto che li ha invitati a re
carsi subito al nastro rotante 
perprendersi le valigie. Un epi
sodio che rivela quanta strada 
debba ancora percorrere il 
buon Bearzot per convincere i 
suoi «ragazzi» che l'Olimpiade è 
davvero un'altra cosa... 

Il 20 agosto dell'anno scorso le azzurre dell'a
tletica leggera vinsero a Sittard, Olanda, la finale 
B di Coppa Europa con 8 punti sulla Romania e 
sulla Francia, 20 sulla Finlandia e sulla Svezia, 
35 sull'Olanda, 40 sulla Norvegia e 41 sul Belgio. 
Fu una vittoria straordinaria ottenuta grazie alla 
compattezza della squadra e ad alcuni exploits. 
Sorprendente il distacco affibbiato alla Roma
nia, una delle grandi — ma in fase calante — 
dell'atletica femminile europea. 

Il 1* giugno scorso le azzurre hanno affrontato 
a Verona l'Unione Sovietica, la Polonia e l'Un
gheria. Sovietiche e polacche erano fuori della 
loro portata mentre l'Ungheria era battibile. E 
invece le azzurre persero tutti e tre i confronti 
toccando, sul piano dell'efficienza, uno dei livelli 
più bassi della storia. Quella sconfitta globale fu 
traumatizzante perchè mise in chiaro il livello 
modestissimo del settore. Ci furono polemiche 
ma molto attenuate anche — e soprattutto — 
perchè dello sport delle donne agli sportivi im
porta poco. Qualche eco ebbero le frasi amare di 
Sara Simeoni giunta all'ennesimo sfogo. La cam

pionessa' olimpica accusò anche l'ambiente di 
Formia sostenendo che ai maschi si permette 
tutto. ' 

Siamo alla vigilia olimpica e che l'atletica fem
minile italiana sia ridotta cosi male à molto più 
che amaro: è drammatico. Da Sittard a Verona 
ha trovato un burrone e c'è precipitata dentro. 
Ma non può essere accaduto cosi per caso. Il 
burrone evidentemente esisteva anche al tempo 
della sorprendente vittoria di Sittard. Ma era 
mascherato da un momento felice e dalla incon
sistenza delle avversarie. 

Di questa gravissima crisi abbiamo parlato 
con Sandro Giovannelli (direttore agonistico del
le squadre femminili italiane), con Carlo Vittori 
ed Elio Locatelii (allenatori). I tre, unanimemen
te, hanno detto che con le donne è difficilissimo 
lavorare perchè «non accettano quel che gli sì 
chiede: impegni, sacrifici, disponibilità*. A senire 
tecnici e dirigenti, interpretano l'atletica come 
un gioco, pronte più a lamentarsi che a dare. 

Ricordo, in anni nemmeno tanto totani, che 
Mario Cotelli allora direttore agonistico di tutto 

lo sci, maschile e femminile, lamentava le stesse 
cose, che con le ragazze, messe in difficoltà dai 
fidanzati, dai mariti, dai genitori — e quindi dal
l'ambiente — è impossibile realizzare dei pro
grammi. Quel che diceva Mario Cotelli era vero 
solo in parte, visto che in seguito Daniele Cimini 
è riuscito a ricavare da quella che per Mario era 
una specie di annata Brancaleone in gonnella 
una vera squadra. Certo, c'è voluta pazienza, c'è 
voluta la volontà di ottenere i risultati e la consa
pevolezza di riuscirci. 

Sentiamo cosa dice Carlo Vittori, uomo non 
abituato ad arrendersi: *Sono d'accordo che que
sta sia una società maschilista, che esige dalla 
donna che sia bella, profumata, aggraziata, ange
lo del focolare. Ma se le donne vogliono uscire 
dalla trappola, dal ghetto e pensano di riuscirci 
senza accettare i sacrifici vuol dire che non han
no capito niente*. E Sandro Giovannelli aggiun
ge che non si tratta di un problema di soldi: «Chi 
crede che si possa risolvere tutto col denaro, con 
maggiori mezzi a disposizione sbaglia; Perchè i 
mezzi economici l'atletica leggera femminile ne 

ha in abbondanza. Manca purtroppo la disponi
bilità delle donne». 

Abbiamo quindi questo panorama: un'atletica 
femminile di modesto livello nonostante qualche 
impresa isolata, atlete che si lamentano dell'in
differenza dell'ambiente o peggio di un ambiente 
che privilegia sempre e comunque i maschi, tec
nici che spiegano la crisi con la scarsa disponibi
lità delle ragazze ad accettare sacrifici, impegni, 
raduni collegiali, programmi. 

Son tutti d'accordo sul fatto che la società sia 

3uel che sia — e cioè maschilista — ma son pure 
'accordo che non è con le lamentele che si può 

vincere la battaglia. «Per vincere una battaglia», 
dicono, «bisogna esser disposti a combatterla*. 
Qui non facciamo gli avvocati difensori di chi è 
accusato — le donne da parte dei tecnici e dei 
dirigenti, l'ambiente da parte delle atlete — ci 
limitiamo a proporre il problema, che c'è ed è 
serio, per aprire un dibattito e trovare le soluzio
ni che ci rifiutiamo di credere che non esistano. 

Remo Musumeci 

sizione con l'14"281 sul giro. 
La prima giornata di prove ò 

stata funestata da un grave in
cidente occorso ni pilota vene
zuelano Johnny Cecotto, la sua 
Toleman, cinque minuti dono 
l'inizio delle prove Ubere della 
mattina, è sbandata in una cur
va veloce andando ad urtare 
contro le protezioni della pista. 
Sono occorsi più di trenta mi
nuti per estrarro Cecotto dalla 
sua vettura, seriamente dan
neggiata nella parte anteriore: 
si sono dovute tagliare le lamie
re della monoposto all'altezza 
del volante per far uscire il pi
lota che è stato immediatamen
te trasportato con un elicottero 
all'ospedale iQuen Mary's» di 
Sidcup, una località che si tro
va a metà 6trada tra Brands 
Hatch e Londra. Il dottor Da
vid Nancekievell, che ha visita
to in Ospedale lo sfortunato pi
lota venezuelano, ha diagnosti
cato la frattura di entrambe le 
caviglie. 

Ceccotto ha subito numerose 
fratture (sette) agli arti inferio
ri; alcune sono esposte. In par
ticolare risultano fratturate la 
tibia, il perone, la caviglia, la 
rotuladestra e la caviglia sini
stra. E stato sottoposto a due 
operazioni chirurgiche (la se
conda nella tarda serata di ie
ri). I sanitari comunque hanno 
assicurato che non è in pericolo 
la vita del pilota (ricordiamo 
che Cecotto viene dalle moto: 
nel '75 si laureò campione del 
mondo nella classe 500; esordi 
l'anno scorso in Formula l); né 
ci sarebbero, sempre secondo i 
sanitari, pencoli ai amputazio
ni, poiché la circolazione san
guigna negli arti lesionati è 
normale. 

Per quanto riguarda il caso 
Tyrrell, il presidente della FI
SA Jean-Marie Balestre e il 
presidente dell'associazione dei 
costruttori (FOCA) Bernie Ec-
clestone si sono riuniti con gli 
avvocati della FISA dopo la de
cisione della Corte di giustizia 
inglese di permettere a Ken 
Tyrrell di schierare le sue due 
vetture nelle prove di ieri. La 
Tyrrell era stata squalificata 
per tutto l'frl dalla FISA in 
quanto nel Gran Premio di De
troit la vettura di Brundle, 
classificatosi secondo, contene
va nel serbatoio dell acqua 60 
chilogrammi di pallini di piom
bo e un liquido irregolare. 

Ken Tyrrell, da parte sua, 
per partecipare alle prove in 
programma per oggi e alla corsa 
di domenica dovrà fare una 
nuova domanda alla Corte di 
giustizia che, a questo proposi
to, ha convocato Balestre e Ca-
dringher, rispettivamente pre
sidente e ingegnere della FISA. 
I due tuttavia hanno manife
stato l'intenzione di non pre
sentarsi davanti al tribunale e 
di farsi rappresentare da un av
vocato. 

Rol Stone 

ECCO LA GRADUATORIA 
DEI MIGLIORI TEMPI: 1) 
Alain Prost (McLaren) 
l'll"494; 2) Niki Lauda 
(McLaren) 1*11"598; 3) Elio De 
Angelis (Lotus) l'll"734; 4) 
Ayrton Senna (Toleman) 
l'll"890; 5) Derek Warvvick 
(Renault) l'12"278; 6) Nigel 
Mansell (Lotus-Kenault) 
l'13"184; 7 Michele Alboreto 
(Ferrari) l'13"645; 8) Manfred 
Winkelhock (Ats-Bmw) 
l'13"713; 9) Keke Rosberg 
(Williams-Honda) l'13"740;-
10) Patrick Tambay (Renault) 
1*14"106; 11) René Arnoux 
(Ferrari) l'14"281: 12) Nelson 
Piquet (Brabham-Bmw) 
l'14"568; 13) Jacques Laffite 
(Williams-Honda) 1*14"568; 
14) Riccardo Patrese (Alfa Ro
meo) l'14"871; 15) Eddie 
Cheever (Alfa Romeo) 
l'15"113; 16) Thierry Boutsen 
(Ligier-Renault) l'15"355; 17) 
Andrea De Cesaris (Ligier-Re
nault) l'16"116; 18) Piercarlo 
Ghinzani (Osella Alfa-Romeo) 
l'16"466; 19) Marc Surer (Ar
rows) l'17"040; 20 Francois 
Henault (Ligier-Renault) 
l'17"3S4;21 Huub Rotthengat-
ter (Spirit Hart) l'17"665; 22) 
Teo Fabi (Brabham-Bmw) 
ri7"893; 23) Stefan Bellof 
(Tyrrell-Ford) l'17"893; 24 Jo
nathan Palmer (Ram-Hart) 
l'18"244; 25 Jo Gartener (Osel-
la-Alfa Romeo) l'18"347; 26) 
Stefan Johannson (Tynell-
Ford) l'18"460; 27 Philippe Al-
liot (Ram-Hart) l'24"043. 

ilnlnteressante, Inesteti
co, lmpraUcabUe>:con questi 
tre secchi aggettivi II padre 
delle Olimpiadi moderne, De 
Coubertln, liquidava lo sport 
femminile, non ritenendolo 
degno di entrare a far parte 
del lotto delle gare olimpi
che. n suo non era anUfem-
mlnlsmo antellttcram, ma 
un richiamo alla tradizione, 
alle Olimpiadi dell'antica 
Grecia dove alle donne non 
solo non era consentito ga
reggiare, ma non era nem
meno permesso di assistere 
ai Giochi in qualità di sem
plici spettatrici. 

L'Olimpiade era uno spet
tacolo riservato al maschio e 
doveva essere uomo sia 11 
campione In gara, sia lo spet
tatore. A questi principi si ri
chiamava il barone francese; 
eppure, nonostante la sua 
dura opposizione, le donne 
entrarono alle Olimpiadi 
nelle gare di nuoto fin dal 
1912 e nel "28 vennero am
messe anche le prime specia
lità dell'atletica. Da quella 

Eppure oggi le donne sono 
Valtra metà dei 5 cerchi 

data si è avuto un lento ma 
costante aumento della par-
treclpazione femminile al 
Giochi Olimpici. E a Los An
geles, quest'anno, su Quat
tordici nuove specialità ben 
dieci sono esclusivamente ri
servate alle donne. È un rico
noscimento ufridale, un pa
tentino olìmpico per il cre
scente Impegno femminile 
anche nel campo sportivo, 
sia In specialità, di antica da
ta, sia in quelle gare tradizio
nalmente ritenute appan
naggio maschile. 

Per molto tempo si era 
pensato che la donna non 
potesse reggere sforzi fisici 
prolungati e troppo onerosi; 
in poche parole, dicevano 

medici ed esperti. Il fisico 
femminile non era In grado 
blologlcamen te di reggere, di 
Impegnarsi in quelle specia
lità che richiedevano una fa
tica e una muscolatura tipi
camente maschili. Poi, guar
da caso, si è scoperto che 
questo fisico teneva molto 

oene nelle gare di resistenza, 
forse meglio di un uomo. Co
sì, al XXIII giochi Olimpici 
per la prima volta nella sto
ria si correranno I 400 osta
coli donne, i 3000 mila metti 
e la maratona. L'atletica 
apre le sue porte e ormai le 
specialità riservate solo agli 

• Due le tiratrici italiane che si cimenteranno nei poligoni di Los 
Angeles Edith Gufler e Loredana Zugna. Gareggeranno la prima 
nella carabina standard, la seconda nella pistola. Avranno di fron
te atlete di tutto rispetto: francesi, canadesi e cinesi, ma visti i loro 
risultati nei campionati del mondo dell'33 a Caracas, possono 
aspirare al podio olimpico. E in fondo la loro partecipazione non è 
nient'altro che un segnale per un settore sportivo che si sta svilup
pando anche in Italia dove su 6500 agonisti iscritti alla Federazio
ne più di 3/400 sono donne. 

uomini si contano davvero 
sulla punta delle dita: 3000 
siepi, asta, triplo, marcia, 
martello. Afa anche In queste 
gare ci sono già atlete che 
stanno ottenendo ottimi ri
sultati, come nel martello, 
dove Caro! Cady, dlscobola 
americana, ha fatto recente
mente registrare un lancio 
superiore al 47 metri. 

Dice Paola Moro — uri3 
delle azzurre che Insieme a 
Laura Fogli e Alba Milana 
correrà la"maratona di Los 
Angeles—: «In molte specia
lità slamo ancora agli Inizi, 
possiamo però migliorare di 
molto i risultati. Fino ad og
gi, infatti, lo sport femmini

le, sa 1 vo casi spora dici, è pas
sato sotto silenzio, è stato 
poco considerato, e questo 
non ha certo favorito una 
più larga partecipazione. Afa 
da alcuni anni a questa parte 
le cose stanno cambiando, 
basti pensare alla maratona: 
la prima gara ufficiale, in 
Italia, si è svolta solo tre an
ni fa con dieci atlete, oggi 
andiamo alle Olimpiadi si
cure dì non sfigurare, di mi
gliorare ancora i nostri tem
pi.. 

E non è solo l'atletica leg
gera a dare nuovo spazio: Il 
ciclismo si arricchisce del
l'individuale su strada, la ca
noa accoglie li K4, la ginna
stica presenta la specialità 
della ritmica dove le azzurre 
Cimino e Staccloli scende
ranno in campo con la possi
bilità, grazie all'assenza del
le fortissime compagini del 
paesi dell'est, di entrare fra 
le prime dieci; c'è poi II nuoto 
sincronizzato, una prima as
soluta per uno sport acquati

co ad alto contenuto spetta
colare, Il windsurf, specialità 
unisex. 

Infine, nel Uro a segno, Il 
programma si arricchisce di 
due nuove discipline cslcusl-
vamente femminili:pistola e 
carabina standard. E anche 
se le armi sono sempre state 
una prerogativa esclusiva
mente maschile, qualcosa di 
Indiscutibilmente legato alla 
disciplina militare 1 risultati 
ottenuti dalle tiratrici met
tono in crisi anche quest'ul
tima roccaforte dell'uomo. 
«n tiro a segno — dice Lore
dana Zugna, trentaduenne 
tìratrice che farà parte della 
squadra azzurra per questa 
specialità — è uno sport co
me tutti gli altri e le donne 
possono essere allo stesso li
vello dell'uomo. Quello che 
conta, qui, non è la forza fisi
ca, ma la conoscenza di sé 
stessi, l'equilibrio, la concen
trazione, la precisione: tutte 
doU di cut certo noi non di
fettiamo». 

Luca Caìoli 



SABATO 
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D Raiuno 
11 .00 MESSA 
11.55 GIORNO DI FESTA • Itinerari di vita cristiana ' 
12 .15 LINEA VERDE 
13 .00 VOGLIA DI MUSICA - G. Frescobaldi. Marco da Gagliano. A 

Vivaldi 
13 .30 TELEGIORNALE 
13.45 LA SETTIMA CROCE - Film di Fred Zinnemann. Con Spencer Traey 
15 .35 ASTUZIA PER ASTUZIA - Di Enrico Roda Con Mario Carotenuto 

(seconda ed ultima puntata) 
16 .45 I FACHIRI 
17 .00 T V 1 ESTATE 

CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL TENENTE DEL DIAVOLO - Di Maria Fagyas. con Helmut Gnem. 

lan Charleson. Barbara De Rossi 12' parte) 
2 2 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 5 HIT PARADE - I successi della settimana 
2 3 . 0 5 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
2 4 . 0 0 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA - Notizie della domenica 

sportiva 

O Raidue 
1 1 , 0 0 LIEDERISTICA - G. Mahler. John Barbirolli 
11 .35 LE RAGAZZE DI S. FREDIANO - Film di Valerio Zurlim. con Rossa

na Podestà. Giovanna Ralli 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .15 DUE E SIMPATIA - Con gli occhi detlOccidente 
14 .25 UNA VOCE... UNA DONNA - Gilda Mignonette 
15 .35 TG2 - DIRETTA SPORT - Automobilismo: Gran Premio di Gran 

Bretagna di Formula 1 
17 .45 GRAN VARIETÀ - Film di Domenico Paolella, con Alberto Sordi. 

Vittorio De Sica 
18 .45 BRONK - Telefilm 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19 .50 TG2 - TELEGIORNALE 

Retequattro presenta le otto puntate di «I giorni del Padrino», 
un serial sulla vita di «Lucky» Luciano prodotto dagli americani: 
come protagonista hanno scelto la rivelazione di «Flashdance »... 

J©1\.< Mafia 

Br ian B o n b e n , M i c h a e l N o u r i e J o e P e r r y n e «I g iorni de l Padr ino» 

Anni 80: gli americani «scoprono» che 
le storie di mafia raccontate al cinema 
resistono al tempo. SI parla ancora del 
Padrino e del Padrino, parte // o Ul Fran
cis Ford Coppola; si rivede volentieri 
persino il II massacro del giorno dt San 
Valentino, girato da Roger Corman nel 
•67. E dunque, preso al volo uno studio
so americano di storia della mafia in 
USA, Ralph Salerno, 11 produttore 
Stuart Cohen ha pensato bene di Im
piantare un serial di otto puntate da 
novanta minuti l'una sulla «carriera, di 
Charlle Luciano, detto «Lucky», cioè 
•fortunato». 

È nato / giorni del padrino, che Rete-
quattro presenta da giovedì alle 21,30, 
sceneggiato da Richard Alan Slmons 
(con la supervisione di Salerno), e con 
un Interprete amatissimo dalle più gio
vani, Michael Nouri, rivelazione di Fla
shdance. 

«Gangster Chronlcles», come dice 11 
titolo originale, è la «storia vera» di Lu
cky Luciano, Il boss che dominò la vita 
americana negli anni violenti del gan

gsterismo e della criminalità organiz
zata. A lui si affiancano due amici d'in
fanzia, Ben «Bugsy» Siegel (Joe Penny) 
e Michael Lasker (Brian Benbcn) che si 
furono vicini nella sua escalation nella 
malavita, da ladruncolo a padrino te
muto e rispettato, nell'arco di trent'an-
ni. 

La loro storia televisiva inizia nel 
1007, a New York: l tre si Incontrano 
intorno al cadavere di un malavitoso 
che vogliono derubare. Anziché litigar
si 1 suoi averi, fanno amicizia: un soda
lizio che non si interromperà mal. Gli 
americani hanno fatto un'operazione 
un po' troppo ambiziosa, scavando nel 
privato di «Lucky», di Ben e di Michael, 
alla ricerca delle «radici sociali» del cri
mine. Sul piccolo schermo si confondo
no dunque 1 momenti pubblici (o i 
«massacri» come la notte di San Valen
tino) e le emozioni private del tre. Il tut
to serve per «tirar in lungo» 11 serial. 

La prima imputazione per «Lucky», 
per stare alle notizie «pubbliche» del 

1915, è spaccio di droga. La visita In 
carcere gli dà occasione per prendere 
lezioni da un detenuto «famoso», Frank 
Costello. Così, appena uscito dal carce
re, Insieme agli amici ed In pieno proi
bizionismo, si butta nel traffico di supe-
ralcoolici. Comincia il rapporto con Al 
Capone, e ben presto arriva anche quel 
famoso «14 febbraio» In cui tra le grandi 
«famiglie» rivali culmina la lotta. 

Scampato ad un sequestro del clan 
Maranzano (e per questo Charlle Lucia
no meritò 11 soprannome di «Lucky»), 
l'uomo che diceva: «Sopra di me c'è solo 
Dio», Luciano conquista il posto di «N. 
2». Tra New York e Coney Island c'è ora 
un «astro in ascena» nell'onorata socie
tà, disposto a sfidare persino 11 «N. 1». 
Michael Nouri presta a «Lucky» 11 suo 
aspetto importante, di giovane alto, 
bruno, dal viso classico, e agile davanti 
alle telecamere: In TV, infatti, il trenta
cinquenne Nouri ha già conquistato un 
•Emmy» (l'Oscar televisivo) con Aspet
tando il domani, che vediamo su Canale 
5. 

2 0 . 0 0 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 
sportiva 

2 0 . 3 0 COLOMBO - Telefilm con Peter FalV. 
2 1 . 4 5 COME. QUANDO. FUORI. PIOVE 
2 2 . 4 5 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 5 5 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
2 3 . 3 0 TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
15-17 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Motocross - Tour de France. Pantin-

Paris 
17 .00 L'ASSASSINIO DI TROTZKY - Film di Joseph Losey. con Richard 

Burton. Alain Delon. Romy Sehneider 
1 8 . 4 0 INCONTRI CON: GORAN KUZMINAC 
19 .00 TG3 - Intervallo con cartoni animati 
19 .25 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA Dizzy Gillespie in Torino 

Marna Concerto 
2 0 . 3 0 GUIDO GOZZANO 
2 1 . 2 0 TG3 - Intervallo con cartoni animati 
2 1 . 4 5 DOMENICA GOL - Cronache - Commenti - Inchieste - Dibattiti 
2 2 . 1 5 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
2 2 . 2 5 CONCERTONE - Duran Duran 
2 3 . 1 5 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Stadio 

• Canale 5 
8 .30 «L'albero delle mele», telefilm. «La piccola grande Neil», telefi lm, 
«Enos». telefilm; 10.45 Sport: Basket; 12 .15 Sport: Football america
no: 13 Superclassifìca Show; 14 «Kojok». telefilm; 15 Film «Il cielo è 
affollato», con Dana Andrews e Rhonda Fleming; 17 Film «Col ferro e 
col fuoco», con Jeanne Crain e Pierre Brice; 19 «I Jefferson», telefilm; 
19 .30 «Love Boat», telefi lm; 2 0 . 2 5 aUragano sulla Florida», sceneg
giato; 2 2 . 1 5 «Love Boat», telefi lm; 2 3 . 1 5 Film «Mia moglie ci prova». 
con Bob Hope e Lucilie Ball. 

Iva Z a n i c c h i : « C o m e , q u a n d o . 
f u o r i , p i o v e » ( R a i d u e , 2 1 . 4 5 ) 

G Retequattro 
10 Cartoni animati; 1 0 . 3 0 «Fantasilandia». telefilm; 1 1 . 3 0 Sport: A 

tutto gas; 12 Sport: Calcio spettacolo; 13 Prontovideo; 13 .30 «Fran
cesco Bertolazzi investigatore», telefilm; 1 4 . 3 0 Film «Olympia»; 1 6 . 3 0 
Cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 18 .50 «Tre cuori in affit
to», telefilm; 19 .25 «Chips», telefi lm; 2 0 . 2 5 «Charlie's Angels». tele
fi lm; 2 1 . 3 0 Film «Lo atesso giorno il prossimo anno», con Ellen Burstyn 
e Alan Alda; 2 3 . 4 0 Sport: Onda Azzurra; 0 . 1 0 Sport: A tutto gas; 0 .40 
Film «I sette magnifici Jerry». 

D Italia 1 
8 . 3 0 Cartoni animati; 10 .15 Film «Il generala dei desperados». con 
Cesare Romero e Brian Keith; 12 aAngeli volanti», telefilm; 13 Sport: 
Grand Prix; 14 Deejay Television; 16 .30 Film «Pig & Freaks», con 
Tony Rondali e Will iam Wlndom; 18 .30 «L'uomo di Singapore»; 1 9 . 3 0 
Il circo di Sbirulino; 2 0 . 2 5 Autostop; 2 2 . 3 0 Film «Senza ragione», con 
Robert Foster e Adrienne Barbeau; 0 . 1 0 Film «Clonazione» con Robert 
Foster e Adrienne Barbeau. 

• Euro TV 
13 Sport: Campionati di Catch; 14 «Bonanza», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 1 9 . 3 0 «Marna Linda», telefilm; 2 0 . 2 0 Cosi per gioco; 2 1 . 2 0 
Film «Totò al Giro d'Italia» con Totb e Isa Barzizza; 2 3 . 3 0 «La Formula 
Uno del mare». 

D Telemontecarlo 
15 «Il mondo di domani»; 1 5 . 3 0 Gran Premio di Gran Bretagna di 
Formula Uno; 18 Campionato del mondo di Motocross; 1 9 . 3 0 Teleme
nù; 19 .55 Cartoni animati; 2 0 . 2 5 «Cyrano», con Domenico Modugno e 
Catherine Spaak; 2 1 . 3 0 «Giovani avvocati», telefilm; 2 2 . 3 0 Storie 
senza storia. 

• Rete A 
9 Buona domenica; 1 0 . 3 0 Preziosità; 1 3 . 3 0 Cartoni animati; 1 4 . 3 0 
Film «C'è posto per tutt i», con Cary Grant e Betsy Drake; 16 «FBI». 
telefi lm; 17 Film «Un'ombra sulla strada», con Tony Lo Bianco a Dana 
Andrews; 19 «Cara a cara», telefi lm; 2 0 . 2 5 Film «Il mercante della 
morte», con Laurence Luckinbill e Joanna Pettet; 2 2 . 1 5 Ciao Eva; 
2 3 . 3 0 Superproposte. 

«Il tenente del diovolo» su Raiuno alle 20,30 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10. 12. 13. 
19. 23 .35; Onda Verde: 6 .58. 
7 .58 . 10.10, 11.30. 12.38. 14.58. 
18 .58 . 21 .35 . 2 3 . 2 1 ; 6 Segnale 
orario; Il guastafeste - Estate: 7.33 
Culto evangelico: 8 .30 GR1 Coperti
na: 8 .40 Le canzoni dei ricordi: 9 .10 
Il mondo cattolico; 9 .30 - Messa: 
10.15 Meno ottanta: 11.50 Atena 
napulitana; 12.20 Aperitivo musica
le; 13.15 Forse sarà la musica del 
mare: 13 56 Onda Verde Europa; 
14.30 Carta bianca sterco; 18 Le 
indimenticabili... e le altre: 19.25 
Dietro le quinte con i grandi del no
stro tempo; 20 .10 Cronaca di un de
litto: 2 0 35 Stagione lirica; 
23 .05 -23 .28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .30 . 7 .30 , 
8 .30 . 9 .30 . 11 .30 . 12.30. 13.30. 
15 .30 . 16.30, 18 .30 . 19.30. 
22 .30 : 6 .02 L'aibatros: 7 Bollettino 

del mare: 8 .15 Oggi ó domenica; 
8 .45 «Vita di Papa Giovanni»; 9 .30 
GR2 estate; 9 .35 Vacanza premio. 
gioco estivo; 12 Milla e una canzono; 
12.45 Hit Parado 2; 14 Onda verde 
regione: 14.05 Domenica con noi 
estato; 2 0 Un tocco di classico; 2 1 
La sera del d) di festa. 22 .30 Bollet
tino del mare; 2 2 . 5 0 Buonanotte Eu
ropa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 .25. 9 .45 . 
11.45. 13.45. 19.05, 20 .45 : 6: 
Segnale orario e Preludio; 
6 55 -8 .30 -10 .30 II concerto del 
mattino; 7 .30 Prima pagina; 10 Uo
mini e profeti: 12 «Lo specchio ame
ricano»; 12 .30 Speciale classico: 14 
Antologia di Radiotre; 17 «Faust»; 
20 .15 Un concerto barocco; 2 1 
Rassegna delle riviste; 21 .10 XXXI 
Festival di Beethoven; 2 2 . 2 0 Libri 
novità; 2 2 . 3 0 Katehem interpreta 
Brahms; 23 II jazz. 

Lunedi 
• Raiuno 
1 3 . 0 0 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza «La 

Slfide» (1* parte) 
13 .30 TELEGIORNALE 
13 .45 OR AZI E CURIAZI - Film di Ferdinando Baldi, con Alan Ladd. Franca 

Bettoja 
15 .15 I FACHIRI 
15 .30 SPECIALE PARLAMENTO 
16 .00 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE 
16 .30 LE AVVENTURE DI RIN T IN TIN - Telefilm 
17 .00 KOJAK - Telefilm con Telly Saval3S 
17 .50 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 
18 .15 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH 
18 .40 9 0 ' ANNO - LOS ANGELES ' 8 4 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 COME UCCIDERE VOSTRA MOGLIE - Film di Richard Qu ne. con 

Jack Lemmon, Virna Usi 
2 2 . 2 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 5 SPECIALE TG1 
2 3 . 3 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

LJ Raidue 
13 .00 
13.15 
14 .20 

17.05 

18 .30 
18 4 0 

19 4 5 

TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - «Con gli occhi dell'Occidente» 
QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati TELETATTICA - Cartone 
armato INCONTRO SOTTO TERRA - Documentano. ATLAS 
UFO ROBOT 
É PIÙ FACILE CHE UN CAMMELLO - Film di Luigi Zampa, con 
Jean Gab'n. Antonella Lualdi 
TG2 - SPORTSERA 
BRONK - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 LA FILLE M A L GARDÉE - Balletto di Jean Dauberval 

2 2 . 1 0 T G 2 - S T A S E R A 

2 2 . 2 0 CRONACA - HARLAN COUNTY 

2 3 . 2 0 PROTESTANTESIMO 

2 3 . 4 5 T G 2 - STANOTTE 

• Raitre 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con i cartoni animati 

19 .25 L'ALTRO SUONO - Il blues 

2 0 . 0 0 DSE - PARLIAMO DELLA XVII I DINASTIA 

2O.30 FINCHÉ DURA LA MEMORIA 
2 1 . 3 0 T G 3 - Intervallo con i cartoni animati 

2 1 . 5 5 DSE - LA VELA: TECNICA E SPETTACOLO 

2 2 . 2 5 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
2 2 . 3 5 TUTTOGOVI - La vita dal 1931 al 1934 
0 1 . 0 0 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Enrico Ruggen 

LJ Caiiale 5 
8 .30 «Alice», telefilm; 9 nPhyllis». telefilm; 9 . 2 0 «Una vita da vivere». 
sceneggiato: 1 0 . 2 0 Film «Nel sole», con Romina Power e Al Bano; 12 
«I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant», telefilm; 13 .25 «Sentieri», 
sceneggiato; 14 .25 «General Hospital», telefilm; 15 .25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato; 16 .50 «Hazzard», telefilm; 18 «Tarzan». tele
film: 19 «I Jefferson», telefilm; 19 .30 «Barena», telefilm; 2 0 . 2 5 «Ura
gano sulla Florida», sceneggiato: 2 2 . 3 0 «Love Boat», telefilm; 2 3 . 2 0 
Sport: Golf; 0 . 2 0 Film e La rivolta», con Cary Grant e Jose Ferrer. 

CU Retequattro 
9 . 3 0 Cartoni animati; 10 .10 «Magia», telefilm; 10 .50 «Fantasilandia». 
telefilm; 11 .45 a Tre cuori in affitto», telefilm; 12.15 Cartoni animati; 
13 .10 Prontovideo. 1 3 . 3 0 «Fiore selvaggio», telefilm; 14 .15 «Magia» 
telefilm; 15 Film «Lasciarsi»; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver». 
telefilm. 18 .50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.25 «Chips», telefi lm; 
2 0 . 2 5 Film «La corsa più pazza del mondo», con Michel Sarrazin e 
Steven Keats. 2 2 . 3 0 Rosa shocking; 2 3 . 3 0 Nonsolomoda speciale; 

J a c k L e m m o n : « C o m e ucc i 
d e r e v o s t r a m o g l i e » (Ra iuno , 
2 0 . 3 0 ) 

0 . 3 0 Film «Quel tipo di donna», con Sophie Loren; 0 2 . 1 0 Sport: Calcio 

spettacolo. 

G Italia 1 
9 . 3 0 Film «Anima e corpo», con John Garfield; 11 .30 «Maude», te le
f i lm; 12 «Giorno per giorno», telefi lm; 12 .30 «Lucy Show», telefi lm; 
13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 «Agenzia Rockford». telefi lm; 
15 «Cannon». telefilm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 1 7 . 4 0 «La 
casa nella prateria», telefilm; 1 8 . 4 0 «Kung-Fu». telef i lm; 1 9 . 4 0 Italia 
1 flash; 1 9 . 5 0 «Il mio amico Arnold», telefilm; 2 0 . 2 5 Film «Vittorie 
perdute», con Burt Lancaster e Craig Wasson; 2 2 . 3 0 «Samurai», te le 
f i lm; 2 3 . 3 0 Film «I vitelloni», con Franco Interlenghi. 

O Montecarlo 
18 «Le avventure di Bailey». telefi lm; 18 .30 «Capitol». telefi lm; 19 .25 

Telemenù; 19 .55 Cartoni animati; 2 0 . 2 5 Film «Finche dura la tempe

sta». con B. Vailati e J . Mason: 2 2 . 1 5 Campionato del mondo di 

motocross-

• Euro TV 
1 1 «Peyton Place», telefi lm; 11 .45 «Marna Linda», telef i lm; 1 2 . 3 0 

«Star Trek», telefilm; 13 .30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», te le

f i lm: 18 Cartoni animati; 1 8 . 3 0 «Star Trek», telefilm; 1 9 . 3 0 «Marna 

Linda», telefilm: 2 0 . 2 0 «Cosi per gioco»; 2 1 . 2 0 Film «La giustizia 

privata di un cittadino onesto». 

D Rete A 
8 . 3 0 Matt ina con Rete A: Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica 
special; 1 3 . 3 0 Cartoni animati; 14 «Mariana, il diritto di nascere», 
telefi lm; 15 «Cara a cara», telefi lm; 1 6 . 3 0 Film «La mia amica Irma». 
con M . Wilson e J . Lund; 18 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 19 «Cara a 
cara», telefilm; 2 0 Cartoni animati: 2 0 . 2 5 «Mariana, il diritto di nasce
re». telefilm; 2 1 . 3 0 Film «Prima dell'uragano», con Van Heflin e Aldo 
Ray; 2 3 . 3 0 Superproposte. 

«Tre cuori in affitto» su Retequattro alle 18,50 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8 . 10. 12. 
13. 14. 15. 19. 2 3 . Onda verde: 
6 .03 . 6 .58 . 7 .58 . 9 .58 , 11.58. 
12.58. 14.58. 16.58. 18. 19.20. 
20 .58 . 22 .58 . 6.02 La combinazio
ne musicale; 7 .40 Radio anch'io 
'84; 10.30 Canzoni nel tempo; 11 
«Il divertimento 1 8 8 9 i ; 11.20 Rita 
Hayworth e l'Aga Kahn; 12.03 Oggi 
sposi; 13.15 Master; 16 li pagmone 
estate; 17.30 Ellington '84: «Duke 
Elfington»;: 18.05 DSE: Fantasti
chiamo insieme? 18.30 Musica se
ra: 19 20 Sui nostri mercati; 19.25 
Onda verde mare; 19.27 Audiobox 
Labynnthus; 2 0 Led Zeppelin: 
2 0 . 3 0 Fra stona e leggenda: 21 
Bamboo music: 2 1 . 3 0 «Idea perico
losa»; 22 I fantastici anni ' 5 0 : 
2 2 . 5 0 Oggi al Parlamento: 23.05 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6 .05. 6 3 0 . 
8 .30 . 9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18 3 0 . 19.30. 

2 2 . 3 0 : 6 . 0 2 1 giorni: 7 Bollettino del 
mare; 7 .20 Parole di vita: 8 .45 «La 
scalata»; 9 .10 Vacanza premio; 
10 .30-12.45 «Ma che vuoi? La ru
na?»: 12 .10-14 Trasmissioni regio
nali; 15 «Mamma mia che caratte
re»; 15 .30 GR2 Economia • Bolletti
no del mare: 15.42 Estate attenti: 
19-21 .40 Arcobaleno; 19.50 Luci 
dì Boheme; 2 2 . 2 0 Panorama parla
mentare; 22 .40 -23 .28 «Estate jazz 
'84». 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6 .45 . 7 .25 . 
9 .45. 11.45, 1 3 . 4 5 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 5 . 
23 .53 : 6 Preludio: 6 .55 -8 .30 -10 II 
concerto del mattino; 7 .30 Prima 
pagina; 11.50 Pomerìggio musicale; 
15.15 Cultura temi e problemi; 
15 .30 Un certo discorso estate; 17 
DSE: incontro con Mozart: 
17 .30-19 Spaziotre: 2 1 Rassegna 
della rivista: 2 1 . 1 0 Nuove musiche 
dalla Germania Federale; 21 .45 Pa
gine; 22 Concerto da Camera: 2 3 11 
jazz; 2 3 . 4 0 11 racconto di mezzanot
te. 

Martedì 
O Raiuno 
1 3 . 0 0 MARATONA D E S T A T E 

13 .30 TELEGIORNALE 
13 .45 CARTAGINE IN FIAMME - Film di Carm.ne Gallone, con Pierre 

Brasse-jr. Daniel Gelai 
15.35 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
16 .30 LE AVVENTURE DI RIN T IN TIN - Telefilm 
17 0 0 KOJAK - Telefi'm. con Telly Savalas 
17 .50 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 
18.15 LA S=GNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH 
18 .40 90* ANNO - Los Ang-les'84 

19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 L ELEMENTO «D» - Giano tS Vittorio Barino e Franco Erma, con 

G-useppe Fambieri e Uà Tanzi 13* puntata) 
2 1 . 3 0 QUARK - Viaggi nel mondo deCa scienza 
22 .15 TELEGIORNALE 
22 .25 MUSICA ESTATE - Estate dsco 8 4 
2 3 . 2 0 TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 
13 .00 
13.15 
14 .20 

16.45 

18 .25 
18 3 0 
18 .40 

19 .45 

TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - CON GLI OCCHI DELL'OCCIDENTE 
QUESTESTATE - Quiz, musica fa-nati 

IL VIAGGIO - Cartoni an man 
QUALCOSA DI PIÙ - Documentario 
ATLAS UFO ROBOT 
CAMERIERE BELLA PRESENZA OFFRESI - Film di Giorgio Pagi
na Con Eia Merton. G-no Cervi 
DAL PARLAMENTO 
TG2 • SPORTSERA 
BRONK - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 • TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 WHISKY E GLORIA - Film di Ronald Neame. Con Alee Guinnes. 

John MiUs 

2 2 . 1 5 T G 2 - S T A S E R A 

2 2 - 2 5 TRENT'ANNI DAL K 2 

2 4 . 0 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
TG3 

T V 3 REGIONI 

OSE: U N ANNO A D AZZANIDO 

CONCERTO DEL MARTEDÌ - Ritratto di Yehudi Menurun 

T G 3 - Intervallo con i cartoni animati 

LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

BEDLAM • F3m rJ Mark Robson. con Boris Karloff. Anna Lee 
F.D.R. ULTIMO A N N O - (Terza ed ultima pane) 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Borirne Bianco 

Canale 5 
8 . 3 0 «Alice», telefilm: 9 «Phyflis». telefilm: 9 . 2 0 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 1 0 . 2 0 Film «L'oro del mondo», con Al Bano e Romina 
Power; 12 «I Jefferson», telefi lm: 12 .25 «Lou Grant», telefi lm: 13 .25 
•Sentieri», sceneggiato: 14 .25 «General Hospital», telefi lm; 15 .25 
«Una vita da vivere», sceneggiato; 16 .50 «Hazzard». telefi lm; 18 «Tar
zan». telefilm; 19 «I Jefferson», telefi lm; 19 .30 «Barena», telefilm; 
2 0 . 2 5 «West Gate», sceneggiato; 2 2 . 2 5 «Mary Benjamin», telefilm; 
2 3 . 2 5 Sport: Boxe; 0 .35 FilmcSituazione disperata», con Alee Guin
nes e Michael Connors. 

D Retequattro 

R o s s a n o Brazz i : «L 'e lemento -
D » su Ra iuno al le 2 0 . 3 0 

9 .15 Aspettando il ritorno di papà; 9 . 3 0 Cartoni animati. 1 0 . 1 0 «Ma
gia». telefilm; 10 .50 «Fantasilandia». telefilm; 11 .45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm; 12 .15 Cartoni animati; 1 3 . 1 0 Prontovideo; 1 3 . 3 0 
«Fiore servaggio», telefilm: 14 .15 «Magia», telefilm; 15 Film «lo ti amo 
addio»: 17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 1 8 . 5 0 «Tre 
cuori in affitto», telefilm; 19 .25 «Chips», telefilm; 2 0 . 2 5 «I predatori 

dell'idolo d'oro», telefilm: 2 1 . 3 0 Film «Gioventù bruciata», con James 

Dean e Natalie Wood; 2 3 . 3 0 «Quincy», telefilm; 0 . 3 0 Film «Il mago 

della pioggia»; 2 . 4 0 Sport: ABC Sport. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «La grande vallata», telefi lm; 9 . 3 0 Film «Mano pericolosa»; 
1 1 . 3 0 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 1 2 . 3 0 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 
«Agenzia Rockford», telefi lm; 15 «Cannon». telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati; 17 -40 «La casa nella prateria», telefilm; 1 8 . 4 0 
«Kung-Fu». telefilm; 19 .40 Italia 1 Flash; 19 .50 «fi mìo amico Arnold» 
telefi lm; 2 0 . 2 5 «Simon & Simon», telefilm; 2 1 . 2 5 «L'uomo di Singapo
re» , telefilm; 2 2 . 3 0 «Devlin & Devlin», telefilm,- 2 3 . 3 0 Film «Panico in 
Ed io Park», con Dorian Harewood; 0 .45 «Ironside», telefilm. 

(ZI Montecarlo 
1 8 «Le avventure di Bailey». telefi lm; 18 .30 «Capitol». telefilm; 19 .25 
Telemenù; 19 .55 Cartoni animati; 2 0 . 2 5 Film «Cristoforo Colombo». 
con F. March e F. Eldridge; 2 2 . 4 0 Helzacomic 

D Euro TV 
11 «Peyton Place», telefi lm; 11 .45 «Marna Linea», telefi lm: 12 .30 
•S ta r Trek», telefi lm: 1 3 . 3 0 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», te le
fi lm; 18 Cartoni animati; 1 8 . 3 0 «Star Trek», telefilm; 1 9 . 3 0 «Marna 
Linda», telefi lm; 2 0 . 2 0 Film «I due orfanelli», con Totò • Carlo Campa
nini: 2 2 . 2 0 Campionati mondiaL dì Catch; 2 3 . 3 0 Strani • curiosL 

• Rete A 
8 . 3 0 Matt ina con Rete A: Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica 
special; 1 3 . 3 0 Cartoni animati; 14 «Mariana. 0 diritto dì nascere», 
telefi lm: 15 «Cara a cara», telefi lm; 16 .30 Film «La reginetta di polve
re di stelle», con Meureen Stapleton e Charles Durning; 18 «F.B. l» , 
telefi lm: 19 «Cara a cara», telefi lm; 2 0 Cartoni animati; 2 0 . 2 5 «Maria
na. il diritto dì nascere», telef i lm; 2 1 . 3 0 Film «I guaritori», con John 
Mclntire e John Forsythe; 2 3 . 3 0 Superproposte. 

Boris Karloff: «Bedlam» (Raitre, ore 22.05) 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 7. 7 .30 . 12. 13. 
19 . 2 3 Onda verde: 7 .40. 10 10. 
11 .30 . 12.38. 14.58. 18.58. 
21 .05 . 23 2 1 . 6 0 5 La cornb»nazjo-
ne musicale. 6 5 0 len al Parlamento: 
9 Per voi dorme. 11 Divertimento 
1889. 11 20 I fantastici anra ' 5 0 : 
12 0 3 Oggi sposi; 13 15 Master; 
15 Era d'estate: 16 11 pag«none esta
te: 17 3 0 E&ngton "8«; 18 0 5 
1924-1984 6 0 anni di rado in Ita-
ba: 18 25 Musica sera: 19 2 0 Sui 
nostri mercati; 19 27 Audiobox 
Specus; 2 0 «I manecS deBa signora 
omodi». 2 0 45 n leggo: 2 1 Grjpco 
itabano salvataggio natura; 21 .28 
Son genHe. son cortese...: 22 I fan
tastici anni ' 5 0 : 22 .43 Intervallo 
musicai. 22 .50 Oggi al Parlamento: 
23 05 -23 .58 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO- 6 0 5 . 6 3 0 . 
7 .30. 8 30 . 9 3 0 10. 1 1 3 0 . 
12 3 0 . 13 3 0 . 16 3 0 . 17 3 0 . 

18.30. 19.30. 22 .30 ; 6 I giorni: 
7 . 3 0 GR 2 RacSomattino: 8 Infanzia. 
come e perché; 8 .45 «La acalata»: 
9 . 1 0 Vacanza premio: 10 .30-12.45 
«Ma che vuoi? La luna?»: 12 .10-14 
Trasmrss»oni regionali: 15 «lo accuso 
- Chi accusi7»; 15 .30 GR2 Econo
mia: 15.42 «Estata attenti»; 
19-22.05 Arcobaleno: 19.50 L'aria 
che tira: 2 1 . 1 1 Concerto a quattro 
mani; 2 2 . 2 0 Panorama parlamenta
re: 22 .40 -23 .28 : «Estate jazz '84». 

• RADIO 3 
GIORNAU RADO. 7 .45. 9 .45 . 
11 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 5 : 6 Pre
ludio: 6 5 5 - 8 - 1 0 n concerto del 
mattino; 7 .30 Pnma pagaia: 11 .50 
Pomeriggio musicate: 15-15 Cultu
ra. terra e problemi: 15.30 Un certo 
decorso estate; 17 OSE: I problemi 
del tradurra: 17.30-19 Spaziotre: 
2 1 Rassegna delle riviste; 2 1 . 1 0 
Appuntamento con la teiera a; 
2 1 . 4 0 Pagme corei di Schubert: 2 2 
Eugenio Onegjìn: 23 • jazz; 
23 40 -23 .53 • racconto d mezza-
nona. 



Mercoledì 
U Raiuno 
13 .00 MARATONA DESTATE - La Silfide (Parte ter») 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
13.45 MACISTE. L'EROE PIÙ GRANDE DEL MONDO - Film di Michele 

Lupo, con Mark Forrest, Giuliano Gemma 
15.16 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 
10.05 IL TRIO DRAC - Cartone animato 
18 .30 LE AVVENTURE DI RIN T I N TIN - Telefilm 
17 .00 KOJAK • Telefilm, con Telly Savaias 
17 .60 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 
18.15 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH 
18 .40 BO- ANNO - Lo* Angeles '84 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PROFESSIONE: PERICOLOI - Telefilm 
2 1 . 2 0 6PECIALE DA CHIANCIANO: XI I PREMIO DELLA CRITICA RA

DIOTELEVISIVA 
2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 0 MERCOLEDÌ SPORT 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .15 DUE E SIMPATIA - La lettera scarlatta 
14 .10 QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati 

RISVEGUO DIFFICILE - Cartoni animati 
QUALCOSA DI PIÙ - Documentario 
ATLAS UFO ROBOT 

17 .05 LA CITTA SI DIFENDE • Film di Pietro Germi, con Gina Lollobrigida 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18 .30 T G 2 - SPORTSCRA 
18.40 BRONK - Telefilm 

METEO 2 - Previsioni dol tempo 
19.45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 JOAN BAZEZ SHOW 

Giovedì 
D Raiuno 
13 .00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza (Parte 

prima) 
13 .30 TELEGIORNALE 

13.45 MACISTE L'UOMO PIÙ FORTE DEL MONDO • Film di Antonio 
Loonviola con Mark Forrest. Mova Orfei 

15 .20 HOLLYWOOD - Swanson e Valentino 
16 .10 FIABE COSI 
16 .30 LE AVVENTURE DI RIN T IN T IN - Telefilm 
17 .00 KOJAK - Telefilm, con Telly Savalas 
17 .50 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 
18.16 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH - Con Penelope 

Kotlh (7* episodio) 
18 .40 90* ANNO - Los Angeles ' 8 4 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 COLOSSEUM - Un programma quasi per gioco 
2 1 . 3 0 IL TERRORE DEI MARI - Film di Domenico Paolella, con Emma 

Danieli. Silvana Pampamni (1> tempo) 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 5 IL TERRORE DEI M A R I - Film (2* tempo) 
2 3 . 1 0 BAZAR DELLA C A N Z O N E ' 8 4 
2 3 . 6 0 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13 .00 T G 2 ì ORE TREDICI 
13 .15 DUE E SIMPATIA - «La lettera scarlatta 
14 .10 QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati 

PENSA O AFFONDI - Cartoni animati 
QUALCOSA IN PIÙ - Documentano 
ATLAS UFO ROBOT - Telefilm 

1 7 . 0 0 CANZONI DI IERI. DI OGGI, DI DOMANI • Film di Domonico 
Paolella, con Silvana Pampamni. Antonella Lualcfi 

18 .25 DAL PARLAMENTO 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 

2 1 . 3 5 G U OCCHI. LA BOCCA - Film d Marco Bellocchio, con Angela 
Molina, Michele Piccoli ( 1 * tempo) 

2 2 . 2 5 T G 2 - S T A S E R A 

2 2 . 3 0 G U OCCHI. LA BOCCA - Film ( > tempo) 
2 3 . 3 0 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Telefilm 
2 3 . 6 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitrc 
1 9 . 0 0 
19 .25 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 1 6 
22 . (5 
2 3 . 1 0 
2 3 . 2 0 
2 3 . 2 0 

T G 3 - Intervallo con cartoni animati 
OPERETTA A ROMA 
DSE: UN ANNO AD AZZANIDO 

CIÒ CHE L'OCCHIO NON VEDE - Film di Milos Forman. con Kon 
Ichikawa, Claude letouch. Juri Ozerov. Arthur Ponn. Michael Pflo-
ghar. John Schlesingcrt. Mai Zetterling Interpretato dagli atleti della 
XX Olimpiade 
DELTA SERIE 

TG3 - Intervallo con cartoni animati 
LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
TEMI DAL PATRIMONIO FOTOGRAFICO 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO • con Mario Castelnuovo 

C] Canale 5 
8 .30 «Alice», telefilm; 9 «Phyllis». telefilm; 9 . 2 0 «Una vita da vivere». 
sceneggiato; 10 .20 Film «Il ragazzo che sorride», con Al Bano e Rocky 
Roberts; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.25 «Lou Grant», telefilm; 13 .25 
«Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm: 15 .25 
•Una vita da vivere», sceneggiato; 16 .60 «Hazzard», telefilm; 18 «Tar
tan» . telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm: 19 .30 «Baretta», telefi lm; 
2 0 . 2 5 Film «Complotto di famiglia», con Karen Black e Bruco Dern; 
2 2 . 2 5 «Kojak». telefilm. 23 .25 Canale 5 News; 0 0 . 2 5 Film «Venere e 
il professore», con Danny Kaye e Virginia Mayo. 

U\ Retequattro 
9.15 Aspettando il ritorno di papà; 9 . 3 0 Cartoni onimati; 10 .10 «Ma
gia». telenovela. 10 .50 «Fantasilandia». telefilm; 11 .45 «Tre cuori in 
affitto», telefilm: 12.15 Cartoni animati; 13 .10 Prontovideo; 13 .30 
«Fiore selvaggio», telefilm, 14 15 «Magia», telefilm: 15 Film «Ancora 

una volta con amore»; 17 Cartoni animati: 18 «Truck Driver», telefi lm; 
18 .50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 2 0 . 2 5 
«A Team», telefilm; 2 1 . 3 0 Film «Il giustiziere della notte», con Charles 
Bronson; 23 .16 «Quincy». telefilm; 0 0 . 1 5 Film «Duello nei Pacìfico» 
con Lee Marvin; 2 .15 Sport: Ring. 

N " 

D Italia 1 
8 . 3 0 «La grande vallata», telefilm; 9 .30 Film «Amaro destino», con 
Susan Hayward; 11 .30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno». 
telefilm; 12 .30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni 
animati; 14 «Agenzia Rockford». telefilm; 15 «Cannon». telefilm; 16 
«Bim Bum Barn», cartoni animati; 17 .40 «La casa nella prateria», 
telefilm: 18 .40 «Kung-Fu». telefilm; 19 .40 Italia 1 flash; 19 .50 «Il mìo 
amico Arnoldo, telefilm; 20 .25 Film «Squadra antigangster», con To-
mas Milian; 2 2 . 1 5 Film «Napoli spara»; 24 Film «La lancia che uccide». 

D Telemontccario 
18 «Le avventure di Bailey». telefilm: 1B.30 «Capito!», telefilm; 19 .25 
Telemenù. 19.55 Cartoni animati; 2 0 . 2 5 «Ligabue». sceneggiato; 
2 1 . 3 5 FiIrruSogni d'oro», con Nanni Morett i . 

• Euro Tv 
11 «Peyton Place», telefilm: 11.45 «Marna Linda», telefilm; 12 .30 
«Star Trek», telefilm, 13 .30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», tele
film; 18 Cartoni animati; 18 .30 «Star Trek», telefilm; 19 .30 «Marna 
Linda», telefilm. 2 0 . 2 0 «Anche I ricchi piangono», telefilm, 2 1 . 2 0 Film 
«Tenderly» con Virna Lisi e George SegaL 

• Rete A 

«Joan Baez show» su Raidue 
alle 20.30 

8 . 3 0 Mattina con Rete A: Accendi un'amica; 13 .15 Accendi un'amica 
special; 13 .30 Cartoni animati; 14 «Mariana, il diritto di nascere». 
telefilm: 15 «Caro a cara», telefilm; 16 .30 Film «Un matrimonio idea
le», con Lorella Young e David Niven: 18 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 
19 «Cara a cara», telefilm; 2 0 Cartoni animati; 2 0 . 2 5 «Mariana, il 
diritto di nascere», telefilm: 2 1 . 3 0 Film «Il mistero della piramide». 
con Bud Abbott e Lou Costello; 2 3 . 3 0 Superproposte. 

«Gli occhi, la bocca» su Raidue alla 21,35 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7. 7 30. 8. 10. 
12. 13, 19. 23. Onda verde 7 58 . 
10 10. 1 1 3 0 . 12.38. 14 45 . 
18.58. 21 05. 23.24; 6 Onda ver
de: 9 Per voi donne. 11 Divertimen
to 1889. 11 201 fantastici anni 50 . 

12 0 3 Oggi sposi. 13 15 Master; 
15 Eradestate. 16IIpagnoneesta
to, 17 3 0 EPmgton 84. 18 Obietti
vo Europa, 18 30 Musica sera; 

19 20 Sui nostri mercati. 19 27 Au-
dxsbox Urbe. 2 0 Nozze a Torino; 
20 49 Intervallo musicale, 21 Uto
pia di una rivoluzione, 21 30 La Fo
ni! Cetra presenta . 2 2 1 fantastici 
anni '50 . 22 43 Intervallo musicale: 
22 50 Oggi al Parlamento; 
23 0 5 23 28 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI R A D » 6 05 . 6 30 . 
7 30 . 8 30 . 9 30 . 11 30 . 12.30. 
13 30 . 15 30. 16 30 . 17 30 . 
19 30 . 22 30. 6 I giorni. 7 20 Paro

le di vita. 8 DSE. Infanzia, come a 
perché. 8 45 «La scalata»; 9 . 1 0 Va
canza premio. 10 30-12 4 5 «Ma 
che vuoi? La luna?»; 12 30-14 Tra-
smissioni regionali. 15 Lo seduzioni 
di Narciso; 15 30 GR2 economia; 
15 42 Estate attenti. 19-21 50 Ar
cobaleno; 19 5 0 L'elisir d'amore; 
22 2 0 Panorama parlamentare; 

22 4 0 Panorama parlamenta-
re.22.40 23 28 Radodue sera jazz. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6.45. 7 25 . 
9 45 . 11 45. 15 15. 18 45 . 20 .45 . 
23 53: 6 Preludio. 
6 55-8 30-10 10 II concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagaia. 10 Cul
tura. temi e problemi. 11.50 Pome
riggio musicate. 15 30 Un corto di
scorso estate. 17-19 Spaziotre. 
17 55 «L'Olandese volante»; 21 
Rassegna delle riviste. 21 10 XXVII 
Luglio Musicale a Capo*monto, 
22 3 0 America coast to coast. 23 II 
iazz: 23 40-23 58 II racconto della 
mezzanotte 

1 8 . 4 0 BRONK - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 I RAGAZZI DI CELLULOIDE N. 2 - Con Alfredo Pea Regia ri. Sergio 

Sollima (2* puntata)' 
2 1 . 6 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 0 0 CHE SI BEVE STASERA 7 - Con Pino Caruso 
2 3 . 0 0 SERENO VARIABILE 
2 3 . 5 5 T G 2 STANOTTE 

• Raitre 
1 9 . 0 0 T G 3 
1 9 . 2 0 T V 3 REGIONI 
2 0 . 0 0 DSE: U N A N N O A D AZZANIDO 
2 0 . 3 0 I DIAVOLI DEL GRAND PRIX - Film di Roger Corman. con Mark 

Damon. William Campbell 
2 1 . 5 0 T G 3 

Intervallo con i cartoni animati 
2 2 . 1 5 SCUSATE U N ISTANTE MA. . . - Con Miranda Martino 
2 3 . 1 5 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
2 3 . 2 5 TEMI DAL PATRIMONIO FOTOGRAFICO 
2 3 . 5 5 SPECIALE ORECCHIOCCHIO • Con M.nk De V<lle 

• Canale 5 
8 . 3 0 «Alice», telefi lm: 9 «Phyllis». telefi lm. 9 . 2 0 «Una vita da vivere». 
sceneggiato; 1 0 . 2 0 Film «Pensando a te» , con Al Bano e Romina 
Power; 12 «I Jefferson», telefi lm: 12 .25 «Lou Grant». telefi lm; 13 .25 
«Sentieri», sceneggiato; 14 .25 «General Hospital», telefi lm; 15 .25 
•Una vita da vivere», sceneggiato; 1 6 . 5 0 «Hazzard». telefi lm; 18 «Tar
tan» . telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 1 9 . 3 0 «Barena», telefilm: 
2 0 . 2 5 Festivalbar-Deejay Star; 2 3 Telefilm; 2 3 . 3 0 Sport: Basket. 

D Retequattro 

Ramona Dell'Abate: cFesti-
valbar» (Canale 5, ore 20.25) 

9 . 1 5 Aspettando il ritorno di papà; 9 . 3 0 cartoni animati; 1 0 . 1 0 «Ma
gia». telenovela; 10 .50 «Fantasilandia». telefilm: 11.45 «Tre cuori in 
aff ìtto», telef i lm; 12 .15 Cartoni animati; 1 3 . 1 0 Prontovideo; 1 3 . 3 0 
«Fiore selvaggio», telenovela; 14 .15 «Magia», telenovela; 15 Film 

•Dimmi come mi chiamo»; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», 
telefilm; 18 .50 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.25 «Chips», telefilm; 
2 0 . 2 5 «Charlie's Angels». telefilm; 2 1 . 3 0 1 giorni del Parrino. sceneg
giato: 23 .15 Sapore di sale; 0 0 . 1 5 «In nomo del Papa Re», con Nino 
Manfredi e Carmen Scarpetta. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «La grande vallata», telefilm; 9 .30 Film «Le vie della citta»; 1 1 . 3 0 
«Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12 .30 «Lucy 
Show», telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni animati; 14 «Agenzia Ro
ckford». telefilm; 15 «Cannone, telefilm: 16 Bim Bum Barn, cartoni 
animati; 1 7 . 4 0 «La casa nella prateria», telefi lm: 18 .40 «Kung-Fu». 
telefilm; 19 .40 Italia 1 flash; 19 .50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 
2 0 . 2 5 Film «Duello a El Diablo». con James Garner e Sidney Poiter; 
2 2 . 2 0 Bandiera gialla; 2 3 . 3 0 Film «Pugno proibito». 

d Montecarlo 
18 «Le avventure di Bailey». telefilm; 18 .30 «Capitol». telefilm; 19 .25 
Telemenù; 19 .55 Cartoni animati; 2 0 . 2 5 Le regine: 2 1 . 3 5 «Paura sul 
mondo», sceneggiato; 2 2 . 2 5 «Lo sceriffo del Sud», telefilm. 

• Euro TV / 
1 1 «Peyton Place», telefilm; 11 .45 «Marna Linda», telefilm; 1 2 . 3 0 
«Star Trek», telefilm; 13 .30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», tele
fi lm; 14 .40 Diario Italia; 18 Cartoni animati; 1 8 . 3 0 «Star Trek», te le
fi lm: 19 .30 «Marna Linda», telefilm; 2 0 . 2 0 «Anche I ricchi piangono». 
telefi lm; 2 1 . 2 0 Film «A prova di errore», con Henry Fonda e Walter 
Mat thau. 

• Rete A 
8 3 0 Mattina con Rete A: Accendi un'amica; 13 .15 Accendi un'amica 
special; 13 .30 Cartoni animati; 14 «Mariana, il diritto di nascere». 
telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16 .30 Film «Non uccidere», con 
Laurent Terzieff e Horst Frank; 18 «F.B.I.». telefilm; 19 Cara a cara». 
telefi lm; 2 0 Cartoni animati: 2 0 . 2 5 «Mariana, il diritto di nascere». 
telefi lm; 2 1 . 3 0 Film «Ho sentito il grido del gufo», con Tom Courtenay 
e Dean Jagger; 2 3 . 3 0 Superproposte. 

«I ragazzi di celluloide» su Raidue alle 20,30 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7 , 8. IO. 1 1 . 
12. 13. 14. 19. 23 . Onda verde: 
6 .03 . 6 .58. 7 .58 . 9 .58 . 11.58, 
12.58. 14 5 8 . 16.58. 18 5 8 . 
21 .05 . 22.58; 6 Segnale orario • 
L'agenda del GR1; 6 .06 Combina
zione musicale; 6.46 Ieri al Parla
mento; 7.30 Quotidiano GR1; 7 .40 
GR1: I fatti e le opinioni; 8 .20 GR1 
Los Angeles • Olimpiadi: 11 «Diverti
mento 1889»; 11.201 fantastici an
ni 5 0 . 12.03 Oggi sposi; 13.15 Ma
ster: 15 Radxxino per tutti; 16 II 
paginone estate; 17 .30 EUington 
"84; 18 05 1924-1984: 6 0 anni di 
radio italiana; 18 3 0 Musica sera: 
19 2 0 Sui nostri mercati; 2 0 iC'è 
una verde collina»; 2 1 . 2 0 II box della 
musica: 22 I fantastici anni 5 0 ; 
2 2 . 5 0 Oggi al Parlamento; 23.05 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6 05 . 6 .30 . 
7 .30 . 8 30 . 9 30 . 11.30. 12 .30 . 
13 3 0 . 16.30. 18.30. 19.30. 
2 2 . 3 0 6 02 I giorni. 7 Bollettino del 

maro: 7.20 Parole di vita; 8 D S E. 
Infanzia, come e perché ..: 8 45 «La 
scalata»; 9 .10 Vacanza premio, 10 
GR2 estate; 10.30-12.45 «Ma che 
vuoi? La luna?»; 12.10-14 Trasmis
sioni regionali; 13 50 Giochi della 
XXIII Olimpiade; 15 C'ero anch'io; 
15 3 0 GR2 Economia • Bollettino 
del mare; 15.35 Estate attenti; 
19-22.10 Arcobaleno; 19 50 DSE: 
Fiaba e folklore: 20 .10 Helzapopptn 
Radiodue: 2 1 Canta uomo, conta: 
2 2 . 2 0 Panorama parlamentare - Bol
lettino del mare, 22 .40-23 28 
«Estate jazz '84». 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 5 , 7 .25 , 
9 .45, 11.45. 13.45. 15.15. 18 4 5 . 
20 .45 , 23 53; 6 Preludio; 
6 .55-8 30 -10 .10 II concerto del 
mattino; 7 .30 Prima pagina: 10 II 
cibo dei sentimenti; 11.50 Pomerig
gio musicale: 15.15 Cultura, temi e 
problemi; 15 3 0 Un certo discorso 
estate; 17 DSE C'era una volta; 
17.55 Macbeth; 17.30-19.15 Spa
ziotre; 21 Rassegna delle riviste; 
2 1 . 1 0 XXI Festival pianistico mtor-
nazionale di Bartock; 23 II |azz. 

Venerdì 
D Raiuno 
1 3 . 0 0 MARATONA D'ESTATE • Rassegna intemazionale di danza «Ehi-

desi (2 ' parte) 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
13 .45 LA RIVOLTA DEI GLADIATORI - Film di Vittorio Cottafavi. con 

Ettore Marmi. Gianna Maria Canale 
15 .10 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
16 .05 ARTISTI D'OGGI - Umberto Mas troiano. 
16 .30 LE AVVENTURE DI RIN T I N T I N - Telefilm 
17 .00 KOJAK - Telefilm 

17 .60 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 
18 .15 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE • Telefilm 
1 8 . 4 0 SO-ANNO - Los Angeles'84 

19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL PIANETA VIVENTE 
2 1 . 3 0 OUEIMADA - Film di Gillo Pontecorvo. con Marion Brando. Evaristo 

Marquez ( V tempo) 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 5 QUEIMADA - Film 12' tempo) 
2 3 . 3 0 GRANDI MOSTRE - Biennale di Venezia ' 8 4 
2 4 . 0 0 T G 1 - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

D Raidue 
13 .00 
13 .16 
14 .20 

16 .65 

18 .25 
18 .30 
18 .40 

T G 2 • ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - «La tenera scarlatta» 
QUESTESTATE - Quiz, musica, filmati; «Teietattxa». cartoni ani
mati; «Scuola di rocca», documentano; «Atlas ufo robot», cartoni 
animati 
FANCIULLE DI LUSSO - Film di Bernard Vorhaus. con Anna Maria 
Ferrerò, Susan Stephen 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
BRONK - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

Sabato 
D Raiuno 
13 .00 MARATONA D E S T A T E • Rassegna intemazionale di danza 
13 .30 TELEGIORNALE 
13.45 SOLO CONTRO R O M A -F i rn d Herbert Wise. con Rossana Pode

stà, Keffnes Lang 
15.15 D R A M M A D'AMORE • Di Giovanni Verga, con Cesare Barbero. 

Alfredo Pea. Angela Luce ( 1 * puntata) 
16 .30 SPECIALE PARLAMENTO 
17 .00 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
17.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 7 . 2 0 T V 1 ESTATE 
19 .30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SOTTO LE STELLE ' 8 4 -Varietà musicate deTestate. con Michele 

Placido e Franca Valen 
2 1 . 5 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 0 0 LE N O Ì E SINFONIE CH LUDWING V A N BEETHOVEN 
2 3 . 0 0 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
2 3 . 3 0 T G 1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
12 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
1 2 . 3 0 GIORNI D'EUROPA 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .15 T G 2 - BELLA IT ALIA 
13 .45 DUE E SIMPATIA - «La tenera scarlatta» 
1 4 . 3 0 QUEST'ESTATE - Qui*, musica, filmati - «Leggende «viarie», tele

fam - «l rmsten del profondo blu», documentano 
1 B.20 LA VOCE DEL SILENZIO - Firn di George Wilhelm Pabst. con Aldo 

Fabnzi. Jean Marats. 
1 8 . 0 0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 .05 T G 2 - SPORTSERA 
18 .15 OLIMPIADE LOS ANGELES 

METEO 2 - Prev&oni del tempo 

19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL TRAPPOLONE - Con Daniela Poggi e Sitvan 
2 2 . 0 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 1 0 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm 
2 3 . 0 0 I GIORNI DELLA STORIA 
2 3 . 5 0 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 . 5 5 CICLISMO - Campionato italiano a squadre 

• Raitre 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con i cartoni animati 
19 .25 LE SEDUZIONI DI NARCISO 
2 0 . 0 0 DSE: U N ANNO AD AZZANIDO 
2 0 . 3 0 SOMMERFEST IN HOLLYWOOD 

2 1 . 3 0 ROMA: FINALE DEL CAMPIONATO ITALIANO DI CALCETTO 
2 2 . 3 0 T G 3 - Intervallo con i cartoni animati 
2 2 . 5 5 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
2 3 . 0 5 TEMI DEL PATRIMONIO FOTOGRAFICO 
2 3 . 2 0 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Dhuo 

D Canaie 5 
8 . 3 0 «Alice», telefilm; 9 «Phyllis». telefi lm; 9 . 2 0 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 1 0 . 2 0 Film «Il suo nome A donna Rosa», con Al Bano e 
Romina Power: 12 «I Jefferson», telefilm; 12 .25 «Lou Grant», telefi lm: 
13 .25 «Sentieri», sceneggiato; 14 .25 «General Hospital», telefi lm; 
15 .25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 1 6 . 5 0 «Hazzard». telefi lm; 
18 «Terzan». telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 1 9 . 3 0 «Barena», 
telefi lm: 2 0 . 2 5 Super Help; 2 2 . 2 5 Telefi lm: 2 3 Sport: football; 2 4 Film 
«I lancieri del Bengala», con Gary Cooper e Franchot Torte. 

D Retequattro 
9 . 1 5 Aspettando il ritorno di papà: 9 . 3 0 Cartoni animati: 1 0 . 1 0 «Ma
gia», telefilm; 10 .50 «Fantasilandia», telefi lm; 1 1 . 4 5 «Tre cuori in 
a f f ino», telefilm; 12 .15 Cartoni animati; 1 3 . 1 0 Prontovideo; 1 3 . 3 0 
«Fiore selvaggio*, telefilm; 14 .15 «Magìa», telefi lm; 15 Film «La fine 
di un sogno»; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefi lm: 1 8 . 5 0 
«Tre cuori in affitto», telefilm; 19 .25 «Chips», telefi lm; 2 0 . 3 0 «I pre 

datori dell'idolo d'oro», telefilm; 2 1 . 3 0 Film «L'arma», con Stefano 
Satta Flores e Claudia Cardinale; 2 3 . 2 0 «Quincy». telefilm; 0 . 2 0 Film 
«Benjamin • Ovvero le avventure di un adolescente». 

• Italia 1 
8 . 3 0 «La grande vallata», telefilm; 9 . 3 0 Film «Il manoscritto scompar
so»: 11 .30 a M a u d e i . telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm: 1 2 . 3 0 
«Lucy Show», telefi lm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 1 4 
•Agenzia Rockford». telefilm; 15 «Cannon». telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn», canoni animati; 17 .40 «La casa nella prateria», telefilm; 1 8 . 4 0 
«Kung-Fu». telefi lm; 19 .40 Italia 1 flash; 1 9 . 5 0 «Il mio amico Arnold», 
telefi lm: 2 0 . 2 5 Film «Hindenburg». con Anne Bancroft e George Scott; 
2 2 . 3 0 Film «Operazione Rosebud», con Peter O'Toole; 0 .30 Film «Pro
be». 

Q Montecarlo 
18 «Le avventure di Bailey». telefilm; 1 8 . 3 0 «Capitol». telefi lm; 19 .55 
Cartoni animati; 2 0 . 2 5 «Le strade di San Francisco», telefilm; 2 1 . 2 5 
Dancemania: 2 2 . 1 5 La ballerina. 

• Euro TV 
1 1 «Peyton Place», telefilm; 11 .45 «Marna Linda», telefilm; 1 2 . 3 0 
«Star Trek», telefi lm; 13 .30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», tele
f i lm; 18 Cartoni animati; 13 .30 «Star Trek», telefilm; 1 9 . 3 0 «Marna 
Linda», telefilm; 2 0 . 2 0 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 2 1 . 4 5 Film 
«Pranzo al Ritz», con Annabella e Paul Lukas: 2 3 . 4 5 Campionato inter
nazionale di Catch. 

• Rete A 

D a n i e l a Poggi : «I l t r a p p o l o n e » 
(Ra i due . o r e 2 0 , 3 0 ) 

8 . 3 0 Manina con Rete A: Accendi un'amica; 13 .15 Accendi un'amica 
special; 1 3 . 3 0 Cartoni animati; 1 4 «Mariana il diritto di nascere». 
telefi lm; 15 «Cara a cara», telefilm; 1 6 . 3 0 Film «Quando l'inferno si 
scatena», con Charles Bronson; 18 «L'ora di Hitchcock». telefilm; 19 
«Cara a cara», telefilm: 2 0 Cartoni animati; 2 0 . 2 5 «Mariana, il diritto 
di nascere», telefilm: 2 1 . 3 0 Ciao Eva; 2 2 . 3 0 «L'ora di Hitchcock». 
telefilm; 2 3 . 3 0 Superproposte. 

«Super Help» su Canale 5 alle 20,25 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7 . 8. 9 , 10 , 
1 1 . 1 2 . 13. 14. 15. 19. 1 9 . 1 2 . 2 3 ; 
Onda Verde 6 .03. 6 .58 . 7 .58 , 
8 5 8 . 10 58 . 11 .58 ,12 .58 , 16 .58 . 
18.58. 20 .58 . 22 .58 . 6 Segnale 
orano, l'agenda del C R I : 6 .06 La 
combinazione musicale; 6.46 Ieri al 
Parlamento: 7 .30 Quotidiano del 
GR1; 7 .40 Onda verde mare: 8 GR1 
i fatti e le opinioni: 8 .20 GR1 Los 
Angeles Olimpiadi; 11.101 fantastici 
anni SO; 12.03 Oggi sposi; 13.15 
Onda Verde week end; 13.25 Ma
ster: 13 58 Onda Verde Europa: 
14.30 DSE: Parliamo di montagna e 
alpinismo; 15 Rac&ouno per tutti; 16 
Il paginone estate: 17.30 EIGngton 
'84 ; 18.28 Modo e maniera: 19 Eu
ropa spettacolo; 19 2 0 Sui nostri 
mercati; 19.25 Onda Verde mare; 
19 27 Audiobox Lucus: 2 0 «Il caba-
liere»; 20 301 concerti da camera dì 
Radiouno. 22 .05 I fantastici anni 
' 5 0 , 22 5 0 Ieri al Parlamento; 
23 0 5 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO. 6 0 5 . 6 3 0 . 

7 .30 . 8 .30 . 9 .30. 10. 11.30. 
12.30. 13 3 0 . 15.30. 16.30, 
17.30. 19.30. 22 .30 ; 6 .02 I giorni; 
7 Bollettino del mare: 7 .20 Parole dì 
vita; 8 DSE: Infanzia, come e perché: 
8.4S «La scalata»: 9 .10 Vacanza 
premio; 10.30-12.45 «Ma che 
vuoi? La furia?»; 12.10-14 Trasmis
sioni regionali: 12.50 Giochi della 
XXIII Olimpiade; 15 Le interviste im-
poss&ai; 15 .30 Bollettino del mare; 
15.42 Estate attenti; 19 Arcobale
no: 19.50 Operetta della sera: 2 1 Le 
stelle del mattino; 2 2 . 2 0 Panorama 
parlamentare: 2 2 . 2 0 GR2 Bollettino 
del mare; 22 .40-23 .28 «Estate jazz 
'84». 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6 .45 . 7 .25 . 
9 .45. 11.45, 13.45. 15.15. 18.45. 
20 .45 . 23 .53 : 6 Preludio: 6 .55 . 
8 .30 . 10.40 II concerto del mattino: 
7 .30 Prima pagina: 10 Sognare l'Ita
lia; 11.50 Pomeriggio museale: 
15.15 Cultura; 15 3 0 Un certo di
scorso estate: 17-19 Spaziotre: 2 1 
Rassegna delie nvtste; 2 1 . 1 0 XX Fe
stival Nuova Consonanza; 22 2 5 
Spaziotre oparooe; 22 .45 F. Men-
detsson - Bartholdy: 2 3 U jazz. 
2 3 . 4 0 II racconto di mezzanotte. 

19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 LOLITA - Font di Stanley Kubrick, con James Mason ( V tempo) 
2 2 . 4 5 T G 2 - STASERA 
2 1 . 5 0 LOLITA - 1 2 * tempo) 
2 3 . 0 5 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte 
2 3 . 5 5 T G 2 - S T A N O T T E 
2 4 . 0 0 PER FAVORE N O N TOCCATE LE PALLINE - Film di Richard 

Thorpe. con Steve McQueen 
0 1 . 2 5 CERIMONIA DI APERTURA XXtt! OUMPIADE 

D Raitre 
18 .45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con canoni animati 
19 .25 0. POLLICE 
1 9 . 5 5 GEO-ANTOLOGIA 
2 0 . 3 0 - 2 3 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES ' 8 4 
2 0 . 3 0 Roma chiama Los Angeles 
2 1 . 3 0 Stars: Simon & Garfunkel al Central Park 
2 3 . 0 0 T G 3 - Intervallo con canoni animati 
2 3 . 2 5 FOLKITAUA 0 0 . 1 0 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Bananarama 

• Canale 5 
8 . 3 0 «Alice», telefam; 9 «Phyffis», telefi lm; 9 . 3 0 «La piccola grande 
Neil», telefi lm; 1 0 «Sposa contro assegno», film con James Cagney e 
B e n e Davis: 12 «I Jefferson», telefilm; 12 .25 «Lou Grant». telefi lm: 
1 3 . 3 0 FesthraJoar-DeeJay Star; 1 5 . 3 0 «Mary Tyler Moore» . telefi lm; 
18 «Arabesque», telefi lm; 17 « T J . Hooker». telefilm; 18 «Tarzan». 
telefilm; 19 «I Jefferson», telefam; 19 .30 «Baretta». telefilm: 2 0 . 2 5 
Attent i a noi due 2 ; 2 2 . 2 5 «Senza un filo di classa», con George Segai 
e Ruth Gordon. 

«Attenti a noi due. due» 
Canale 5 alle 20.25 

\%4È P Retequattro 
ìi i ~1 « i 9 . 1 5 Aspettando il ritorno di | i papa: 9 . 3 0 Cartoni animati. 10 .10 «Ma-

SU già», telenovela; 1 0 . 6 0 «Fantasaandta». telefilm. 11 .45 «Tre cuori in 
af f ino», telefi lm; 1 2 . 1 6 0 magico mondo di Gigi; 12 .40 Cartoni anima

t i : 1 3 . 1 0 Prontovideo; 13 .30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14 .15 
«Magia», telenovela; 15 S p o r t Onda azzurra - Calcio spettacolo -
Vincente piazzato - Baseball: 1 7 . 3 0 Cartoni animati; 18 «Truck Dri 
ver» , telefilm; 1 8 . 5 0 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.2S «Chips». 
telefilm; 2 0 . 2 5 «A Team», telefilm; 2 1 . 3 0 «La liceale nella classe dei 
ripetenti», film con Gloria Guida e Alvaro Vrtafi; 2 3 . 3 0 «Francesco 
Bertotazzi investigatore», telefilm; 0 . 3 0 «n monaco dì Monza». 

• Italia 1 
8 . 3 0 «La grande vallata», telefilm; 9 . 3 0 «Tutto fini alle sei», film; 
1 1 . 3 0 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12 .30 
«Lucy Show», telefilm; 13 Bim bum barn - Cartoni animati; 14 Sport: 
Calcio - Brasile-Uruguay; 16 Bim bum barn • Cartoni animati; 17 .40 
Musica è; 1 8 . 4 0 Bandiera gialla: 19 .40 Italia 1 flash; 1 9 . 5 0 « • mio 
amico Arnold», telefilm; 2 0 . 2 5 « S u p e r a r » , telefilm; 2 1 . 2 5 «Magnani 
P.L». telefilm: 2 2 . 3 0 «Pupe calde e mafia nera», f i lm; 0 . 2 0 Dee Jay 
Televion. 

«Sotto le stelle» su Raiuno alle 20.30 

(Zi Te'emontecarlo 
18 M a per fortuna è una notte di luna; 19 .25 Tele menù; 19 .55 Cartoni 
animati: 2 0 . 2 5 «L'uccello bianco dalla macchia nera». film; 2 2 Giando
menico Fracchi*. •' 

• Euro TV 
13 Sport: Catch; 1 4 «Bonanza». telefilm: 18 Cartoni animati; 1 8 . 3 0 
•Star Trek», telefilm: 19 .30 «Marna Linda», telefilm; 2 0 . 2 0 «Una me
ravigliosa realtà», film con George Peppard; 2 2 . 2 0 Speciale Son, con 
Rock e Regga e-

• Rete A 
8 . 3 0 Matt inata con Rete A: Accendi un'amica: 13 .15 Accendi un'ami
ca speciaL 14 Cartoni animati; 14 .30 «Shanks», film con Marcel Mar-
ceau e Philippe Clay. 16 «F.B.L». telefilm; 17 «Minuzzolo», film con 
Myrna Loy e Robert Mitchum; 19 «Cara cara», telefilm; 2 0 . 2 5 «H 
cervello di Frankenstein», film con Bud Abbott e Lou Costello: 2 2 - 1 5 
«L'ora dì Hitchcock». telefilm; 2 3 . 3 0 Superproposte-

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO- 6 0 2 . 7 . 8 . 10. 
1 1 . 12. 13. 14, 15. 19. 2 3 . Onda 
verde; 6 0 2 . 6 .58 . 7 .58 . 8 X S1. 
9 . 5 8 . 1 0 5 8 . 1 1 . 5 8 . 1 2 . 5 8 . 14 5 8 . 
16 5 8 . 18 5 8 . 2 0 5 8 . 2 2 . 5 8 . 6 Se
gnale orano, ragenda del C R I : 6 .06 
La combanazione musicale; 6 .50 Ieri 
al Parlamento. 7 .30 Quoodiano del 
GR1: 7 .40 Onda verde mare: 8 2 0 
C R I Los Angeles - OSmpodi; 9 On
da Verde Week-end: 10.15 Black
out; 11 Incanni mussai <W mio ti
po; 11.44 La lanterna m a g o : 
12.25 I personaggi della stona: 13 
Estrazioni del Lotto: 13 25 Master: 
14 «a re lucertola». 16.30 Doppio-
gioco: 18 3 0 Musealmente. 19 2 0 
Onda verde mare; 19 22 B pastore; 
2 0 Freezer: 2 0 30 Caro Ego: 2 0 4 3 
Lo spettatore assurdo. 2 1 «S» come 
salute: 21 3 0 Giallo sera. 22 Stasera 
a- - Fregene; 22 23 Teatmo; 
2 3 05 -23 5 8 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 3 0 . 
7 .30. 8 .50. 9 50 . 11.30. 12.30. 
13 3 0 . 16 3 0 . 17.30. 19 3 0 . 

2 2 . 3 0 . 6 L'abatros a volo radente: 7 
BoQettno del mare; 8 0 5 DSE: In
fanzia. come e perché: 8 4 5 MBe e 
una canzone: 9 32 Data «A» afla 
«Zeta»; 10 Speciale GR2 Moton; 11 
Long ptayng hrt; 12.10-14 Trasmis
sioni regjonai: 12.45-15 4 5 Kit pa
rade: 15 Sergei Prokofiev; 15 .30 
GR2 Parlamento europeo; 15 3 0 
GR2 - Parlamento europeo. 16.32 
Estrazioni del Lotto: 16.37 Super az
zimi; 17 0 2 Mate e una canzone; 
17.32 In direna data laguna; 19 5 0 
Viaggo verso la notte: 2 0 4 0 Arco
baleno: 2 1 Conceno sa-iforaco; 
22 40-23.28 BoSenno del mare. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO- 6 4 5 . 7 .25 . 
9 4 5 1 1 4 5 . 13 4 5 . 18.45. 2 0 . 
23 53 6 Preludio: 6 55 . 8 . 10 3 0 U 
conceno del mattalo. 10 0 mondo 
dereconorrfca. 11.50 Pomengg*» 
museale: 15 2 0 Lfcn novità. 15 3 0 
Fok concerto: 16 3 0 L'arte n que-
strane. 17-19 Spanotre. 2 1 Rasse
gna delle riviste; 21 .10 Conceno da 
camera. 22 0 5 La prudenza non 4 
mai troppa. 22 35 L Van Beetho
ven. 22 5 0 Ubn novità. 23 .35 • 



SABATO 
21 LUGLIO 

Il 22 luglio del 1944 i rappresentanti di 44 paesi firmarono a Bretton Woods gli accordi che 
avrebbero segnato gli anni del dopoguerra. Cosa è rimasto di quel sistema economico? 

La matMna del 16 giugno 
19441 delegati ospiti in Gran 
Bretagna si imbarcarono sul 
transatlantico Queen Mary, 
diretti negli Stati Uniti. 
Quello stesso giorno la pri
ma «VJ» cadde su Londra. 
Ma banchieri, economisti, 
funzionari dei governi allea
ti partivano convinti clic la 
guerra aveva subito una 
svolta decisiva, dopo 11 suc
cesso dello sbarco In Nor
mandia. Così potevano con
centrare tutta la loro atten
zione sul domani: come tirar 
fuori 11 mondo dalle sue rovi
ne; e quale mondo ricostrui
re? La loro destinazione era 
una cittadina del New Ham
pshire, piccolo stato a nord 
di New York, una stazione 
climatica chiamata Bretton 
Woods. Lì 111° luglio comin
ciò una conferenza che 
avrebbe segnato 1 destini 
economici, e anche politici, 
del dopoguerra. 

Quarantanni fa, esatta
mente il 22 luglio, furono fir
mati dai 730 rappresentanti 
di 44 paesi gli accordi che da
vano vita al Fondo moneta
rlo internazionale, alla Ban
ca internazionale per la rico
struzione e lo sviluppo (oggi 
meglio nota come Banca 
mondiale) e al sistema del 
cambi fissi che avrebbe retto 
fino al 1971-73, basandosi 
sulla convertibilità in oro del 
dollaro secondo un valore 
stabilito e di tutte le altre va
lute in dollari (e in via subor
dinata in sterline). 

Ma l'anniversario di Bret
ton Woods non è solo una 
data storica da rievocare. 
Anche se da oltre dieci anni 
il mondo occidentale ha ab
bandonato quel sistema per 
entrare in un regime di cam
bi fluttuanti, tuttavia alcuni 
caposala! restano: 11 Fondo 
monetarlo con il suo potere 
di Influenza sulle politiche 
economiche o la Banca mon
diale strumento, sempre più 
asfittico in verità, per finan-
ziare i paesi In via di svilup
po. Inoltre, oggi si sono spe
rimentati 1 guasti della In
stabilità finanziaria e da 
molte parti si chiede una 
*nuova Bretton Woods» 
(l'hanno sollecitata le voci 
più diverse, da Mitterrand a 
Kissinger), cioè un altro ac
cordo generale che ridia 
punti di riferimento stabili 
alle monete, quindi, alle eco
nomie del mondo. Naturai-
mente si tratta di gettare le 
fondamenta di un edificio 
del tutto nuovo. Equi nasco
no subito 1 guai: le divergen
ze profonde tra 1 governi, la 
linea perseguita da Rcagan, 
l'enorme complessità che ha 
assunto oggi l'intero scac
chiere internazionale non 

permettono di trovare nep
pure quel linguaggio comu
ne che 40 anni fa consentì al 
paesi vincitori della guerra 
di intendersi. 

Contrasti ve ne furono an
che allora e non da poco. SI 
confrontarono, In sostanza, 
tre linee: la prima, america
na, coincideva con II plano 
elaborato all'lnclrca un anno 
prima da Harry Dcxter Whl-
te e Inviato dal segretario al 
Tesoro Henry Morgenthau a 
tutti I paesi alleati fin dalia 
primavera del 1943. La se
conda era basata, invece, 
sulle 'proposte per una ban
ca mondiale' (chiamata 
Clearing Union) messe a 
punto da John Maynard 
Keynes, capo della delega
zione britannica. Infine, ci fu 
anche una terza opzione (ri
masta del tutto minoritaria) 
sostenuta dal rappresentanti 
del Benelux. 

Il plano Whlte (che poi 
prevalse) e 11 piano Keynes 
avevano molti punti in co
mune, ma anche alcune so
stanziali differenze. Entram
bi, facendo tesoro della 
Grande Crisi, scartavano 11 
ritorno all'oro come punto di 
riferimento rigido per il va
lore delle monete. Ci voleva 
un regolatore generale, ma 
non poteva più essere II cieco 
e automatico operare del 
mercato come nel sistema 
aureo. Entrambi erano con
sapevoli — sia pure in modi 
diversi — che la catena di 
crack finanziari degli anni 
20 e 30 avrebbepotuto essere 
evitata se si fosse accettata 
l'idea che 11 sistema deve 
poggiare su un'autorità 'su-
per-partes» in grado di assi
curare la liquidità necessa
ria a scongiurare le crisi. 
Una tesi che nel pensiero 
economico britannico aveva 
trovato un antesignano già 
alla fine del secolo preceden
te in Walter Bagehot e nella 
sua teoria del 'prestatore di 
ultima istanza*. 

Se queste erano le esigen
ze, allora occorreva un ac
cordo di carattere generale, 
vincolante per tutti. La diffe
renza con la terza linea era 
dunque radicale: quest'ulti
ma, infatti, puntava su Inte
se di carattere regionale, con 
la creazione di una serie di 
aree valutarie stabili al loro 
interno (quella della sterlina, 
del franco, l'area danubiana, 
ecc.), senza nessuna valuta 
dominante su scala mondia
le. 

Ma Keynes e Wnite erano 
in disaccordo sul modi e 1 
mezzi per realizzare quelli 
obiettivi. L'economista in
glese, infatti, pensava che 
dovesse nascere una vera e 
propria Eanca delle banche 

È morto lo 
storico 

Irving Agus 
NEW YORK — Lo storico Ir
ving Agus, ritenuto tra i più 
profondi conoscitori del Medio 
F.\o ed in particolare della so
cietà ebraica di quell'epoca, 6 
morto in un ospedale di Man
hattan. Aveva 74 anni. Le cau
se del decesso non sono state 
divulgate. Agus era considera
to un autorità anche nella sto
ria dei rapporti tra mondo 
germanico ed ebraico. Nel suo 
libro «Civiltà urbana ncll'IÀi-
ropa antecedente alle crocia
te» Agus sostenne che furono 
proprio gli ebrei a dar v ita alla 
società dei comuni. 

Milano: salta 
concerto di 

Stevie Womler 
MILANO — Il concerto di Stc-
vic Wondcr, che martedì 21 
avrebbe dovuto concludere al
la granile la stagione estiva 
milanese (era in programma 
al Palasport), è saltalo. Se ne 
riparlerà forse nei primi dicci 
giorni di settembre (pare il 1°) 
alla fine della tournée europea 
che il popolare cantante sta te
nendo Non 6 stato ancora pos
sibile conoscere i motivi del 
rinvio. Si sa soltanto che le 
prevendite sono sospese. Nei 
prossimi giorni, forse, gli or-
gJnu7atori terranno una ion-
ferciua stampa. 

• • ^ ^ ì f f i r r y m ' , M ^ 

dell'Intera economia mon
diale e scartarono 11 mecca
nismo Ideato da Keynes. Il 
plano Wlnte, Invece, preve
deva che II 'fondo di stabiliz
zazione» venisse finanziato 
da tutti I paesi sottoscrittori, 
attraverso quote pagate par
te In oro e in dollari, parte in 
valuta nazionale. L'accesso 
al credito doveva essere pro
porzionale alle quote. In que
sto modo II dollaro sarebbe 
diventato la vera valuta do
minante e gli Stati Uniti 
avrebbero assunto la funzio
ne prevalente all'Interno del 
Fondo monetarlo Interna
zionale senza il pericolo di 
trasformarsi In 'elemosinie
ri' — rome temevano i ban
ditori di Wall Strett. 

Senza dubbio l'ipotesi vin
cente rifletteva In modo più 
realistico 1 rapporti di forza 
che si stavano costituendo 
già dentro II conflitto mon
diale. La proposta di Keynes 
pccca\a forse di astrattezza 
razionalistica. Una moneta è 
sì un segno convenzionale, 
unità di valore e mezzo di 
scambio universalmente ri
conosciuto, tuttavia è anche 

come Invece prevedeva 11 
progetto di Keynes: 

Kindlcbcrgcr ne conclude 
che 11 sistema era minato fin 
dalla sua nascita. Tanto che 
un quarto di secolo dopo, 
quando già la sua crisi era 
cominciata, si ripescò l'idea 
di creare qualcosa di simile 
al 'bancort e furono Intro
dotti l'diritti speciali di pre
lievo: _ 

Altri sostengono che il 
meccanismo monetarlo e 
l'intero edificio fondato a 
Bretton Woods hanno retto 
bene, anzi hanno garantito 
trenta anni eccezionali di 
prosperità economica. Il 
crollo è avvenuto quando so
no cambiate le regole del 
gioco: gli USA non hanno 
potuto più esercitare il loro 
'diritto dì slgnoragglo; sono 
saltati gli equilibri sui mer
cati delle materie prime e sul 
mercato del lavoro, la sta
gflazione, quel terribile Im
pasto di bassa crescita ed alti 
prezzi, ha rimescolato tutte 
le carte. 

Oggi, l'Impossibilità del 
paesi in via di sviluppo di rl-
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"Wall Street, il cuore 
finanziario di New York. In alto, 

Keynes nella biblioteca di casa 

centrali, un super-Istituto 
dotato di una sua propria 
moneta, il tbancor», da usare 
come mezzo di pagamento 
tra i governi. Quando un 
paese aveva bisogno di rle-
qullibrare la propria bilancia 
dei pagamenti poteva rivol
gersi all'ufficio di governo 
della Clearing Union. La 
possibilità di attingere al 
fondo era limitata dall'am
montare complessivo degli 
Importi inizialmente stabili
ti; ma non dalla quota con la 
quale ciascuno vi partecipa
va. In pratica, si trattava di 
un deposito presso la banca 
comune; quando un paese 
aveva bisogno di finanzia
menti effettuava un prelievo 
piuttosto che un prestito 
(naturalmente entro le con
dizioni concordate). Ogni 
prelievo riduceva 11 credito 
del paese che Io effetluva, 
mentre aumentava quello 
del paese che lo riceveva co
me pagamento. 

Gli americani, però, si 
preoccuparono del rischio di 
diventare — date le condi
zioni concrete dell'economia 
post-bellica — i creditori 

terribilmente concreta, sto
ricamente determinata da 
un complesso Intreccio di re
lazioni economiche e politi
che. Da Kant in poi, il Gover
no Mondiale e la Moneta 
mondiale, suo corollario, so
no sempre stati un'aspira
zione delle menti illuminate, 
ma sono sempre rimaste un 
sogno. Tuttavia nell'Idea di 
Keynes si annidava la con
sapevolezza del limiti intrin
seci che 11 sistema di Bretton 
Woods aveva. 

Secondo uno del più Im
portanti studiosi dell'econo
mia Internazionale, Charles 
Kindlcberger, 'la lezione del 
1931 (l'anno In cui crollò il 
sistema monetario basato 
sull'oro, n.d.r.) non fu appre
sa e l'esigenza di un presta
tore Internazionale di ultima 
istanza fu trascurata. A 
Bretton Woods 11 Fondo mo
netarlo Internazionale fu 
ereato per finanziare disa
vanzi correnti entro limiti 
modesti, il Fmi tratta crediti 
da restituire, non crea mone
ta. Inoltre l'accesso al credi
to dipende dalla generosità 
del Fondo e non è un diritto 

pagare gli Ingenti debiti ac
cumulati ha riproposto con 
drammatica attualità 1 pro
blemi sollevati da Klndle-
berger (e prima ancora da 
Keynes): cioè, chi sarà il pre
statore di ultima Istanza in 
grado di scongiurare una 
crisi finanziarla e favorire il 
rìèquillbrio? 

Nello stesso tempo, un de
cennio di scambi flessibili e 
di turbolenze finanziarie, di 
'euforia e di panico; ha 
chiarito che 11 vecchio siste
ma regolato dall'oro e dal 
dollaro non può essere sosti
tuito dalla pura logica del 
più forte. L'Instabilità mone
taria è uno del principali ca
nali attraverso I quali si tra
smettono l'Inflazione e la re
cessione. E 11 dollaro super-
gonfìato come I muscoli di 
Reagan è diventato una mi
naccia non solo per le nazio
ni povere, ma anche per 
quelle più sviluppate. DI ciò 
c'è consapevolezza crescen
te, ma se 11 vecchio mondo è 
crollato, il nuovo stenta an
cora a nascere. 

Stefano Cingolani 

Clamoroso fiasco allo Sferisterio di Macerata per la «Bohème» diretta dal regista inglese. Ma stavolta ha 
esagerato, facendo morire la protagonista di droga, fra pellicce e gioielli. Peccato: la Gasdia è bravissima 

Nostro servizio 
MACERATA — Morta di 
overdose tra le pellicce del
la premiata ditta Fendi, la 
povera Mimi di Ken Rus
sell è stata seppellita tra si
bili e boati dal pubblico del
lo Sferisterio. Nella otto
centesca arena dove, ai 
tempi di Giacomo Leopar
di, si giocava al pallone, vo
lano ora fischi e pesanti In
sulti al regista britannico, 
mescolati agli applausi per 
Cecilia Gasdia, così brava 
che quasi salvava la serata. 
E l'avrebbe salvata comple
tamente se, all'ultimo mi
nuto, assieme al manicotto 
chiesto dalla morente, non 
fosse arrivato In scena un 
plotone di modelle longili
nee, avvolte in preziose pel
licce funebri. Il pubblico 
foltissimo che, per amore di 
Puccini, aveva sopportato 
persino l'apparizione dei 
nazisti al terzo atto, non ha 
accettato il declassamento 
dell'opera a sfilata di moda, 
con capi dai 50 milioni in 
su. 

Ken Russell, 11 regista 
dello scandalo anti-confor-
mista, è scivolato stavolta 
sulla buccia della monda
nità commerciale. L'unico 
insegnamento è stato colto 
da una distinta signora e 
comunicato alla vicina 
mentre le preziose pellicce 
fuggivano tra bordate di fi
schi: «Non c'è da sbagliarsi, 
anche quest'inverno andrà 
11 nero». 

Registriamo la morale e 

torniamo da capo: all'inizio 
di questa Boheme che — 
nella speranza del dirigenti 
dello Sferisterio macerate
se — avrebbe dovuto ripe
tere il colpo fortunato della 
Butierfly «dissacrata» un 
paio d'anni orsono a Spole
to. In quell'occasione tutti I 
nemici di Puccini si erano 
rallegrati vedendo la casta 
Cic-cio-san uscire da una 
casa di tolleranza giappo
nese. Ora per la Boheme, le 
faccende si complicano. I 
personaggi del piccolo 
mondo puccinlano escono 
ancora da un bordello otto
centesco, ma per traversa
re, in quattro balzi, uno per 
atto, un secolo e mezzo di 
storia europea. 

All'inizio siamo al 1834. 
Al lati della scena progetta
ta dallo stesso Russell as
sieme a Richard MacDo-
nald vediamo le case pari
gine, alte e strette, sormon
tate dalla basilica del Sacro 
Cuore che, per l'esattezza, 
non era ancora stata co
struita. Al centro si eleva 
un colossale cavalletto da 
pittore con il celebre qua
dro della Maja nuda dipin
ta dal Goya. Il cavalletto è 
anche la casa In cui abita
no, al piano superiore, gli 
artisti bohemiens e, al pia
no di sotto, la fioraia Mimi 
con le altre ragazze dì debo
le virtù. In questa casa-ca
valletto, con scale che scen
dono e salgono, si dipingo
no quasi, si compongono 
drammi destinati al fuoco, 

si ama e si fa allegramente 
la fame. Le macchiette puc-
cinlane sfilano come al so
lito e, a parte una ragazzet-
ta che «va a letto con tutti», 
non ci sono sorprese. 

Per la verità non ci sono 
neppure nell'atto seguente, 
trasferito alla vigilia del 
natale 1914. Il cavalletto, 
spostato di fianco e ornato 
da corone di lampadine, è 
diventato II caffè Momus. Il 
centro della scena è occu
pato da una «Maternità» 
cubista. Attorno alla statua 
si agitano tra la folla i per
sonaggi di Petruscka di 
Stravinski, un gruppetto di 
ballerine di Chez Maxim e 
persino Isadora Duncan in 
veste di farfalla greca. Tra i 
facili ammiccamenti cultu
rali, riconosciamo 1 bohe
miens in costumi un po' ag
giornati, e ci chiediamo 
perchè a Mimi occorra una 
cuffietta rosa, visto che 
porta un bel cappellone ne
ro in capo. Ma queste sono 
minuzie. La trovata qui è 
l'arrivo di Musetta impel
licciata (pure lei si veste da 
Fendi) con una bicicletta 
rossa sulla quale anche 
Marcello fa un giro mentre 
la Fraschetta canta 11 cele
bre valzer. Poi, per corona
re la «vigilia di guerra» sfi
lano I fanti fra sventolio di 
bandiere tricolori. 

Altro- atto e altra guerra. 
Siamo nella Parigi occupa
ta dal nazisti nell'inverno 
del 1944, e Ken Russell ora 

Accanto. Ken Russell 
Sotto. Cecilia Gasflia 
e Nazareno Antinari in 
una scena della «Bohème» 
allestita a Macerata •mm. 

fa sul serio. La barriera 
D'Enfcr, quella delle lavan
daie, diventa un posto di 
blocco custodito dai mili
ziani, con un bunker da 
una parte, un muro su cui 
Marcello dipinge Hitler con 
svastiche trionfali, il caval
letto-casa irto di ostacoli 
anticarro e via dicendo. Nel 
fosco panorama, Rodolfo 
giura che Mimi è una civet
ta mentre le passa i volanti
ni della Resistenza; Muset
ta disegna croci golliste sul 
muro; una lavandaia cattu
rata dai nazisti denuncia 
tutti, e I due amanti, into
nando «ci lasceremo alla 
stagion del fiori», vengono 
separati dalla Gestapo. 

Atto quarto e ultimo sal
to temporale sino ai giorni 
nostri. La casa-cavalletto 
toma alla sua funzione ori
ginaria; ma Rodolfo e Mar
cello, convertiti al rock e 
all'eroina, si sono trasferiti 
al primo piano, mentre al 
secondo si è installata la 
ditta Fendi con l suoi pre
giati visoni. Qui, un po' giù 
e un po' su, viene a morire 
la drogata Mimi, mentre il 
buon Colline vende la zi
marra per procurarle una 
•bustina» e Musetta assie
me a Marcello prepara sul 
fornelietto la dose per l'ul
timo buco, non senza chie
dere ai Signore «fate morir 
me che lei è una santa». Il 
Signore però non le dà retta 
e Mimi trapassa mentre le 
allacciano il braccio per 
l'endovena. Gran grido: 
«non guardatemi cosi», ar
rivo dei fantasmi impellic
ciati e urla del pubblico, co
me abbiamo detto prima. 

Tutto questo con Puccini 
non c'entra affatto. Ma il 
guaio è che non si realizza 
neppure il contrasto tra il 
mondo costruito dal regista 
e quello inventato dal mu
sicista. La storia di Russell 
zoppica per conto proprio, 
mentre il mondo puccinla

no corre attraverso la mu
sica, con una funzionalità 
che nessuna manomissione 
può alterare. Pasticciando 
tra epoche diverse, Russell 
non coglie mai il segno per
ché a portare il gioco fuori 
del tempo ha già provvedu
to il lucchese. 

La Boheme, con la sua 
trama minuta, le macchiet
te, le atmosfere crepuscola
ri vive già in una dimensio
ne irreale che, almeno nei 
momenti migliori, è quella 
della poesia. Di una poesia, 
comunque, che non ha nul
la da spartire con Stravin-
sky, col cubismo, con il 
rock e neppure con l'eroina 
perché a Puccini, per so
gnare i suoi piccoli sogni, 
non occorrono stupefacen
ti. Quel che colpisce, in
somma, in questa operazio
ne è la totale inutilità, ag
gravata dal contrasto con 
la preziosità interpretativa 
di Cecilia Gasdia. Attenta a 

scoprire nella parte di Mi
mi tutti 1 palpiti, i sospiri, 
gli indugi, 1 languori questa 
giovane cantante crea un 
personaggio davvero indi
menticabile. L'unico, In ve
rità, in una edizione musi
cale corretta ma non me
morabile. Elena Zilio è la 
garbata ma fragile Muset
ta; Nazzareno Antinori sta 
attento a non strafare nei 
panni di Rodolfo; Angelo 
Romero disegna un vivace 
e misurato Marcello. Limi
tati a una scorrevole routi
ne gli altri (Ceccarini, Lu-
pen, Morresi, Lamazza). Il 
tutto (coordinato con mano 
attenta ma disuguale dal 
direttore José ColTado a ca
po della Orchesta Filarmo
nica Marchigiana) è stato 
applaudito con fervore non 
privo di polemica. Merita-
tissimo, comunque, 11 
trionfo personale della Ga
sdia. 

Rubens Tedeschi 

s 
^ 

Politica e società 

Pietro Barcellona 
Antonio Cantaro 

La sinistra 
e lo Stato sociale 

È possedè una difesa e un nlancio dcHo Stato 
sociale? E a quali condiaoni7 Una valutazione 
delle p;u diffuse ktture dell'attuale crei e un 

bilancio dei tentativi di risposta 

U è 16 000 
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Stabili 1: 
a Genova 

forse Bergman 
GENOVA — 11 Teatro Stabile 
di Genova ha evitato in extre
mis il blocco totale delle attivi
tà ed ha presentato alla stam
pa un bilancio economico in 
pareggio ed un programma 
prestigioso per la stagione '83-
'81. I progetti per i prossimi 
due-tre anni fanno prevedere 
una fase di rinnovamento e di 
sviluppo. La tradizionale con
ferenza-stampa di luglio si è 
aperta con un durissimo at
tacco del presidente dello Sta
bile, Gianni Salvarczza, alla 
giunta regionale ligure. Il 
Teatro ha rischiato proprio in 

questi giorni di dover sospen
dere tutte le attività e I dipen
denti hanno ricevuto con 
grande ritardo le retribuzioni; 
tutto ciò a causa di un finan
ziamento regionale da tempo 
promesso ma mai corrisposto. 
Soltanto un'anticipazione di 
cassa del Comune e della Pro
vincia ha permesso di impo
stare la nuova stagione. 

Sulle produzioni per la pros
sima stagione si sono soffer
mati in particolare il direttore 
del Teatro, Ivo Chiesa, il regi
sta Marco Sciaccaluga e Carlo 
Repelli, che ha elaborato uno 
dei lavori più originali in pro
gramma: il recital «Borges, 
autoritratto del mondo», trat
to da testi dello scrittore ar
gentino. Ma l'esordio dello 
Stabile per T81-85 avverrà alla 
Biennale di Venezia, con l'al

lestimento de •L'onesto J:ti;o-
di Corrado Augias per la rejjia 
di Marco Sciaccaluga. Si tratta 
di un tentatilo di ribaltare o 
riscri\ ere il mito di Otello, sca
vando nella personalità di Ja
go alla ricerca delle motu azio
ni del male nella storia e nella 
politica. Protagonista sarà 
Lros l'agni. Il terzo la\ oro del
la stagione sarà • IVrra scono
sciuta» di Arthur Schnitzlcr, 
inedita iti Italia, per la regia di 
Otomar Krcjca. Una grande 
commedia tragica di Pcdro 
Caldcron de la Barca, «L'Alca-
de di Zalamoa» completa il 
quadro delle nuove produzio
ni. mentre sono in program
ma le riprese de «Le tre sorel
le» di Cechov e di «Rosmcr-
sholm» di Ibscn. Ultima noti
zia: sono in corso contatti per 
ospitare «Re Lear» per la regia 
di Bergman. Pier Paolo Pasolini 

Stabili 2: 
Torino punta 
su Pasolini 

Nostro servizio 
TORINO — Il Teatro Stabile 
di Torino ha presentato il car
tellone in abbonamento per la 
stagione 1983-1981. Il presi
dente e il vicepresidente del 
consiglio di amministrazione 
uscente (Egi Volterrani e Nello 
Pacifico), coi dimissionari di
rettore artistico (Mario INI issi
mi i) ed organizzativo (Giorgio 
Guazzotti), hanno annunciato 
le riprese di «Fedra», con la re
gia di Luca Ronconi, e della 
•Mandragola», con la regia di 
Missiroli. 

Dopo l'esordio al parigino 

Festival d'Automne, verrà a 
Torino per la sua prima italia
na, «Orgia», di Pier Paolo Pa
solini. C'è innanzitutto, a sug
gerire la messa in scena di 
questo testo, il decennale della 
morte dell'artista, che cade 
nel novembre 1985; ma non 
solo: fu il Teatro Stabile di To
rino, con la regia di Pasolini 
stesso, a produrre «Orgia» nel 
1968. Protagonista fu allora 
Laura Betti, e la Betti stessa 
sarà la protagonista di questo 
allestimento missiroliano; al 
fianco della Betti sarà Ales
sandro Haber; le scene e i co
stumi saranno disegnati da 
uno dei più abituali partner 
del regista, ovvero Enrico Job 
(prima torinese il 30 novem
bre 1981). 

Facendo di necessità virtù, 
puntando cioè al risparmio 
economico (stessa compagnia, 
che concluderà la tournée del

la «Mandragola» a metà sta
gione), la seconda nuova pro
duzione sarà -Il inalato itnma-
§inario»,di Molière, con la tra-

uzionc del regista stesso, le 
scene e i costumi di Missiroli e 
di Carlo Giuliano, le musiche 
di Benedetto Chiglia e gli at
tori Paolo Bonacclli, Pina Cci, 
Cesare Celli, Claudio Gora, 
Riccardo Peroni, Viviana l a 
rice, Rinaldo Clementi, Fran
co Belli e Pino Patti. In attesa 
delle nomine ufficiali del nuo
vo coniiglio d'amministrazio
ne (martedì 24 luglio prossi
mo) e delle conseguenti nuove 
cariche direttive, il Teatro Sta
bile di Torino, il teatro pubbli
co italiano con il maggior nu
mero d'abbonati, avvia dun
que regolarmente la futura 
stagione all'insegna dei bino
mi niachiavclhRacinc e Paso
lini-Molière. 

Daniele A. Martino 

• 

Il concerto AI Campidoglio la grandiosa «Sinfonia funebre 
e trionfale» che Berlioz compose in memoria delle vittime di Carlo X 

Ma l'enorme organico non è riuscito a soffocare i rumori molesti 

Chi è 
i l vero 

mostro: 
Vacher o 
la società 

La carica 

Premiato al recente festival di Cannes come miglior regista per 
Una domenica in campagna, Bertrand Tavernier arriva in TV 
stasera (Raidue, 20,30) con il suo terzo film, / / giudice e 
l'assassino, girato nel '77 dopo L'orologiaio di Saint-Paul (già 
visto in TV) e Che la festa cominci È forse azzardato, ma non 
gratuito, sostenere che / / giudice e l'assassino (forse insieme alla 
Morte in diretta) resta il capolavoro di questo bravo regista. 

Siamo nell'ultimo decennio dell'800. Michel Galabru è Bouvier 
(ma nella realtà storica cui Tavernier si ispira si chiamava Va
cher), il colpevole di una serie di efferati delitti ai danni di pasto
relle, sulle montagne francesi. Philippe Noiret è il giudice, ambi
zioso e zelante, che gli dà la caccia. L'interesse di Tavernier^ però, 
non consiste nell'intreccio «giallo», ma nella fusione che si viene a 
compiere, nel corso del film, tra l'assassino e il rappresentante 
della giustizia. 

Tavernier sembra suggerire una sorta di «transfert»: Bouvier è 
l'esecutore di delitti che la borghesia francese, impersonata dal 
giudice, si limita a gustare in qualche angolo oscuro della coscien
za. Ma naturalmente l'analisi di Tavernier è anche politica, sulla 
scia del Fritz Lang di Af: è mostruoso l'assassino, ma è ancoia più 
mostruosa la società che lo produce e lo distrugge. «Meglio essere 
uno sventratore che produrre degli sventraton», dice una frase 
delle lettere di Vacher che il film giustamente cita. E non a caso la 
pellicola si conclude con una didascalia che accosta, ai 12 delitti 
del «mostro», le migliaia di omicidi bianchi perpetrati, in quei 
medesimi anni, nelle filande e nelle fabbriche di Francia. E rima
sti, naturalmente, impuniti, (al. e ) 

Rafano, ore 20,30 

Nei sogni 
di Michele 
Placido c'è 

«Casablanca» 
Terzo appuntamento con 

Eleonora Giorgi che presenta 
Sotto le stelle '84, varietà musi-

8 cale dell'estate. Sono al suo 
fianco Bertin Osborne e i Ri-
gheira, impegnati in una scher
zosa gara musicale. Gli ospiti 
sono d'obbligo: Roby Facchi
netti, Marcella, Fabio Contato 
e Ivan Cattaneo. Osborne can
terà «Cavalieri in libertà» e i Ri-
gheira «Non tengo dinero». 
Bennato terrà il suo concerto 
«dal vivo». In sostituzione del 
tradizionale balletto, i «Bra-
kers» reduci dal Festival dei 
due Mondi, le saltataci di cor
da Doublé Dutch e i campioni 
del mondo di Frisbee. II «rema
ke» di Eleonora Giorgi e Miche
le Placido sarà Casablanca. 
Non mancherà Franca Valeri, 
che reciterà un breve monolo
go, mentre i Philarmonica 
clown presenteranno uno 
•sketch». 

Raitre, ore 21,50 

Carducci, un 
focoso amante 

interpretato 
da Bonacclli 
L'immagine ufficiale del poeta Giosuè Carducci, così come è 

sempre stata tramandata dalle antologie scolastiche, è certo assai 
diversa dal ritratto «privato» del personaggio come lo propone il 
regista Guido Maria Compagnoni, sulla base del testo di Gian 
Roberto Cavalli, nella puntata degli Epistolari celebri in onda su 
Raitre alle 21,50. Il programma si intitola Brucia, brucia, questa 
lettera e, servendosi di un'espressione originale del Carducci, sot
tintende i conflitti, le contraddizioni, la fragilità e i compromessi 
che il poeta viveva, combattuto fra i suoi roventi amori per più 
donne. Quelle che prendono vita in questa ironica ricostruzione 
sceneggiata, 6ono sua moglie Livia (Renata Zamengo), la regina 
Margherita (Annamaria Ackennann), sentita dal «vate» come una 
musa ispiratrice e Annie Viventi (Micaela Martini). Il \olto cor
rucciato, le ruehe solcate dalle tempeste di mille empiti romantici, 
Paolo Bonacelli offre il suo volto ed il suo talento al Carducci, 
coniugando l'umanità della persona con l'altera saggezza del per
sonaggio pubblico, una delle figure eminenti del risorgimento e 
della fine del secolo. Carducci infatti vide la luce nel 1835 e accom
pagnò, con le sue liriche, la nascita dello Stato sav oiardo e italiano. 

Canale 5, ore 20,25 

Vianello e la 
Mondami: 25 
anni dopo il 

primo schiaffo 
Per i 25 anni della coppia 

Sandra Mondami e Raimondo 
Vianello (ma il loro è stato pub
blicizzato come lo «schiaffo 
d'argento», perché tutto iniziò 
con un sonoro sberlone) Canale 
5 ripropone Attenti a noi due, 
due, il varietà musicale in cui la 
•terribile coppia» si esibisce 
nella turbolenta vita pubblico-
familiare. In realtà Vianello ha 
approfittato proprio di que
st'anno per diventare presenta
tore «in solitaria» di Zig-Zag, e 
la Mondami, su Italia 1, è pro
tagonista del Circo di 
Sbirulino. Questa sera, nel cor
so del varietà, rivedremo Mi-
reille Mathieu che canta «Wo-
man in Love», mentre la sigla 
finale («Io che non vivo senza 
te»), è cantata dai Wall Street 
Crash. La regia è di Davide 
Rampello. 

ROMA — Un dispetto, n scor
no di Cprlo X, è ben fatto, gli 
sta bene. Quand'era più giova
ne, fu il capo della nobiltà che 
tramò sempre contro la Rivolu
zione; in vecchiaia, salito sul 
trono di Francia, esasperò a tal 
punto il suo atteggiamento rea
zionario e la predilezione per la 
maniera forte, che scoppiarono 
moti insurrezionali. Proprio in 
giornate come queste, di luglio, 
quello però del 1830. 

Carlo X abdicò, e mori in esi
lio a Gorizia, nel 1836. Prese il 
suo posto, sul trono, Filippo 
d'Orleans, e le cose andarono 
un tantino meglio. Tant'è, nel 
1840, per ricordare i dieci anni 
di quella insurrezione, il mini
stro dell'Interno (gli piaceva la 
musica) incaricò Berlioz, con
fusionario e geniale, sempre 
«aggredito» dagli anziani par
rucconi e burocrati, di compor
re qualcosa per la cerimonia. E 
Berlioz compose, immaginando 
e realizzando una grandiosa 
Sinfonia piena di strumenti 
(almeno duecento), divisa in 
tre parti, che intitolò Grande 
Sinfonia funebre e trionfale. 

L'esecuzione del 1840, in 
Piazza della Bastiglia, fu un di
sastro, ma risultarono splendi
de le repliche al chiuso, che 
piacquero ai giovani musicisti 
del tempo: Wagner, Mendel-
ssohn, Liszt. L'anziano Cheru
bini masticò male, invece, ma 
Spontini fu interessato da quel
la musica «sconquassante». 

Con l'intervento della banda 
musicale dei Carabinieri, fram
mischiata ai «fiati» di Santa Ce
cilia, nonché dell'orchestra 
d'archi, inserita poi da Berlioz 
per addolcire, a volte, le sonori
tà, la Grande Sinfonia è stata 
eseguita per la prima volta in 
Italia, l'altra sera, nel ciclo dei 
Concerti al Campidoglio. L'a
custica, pessima, ha giocato an
che qui i suoi tiri mancini (gli 
dava una mano il fantasma di 
Carlo X), ma sono apparsi av
vincenti taluni passi del primo 
movimento, svelanti anticipa
zioni mahleriane per il gusto 
timbrico e ritmico, nonché bru-
ckneriaue, per certe ripetizioni 
che non sfociano mai in un am
pliamento del discorso musica-

Sorprendente è l'orazione 
funebre, affidata, nel secondo 
movimento, ad un assolo di 
trombone «recitante», che leva 
la sua voce di «tenore»: quasi un 
declamato, nobile però, con sci
volate melodiche di bell'effet
to. Berlioz, diremo, anticipa in 
tutta serietà quel che faranno i 
posteri aggiungendo qualche 
pizzico di maliziosa ironia. 

Hector Berlioz in un ritratto del 1885 

L'incedere funebre di Ber
lioz, ripreso da Mahler, diven
ta, ad esempio, macabro e grot
tesco, cosi come il trombone 
«recitante» può costituire l'an
ticipo del suono acre e beffardo 
— affidato ad una tromba — 
con cui Charlie Chaplin, in Lu
ci della città, dà «voce» all'ora
tore che inaugura un monu
mento. 

L'Ottocento romantico sem
bra dare, ingenuamente, al No
vecento spregiudicato lo spun
to di situazioni che ora diciamo 
«moderne». Donizetti affida ad 
un baritono la parte della ma
dre che si dà da fare per siste
mare la figlia cantante; Kurt 
Weill darà la voce di basso alla 
madre delle due protagoniste 
dei Sette peccati capitali. 

Nel terzo movimento è note
vole la pienezza fonica (inter
viene anche un coro a gran vo
ce) con cui — ma non c'è retori
ca né enfasi occasionale — si 
canta «gloria e trionfo agli eroi, 
gloria e rispetto alle loro tom
be» 

Pierluigi Urbini, musicista e 
direttore d'orchestra, che sem
pre troviamo al suo posto quan
do c'è da spicciare matasse so
nore piuttosto ingarbugliate, 
ha dato respiro ai vasti strati di 
suono, coesione ai timbri più 
contrastanti, nonché una luce 
per così dire «progressiva» alle 
intenzioni delia Sinfonia. La 
quale meglio risulterebbe nei 
suoi valori schiettamente musi
cali in esecuzioni al chiuso. Il 
Campidoglio, per quanto ri
guarda l'acustica, fa rima con 
imbroglio, e la rima particolar
mente ha colpito Michele Cam
panella che, nella prima parte, 
aveva eseguito la Malèdiction 
per pianoforte e archi e il primo 
Concerto per pianoforte e or
chestra, di Liszt, l'una e l'altro 
rovinati dalle folate di venticel
lo, dall'approssimativa funzio
nalità degli altoparlanti, dalle 
grida, poi, che giungevano dal 
palazzo sovrastante l'orchestra 
e da quelle che, ad un certo 
punto, sono partite dalla piazza 
stessa: «Chiudete le finestre, 
poi litigate quanto vi pare». 

Le finestre sono state chiuse 
e dai due monumentali e neri 
altoparlanti o sarcofaghi — ve
re tombe della musica — so
prattutto la Malèdiction (un 
pezzo giovanile) si è diffusa nel
lo spazio come l'antenata di 
quelle composizioni «ritmo-sin
foniche*, care a tanti autori del 
nostro secolo. 

Non sarebbe male che si pre
vedesse, per i concerti all'aper
to, sempre almeno una replica 
al chiuso. 

Erasmo Valente 
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Uno degli spettacoli presentati al teatro di Epidauro 

Atene '84 Grande entusiasmo 
ma spettacoli non troppo 

interessanti al festival greco 

Ma davvero 
il teatro non 
ha nazione? 

Dal nos tro inviato 
ATENE — Il lutto non s'ad
dice alla Grecia, in genere. 
Perché il piacere di ritrovare 
sulla propria strada i vecchi 
saggi consiglieri è sempre 
difficile da rinnegare. Qui la 
frequentazione dei classici 
della tragedia e della com
media è un fatto complesso. 
C'è di mezzo — inutile negar
lo — un bisogno turistico: 
certe rappresentazioni esti
ve, fra tutte quelle che in 
questi mesi caldi riempiono 
principalmente il Teatro di 
Erode Attico qui nella capi
tale e il vecchio e meraviglio
so Teatro di Epidauro, prima 
di tutto hanno o dovrebbero 
avere la capacità di chiama
re in platea persone che dal
l'estero vengono qui in Gre
cia anche per sentire suoni e 
vedere luci lì, sui palcosceni
ci antichi. Ma c'è di mezzo 
anche un approdo alla gente, 
al pubblico ateniese che ma
gari durante la stagione in

vernale non ha occasioni di 
sedersi in lussuose platee al 
coperto. 

Anche questo è un segno 
di civiltà. 

Veniamo ai fatti. La scorsa 
settimana qui è stata rappre
sentata una bella Medea di 
Euripide riscritta e recitata 
da una eccellente compagnia 
teatrale giapponese. Uno 
spettacolo che già era appar
so fuggevolmente per l'Italia 
nella scorsa stagione estiva e 
che in questi giorni riprende 
il suo tour italiano in altre 
piazze- Rappresentato a Ate
ne, un lavoro del genere — 
piacevole all'occhio, s ia pure 
assolutamente enigmatico 
— sembra quasi un mito «ru
bato» e ricondotto poi sul 
luogo del delitto. Strano, ve
ramente strano perché tale 
Medeu con l'originale di Eu
ripide ha allo stesso tempo 
poco e tutto da spartire. E gli 
ateniesi affollano il teatro 
con lo spirito dei vecchi ami-

13.00 
13.30 
13.45 

Raiuno, ore 22 

Fellini, Loy, 
Pupi Avati 
premiati 

«in diretta» 
Alle 22 su Raiuno va in onda la cerimonia della premiazione dei 

«Nastri d'argento», i riconoscimenti assegnati dal sindacato nazio
nale giornalisti cinematografici. La serata ripresa in diretta dal 
Teatro greco di Taormina, verrà presentata da Pippo Baudo. I film 
che hanno ricevuto più «nastri» sono stati E la nave va di Federico 
Fellini insieme a Una gita scolastica di Pupi Avati, e Afi manda 
Pìcone di Nanny Loy. U teatro Greco di Taormina vedrà premiati 
anche Carlo delle Piane, Lina Sastn, Gena Ro^landa, John Cassa-
vetes. 

VOGtIA DI MUSICA - F. Chopm. A. Scnabm 
TELEGIORNALE 
IL CORSARO NERO - FUm di Vincent Thomas, con Terence Hit). 
SiMa Monti 
ASTUZIA PER ASTUZIA - di Enrico Roda, con Mano Carotenuto. 
Elsa Martinelli (1* puntata) 
NERO, CANE DI LEVA - Cartone arumato 
SPECIALE PARLAMENTO 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.20-19.30 TV1 ESTATE - AB'ombra ragazzi - lo. tasca e cuore 
19.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
TELEGIORNALE 
SOTTO LE STELLE '84 - Varietà musicale dell'estate. con Michele 
Placido e Fr«-.Tca Valeri 
TELEGIORNALE 
UNA FESTA PER IL CINEMA - Nastri d'argento 1984 
TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

19.40 
20.00 
20.30 

21.50 
22.00 
22.50 

D Raidue 
12.45 PROSSIMAMENTE - Profanimi per sene sere 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 - BELLA ITALIA 
13.45 DUE E SIMPATIA • cLa pietra di luna», di Wìftam Wi&ie CoSns 
14.50 QUEST'ESTATE - Quo, mus^a. filmati - «Leggende «ridiane». tele

film 
16.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.30 SABATO SPORT - Ciclismo. Gran premo di Camarore - Automobt-

Ksmo. Campionato Europeo Formula Z 
18.45 BRONK - TeteHm 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 IL GIUDICE E L'ASSASSINO - Firn dì Bertrand Tavernier. con 

Philippe Noret Michel Galabru 
22.30 TG2-STASERA 
22.40 ROMA: DERBY DI TROTTO 
22.50 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte 
23.40 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
16.00 TOUR DE FRANCE - Vc%e Morgon-ViRe^ancne en Beaujolais -

Cronometro individuate 
16.45 CENTO OTTA DTTAUA - NapoS dalle ongmi 
17.05 MUSICA A COLORI NUMERO 2 
17.55 IL RITORNO DI BILLI E RIVA • Cala il s-paro 
18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
19.00 TG3 - Intervallo con cartoni animati 
19.25 0. POLLICE 
19.55 GEO-ANTOLOGIA 
20.30 L'ALGEBRA 
21.15 TG3 - IntervaTo con cartoni anrnati 
21.40 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Volo sulla Sardegna 
21.50 EPISTOLARI CELEBRI: BRUCIA. BRUCIA, BRUCIA QUESTA 

23.10 
00.05 

LETTERA 
DANCEMANIA • La Modem Dance 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Righerà 

• Canale 5 
8.30 «Alice*, telefilm; 9 «Phyttis», telefilm; 9.30 «La piccola grande 
Neil», telefilm; 10 «Arco di trionfo», film con Charles Boyer e Ingrid 
Bergman: 12 «I Jefferson*, telefilm; 13.30 Festhmlbar-Oeejay Star; 
15.30 «Mary Tyier Moore». telefilm; 16 «Arabesque», telefilm; 17 
«T.J. Hooker», telefilm; 18 «Tartan», telefilm; 19 «I Jefferson», tele
film; 19.30 «Baretta». telefilm: 20.25 Attenti a noi due 2; 22.25 
«Qualcuno sta uccidendo i più grandi cuochi d'Europa», film con Geor
ge Segai e Jacquelme Bisset-

D Retequattro 
9.45 Cartoni animati; 10 «Magìa», telenovela; 10.30 «Fantasìlandia». 
telefilm; 11.30 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12 Cartoni animati: 13 
Prontovtdeo; 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», te
lenovela; 15 Sport: Onda azzurra - Calcio spettacolo - Vincente piazza
to - Baseball; 17.30 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 19 
«Tre cuori in affitto», telefilm; 19.30 «Chips», telefilm; 20.30 «A 
Team», telefilm; 21.30 «La liceale al mare con l'amica di papa», film 
con Renzo Montagna ni e Alvaro Vitali: 23.30 «Francesco Bertotazzi 
investigatore», telefilm; 0.30 «La banda degli onesti», film con Totò. 

D Italia 1 
8.30 «la grande vallata», telefilm; 9.30 «L'uomo nell'ombra/Mister X 
l'uomo nell'ombra», film; 11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per 
giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 San bum barn -
Cartoni animati. 14 Sport: Calcio-Brasile-Argentino; 16 Bim bum barn 
- Cartoni animati; 17.40 Musica è; 18.40 Bandiera gialla; 19.40 Italia 
1 flash; 19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 20.25 «Supercar», 
telefilm; 21.25 «Magnum P.L», telefilm; 22.30 «Le strabilianti avven
ture di Superasso», film; 0.30 Dee Jay Televion. 

Q Telemontecarlo 
18 Ctcfimo - Giro di Francia: 18.30 «fi valzer del defunto signor Giobat-
ta», film con Lino Toltolo: 19.30 Telemenù; 19.55 Cartoni animati: 
20 25 «La visita», film con S. Milo e F. Pèrier; 22 Giandomenico 
Fracchia. 

• Euro TV 
13 Sport: Catch: 14 «Bonanza». telefilm; 18 Cartoni animati. 18.30 
«Star Trek», telefilm. 19 30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Oh dolci 
baci e languide carezze», film con Luciano Salce e Isabella Rey; 22-20 
Programma musicale, 23.30 Rombo TV. 

• Rete A 
7 Cartoni animati; 8 Telefilm; 8.30 Telefilm: 9 Film; 13.30 Cartoni 
animati. 14.30 «Stringimi forte fra le tue braccia», firn con WHHam 
Holen e Nancy Olson; 16 «F.B.L». telefilm; 17 «Otto falsari, una ragaz
za e... un cane onesto», film con Jìm Hutton • Dorothy Provine: 19 
•Cara cara», telefilm, 20.25 «Il ritorno di Mr. Hardy», film con Mickey 
Rooney e Patricia Bresfm; 22-15 «L'ora di Ktchcock». telefilm; 23.30 
«Un matrimonio ideale», film con Loretta Young e David Niven. 

Scegli il tuo film 
IL CORSARO NERO (RAI 1, ore 13,45) 
Interpretato da Terence Hill (una volta tonto orfano di Bud Spen
cer), d film ha ben poco a che fare con il celebre romanzo di Emilio 
Salgari. Il corsaro in questione è Capitan Blackie, rapitore della 
graziosa Isabella, moglie del viceré spagnolo nei CaraibL Natural
mente la donna si innamora dell'audace pirata, ma forse l'uomo 
preferirà scegliere la libertà». La regia (1971) è di Vincent Tho
mas. 
QUALCUNO STA UCCIDENDO I PIÙ GRANDI CUOCHI D'EU
ROPA (Canale 5, ore 22^5) 
Max, signore piuttosto corpulento, ha ricevuto un ultimatum dal 
proprio medico; schiatterà se non si metterà a dieta. «Casualmen
te», vengono uccisi tre celebri cuochi che il ghiottone Max frequen
tava. Sarà solo un caso? La trama «nera» e raccontata dal regista 
Ted Kotcheff (quello di Rombo) con toni da commedia, e le risate 
sono assicurate dai bravi attori: George Segai, Jacqueline Bisset, 
Jean Rochefort, Philippe Noiret, Gigi Proietti. 
LE STRABILIANTI AVVENTURE DI SUPERASSO (Italia 1, ore 
22^10) 
Superasso è uno stuntman, un cascatore, che in Messico si trova ad 
avere a che fare con una banda di trafncanti di droga. Girato nel 
1977 da Gordon Douglas, con l'ausilio di una «vecchia gloria* come 
Gene Kelly, uno dei ballerini più grandi di Hollywood. 
LA LICEALE AL MARE CON L'AMICA DI PAPÀ (Retequattro, 
ore 21,30) 
Va bene che è estate, ma non siamo del tutto sicuri che simili film 
siano le uniche proposte appetibili che una TV possa architettare. 
E ormai una consuetudine di Retequattro (dobbiamo aspettarci a 
breve scadenza un ciclo «storico» su Renzo Montagnani?). Stasera, 
comunque, è il turno di un film diretto nell'30 da Marino Girolami, 
in cui un marito (Montagnani, appunto) si porta in vacanza l'a
mante travestendola da suora. 
LA BANDA DEGLI ONESTI (Retequattro. ore 0,30) 
E come sempre, Retequattro relega i film più curiosi ad orari 
impossibili- Non che sia un capolavoro, questa commediola di 
Camillo Mastrocinque, ma se non altro la presenza di Totò e 
Peppino De Filippo assicura quattro risate. E la storia di una 
banda di falsari che, procuratosi un cliché originale della Zecca, 
fabbricano banconote «autentiche». Ma il destino, travestito da 
finanziere, ci mette Io zampino.-
LA VISITA (Telemontecarlo, ore 20,25) 
Interpretato (nel 1963) da Francoìa Periser e Sandra Milo, resta 
uno dei migliori film del povero Antonio Pietrangeli. Un breve 
incontro tra una ragazza sola che abita in un paesino e uno scorbu
tico romano che nasconde, sotto la scorza burbera, un cuore d'oro. 
I due si sono conosciuti per corrispondenza, ma quando si vedono 
nasce una specie di tenera amicizia. Durerà una sola notte? 
ARCO DI TRIONFO (Canale 5, ore 10) 
Parigi, appena prima della II Guerra mondiale. Un medico perse
guitato dai nazisti ama una donna che ha tentato il suicidio. Ma la 
guerra li porterà lontani— Una grande stona d'amore interpretata 
da Ingrid Bergman, Charles Boyer e Charles Laughton. Regia 
(194S) di Lewis Milestone. 

ci di fronte a nuovi pionieri. 
Euripide, insomm.ii, appar
tiene a loro: sotto qualunque 
veste arrivi poi in palcosce
nico. 

Del resto il problema è 
sempre lo stesso. La tragedia 
greca è qualcosa che — a tea
tro — da qualche secolo al
meno ha perso nazionalità. 
Appartiene a tutti, anche se 
poi forse proprio qui ad Ate
ne qualcuno dice giustamen
te di saperla Intendere me
glio di altri. Gli spettacoli ve
ri e propri, però, danno cre
dito a tale ipotesi solo in par
te. E un ulteriore dubbio ci 
viene fornito dal fatto che 
certe interpretazioni fonda
mentali di testi classici greci 
non riescano ad arrivare a 
queste grandi e piacevoli 
kermesse. DI contro, l'urgen
za HI allargare il campo d'a
zione — quindi di ratificare 
in positivo la «sovranazlona-
llta» della tragedia e del tea
tro greco — si ritrova In talu
ni interessanti titoli In pro
gramma tra Atene e Epidau
ro. Uno shakespeariano Re 
Lear proposto dal Teatro Po
polare Greco o un singolore 
Dan Chisciotte rivisto alla lu
ce della Grecia contempora
nea, per esemplo. 

Da più parti si dice che 
queste grandi rassegne di 
spettacoli dovrebbero avere 
principalmente 11 carattere 
di vetrine colorate e ben cu
rate della produzione cor
rente. Ma — ecco il problema 
— In queste vetrine manca
no le novità; anche se tutto 
non viene svenduto a saldo. 
Ci sarebbe parso interessan
te, per esempio, conoscere 
qualcosa di più della dram
maturgia greca contempo
ranea e del suo rapporto (che 
deve essere un po' difficile) 
con la teatralità antica dei 
maestri. Come In molti altri 
settori del più vasto ambito 
sociale, anche 11 teatro della 
Grecia democratica cerca 
una nuova definizione. Cer
ca un giusto terreno di svi
luppo che sia allo stesso tem
po equidistante dall'Occi
dente e dall'Oriente m a pure 
non eccessivamente vincola
to dall'insegnamento dei pa
dri. 

La posizione, ottimale 
stando anche alle cosiddette 
dichiarazioni ufficiali, do
vrebbe coincidere con quella 
famosa e dibattuta «cultura 
del Mediterraneo» alla quale 
molti, nell'Europa meridio
nale, si richiamano un po' 
per reclamare la propria au
tonomia, un po' per fare bar
riera contro quel «sogno 
americano* che sempre più 
diventa un incubo. Il proble
ma, però, è che qui anche 11 
«vecchio» Mediterraneo a s 
sume valenze diverse dalle 
solite. È un mare, cioè, più 
asiatico che europeo, s ia agli 
occhi di noi turisti interessa
ti, s ia agli occhi della gente 
del luogo. E il fatto che la 
stessa struttura urbanistica 
del centro di Atene sia divisa 
fra il quartiere turco della 
Plaka, il partenone e il «quasi 
inglese» parco nazionale, lo 
dimostra. Meglio dunque, 
per il momento, tornare al- ' 
l'epopea dei tragici. 

Nicola Fano 

Radiò 

• RADICI 
GIORNALI RADIO: 6.02. 7. 8. 10. 
11, 12. 13. 14. 15. 19. 23; Onda 
verde; 6.02. 6 58. 7.58. 8.51. 
9.58,10 58.11.58. 12.58.14.58. 
16 58. 18 58. 20 58. 22.58. 6 Se
gnale orario, r agenda del GB 1: 6.06 
La combtnanooe musical», 6 50 Ieri 
al Parlamento: 7.30 Quotidiano del 
GR1; 7.40 Onda verde mare-week 
end, 10.15 Black-out: 11 Incontri 
musicali del mio tipo; 11.44 La lan
terna magica; 12.25 «Lorenzo Beno-
n»; 13 Estrazioni del Lotto; 13 25 
Master; 14 «Il re lucertola»; 15 Ra
diocomando: 16 30 Doppiogtoco: 
18.30 Musicatmente: 19 20 Onda 
verde mare: 19 22 II pastore; 20 
Freezer: 20 30 Caro Ego; 20 43 Lo 
spettatore assurdo; 21 tS» come sa
lute: 21 30 Godo sera; 22 Stasera 
a . . Alatn; 22.28 Euro domani; 
23 05-23.58 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 
7.30. 8 50, 9 50. 11.30. 12.30, 
13 30. 16 30. 17.30, 19.30, 
22.30: 6 L'albatro: 6.05 I wofi del 
GH2 RacSomattma; 7 BoOefbno del 
mare; 8 OSE: Infanzia, come • per
ché. 8 45 M ie e una canzone; 9.06 
Spazio libero; 9.32 Dada A ala 2; 10 
Speciale GR2 Motori; 11 Long 
ptavrig hrt: 12.10-14 Trasmtssiuni 
regionali: 12.45-15 45 Hit parade: 
15 Serge» PrcJtofiev. 15.30 GR2 Par
lamento eu-opeo; 15.30 GR2 • Par
lamento europeo; 16 32 Estrazioni 
del Lotto; 16.37 Super azzum; 
17.02 WiVj e una canzone: 17.32 In 
drena daBa laguna; 19 50 Viaggio 
verso la none: 20 40 Arcobaleno; 
21 Nuovi oVenon. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO" 6 45. 7.25. 
9 45. 1145. 13 45. 18 45. 20. 
23 53.6 Preludo. 6 55 .8 . 10 30 • 
concerto del mattino: 10 I mondo 
deTeconomia: 11 50 Pomenggo 
musicale; 15 20 Ubn novità. 15 30 
Fé* conceno; 16 30 L'arte n que
stione: 17-19 Spaziotre: 21 Rasse
gna delle riviste. 21.10 La musica. 
22.10 Antonel Dvorak: 22.50 Ubn 
novità: 23 35 I lazz. 
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pcttacoli 

Joe Cocker In 
un momento del 

concerto romano 

Il concertò Migliaia a Roma 
(senza troppa nostalgia) per 
ascoltare il grande cantante 

Cocker, 
l'uomo 

sconfigge 
U Mito 

ROMA — Dialogo tra due 
nostalgici (ma non troppo) al 
termine del concerto roma
no di Joe Cocker. tMIca ma
le, eh! MI avevano detto che 
era cotto e "strafatto", che 11 
ruggito di una volta era an
dato a farsi benedire, che si 
muoveva sul palco come una 
specie di zombi. E Invece hai 
sentito che grinta?». «Per for
tuna. Questi cadaveri ambu
lanti dell'epopea di Woo-
dstock fanno sempre un po' 
pena rivisti anni dopo. Ma
sticano ricordi e li danno in 
pasto al pubblico, che abboc
ca, si scalda e poi si com
muove. Però quando ha into
nato le prime note di With a 
little help from my friends è 
stato grande. E pensare che 
per tutta la durata della can
zone ho fatto gli scongiuri...». 

Già, gli scongiuri. A pen
sarci bene, questa trionfale 
esibizione romana del «ben

zinaio di Sheffield» (quasi 
cinquemila persone, due ore 
di musica, sei bis) s'è rivelata 
una bellissima scommessa 
giocata sul filo del rasoio. Le 
notizie sul suo stato di salute 
(e artistico) non erano infatti 
troppo buone; e le prime date 
di questa, ennesima tournée 
estiva della serie «che fine 
hanno fatto» avevano tota
lizzato poche migliaia di per
sone. 

Nella funzionale cornice 
del Foro Italico, eletto a tem
poraneo tempietto della mu
sica soul, è invece accaduto il 
miracolo. Crapa mal rasata, 
il ventre gonfio di birra, 11 
convulso gesticolare di sem
pre, le mani ancora protese 
in avanti a imitare la figura 
mitica del chitarrista, il qua
rantenne Joe Cocker ha ri
trovato la forza e l'espressi-
vitàblues del suoi tempi d'o
ro. È vero, la voce arrochita 

non raggiunge più la poten
za e l'estensione di una volta, 
l'urlo spesso gli si strozza In 
gola e si perde nell'eco del
l'amplificazione: eppure 
questo uomo basso e goffo 
dato ripetutamente per 
spacciato è ancora capace di 
regalare brividi musicali di 
prima qualità. 

Difficile dire se la sua ani
ma sanguina davvero o se la 
sua maschera da eroe stan
co, protagonista di mille 
concerti, sia solo un prolun
gamento del Mito; ma quan
do, accompagnato dal piano
forte, intona Guitti/, il vec
chio blues che parla di whi
sky e di cocaina, è un mondo 
che si spalanca davanti al 
nostri occhi. «Guilty... for the 
rest of my li fé», «colpevole 
per il resto della mia vita», 
canta forse autobiografica
mente, quasi a mettere in 
mostra gli eccessi che per 

anni hanno sostenuto e poi 
distrutto la sua esistenza. È 
un momento bellissimo del 
concerto, magico, che 11 pub
blico affamato di ritmo e di 
rock and roll gradisce a me
tà. 

Mentre gli altri musicisti 
tornano sul palco e si prepa
rano per 11 brano successivo 
vengono In mente le imma
gini del film-monumento 
Mad Dogs and Englishmen, 
cronaca dello strabiliante 
tour che Joe Cocker e Leon 
Russel affrontarono insieme 
nei primi anni Settanta. Era
no 1 tempi di Delta Lady e di 
Feeling Alright, della filoso
fia hippy del nomadismo fil
trata attraverso le furbizie 
dello show business, dei car
rozzoni scintillanti all'inse
gna del «divertiamoci e gua
dagniamoci sopra»; una sta
gione ricca di successi per 
Joe Cocker, ma anche di in

sopportabili pressioni. Spre
muto senza ritegno, esibito 
come un Idolo del movimen
to (chissà perché?), coinvolto 
In un giro di droghe pesanti, 
il cantante venuto dalla vec
chia Inghilterra passò presto 
di moda. Per tutta la secon
da metà degli anni Settanta 
si limitò a impaginare brani 
in bilico tra antiche sonorità 
rhythm and blues e banali 
ritmi funky, avviandosi con
sapevolmente verso una di
gnitosa uscita di scena. 

E oggi? Dopo essere stato 
riciclato In operazioni no
stalgico-penose come «V/oo-
dstock In Europe», 11 più ne
gro del bluesmen bianchi è 
tornato orgogliosamente on 
the road, mettendo Insieme 
una band dignitosa e Inci
dendo il pregevole album Ci-
vilised Man. Le radici sono 
sempre le stesse (molto 
blues, un po' di gospel e qual
che spruzzata di rock pro
gressivo), anche se gli arran
giamenti, più sofisticati e 
suggestivi di una volta, sem
brano voler accreditare una 
nuova immagine discografi
ca. 

Naturalmente, non sono I 
brani di Civilised Man a 
strappare gli applausi più 
caldi; l'emozione scatta im
mediata quando Cocker — 
maglietta rossa e aria ispira
ta — attacca con 1 «classici» 
degli anni Sessanta e Settan
ta. Prima Whtther shade of 
pale del mal dimenticati Pro- ' 
col Harum (quasi un inno 
generazionale), poi la vi
brante e sofferta Wtth a little 
help from my friends, ripro
posta nel celebre arrangia
mento tutto stop e «crescen
do»; infine una martellante e 
generosa versione del vec
chio hit High lime tue were. 
Sono le undici e mezzo di se
ra. L'entusiasmo della platea 
avvolge quell'ex benzinaio 
che lassù, sul palco, sembra 
aver ritrovato la voglia di vi
vere, di cantare, di esibirsi. 
Impacciato ma felice, Joe 
Cocker intona la delicata Up 
where we belong (dal film Uf
ficiale e gentiluomo di Taylor 
Hackford), Inseguendo le ar
monie vocali tessute dalle 
due ragazze negre del coro. 
La scommessa è stata vinta, 
ieri e oggi si mischiano pia
cevolmente, l'uomo Joe Co
cker ha messo KO il fanta
sma di Woodstock. 

Insomma, una bella sera
ta. Peccato che i carabinieri 
abbiano fatto di tutto per ro
vinarla, impegnandosi più di 
una volta in una ridicola e 
brutale caccia al «portoghe
se» e all'uomo nudo (un gio
vane in vena di esibizioni
smo s'era spogliato di fronte 
a tutti). Va bene garantire un 
adeguato servizio d'ordine: 
ma chi ha dato l'ordine di 
picchiare col manganelli e di 
puntare pistole alla testa? 

Michele Anselmi 

La mostra Milano espone i lavori di un gruppo di artisti fra cui Manzoni e Castellani 
ricostruendo le vicende dei movimenti che negli anni Sessanta cercarono nuovi linguaggi 

L'azimut dell'avanguardia 
MILANO — Solitamente un 
quotidiano dovrebbe segnalare 
le mostre d'arte quando sono 
appena aperte: suo compito 
precipuo dovrebbe essere quel
lo d'informare il lettore ed 
eventualmente anche di espri
mere un giudizio sulla qualità 
dell'esposizione. Soltanto oc
casioni di particolare impor
tanza possono invece giustifi
care una recensione o rimedi
tazione a mostra ormai chiusa. 
L'esposizione Azimuth e Azi
mut allestita al Padiglione 
d'Arte Contemporanea ai Mi
lano. a cura di Marco Mene-
guzzo. è appena conclusa e 
spiace non averla presentata 
su queste pagine in tempo uti
le; non vorremmo però lasciar
la passare completamente sot
to silenzio, per almeno due or
dini di motivi. Ma vediamo an
zitutto, brevemente, qual è 
stato l'oggetto della mostra. 

'Azimuth', la rivista, uscì 
con due soli numeri, nel 1959 e 
nel I960, a cura di due artisti 
milanesi, Enrico Castellani e 
Piero Manzoni (tutt'altra cosa 
è la rivista sindacale che at
tualmente reca la medesima 
testata), e nello stesso periodo 
una galleria autogestita, la 
•Azimut» appunto, organizzò 
una dozzina di mostre dedica-^ 
te alle opere dei due artisti e di 
una cerchia di altri autori ad 
essi collegati. Molto opportu
namente i due numeri della ri
vista, pressoché introvabili, so
no ora ristampati integral
mente nel catalogo (Mondado
ri) della mostra tenuta al Pa
diglione d'Arte Contempora
nea. 

Cosa propugnarono gli arti
sti di Azimuth? In realtà ci pa
re che non esistette una vera e 
propria tendenza artistica 
unitaria, quanto una volontà 
di creare un'arte nuova, d'a
vanguardia, che reagisse in 

?<ualche modo alle correnti in
ormali imperanti e ormai in 

decadenza. A tale istanza Pie
ro Manzoni diede una perso
nalissima risposta, proponen
do tra il 1957 e il 1959 tele de
corate con immagini surreali-
ste-astratte, poi gli *achro-
mes»: interventi attuati sulla 
tela, variamente massa, rag
grinzita, cucita, ma lasciata 
con il suo colore originario im
mancabilmente bianco. Iniziò 
allora, nel 1959, la sua stagione 
più celebre, abbandonando i 
consueti strumenti della deco
razione per gesti e -perfor-
mances' tra il dadaista e il 

Accanto. 
cParade 

amoureuse» 
(1917) di 

Francis 
Pìcabia 

provocatorio, attraverso t quali 
affermava anche una radicale 
critica (ovvero messa a nudo) 
dei meccanismi mercantili del
la promozione artistica. Fu la 
stagione delle linee incapsula
te, delle uova bollite offerte al 
pubblico ('Divorare torte), 
dei 'Corpi d'aria' (palloncini 
gonfiati), delle -Sculture vi
venti' (firmava i visitatori del
le mostre) e di altri interventi, 
prematuramente interrotta 
dalla morte di Manzoni, avve
nuta nel 1963. 

Nello stesso periodo Castel
lani evolvette da composizioni 
di tipo segnico-informale al 
modulo che avrebbe poi ripetu
to per tanti anni: la tela, bian
ca, mossa da ritmi regolari di 
introflessioni ed estroflessioni. 
Castellani, più di Manzoni, co
stituì un tramite con i giovani 
artisti (tra essi Gianni Colom

bo o Manfredo Massironi) che 
aderirono alle mostre di Azi
mut per dare vita, di fi a poco. 
ai gruppi T di Milano o Enne 
di Padova, ovvero alla tenden
za 'programmata' o 'cineti
ca'dei primi anni Sessanta ri
costruita da Lea Vergine nella 
mostra tenutasi quest'anno a 
Milano, Palazzo Reale. 

Compagno di strada di Azi
mut fu, ancora, un artista co
me Dadamaino, il quale attra
verso i nuovi mezzi artistici — 
ad esempio aprendo larghi bu
chi nelle tele — coltivava pur 
sempre una dimensione lirica 
dell attività artistica; vi erano 
poi autori stranieri che. attra
verso Manzoni, si tenevano 
collesati con le esperienze ita
liane, come il teofesco Gruppo 
Zero, o Motus francese. 

Vi fu dunque un gruppo di 
Azimut7 Non lo crediamo. Vi 

fu invece un movimento d'a
vanguardia, nato a Milano nel 
consueto triangolo di Brera, 
tra Via Fiori Chiari, il Giamai-
ca o il Geni's Bar, e Via Paler
mo (dov'era la stamperia della 
rivista/, che si sviluppò per 
breve tempo con la complicità 
di critici come Gillo Dorfles o 
Vincenzo Agnetti, di poeti co
me Paetiarani, Paolazzi O Ba-
lestrim (anch'essi, quanto di-
lersi tra loro'), avendo come 
punti di riferimento Lucio 
Fontana o Yves Klein, e che 
pubblkizzò, nella rivista, mae
stri del passato come Schwit-
ters o Pìcabia, o giovani con
temporanei come Rauschem-
berg o Jasper Johns. 

Fu un gruppo non unitario, 
dunque, ma importante per
ché costituì una fucina d'idee 
che avrebbero nutrito l'avan
guardia artistica programma

ta e concettuale per almeno un 
quindicennio, fino all'abban
dono del concetto stesso di 
avanguardia e al ritorno di ar
tisti e critici nell'abbraccio 
consolatorio della Tradizione, 
che è tuttora in corso. 

Vi sono, abbiamo detto, due^ 
motivi per segnalare l'ormai 
conclusa mostra di Azimuth e 
Azimut. // primo: senza seguire 
un programma organicamente 
tracciato, ma con manifesta
zioni successive, portate avan
ti da persone e istituzioni di
verse, Milano sta ricostruendo 
con intelligenza le vicende 
dell'avanguardia artistica ita
liana (e milanese in particola
re) degli anni Cinquanta e 
Sessanta — pensiamo alle re
centi antologiche del M.A.C. a 
Gallante, dell'arte program
mata e cinetica a Palazzo Rea
le —, offrendo al grande pub
blico la possibilità di ammirare 
e comprendere movimenti che, 
al loro apparire, pochi ebbero 
la possibilità d'intendere e di 
apprezzare. È una serie im
portante di mostre che non va 
interrotta. 

Il secondo: poiché la posta 
in gioco è alta e il terreno d'in
dagine arduo per il grande 
pubblico, queste esposizioni ri
chiedono una particolare cura, 
linearità espositiva, chiari 
strumenti esplicativi. Proprio 
su questo piano la mostra Azi
muth e Azimut era, purtroppo, 
carente. Presentava, priva di 
alcun supporto esplicativo o 
didattico, un centinaio tra 
opere d'arte e documenti, sen
za chiarirne la posizione ri
spetto al campo d'indagine. Lo 
spettatore ne usciva senza ca
pire né cosa significasse il tito
lo stesso della mostra, né quale 
ruolo ricoprirono, negli avveni
menti storici, gli autori di cui 
si esponevano le opere: se 
Manzoni ebbe lo stesso ruolo di 
Fontana, Klein lo stesso di Ca
stellani, ecc. Tutto si chiariva 
nel catalogo, ma non tutti i vi
sitatori possono o vogliono 
sempre acquistarlo. 

Una mostra dev'essere auto
sufficiente e offrire i dati per 
essere compresa nelle sue linee 
essenziali: soltanto così, tra 
l'altro, lo spettatore è invoglia
to ad approfondire sul catalo
go le questioni sul tappeto. In
vitiamo dunque a uno sforzo 
esplicativo supplementare gli 
organizzatori del P.A.C. mila
nese. 

Nello Forti Grazzini 

tf 
"Non sappiamo cos'è" 
"Non sappiamo come Lei si è ammalato" 
"Non sappiamo come curarla .... per ora" 

Diagnosi: r^cW^7 ^U<. u/^^rfU 

Più di un milione e mezzo di persone hanno dovuto ascoltare 
questa diagnosi, un italiano ogni 2.000 ne è affetta Sono i colpiti 
da sclerosi multipla detta anche sclerosi a placche, una malat
tia invalidante del sistema nervoso. E tra i 15 e i 50 anni di età so
no più alte le probabilità di contrarla 

La sclerosi multipla attacca il manicotto di mielina che avvol
ge le fibre nervose del cervello e del midollo spinale. Come ri
sultato le gambe, le braccia gli occhi non possono più eseguire 
i movimenti comandati dal cervello. Persino la capacità di parla
re può diventare impossibile. La sclerosi multipla non è una ma
lattia mentale, non è contagiosa non è ereditaria 

Ma non si conosce nessuna cura.... per ora 
Una cosa sappiamo: senza il tuo aiuto non potremo trovar

la Con il tuo aiuto, invece, l'Associazione Italiana Sclerosi 
Multipla potrebbe offrire un contributo decisivo alle ricerche. 
Aiutaci. Generosamente. 

Quando si saprà la causa della sclerosi multipla si potrà curarla 

I Desidero ricevere gratuitamente il notiziario dell'Associazione Italiana 1 
| Sclerosi Multipla i 

| Nome Cognome i 

| Via N° | 

\_™p ntt^ Pmy ___ j 77 
Per ulteriori informazioni, dopo aver compilato il tagliando qui allegato. 
ritagliare e spedire in busta chiusa a-

ASSOCIAZIONE ITALIANA SCLEROSI MULTIPLA 
Via della Magliana, 279 - 00146 Roma - CCP. N. 26267005 

V CENTENARIO 
DELLA NASCITA 
CALENDARIO 
DELLE 
MANIFESTAZIONI 
21 LUGLIO -11 NOVEMBRE '84 

DIPINTI E AFFRESCHI 
Villa Manin di Passariano • 

21 LUGLIO -11 NOVEMBRE '84 

DISEGNI E STAMPE 
Ex convento di S. Francesco, 
Pordenone 

23,24.25 AGOSTO 84 
CONVEGNO 
INTERNAZIONALE 
DI STUDIO 
Camera di Commercio. 
Pordenone 
27 LUGLIO -11 NOVEMBRE 84 
SOCIETÀ E CULTURA 
DEL'500 
NEL FRIULI OCCIDENTALE 
Mostra Ex Teatro Sociale. 
Pordenone 

27 LUGLIO -11 NOVEMBRE '84 

PORDENONE: 
L'IMMAGINE 
DELLA CITTÀ NEL *500 
Museo Civico Palazzo Ricchierì, 
Pordenone 
27 OTTOBRE '84 
SOCIETÀ E CULTURA 
DEL '500 
NEL FRIULI OCCIDENTALE 
Convegno-Centro Studi. 
Pordenone 
29 OTTOBRE - 30 NOVEMBRE '84 
OMAGGIO 
AL PORDENONE 
Galleria d'arte «Sagittaria». 
Pordenone 

COMUNE DI PORDENONE 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
PROVINCIA DI PORDENONE 
AZIENDA DEL TURISMO DI PORDENONE 
Con la collaborazione di: 
Banca Popolare di Pordenone 
Banca del Friuli 
Cassa dì Risparmio di Udine e Pordenone 
Rex Elettrodomestici 

C O M U N E DI A R E N A 
PROVINCIA 01 CATANZARO 

AVVISO DI GARA 
Questo Ente provvedala ad appartare mediante gara di ftcKariooe priva
ta. con le modaKtadl cui sTart. 1 tenera e) dola legge 2/2/1973 n. 14: 
LAVORI DI SISTEMAZIONE TRATTI 01 STRADA IN LOCALITÀ 
PIANI DI ARENA 2* LOTTO. 
IMPORTO A BASE D'ASTA L. 1B1.eSS.972. 

Le Imprese idonee per categoria e par l'importo poti anno inviare, per 
raccomandata, richiesta di invito in carta legata a questo Comune antro 
10 gg. dalla pubbiic aziono dal presenta avviso. 
Le richiesto di partecipazione non sono vincolanii par l'Ente appartante. 
Le spese d pubbfcità detta gara sono a carico deTImpresa aggfcidfcata-
ria dei lavori. 
Le Imprese dovranno «Begere et/istanza di partecipazione una dfchiara-
zìone ai sensi oWert. 13 data legga 684/77 e aucc rnodrrcatìonl, 
nonché certificato di residenza e arriieiinoe di famigBa dal titolare o 
legala rappresentante ove società. 

«.SINDACO 
Pfot* ROAcV io Pug§999 

CITTÀ DI ANDRIA 
PROVINCIA DI BARI 

IL S I N D A C O R E N D E N O T O 
che in esecuzione detta deAerazion* di Giunta Municipale N. 
1384 del 5 .6 .1984, vistata par a p r e » d'atto» dada Sazione 
Provinciale di Controllo nella seduta dal 19 .6 .1984 al N. 4 2 6 7 7 
di prot. e ratificata con Atto consto» N. 4 1 3 dal 6 .7 .1984 , i 
Comune deve indire una gara par «d'appaJto-ooncoraos par la 
Progettazione ed esecuzione dei lavori rotativi al rifaci
mento od adeguarnonto degli impianti atomici afte norma 
dì sicurezza previste daBo leggi o lagotamaull vigenti por 
ciascuno dai seguenti stabeS di proprietà comunale: San 
Mauro, Via Napoli, Via MalpighL Via Mart ir i di Belfiore. 
Via Biscegiie, Asilo Nido (ex ONMI ) , Via Giustiniano. Asilo 
Senile S . M . Vetere , impianto di tWuminasiono estoma Cat 
tedrale, por un importo presunto di L. 4 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
Le drtte interessate potranno inviar» domanda di partecipazione 
entro e non oltre dieci giorni data data dal presenta Avviso. 
Andria. 2 1 lugBo 1984 _ 

L'ASSESSORE Al CONTRATTI 
Salvatore Cannone 

con le 

COMUNE DI TORREMAGG10RE 
PROVINCIA DI FOGGIA 

IL S I N D A C O 
Randa noto 

i confai intento dal* appalto con a* 
procedura e Istodsia gara 
1) Lavori di costruzione e 

Importo a beee cresta l_ 3S*370.S4* - Aggtodtoarione con •) 
dura di cui aTart. 1 tetterà d) deb legga 2/2/1973 n. 14 e 
modaCti di cui aTart. 4 data stessa legga. 

Al finanziamento dosa gara si provvedere con efiuooHu mutuo gle 
con la Cassa DO.PP. 
Ai ssnscMrutamo comma deTart. 13 dal DJ- 2872/1983 n. 55 
con modmeaziori neM Isgge 26/4/1983 n. 131. ella 
Vattsndosi di opera finaiziata con mutuo data Casse DDJfU • 
tempo contrattuale per le decorrenza dspl inearseei di 
non terra conto dai ojomi vnterconsna s*a la 
euui*iaB suona e »a<ic«uju» dal i««eti»o m a i d i c i 
Sezione di Teeororie PtovincnJa. 
Entro OBSCi gora date ptWwfr.szxse) dal prsesnea fx*MS0 oa 
Bar«wiiKjra««,eurajistarge«nbcaoaI'Aiiai«ì«aaersjnae 
invitati ala gva. 
La nchiests di partecipazione non vincale Ti 

PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE 
r i c e r c a 

PER I t PROPRIO SERVIZIO MCENOtO E FURTO 
INCARICATO ALLA PREVENZIONE DEI RISCHI 

SiricNads: curtura »»nao wéi—itf u. —pianti Arano tnonnj*» rat sanerà 
delta prevenzione e/o dBTfn îoneSoca, tonoweraa età mezzi mattnas A prtven-
z>ona «canato e/o furie. 
inquadramento e revfeuz*gne commavras ala protsaaoralfrs icquuu. 
Sade ai Inoro Botops. 
Inviar* derno**» cumcvtWn «ttea m 
CASELLA POSTALE AD 1706 WF. SZC • 4 0 1 0 0 BOLOGNA 

PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE 
r i c e r c a 

LAUREATI IN ECONOMIA E COMMCnCtO CON 
INDIRIZZO STATISTICO E / O ATTUARIALE 

Si richiede un'esperienza lavorativa almeno M n r ^ n s J seno* bancario 
e/o assicurativo. 
Sede di lavoro Bologna. 

Inviare danaofaro curòdurn vrtee «r 
CASELLA POSTALE AD 170» Re*. QCB - 4 0 1 0 0 BOLOGNA 

http://1B1.eSS.972
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Contro lo sfascio il PCI propone una nuova giunta 

ione: le ni del fallimento 
«Ci wuole una nuova maggioranza» 
Pentapartito incapace anche sul caso della P2 
I cinque partiti divisi sulla vicenda Pietrosanti - Quattrucci: «Dimostri la sua estraneità alla loggia di Celli stan
do fuori della giunta» - Le proposte PCI per arrestare il declino della Pisana - Assemblea generale in Direzione 

Ma l'as
sessore 

del FSDI 
dice: 

«Sono 
innocen
te, ecco 
le prove» 
«Sta scritto In questo do

cumento: l'assessore Pietro-
santi non risulta essere stato 
Iscritto alla P2...». L'esponen
te socialdemocratico, rap
presentante del pentaparti
to della Regione, si è difeso 
cosi, mostrando uno schema 
di risoluzione di una com
missione regionale del Par
lamento, in cui si esclude 
«con assoluta certezza» la 
sua appartenenza alla loggia 
di Lido Gelll. Il documento 
Giulio Pietrosanti e il segre
tario regionale del PSDI, 
Renzo Riccardi, l'hanno 
avuto solo Ieri mattina, poco 
prima che cominciasse la 
conferenza stampa fissata in 
un ristorante «in» alle spalle 
di Piazza Navona. Ma quelle 
tre paginette, scritte su carta 
non intestata, non sembrano 
costituire un grande colpo di 
scena per 11 PSDI, né un'ar
ma per difendere l'Immagi
ne di un proprio dirigente di 
prestigio. Tant'è, che nono
stante lo scagionamento uf
ficiale, 11 problema delle di
missioni di Pietrosanti rima
ne. Né 11 segretario regionale 
né l'assessore hanno escluso 
infatti che possano esserci lo 
stesso (anche se tempora
nee! 

Il perché di questa posizio
ne incerta è tutto da scopri
re. Finora Pietrosanti ha 
sempre detto che si sarebbe 
subito dimesso se fosse stata 
dimostrata la sua apparte
nenza alla P2. Ora, che una 
commissione parlamentare 
(di cui 11 documento diffuso, 
assicurano al PSDI, è diretta 
emanazione) dice 11 contra
rio, perchè l'assessore ten
tenna ed è disposto quasi a 
•sacriflcrsl» per salvare una 
formula di governo? Nono-
stane le domande a raffica, 
su questo non c'è stata chia
rezza. SI sa soltanto che l'al
tro giorno la maggioranza 
ha chiesto a Pietrosanti di 
farsi momentaneamente da 
parte, in attesa di accerta
menti. Ma Io ha fatto prima 
di venire a conoscenza del 
documento parlamentare. E 
si sa anche che lunedì la di
rezione regionale del PSDI 
deciderà sul da farsi: se di
fendere Pietrosanti e farne 
una questione politica nella 
verifica del pentapartito, op
pure se «scaricarlo» comple
tamente. 

Nel corso dell'incontro 
l'assessore ha raccontato le 
sue disavventure massoni
che. Iscritto dal 12 al TI al 
Grande Oriente di Palazzo 
Giustiniani. Pietrosanti si è 
poi ritrovato nelle liste di 
Gelll. Ricorda vagamente di 
aver ricevuto una lettera del 
fondatore della P2, in cui ve
niva Invitato a Iscriversi alla 
loggia segreta, ma giura di 
non averlo mal visto né con
tattato. Insomma nella log
gia di Gelll c'è finito a sua 
insaputa solo perchè stava 
nella massoneria. Ora si 
tratterà di capire cosa deci
derà la maggioranza dopo 
l'apparizione di questo docu
mento di scagionamento. 

«Pietrosanti dice di non essere un piduista, che non fece doman
de, né pngò quote. Però, è nella lista. Gli auguriamo di poter 
dimostrare la sua piena estraneità. Ma chiediamo che si dimetta 
affinché non coinvolga la Regione in questo suo personale proces
so». Mario Quattrucci, capogruppo del PCI in consiglio regionale, 
ha ribadito con queste parole la posizione dei comunisti sul caso 
P2 alla Regione. Lo ha fatto introducendo i lavori dell'assemblea 
dei comunisti del Lazio proprio sul governo regionale, sulla neces
sità di cambiare maggioranza e di mettere alla porta il pentaparti
to. «Il modo con cui i cinque partiti stanno affrontando la questio
ne della P2 — ha detto Quattrucci — dimostra che non hanno 
titolo per governare». Infatti si è assistito a «squallidi e pavidi» 
atteggiamenti della maggioranza, senza alcun coraggio di affronta
re il problema. Nessuno, ha ribadito il capogruppo del PCI, vuole 
che il consiglio regionale diventi un tribunale. Ma la Regione non 
può non attuare una legge dello Stato che ha sciolto la P2 e impone 
la revoca dei mondati per i funzionari pubblici coinvolti. 

Per questo il PCI ha sollevato nei giorni scorsi di nuovo la 
questione chiedendo la discussione di una sua mozione. È il consi
glio che deve decidere la revoca del mandato a Pietrosanti, verifi
care la posizione del consigliere de De Iorio e invitare la giunta ad 
adottare provvedimenti adeguati contro i funzionari coinvolti. In
vece il pentapartito — ha detto Quattrucci — se ne esce proponen
do una commissione regionale sulla questione P2. «Una proposta 
grottesca, che altro non è che un attacco al Parlamento e alle leggi. 
Un'indagine, infatti, già c'è stata, l'ha fatta il Parlamento. Cosa 
c'entra allora la Regione». 

La vicenda della P2 è solo l'ennesimo grave segnale del falli
mento del pentapartito. È sulla base dei fatti, perciò, che il PCI 
chiede una nuova maggioranza in grado di governare davvero e di 
affrontare i problemi del Lazio. Il pentapartito, invece, fa una 
nuova estenuante verifica che non cambierà nulla e lascerà marci
re i guasti provocati in questi quattro anni. Assenza di guida, 
mancanza di scelte, tendenze neocentraliste, pratiche ossessorili: 
«Questo — ha detto Quattrucci — è il pentapartito. Che ha messo 
nel cassetto la programmazione, ha insabbiato decine di leggi, ha 
lasciato a sé la crisi industriale, non ha fatto le nomine, non ha 
approvato una legge per le deleghe. Più resta il pentapartito, più si 
aggravano i guasti. Il PSI, il PRI, il PSDI lo devono sapere. Solo 
voltando pagina si può arrestare il declino e lo sfascio di un'istitu
zione così importante». 

Gli interventi sono scesi nei particolari, mettendo in luce ritardi 
e inadempienze nei vari settori della politica regionale: la sanità, i 
trasporti, l'occupazione, l'agricoltura. Tutti tasselli di un mosaico 
fallimentare. «Sono sintomatici — ha detto Giuseppe Chiarante, 
della Direzione nazionale, nelle conclusioni — ì bilanci negativi 
proprio di quelle esperienze regionali e comunali dove negli ultimi 
anni si è voluto sostituire le alleanze di sinistra col pentapartito. 
Una formula che versa in uno stato di crisi a livello nazionale e in 
periferia ed è in contrasto con gli interessi della gente. Per questo 
— ha concluso — la richiesta di un chiarimento, attraverso una 
crisi e non una verifica, è sostenuta dal PCI al governo nazionale e 
alla Regione Lazio.. 

Pietro Spataro 

Ancora ostacoli per l'Estate Romana che prosegue con successo 

Bloccato il Circo mentre in 24 ore 
raddoppia l'affitto del Foro Italico 

L'Intendenza di Finanza chiede ora la cifra paradossale di 3 milioni al giorno per l'occupa
zione del suolo - Alcune certificazioni mancanti fermano lo spettacolo di Cesare Togni 

La sospensione improvvi
sa di uno spettacolo di Cesa
re Tognl nella rassegna «Cir
co in Piazza» a Cinecittà si è 
aggiunta alle richieste sem
pre più esose dell'Intendenza 
di Finanza per l*«affltto» del 
Foro Italico. Tutto va a com
plicare la vita all'Estate ro
mana che In questa sua ver
sione '84 Incontra sempre 
più i favori dei cittadini. Per 
11 suolo del Foro Italico ades
so l'Intendenza chiede 3 mi
lioni al giorno, raddoppian
do in sole 24 ore la cifra — 
già incredibile — chiesta 
giovedì. 

Per quanto riguarda 11 
«Circo in Piazza», la situazio
ne appare ancora più ingar
bugliata. Fino a tarda sera 
non si era in grado di stabili
re se a Cesare Togni fosse 
concesso di tenere il suo 
spettacolo. All'ultimo mo

mento, infatti, sembra che 
altri inconvenienti si stano 
aggiunti a complicare le 
trattative tra Teatro di Ro
ma, Comune e Vigili Urbani 
per far svolgere egualmente 
la serata malgrado alcune 
carenze nel permessi. In so
stanza èstata riscontrata la 
mancanza, nelle documen
tazioni fomite dal Circo, di 
alcune certificazioni sulla 
staticità delle tribune, la 
conformità dell'impianto 
elettrico alle norme ENPI-
CEI ed i permessi del veteri
nario provinciale. Ma sono 
documenti che il Circo Togni 
sarebbe in grado di produrre 
sin da questa mattina. 

C'è poi 11 «caso» del Foro 
Italico, per l'affitto del quale 
la Intendenza di Finanza 
chiede ora tre milioni al 
giorno. Questa cifra però, 
aggiungono, dovrà essere 

sborsata «solo» per 1 primi 
trenta giorni, dopo sarà pra
ticato uno sconto e l'affitto 
costerà «solo* un milione. 
Così 1 conti sono presto fatti: 
il Comune dovrà pagare per 
quarantasette giorni di pre
senza al Foro Italico (da 
quando è iniziato 11 ballo, fi
no al 4 agosto quando chiu
derà Love City) la bellezza di 
centosette milioni. Si è pas
sati caiì in un colpo dalla va
lutazione di trecentomila li
re all'ora per l'uso del suolo a 
seicentomila lire: una cifra 
enorme, assolutamente 
spropositata considerato an
che che l'area del Foro Itali
co è stata «occupata» per al
lestirvi Iniziative culturali di 
cui tutta la città può usu
fruire. 

Il Comune, intanto, ha 
preannunciato la contesta
zione al provvedimento, e 

l'assessore Nicollnl, che è an
che deputato, ha a sua volta 
detto che farà una Interpel
lanza per chiedere con quali 
criteri lo Stato determini i 
canoni di affitto per le aree 
demaniali. 

Queste vicende del Foro 
Italico e del Circo sono gli ul
timi episodi di una serie di 
decisioni che hanno reso dif
ficile la vita alle Iniziative 
dell'Estate romana. Di anno 
in anno gli spettatori sono 
andati aumentando, dimo
strando «sul campo» l'acu
tezza di un'Idea che è stata di 
un assessore, ma che è stata 
poi realizzata da centinaia di 
persone, è stata accettata 
dalla gente che la vive come 
un appuntamento ormai ir
rinunciabile. E forse è pro
prio questo che dà fastidio: il 
successo di un'idea che è sta
ta tradotta in autentica poli
tica culturale. 

Dario Leoni, imprenditore quarantatreenne di Cesano 
m \ Rischio di bruciare 50 famiglie 

per i soldi dell'assicurazione 
Dette fuoco alla sua torrefazione in un palazzo abitato - Secondo il magistrato 
avrebbe tentato di raggirare la compagnia altre due volte - Premi per 4 miliardi 

Se le accuse saranno tutte confermate, c'è da sfogliare 
mezzo codice penale. Un uomo solo, senza troppi scrupoli, 
avrebbe tentato tre truffe contro la stessa assicurazione, si
mulato un incidente stradale, inventato una rapina e un 
furto, e — dulcls In f undo — dato alle fiamme una torrefazio
ne, rischiando l'incolumità di cinquanta famiglie. Protagoni
sta di questa sconcertante sequela di reati è uno spregiudica
to imprenditore della provincia romana, Dario Leoni, 43 an
ni, residente a Cesano. L'ha spedito in carcere il giudice Davi
de Jori, dopo le indagini partite con la denuncia deir«Allianz 
Assurance», truffata a più riprese. 

Dario Leoni nell'83 stipulò con l'assicurazione una prima 
polizza da due miliardi in caso d'incendio della sua torrefa
zione «Tocco caffè» di vicolo Silvestri", a Monteverde, Ed il 
magazzino al plano terra prese fuoco pochi mesi dopo, il 23 
luglio. Le fiamme furono talmente alte da raggiungere i pia
ni alti, e cinquanta famiglie sgomberarono in gran fretta 
l'edificio, giudicato pericolante. Tutti si salvarono, per fortu
na. Ma un'eventuale ritardatario poteva sicuramente andar
ci di mezzo. Senza contare il danno per Io stabile. 

Leoni non si perse d'animo. Disse che si era trattato sicura
mente di un corto circuito. Ma oggi — pare — le indagini 

hanno stabilito che di corrente non ce n'era nemmeno in 
chilowatt; l'Enel aveva staccato la luce per morosità. L'inef
fabile Leoni aveva comunque un'altra polizza nel cassetto: 
750 milioni in caso di rapina, E due giorni dopo l'incendio, 
puntualmente, arrivavano 1 banditi a portargli via 965 milio
ni dalla sede della sua Finanziaria, la •Eurosefim», più l'auto
mobile e svariati gioielli. Oggi — sostiene la polizia — si può 
dire che anche quel furto era una truffa. 

Ma non è finita. Come d'incanto spunta fuori una terza 
polizza: un miliardo in caso di incidente stradale. E, guarda 
caso, pochi giorni prima dell'incendio e della rapina Leoni va 
a sbattere con una macchina che non era nemmeno sua. 

Incuriositi da questo sfortunatissimo cliente, i dirigenti 
dell'assicurazione decidono di vederci chiaro. E denunciano 
tutto alla polizia. I commissari Carnevale e Mazzotta, insie
me al capitano D'Angelo si mettono a curiosare su questi tre 
episodi. Ed alla fine spediscono un rapporto al giudice, dove 
le «coincidenze» si trasformano in ipotesi di reato. E così 
parte l'ordine di cattura, appena in tempo per impedire a 
Leoni di incassare la prima rata del premio assicurativo sul 
locali della torrefazione. Alla fine — conti alla mano — que
sto signor Leoni avrebbe dovuto incamerare qualcosa come 
quattro miliardi. 

Si chiama «rinascimento 
morbido», un brutto termine 
che serve invece a dire una cosa 
molto utile. È un sistema, già 
sperimentato con successo in 
altre parti d'Europa ma mai in 
Italia, per ricostruire le spiagge 
mangiate dal mare. Fino ad og
gi quando la costa veniva erosa 
si mettevano in acqua scogli ar
tificiali, banchine di cemento 
armato per bloccare l'azione 
delle onde. Sulle nostre coste 
fanno capolino un po' ovunque. 
Ad Ostia, da quando il mare è 
arrivato proprio fin sotto le ca
bine, si possono vedere lungo 
tutto il litorale. È proprio qui 
che l'amministrazione capitoli
na vorrebbe sperimentare que
sto sistema completamente 
nuovo (almeno per noi) non per 
bloccare semplicemente l'ero
sione della spiaggia, ma per ri
dare ai romani un bell'arenile 
proprio come c'era anni fa

ll progetto che, insieme ad 

Così Ostia riavrà 
la sua spiaggia 
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altri, fa parte del grande piano 
per il nlancio del litorale è sta
to presentato ieri mattina dal
l'assessore al turismo Bernardo 
Rossi Dona, dal presidente del
la Circoscrizione Roberto Bibe-
ga e dall'architetto Fina che è 

. responsabile per il Comune 
•ijtó[ f/ ^ S> dell'ufficio speciale Tevere e li-
>*V* *+• *•- torale. Lo studio di fattibilità è 

stato realizzato da una ditta 
belga (la Dredging Internatio
nal) che lo ha sperimentato con 
successo sia al suo paese che in 
Francia e in Gran Bretagna. 
Una volta tanto, per realizzare 
l'iniziativa interverrebbe lo 
Stato con un finanziamento di 
24 miliardi. 

Se il sistema del rinascimene 
to morbido dovesse funzionare 
bene potrebbe essere esteso an
che nel resto del litorale laziale, 
che sta subendo tutto più o me
no la stessa sorte. Gli interventi 
contro l'erosione non sono che 
una parte di un progetto ben 
più vasto per il recupero di tut-
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to il litorale di cui fanno parte 
un intervento di risanamento 
del quartiere di Ostia Nuova, la 
creazione di un parco, il porto 
turistico di Fiumara Grande, il 
decentramento politico di 
Ostia e Fiumicino, il recupero 
dell'Idroscalo e del parco Pa-
sdini. 

Quali sono i tempi di questo 
grande piano? «Date precise 
non ne facciamo — risponde 
Bernardo Rossi Dona. — Non 
ci nascondiamo che si tratta di 
un'operazione lunga, l'impor
tante è che ogni intervento si 
muova in questa direzione. La 
salvaguardia di Capocotta, per 
fare un esempio, non sarà pos
sibile senza la rinascita di 
Ostia. Per ora è urgente evitare 
che non vada perso il finanzia
mento dello Stato contro l'ero
sione delle spiagge; intanto un 
altro tassello di tutta l'opera
zione sta per essere sistemato: 
l'acquisizione da parte del Co
mune della spiaggia di Capo-
cotta. 

Risposte vaghe ad una interpellanza comunista presentata alla Camera 

Il governo ammette: non c'è 
un piano antidroga per Roma 
I dati allarmanti illustrati dal compagno Ciofi sulle tossicodipendenze e l'infiltrazione 
mafiosa - Il sottosegretario incerto anche sull'applicazione della legge La Torre 

La grave sottovalutazione 
da parte del governo del pro
blema della criminalità or
ganizzata e della droga nella 
capitale è stata confermata 
dalla risposta che, a nome 
del ministro dell'Interno, Il 
sottosegretario de Aurelio 
Claffi ha fornito Ieri mattina 
alla Camera ad una Interpel
lanza comunista con cui già 
cinque mesi fa si segnalava
no 1 dati allarmanti sulle tos
sicodipendenze e la denun
cia del PO Franz Sesti su Ro
ma come «epicentro» di una 
multiforme e aggressiva pre
senza di mafia, 'ndrangheta 
e camorra. Da qui le tre que
stioni poste dal compagno 
Paolo Ciofi: c'è, e qual è, una 
strategia del governo all'al
tezza della sfida? Quali le 
misure concrete per una ap
plichine rigorosa, ancorché 
non vessatoria, della legge 
La Torre-Rognoni? Quali le 
iniziative per dotare Roma 
di più adeguate strutture 
giudiziarie e carcerarie. 

La risposta di Ciaffi ha 
fornito un'impressionante 
misura di come e quantoll 
governo agisca, quando agi
sce, al di sotto delle necessità 
di una emergenza così preoc
cupante. Droga: «è notorio» 
che oltre l'l% della popola
zione romana è in qualche 
modo coinvolta In tosslcodi-
pedenze (29 morti nel primo 
semestre), ma è «un fenome
no comune a tutte le grandi 
città». Il crimine organizza
to: sì, a lume di naso Sesti ha 
ragione, ma «non sussistono 
parametri validi per valuta
re la consistenza a Roma del
la criminalità organizzata». 
L'applicazione della «La Tor
re»: la legge si presta ad «in
certezze interpretative», e 
quindi bisogna valutare se e 
come sia possibile applicarla 
anche a Roma. Amministra
zione giudiziaria e questione 
carceraria: dal rappresen
tante del governo niente di 
più che la manifestazione di 
qualche generico proposito. 

Replica indignata di Ciofi. 
La questione posta dal PO 
Sesti, e che comunque già 
tanti inequivoci segnali, In
chieste giudiziarie, scandali 
a tutti I livelli, avevano rive
lato, è che la criminalità or
ganizzata sta penetrando or
ganicamente nel cuore dello 
Stato, e Roma — con i mini
steri e gli apparati chiave del 
paese — è il cuore dello Sta
to. Allora cambia la natura 
stessa della questione crimi

nale, e 1 rischi per la nostra 
democrazia diventano molto 
gravi. Il governo fa finta di 
Ignorare questa realtà, e co
munque ammette di non 
avere una strategia per con
trastare questa penetrazio
ne. 

DI più e di peggio, le riser
ve sull'applicabilità della 
legge La Torre-Rognoni con
fermano da un lato una sot
tovalutazione del fenomeno 
mafioso e dall'altro una bu
rocratizzazione di apparati. 
Il combinarsi di questi due 
dati si traduce nel rifiuto del
la stessa Ispirazione delia-
legge. Quanto al buoni ma 
generici propositi per uffici 
giudiziari e carceri, essi non 
servono a niente — ha detto 
Ciofi — se poi continua a 
mancare qualsiasi iniziativa 
per un concorso di volontà e 
di scelte che unifichi diversi 
poteri e le diverse competen
ze ad esemplo per l'utilizza
zione delcomplesso delle ca
serme In Prati. 

Ma Ciofi ha soprattutto 
insistito sul punto politico 
chiave completamenteeluso 
dal governo: la necessità di 
disinquinare le amministra
zioni dalle infiltrazioni non 
solo della delinquenza orga
nizzata ma anche della P2. Il 
silenzio del governo sulla ne
cessità di una profonda puli
zia negli apparati da esso 
controllati è tanto più grave, 
e gravido di conseguenze, 
dal momento che le oggetti
ve complicità a quel livello si 
riverberano anche al livelli 
inferiori: restano Indisturba
ti i plduisti nella giunta e nel 
consiglio regionale del Lazio. 

Ebbene, il direttore gene
rale degli Istituti di preven
zione e pena Nicolò Amato 
— ha concluso Ciofi citando 
l'intervento di Amato appar
so proprio Ieri mattina sul 
nostro giornale — ha appena 
sostenuto che per combatte
re efficacemente la crimina
lità organizzata è necessaria 
una rigenerazione culturale, 
morale e politica della socie
tà; un impegno certo diffici
le, senza 11 quale però sarà 
arduo se non impossibile 
vincere questa battaglia. 
Prendiamo atto che 11 gover
no non intende imboccare 
questa strada; ma lo incalze
remo ancora, insistendo — 
per cominciare — per la più 
sollecita discussione della 
mozione comunista sulle 
condizioni di Roma capitale. 

g. f. p. 

Grave la moglie di Severi 
per un incidente stradale 

La moglie del vlceslndaco di Roma, Pierluigi Severi, Anna 
Maria Mammolltl, di 40 anni, è ricoverata da Ieri mattina con 
prognosi riservata nell'ospedale «San Filippo Neri» dopo aver 
subito un Incidente stradale In via Cortina d'Ampezzo. Il 
referto stilato dal medici dell'ospedale parla di trauma crani
co, emorragia dalla bocca, stato di choc e escoriazioni multi
ple sul corpo. La donna era con una amica, Patrizia Santobo-
ni, di 27 anni, a bordo di un'auto condotta da un'altra donna, 
Daniela Genesi. 

Muore per un'overdose 
Lo trovano dopo tre giorni 

Un uomo di 32 anni, Patrizio Bastlaninl, pregiudicato per 
furto e spaccio di stupefacenti, è stato trovato morto nella 
sua abitazione In via Courmayeur, a Roma. A trovarlo sono 
stati i vigili del fuoco che per entrare hanno dovuto abbattere 
la porta di ingresso. È probabile che Bastlaninl sia morto da 
oltre tre giorni per una dose eccessiva di eroina. 

In libertà provvisoria 
l'arbitro Altobelli 

Il giudice Istruttore Francesco Misianl ha concesso la li
bertà provvisoria all'arbitro di calcio Luigi Altobelli e ad 
altre otto persone coinvolte nell'inchiesta sull'usura. Tutti 
sono accusati di aver concesso prestiti a tassi di Interesse 
elevatissimi, che potevano raggiungere 11 300 per cento. Alle 
nove persone era stato contestato In un primo momento an
che 11 reato di associazione per delinquere di stampo mafioso, 
ma ora il giudice ha derubricato tale accusa in associazione 
per delinquere semplice. 

Rapinata una suora con 
le pensioni dell'ospizio 

Tornava tranquilla in convento con le pensioni di cinque 
vecchiette. E Invece suor Jolanda Mazza ha Incontrato sulla 
sua strada due giovanissimi scippatori armati di pistola. È 
successo ieri mattina In viale Adriatico, a pochi passi dall'uf
ficio postale dove la religiosa aveva ritirato i vitalizi. I banditi 
le hanno puntato l'arma contro, costringendola a lasciare la 
borsa con dentro tre milioni. Inutili la grida della donna, 
perché 1 due sono subito scomparsi a bordo di una moto. Suor 
Jolanda è dovuta tornare nel convento delle francescane di 
via Nomentana a mani vuote. 

Arresto per i negozianti 
che non rispettano i turni 

Rischiano l'arresto sino a due mesi o una multa di seicento 
mila lire i pubblici esercizi della capitale che decidono auto
nomamente di chiudere 1 locali nel periodo estivo il sabato 
pomeriggio e la domenica. Il mancato rispetto dei turni di 
riposo che la scorsa settimana ha messo in difficoltà la capi
tale ha fatto scattare una maggiore sorveglianza da parte del 
vigili che, a partire da questo fine settimana, faranno del 
controlli a tappeto quartiere per quartiere. 

Dal l°al 31 luglio 1984 
c 
<«»>»"• Assicurazione R.C. per un anno 

U 
§m Passaggio di proprietà 

^J Un anno di bollo di circolazione 
^ l „ (super-bollo per vetture Diesel) 

3 
iLm m Finanziamento senza interessi per 12 mesi 

I. Finanziamento IFA al 10% (25% in contanti 
e rateazioni a 18,24 mesi) 

DECOLLA 
L'OPERAZIONE 
"UN MESE 
USATO ESCILE". 
Un mese per risolvere al meglio il tuo problema auto. Se acquisti per 
contanti potrai avere, compreso nel prezzo, l'Assicuratone R.C. 
per un anno, più il passaggio di proprietà, più un anno di bollo di 
ci:cola:ione o di super-bollo se scegli una vettura Diesel. Se invece 

Sistema 
Usato Sicuro 

acquisti con pagamento rateale po
trai scegliere tra un finan:iamento 
sen:a interessi per 12 mesi oppure 
un {mandamento IFA al 10% con 

solo il 25% in contanti e con comode rateazioni a 18 o 24 mesi. 
L'usato che ri proponiamo, quello SUS, ha un mese di prova ed un 
anno di garanzia. Capisci allora che è realmente un affare comprare 
un'auto usata dai Concessionari LANCIA nel mese di luglio. 

Le predette ofterte non sono cumulagli tra acquisto per contanti e rateale e 
sono valide solamente per le venure contraddistinte con l'apposita locandina. 

E' UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA 
DI ROMA E PROVINCIA. 
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Roma uguale amor: 
13 giorni con sentimento 
a Love city 

FORO ITALICO 

Itoma-Anior. Un anagramma migliore la no
stra citta non poteva averlo. E quindi non e un 
caso che la città dell'amore sia sorta proprio 
qui, sul lungotevere, al Foro italico. Si deve al-
I area creativa dell'Arci provinciale l'idea di 
una tale città, dove tutto sarà assolutamente 
possibile, se le frecce di Cupido benignamente 
vi colpiranno. Love city apre le sue porte lune
dì. Si presenta — sui manifesti, sui depliants, 
sulle magliette — con una grafica d'eccezione, 
curata da Passepartout e Fabio Fina; un cuore 
rosso in una coppa, da bersi lentamente, con la 
cannuccia. E ciò che il manifesto promette il 
programma dice che sarà mantenuto. Graffiti 
Street, piazza della magia, parco giochi proibiti, 
il single bar, vetrina dell'amore, photo love: in 
questa romantica cornice fino al 4 agosto sarà 
possibile discutere d'amore, vedere l'amore (c'è 
una rassegna di «pellicola dolce"), ballare l'a
more e anche... innamorarsi. Anzi, per la cop
pia che nascerà in Love city la Reale mette a 
disposizione un \iaggio di sogno. 

La città dell'amore si aprirà alle ore 21 di 
lunedì, e subito dopo il «principe» degli assesso
ri, lionato Nicolini parlerà d'amore con Patri
zia Sacchi; alle ore 23,30 ci sarà una performan

ce di danza con Luciana Lussu e Paola iMaffio-
Ictti. Carmen story di Saura sarà il primo film 
in programma. F quindi la serata sarà comple
tata da una sfilata di mode, lungo i viali, e da 
uno spettacolo teatrale itinerante de II danno e 
la beffa. Questa è una giornata tipo che sì può 
trascorrere a Love city. Ma naturalmente ci 
sono poi tante variazioni e, tra un «impegno» e 
l'altro, si può mangiare, bere speciali e afrodi
siache misture, ci si può riposare su una delle 
cento panchine, illuminati da uno dei cinquan
ta lampioni, sotto una delle 150 piante. La città, 
infatti, è stata costruita con tutto ciò che non 
c'è in una città normale: tutto è stato fatto al
l'insegna dell'immaginario. Viva l'amore, dun
que, 1 amore di tutti i tipi. L'obbligo è di dichia
rarsi, comunque. Ci ha pensato l'Arci che forni
sce un distintivo blu per il tipo fragile, giallo 
per il seduttivo, rosso per il tormentato. 

La manifestazione costa 200 milioni: 50 ne 
ha messi il Comune, gli altri li hanno messi gli 
sponsor, tra cui «L'espresso». Il biglietto d'in
gresso costa L. 1000. Buon divertimento a tutti, 
dall'anfitrione di Lo\c city; Maria Giordano. 

r. la. 

Quarantamila 
spettatori 
nella città 
del cinema 

ORCO MASSIMO 

La nuova formula di Massenzio ha fatto centro. La città del 
film sta conoscendo un successo strepitoso che conferma l'inte
resse sempre vivo per il buon cinema e per il modo giusto di 
offrire il cinema. Nella prima settimana sono entrate a Masseti-
zioland 11.4H0 persone (erano 38.700 nello stesso periodo del 
1983). Sono stati fatti 32.100 tesserini (29.800) e 1.029 persone 
hanno sottoscritto un abbonamento a cinque serate (890). 

La giornata di maggior affluenza è stata martedì 17: 7.300 
persone hanno visto i tre film proposti all'insegna de «i sacri riti 
della niente e del cuore-, vale a dire I ragazzi della 5G" strada, 
Itusty il selvaggio e Camaleonte. La media giornaliera è stata di 
5.500 persone. Viva Massenzio! 

Per domani Amleto ci dice che «ci sono più cose in ciclo e in 
terra di quante ne sogni la tua filosofia». E quindi vi invita a 
seguire, sul grande schermo: Ai confini della realtà (21), Cree-
pshow (23) e Horror show (1). 

Sullo Schermo-festival, inizia la nuova rassegna di Ani
ma/Azione: per gli appassionati la rassegna si apre con un in
contro stasera alle 20 al bar terrazza del cinema d'animazione. I 
maestri del muto (21), Gibba un maestro italiano (23), L'altra 
faccia di Gibba, ovvero il lungometraggio porno II mago e la 
strega (1). Sullo schermo Ottavia: Paperino & company nel Far 
West (21) e Spot Show (23). Nelle sale: Cujo (Diana), Christine, la 
macchina infernale (Mignon), I predatori dell'arca perduta 
(Cucciolo). Caravan a Bellegra: Il tassinaro (21), Per favore non 
mordermi sul colto (23). 

ROME FESTIVAL 

La tredicesima edizione del Rome festival si avvia alla sua 
conclusione. Questa sera nell'ambito dei concerti che si tengono 
nella chiesa di San Marcello, dirigerà l'ritz Maraffi, Laurei 
Thurman suonerà il violino. 

In programma Verdi: ouverture da «La forza del destino», e 
Stravinski ('«Uccello di fuoco». Il concerto ha inizio alle ore 21. Il 
biglietto costa L. 9.000. 

Il prossimo appuntamento è per domenica, con l'opera di 
Mozart «Le nozze di F'igaro». 

Ballando ballando, 
ma con la Black out 

Questa sera Testate eretina offre ai suoi affezionati «cultori» 
una proposta leggera, uno spettacolo di ballo popolare che si 
terrà nel parco degli eucalipti a Montcrotondo scalo. 

Dalle ore 21 in poi suonerà l'orchestra Black out che proporrà 
vecchi e nuovi successi «ballabili». 

La manifestazione è stata curata dal circolo bocciofilo pensio
nati. Per partecipare al ballo popolare bastano soltanto mille e 
cinquecento lire. Buon divertimento. 

A mezzanotte 
le vette del flamenco 
ovvero «La tolea» 

MONTECELIO 

Comincia questa sera la 
terza rassegna di teatro di 
IMontccclio, organizzata 
con il patrocinio della Pro
vincia, del Comune di Gui
doni;», del ministero di Cul
tura e spanda e del teatro 
I'otlach. 

In programma, oggi, alle 
ore 18 apertura con Hochin, 
X-Port 81, La tartana. Luigi 
Gombryowerich, teatro Ri
dotto e teatro I'otlach. 

Alle ore 21 la scuola del
l'avanspettacolo (nel cine
ma), alle 22,30 teatro stabile 
di Hergamo (strade) e alle 
21 Le vette del f lamenco la 
Tolea (circo). 

C'è un 
uccello di 
fuoco nel 
programma 

Un m o m e n t o del ba l le t to spagnolo. La To lea 

C'è la Tosca 
di Bolognini 
Poi ancora 
tre repliche 

CARACALLA 

Dopo la Uaymonda di ieri (le repliche domani e ad agosto) 
riprende la Tosca allestita e diretta da Mauro Bolognini, una 
versione già vista a Roma e che qui a Caracalla non ha riscosso 
molto successo. Le musiche sono dirette da Silvio Varvisio. Tra 
gli interpreti Sylvia Sass, nel ruolo di Tosca. 

I prezzi dello spettacolo vanno dalle 35.000 lire alle 10.000. 
La Tosca sarà replicata il 24,27 e 29 luglio. Lo spettacolo inizia 

alle ore 21. 

A prezzi 
stracciati 
in barca 
a teatro 

OSTIA ANTICA 

AI Teatro romano, dove 
continuano le repliche de «La 
mandragola» di Machiavelli 
allestita da Mario Scaccia, ci si 
può arrivare in due modi: se
guendo la strada asfaltata op
pure seguendo il corso del Te
vere. Questa seconda soluzio
ne è senz'altro la più affasci
nante: la propone la Tit che 
per sole cinquemila lire offre 
la possibilità di arrivare a 
Ostia in battello, di fare una 
visita guidata agli scavi e di 
assistere poi allo spettacolo. 

Per informazioni e prenota
zioni telefonare al 4950722. Lo 
spettacolo inizia alle ore 21. Il 
biglietto «normale» costa L. 
12.000 (intero) e 8.000 (ridotto). M a r i o Scaccio 

Patrick Dupond 
danzerà 
stasera con 
Noella Pontois 

RARCO DAINI 

La prestigiosa rassegna di balletto organizzata da II labirinto 
chiuderà martedì prossimo. Gli ultimi spettacoli si preannun
ciano di grande interesse, a cominciare da quello odierno. 

Sul palco di parco dei Daini saliranno alle ore 22,15 alcune 
grandi stelle: Patrick Dupond, Noella Pontois, Vladimir Dere-
vianko, Daniel Ezralow, Ashley Roland, Patrick King e Karen 
Ford. 

Lo spettacolo è diviso in due parti. Il biglietto costa L. 15.000. 

Sull'Aventino si è 
«a corto di tempo » 

Zcitnot, a corto di tempo, è la proposta fatta dal Piccolo teatro 
di Pontcdera che fino al 29 luglio terra le rappresentazioni nel 
cortile dell'istituto di studi romani in piazza Cavalieri di Malta 
2, all'Aventino. 

La regìa dello spettacolo è di Roberto Bacci, la sceneggiatura 
di Ferdinando Taviani. Gli interpreti sono Renato Carpentieri, 
Elisabeth Albahaca, Massimo Bertolaccini, Giacomo Fard ini, 
Aldo Innocenti, Maria Teresa Telara e Luisa Pasclo. 

Lo spettacolo inizia alle ore 21,15 e costa L. 10.000. 
Sylvia Sass e G iuseppe Giacomin i 

NETTUNO 

«Americana» 
non è un libro 
ma una festa 
sul mare 

Dal 22 luglio a Nettuno, 
presso la tenda-discoteca 
Americana nel parco di Villa 
Borghese, si svolgerà una ma
nifestazione dal titolo «Ameri
cana-Modi, mode e made in 
Italy», promossa dal comune 
di Nettuno, dall'assessorato al 
turismo e spettacolo, col patro
cinio della Regione I^azio. 
L'organizzazione è a cura del
la Quod, la direzione artistica 
è affidata a Stefano Cillis e 
Massimo Costa. «Americana» 
e nata per festeggiare il qua
rantesimo anniversario dello 
sbarco delle truppe alleate a 
Nettuno, e si propone come 
una passerella di quanto la 
cultura e lo spettacolo italiano 
hanno prodotto sotto l'in
fluenza della società america
na: dal cinema alla musica, 
dalle mode allo sport. La sezio
ne dedicata alla musica si 
svolgerà nel suddetto tendone, 
creato per l'occasione, con una 
capienza di ben 4.500 posti. Il 
programma è molto ambizio
so e prevede la presenza di al
cuni dei maggiori nomi della 
musica italiana, tutti natural
mente connessi, in un modo o 
nell'altro, alle tendenze della 
musica statunitense. Ci saran
no ad esempio Pino Daniele, 
Vasco Rossi, Amji Stewart, To
ni Esposito ed anche uno spet
tacolo di break dance. Si parte 
domani, domenica, alle ore 
21,30 con un concerto di Enri
co Ruggcri, accompagnato da
gli Champagne Molotov. Rug
gcri è ormai diventato un per
sonaggio emergente, specie 
dopo l'exploit con la sua splen
dida canzone «Nuovo swing» e 
con «Il mare d'inverno», scrit
ta per Loredana Berte. Iniziò 
con i Decibel, un gruppo di 
ispirazione punk, ma oggi 
sembra molto più interessato 
al versante melodico, alle can
zoni piacevoli ma con intelli
genza. Il biglietto costa lire 
10.000. Per informazioni tei. 
9804863. 

Alba Solaro 

Prosa e Rivista 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeggiata del Gianicolo 

- Tel 5750827) 
Alle 21 .30 L'anatra all'arancia di Home e Sauvaujon. 
Con Sergio Ammirata. Patrma Parisi. Sergio Dona. Ma
ria Sorrento, Widad Mohsen. Regia Enzo De Castro. 
Dir. artistica Sergio Ammirata. Pomeriggio ragazzi. Ore 
18 Pinocchio di M. Francis, da Collodi, con M. Fran
cis. F. Zadotti. W Mohsen. Regia M. Francis. 

COMPAGNIA LA FESTA MOBILE (Piazza Capizzucchi 
- Ingresso Piazza Santa Maria in Campiteli*) 
Alle 21 La Festa Mobile presenta: Rozzi, intronati, 
straccioni e ingannati, di Pino Quartullo. 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via S. Sabina - Tel. 
350590) 
Alle 21 .00 Fiorenzo Fiorentini in S.P.Q.R. So Parlas
se Questa Roma. Cafè Chantant. Servizio ai tavoli. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 
Fino al 30 lugl.o stages estivi di Mino Recitazione 
diretto da liza Prestinari con metodo Actor's Studio. 
Amenc3n dance: danza primitiva afro iazz duetto da 
Jho Jhenkins 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601 /2 /3 ) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abrata Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica) 
Ore 2 1 . La Mandragola di Nicolò Machiavelli - Regia 
Mario Scaccia - con Mario Scaccia 

UCCELUERA (Viale deHUcceffiera. 45 - Tel. 317715) 
ARe 21 3 0 La Compagnia Teatro 84 direna da Alberto 
Macchi presenta Salomè di Oscar VWde. Regia r i Julio 
Oscar Satinas; con P L D'Orazio. V. Pohc. L. Colombo 

VILLA TORLONIA (Frascati - Tel . 9 4 2 0 3 3 1 ) 
Ora 2 1 . 3 0 . Teatro Moderno presenta Aulularìa d> 
Pianto con Ganrico Tedeschi. Pupetta Castellaneta. 
Regia M Cinque Scene D. Spisa Costumi A. Aquilone. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 
I miserabili con L. Ventura - DR 
(17.30 22 30) L 6 0 0 0 

ALCVONE (Via Lago di Lesina. 39 - Te». 8380930) 
Bianca di e con N Moretti - C 
(16 30-22 30) L. 4 0 0 0 

AMBASCIATORI SEXV MOVIE (Via Montebeflo. 101 
-Tel . 4741570) 
Frfm per a<Uti 
(10-22 30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 
Chiamami aquila con J. Belushi - C 
(17-22.30) L 6 0 0 0 

ARISTON 11 (Gafena Colonna - Tel 6793267 ) 
All 'ultimo respiro con R. Gere - DR 
(17.30-22 30) L. 50OO 

ATLANTIC (Via Tuscotana. 745 - Tel. 7610656) 
Ufficiale • gentiluomo con R Gere - OR 
(17.30-22.30) L- 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 6554551 
Per favore non mordermi sul collo con R. Poianski 
- C 
(17-22 301 L 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPION1 (Via degli Scip-oni. 84 - Tel. 
3581094 ) 
Riposo 

BARBERINI (Piazza Barberm.) 
Due v i te in gioco con R. Ward - G 
(16-22 30) l 7COO 

BLUE MOON (V.a de- 4 Canton, 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

BOLOGNA (V.a Starmra. 7 - Tel 4267781 
I guerrieri della notte di W. H.a • DR (VM 181 
(17-22 30) L. 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
L'uomo che sapeva troppo di A. Hitchcock • G 
(18-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
L'ultima sfida di Bruca Lee - A 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Il grande freddo dì L. Kasdan - DR 
(18-22.30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di R ionio , 9 0 - Te l . 
3 5 0 5 8 4 ) 
The Blues Brothers con J. Belushi • M 
(17.30-22.30) L. 5 0 0 0 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Carmen story di C. Saura - M 
(17.50-22.30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
La donna che visse due volte di A. Hitchcock - G 
(17-22.30) L. 6 0 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
La finestre sul cortile di A. Hitchcock - G 
(17.30-22.30) L. 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
La chiave di T. Brass - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) ' L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: La congiura degli innocenti con S. Mac 
Lame - G 
16.45-22.30) L 6 0 0 0 
SALA B: L'uomo che sapeva troppo CSA. Hitchcock 

" G (17.15-22.30) L. 5 0 0 0 
GARDEN (Via'e Trastevere. 246 - Tel. 582848) 

I guerrieri della none di W. Hill - DR (VM 18) 
117-22.30) L. 4 5 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel. 864149) 
Oblomov di N. Mikha<kov - DR 
(17-22.30) L- 4 5 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcello - Tel. 8583261 
Le due sorelle di M. Kidder - DR (VM 14) 
(17.30-22 30) L 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel 6 0 93 638) 
Flash dance di A. Lyne - M 
(17.30-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Koiaani Sqatsi eh G. Reggio • DO 
(17-22.30) L. 5OO0 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 • Tel. 
6090243) 
Professione giustiziere con C Bronson - DR 
121.20 23.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Venerdì 13 capitolo chiuso con B. Palmezr - H (VM 
18) 
(17-22 30) L 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 4 5 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16-22.20) 

PARIS (Via Magna Greoa. 112 • Tel. 7596568) 
Un mercoledì da leoni con S. M. Vincent - DR 
(17.30 22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 2 0 • Tel. 4626531 
Arancia meccanica con M. McDowell - DR (VM 14) 
(17.30-22 30) 

OUIRINETTA (Via Mughetti. 4 - Tel 6790012) 
Morte di Mario Ricci con G- M. Volente - DR 
(17-22.30) 

REALE (Piazza Sortnmo. 5 - Tel. 5810234) 
I predatori detrarrà perduta con H. Ford - A 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Jesus Christ Superata* con T. Neeley - M 
(16 45-22.30) L 6 0 0 0 

RIALTO (Via tv Novembre - Tel 6790763) 
Re per una notte con R. De Nro - C 
(16.30-22 30) L 3 5 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel 864305) 
Storia di Piera con I. Huppert e M. Mastro-am - DR 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E Frf*eno. 175 - Tel. 757454 r , ) 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
(16 30-22 30) L. 6 0 0 0 

SUPERCINEMA (Via V.mmale - Tel. 485498) 
Delitto carnate 
(17 15-22 30) L. 5000 

TIFFANY (Via A De Preti* - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4500 

Spettacoli 
DEFINIZIONI 
tascienza. G: 

- A: Avventuroso: C: Comico. DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan-
Giallo. H: Horror. M: Musicale: S: Sentimentale. SA: Satirico. S M : Storico-Mitologico 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
I miserabili con L. Ventura - DR 
(17.30-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
1 9 4 1 allarme a Hol lywood con J. Belushi - A 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

Visioni successive 

ACILIA Riposo 
A D A M (Via CasAna 1816) 

Film per adulti (16-22.30) 
A M B R A JOVINELLI (Piazza G Pepe • Tel. 7313306) 

Calde vibrazioni carnali 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel 890817) 
Film per adulti 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2000 

AVORIO EROT1C M O V I E (Via Macerata. 10 - Tel 
7553527) 
Erotico John Holmes 
(16-22 30) 

B R O A D W A Y (Via dei Narosi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22 30) 

ELDORADO (Via'e dell'Esercito. 38 - Tei. 5010552) 
Film per adulti 
(16-22 30) 

ESPERIA (Piazza Sonmno. 17 - Tel. 582884) 
Ufficiale e gentiluomo con R. Gere - DR 
(16-22 30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G Chiabrera. 121 -Tel 5126926) 
Agente 0 0 7 missione Goldfinger con S. Connery -
A 
(16-22 30) L 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta CasieHo. 44 - Tel 6561767) 
Pomo desideri al sole dei Tropici 
(16-27 30) MISSOURI (V. BombelV 24 - Tel. 
5562344) 
M a i dire mai con S. Connery - A 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

MOULIN ROUGE (Via M Corbmo. 23 - Tel 5562350) 
Film per adjlti 
(16-22.30) 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
Th under 
(16 45 22 30) L 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piazza B Romano. 11 - Tel 5110203) 
Film per adulti 
(16 30-22 30) L. 3 0 0 0 

PASQUINO (V.cc-o dei Piede. 19 - Tei 5803622) 
The Empire Strikes back (L irrpero co'pisce ancorai 
di R. Marquand - FA 
(16-22 40) 

SPLENDID (Via P*r deì'e Vigne. 4 - Tel 620205) 
Una donna particolare 
(16 22.30) 

ULISSE (Via T*urtina. 354 - Tel 4337441 
Fratelli nella notte di T Kotchetf - A 
(16-22 301 L 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 371 
Esperienza erotica e rivista di spocr>iare!io 
(16-22.30) 

Cinema d*essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 8380718) 
La seduzione del potere con M. Streep - C 
(16.30-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Tootsie con D. Hoffman - C 
(17.30-22.30) 

A S T R A (Viale Jonio 225 - Tel. 8176256) 
Lucida follia di M. Von Trotta - DR 
17-22.30) 

D I A N A D'ESSAI (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 
7810146) 
Cujo con D. Wallace - H 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel 869493) 
Christine la macchina infernale di J. Carpenter • 
DR 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel 495776) 
Riposo 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei PaOott.ni - Tel 6603186) 
I predatori dell'arca perduta con H. Fonda - A 
(18-22 30) L. 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel 5610750) 
Agente 0 0 7 missione Goldfinger con S. Connery -
A 
(17-22 30) L 5000 

SUPERGA (V le della Marma. 44 • Tel. 5604076) 
Lo specchio del desiderio 
(17-22.30) L 5 0 0 0 

Parrocchiali 

TIZ IANO 
Cento giorni a Palermo con L Ventura • DR 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via delta Purificazione. 43 - TeL 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alfe 21 .30 . Discoteca Francesco Tafaro. Every fnday 
Ken - Speciel-K w * t s (or afl hss amencan friend* and 
guest s dance to the newest music. 

M A H O N A (Via A. Bertar». 6 • Tel. 5895236) 
Ale 22 30 . Musica sudamericana 

M A N U I A (Vicolo del Onque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22 .30 . Ritorna la musica brasiliana con d m 
Porto. 

MAVTE (Via dell"Archetto. 26) 
Afe 20 3 0 Le pò bene melodie latino-americane 
cantate da Nrves. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Àrgebco. 16) 
Ale 22. Concerto jazz con ingresso boero» soci Aper
te iscrizioni «Se aoesse scuole di musica. Tutti o> s»«r 
menti 

N A I M A PUB (Via dei Leutan. 34 - Tel 6793371) 
Daiie 20. Jazz nel centro di Roma. 

Cabaret 

ASINOCOTTO (Via dei Vascolari. 4 8 - Trastevere) 
Alle 23: Storie cantate con Apo e la sua chitarra. 

B A Q A G U N O (Via Due^Macetli. 75) 
Ore 21 .30 . All'italiana di Castellata e Pingitore. con 
Carta Brait. Luigi Casavola. Evelyn Hanack, Ramella. 

PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 - TeL 6784838 • 
6797396) 
Alle 22 .30 e 0 .30. Stelle in Paradiso Cabaret Musi
cale con attrazioni internazionali. Alle 2 . Champagne 
a calze di seta. 

Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1): domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

Cineclub 

FILMSTUDIO (Via degli Orti cTAIfcert. I / c - Tel. 
657.378) 
STUDIO 1: Alle 20 .30 e 22 .30 . Anca nella citta cb 
W. YVenders. 
STUDIO 2: Alle 20.15 e 22 .30 . L'amico americano 
di W. Wenders. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Via Firenze. 72 - Tel. 463641) 
Arie ore 2 1 . Tosca di G. Puccini. Maestro concertatore 
Silvio Varviso. Maestro del Coro Alfredo D'Angelo, re
gia Mauro Bolognini, scene Gannì Quaranta, costumi 
Aldo Bufi. Interpreti principali: Sylvia Sass. Giuseppe 
Gtacommi. Silvano CarroG. Ragazzi canton della Corale 
dell'Assunzione dreni da G. Picone. Telefono big&ette-
na 46 .17 .55 . 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G- Torme». 
1 6 / A - T e l . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi ór. pianoforte, chitarra. I 

organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15 /20 . Tel. 5 2 8 3 1 9 4 . 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete
ria. Tel. 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi i festivi ore 
16-20. 

CHIESA D I S . SILVESTRO I N CAPITE ( P l a n a S . 
Sin/astro) 
Atta 2 0 . 3 0 concetto da l Tomplento: «Canto p r o 
fondo del bosco che accarezza la foglia agitata 
dal van to» di Romeo Piccinino a Tullio Gianrvotti. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 
Corso per la costruzione di maschere in latex. plast-
temper. cartapesta, make-up, storia delle maschere a 
del suo uso nel teatro Ufi-SD). 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 4 0 , 
via del Pellegrino Tel. 657234 ) 
Sono aperte la iscrizioni alla scuola di musica per Fanno 
'83-*84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori. attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio
ni tutti i gi orni feriali dalle 17 alte 2 0 . 

M U S I C A I N CHIESA - S . Mar ia Maddalena - (Piazza 
della Maddalena. 53 - Pantheon) 
Ore 2 1 . Ingresso libero. Concerto per chitarra e piano
forte. Vincenzo Di Benedetto (chitarra). Arturo Stalteri 
(pianoforte). 

PARCO DEI DAIN I V ILLA BORGHESE - (Tel. 
3 1 2 2 8 3 - 5 8 0 2 1 2 5 ) 
Atte 21 .15 . Terza rassegna internazionale del balletto. 
Centro Ricerche Spettacolo II Labirinto presenta Etot-
las Gran Gala n . 2 . 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - Tel. 
3452845) 
Alle 2 1 . Concerto Chiesa S. Marcello ai Corso. Musiche 
Verdi. Ponce. Manuel. Strawinsky. Direttore F. Maraffi 
e C. Pel». 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L I M 
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori presso la Scuola Popolare dì Musica Donna Ofun-
pia. Via Donna Olimpia 3 0 dal lunedi al venerdì dalle 16 
alle 20 . 

TEATRO D I VERZURA D I VILLA C E U M O N T A N A -
Piazza S. Giovanni e Paolo - Tel. 7313305 
Alle 21 .30 . La Silfidi Chopin • U Fumo. J.P. Mattai. 
Prirttempa Debussy. Urbani. Romeo a ChaSatia 
Piokofiev. Paa Dadeux, Botato Ravd. Otineffi. 

Il partito 

Roma 
COMITATO DIRETTIVO: alle ore 
9 .30 numone del Cd defls federazio
ne su- «Lo sviluppo cWTniziatxva di 
massa e di governo dei Partito » Ro
ma dopo il voto del 17 giugno». Ala 
riunione sono invitati i gruppi al Co
mune e ala Provincia. 
FESTE DELL'UNITA: continua la 
festa di LUNCHE2ZA con un C-batti
to afte 20 .30 sul governo dela atta 
con la compagna Franca Prisco. Si 
chaxte la festa di GREGNA con un 
c&battrto ale 19 sulle questioni e d * -
zie con i compagni Cuozzo e Giovan
ni Mazza. 
DIBATTITO ALLA FESTA 0 € L -
L'UNITA Di CASSIA SU BERLIN
GUER E LA QUESTIONE FEMMI
NILE: afte 19.30 neTambito dela 
festa delta sezione Cassia (Parco P»-
paco) dibattito su: «Le donne muo
vono i mondo. > pensiero e i contri
buto di idee dato da Enrico Berlin
guer ala questione femrrunrfe». Par-
teopano: Lidia Menapace. Sandro 
More* . Anita Pasquali e Vittoria To
ta 

Castelli 
Proseguono le Feste dr Venetn, 

Ariccia. Anzio. Cocoano. Torvaiant-

ca. Patestrma: alle 19 dibattito droga 
(Cancri™. AgosuneK). Apre la Festa 
di Colle di Fuori S. Ma ia defle Mole 
ale 17 assemblea FNU. 

Tivoli 
Proseguono le Feste di S. Lucia; 

afle 19 dibattito gravar- (Opnani. 
Amia): Monteftovio. S. Angelo. Li
cenza ale 18 assemblea. 

Viterbo 
Proseguono le Feste di Gaaese. 

Bauano R.. Pesoa R. 

Frosinone 
Prosegue 1 Festival Provinciate. 

AB* 16 ludoteca e animazione per 
bambini. Ale 17 spettacolo con i 
down Tata Di Ovatta. A le 18 Rego-
ne-FYovincia-Comuni: quale ruolo 
par lo sviluppo. Partecipano G AJve-
t i , sindaco di Pattano: G. Sperduti. 
capogruppo PO al con*. prov. Frosi
none: M. Ouattrucci. capogruppo 
PCI al con*, reg. del Lazio. Presiede 
I. Mazze*, resp. comm.ne Enti Locai 
fed. Fresinone. Ale 21 Gentlemen 
Romagna Show. 

Comitato regionale 
È convocata per martedì 24 luglio 

alle 17 rAssembtea Regionale dei 
comunisti. Lancio defla campagna di 
raccolta deDe firme per ! referendum 
abrogativo deTart- 3 del decreto 
(convertito in legge) antisalarL Sono 
invitati a partecipare i gruppi dirigenti 
deDe Federazioni, delie zone, deBe 
sezioni e ceBule di Partito nei luoghi 
di lavoro. Introdurrà A Fredda dola 
segreteria regionale del Partito. Con
cluderà Antonio Montessoro del Co
mitato Centrale, responsabde sezio
ne Lavoro dela Drezjone del Partito. 

Lutto 
£ morta Leonide Paradisi. Al 

compagno Piero Marescalchi e ala 
farragaa giungano le corxtogfcanre 
cWrUnrtà-

• • • 
La sezione di Ostia si unisce al 

dolore detta famiglia Panari per la 
scomparsa del compagno Igino, par
tigiano. iscmo al PO dal 1943. Ala 
famiglia Panizzi gvngano le condo-
gkanze detta Federazione e de-TUni-
tà-

Nozze 
Si sposano i compagni Manuela 

Teti e Vaieno Mareucci dela seziona 
Tfcurtmo «Gramsci». AgS sposi i cari 
augun deSa sezione, dela federazio
ne e dell Uniti. 
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Morti in un tragico incidente 
Giusi Del Mugnaio e Pino Gadaleta 

Febbraio '80, conferenza di organizzazione dello FGCI: Giusi Del Mugnaio, sul palco con Marco 
Fumagalli e Berlinguer 

Due vite stroncate 
una sera di luglio 

Il terribile scontro alle porte di Bari - Un grave lutto per il 
partito, «l'Unità» e i comunisti pugliesi - Compagni giovanissimi 

Giusi è morta. Così mi di
cono appena varco la porta 
della redazione. Credono 
che non abbia capito e ripe
tono con voce rotta che, sì, 
Giusi Del Mugnaio è morta. 
Morta su una strada, alle 
porte di Bari. Morta, con un 
altro giovane che, con lei ed 
altri due compagni, aveva 
trascorso una lieta serata. 
Una di quelle sere che fini
scono in trattoria a discute
re e litigare su tante cose 
che ci appassionano. E Giu
si era una compagna che vi
veva le vicende del mondo e 
della vita con intelligenza e 
passione. Giusi era una 
compagna giovane, bella, 
gentile, Intelligente, con 
una grande carica ideale ed 
umana. Era uno di quegli 
esseri che puoi pensare sol
tanto vivi, perché amano la 
vita, amano gli altri, sono 
riamati, non sono mai ras
segnati ed è come se fossero 
loro a decidere come vivere 
e quanto vivere. 

Ecco perché non solo io 
ma tutta la redazione ieri ha 
avvertito come uno schian
to. 

Giusi era venuta al gior
nale dopo aver compiuto 
importanti esperienze di di
rezione nella FGCI e nel 
partito a Bologna. Ed In re
dazione aveva cominciato a 
lavorare alle iprovince: Un 
lavoro duro e oscuro, ma 
anche formativo perché ti 
mette in rapporto con realtà 
diverse e sei costretto ad im
parare come si costruisce 
una pagina del giornale. 

Voleva imparare, capire e 
conoscere. Ed a Bari, in Pu
glia, lavorò con enorme pas
sione, con intuito giornali
stico, scrivendo limpida
mente. Non è retorico affer
mare che era davvero una 
speranza per il nostro gior
nale. 

L'ultima volta che le par
lai fu per chiederle di recarsi 
a Afatera e raccontare la 
riunione del Comitato fede
rale che discuteva della 
sconfìtta elettorale ammi
nistrativa. Quando le dissi: 
racconta la verità, nient'al-
tro che la verità, rìdendo, mi 
rispose con la sua voce alle
gra e serena che giurava di 
farlo pur non essendo certa 
che i compagni di Afa (era lo 
avrebbero gradito. Invece, i 
compagni di Matera hanno 
gradito. Oggi la ricorderan
no con profonda tristezza 
come tanti altri compagni, 
donne e uomini, giovani e 
anziani, come tanta gente di 
Terra di Lavoro che l'ha in
contrata e si è ritrovata nei 
suoi scrìtti. 

Qui tutti le volevano be
ne. Quando veniva a Roma, 
Il suo volto aperto, i suoi oc
chi vivissimi, il suo parlare 
tosco-emiliano, animavano 
la redazione. 

E in questo momento 
penso a Massimo, suo com
pagno, penso al loro amore 
spezzato ed alla tenerezza 
che li univa. 

Sono possati tre anni da 
quando, dopo la sconfitta 
elettorale di Bari, il partito 
mi Incaricò di aiutare i com
pagni ad uscire da una crisi 
dalla quale, in effetti, sono 
usciti bene. E tante volte, la 
sera, alle porte di Bari con
cludevamo calde giornate 
in una trattorìa a mare dove 
con Giusi, con Massimo, 
con altri compagni discute
vamo e litigavamo su tante 
cose del mondo e della vita. 

Erano sere come questa di 
giovedì: una calda serata di 
luglio nella quale la nostra 
cara, Indimenticabile com
pagna ha avuto troncata la 
sua giovane vita. Non la di
menticheremo mal. Come 
potremmo? 

Emanuele Macaluso 

BARI — Manca poco a mezzanotte di giovedì vicino Triggia-
no, un piccolo comune a pochi chilometri da Bari. Una Lan
cia e una Mercedes si urtano. I conducenti scendono e pren
dono a discutere. Dopo pochi minuti sopravviene una BMW 
che si abbatte sulle due macchine in sosta. Al volante è Gian
ni Di Cagno, 35 anni, un giovane avvocato di diritto regiona
le, responsabile della Commissione problemi dello Stato 
presso il Comitato regionale del PCI. Con lui sono Giusi Del 
Mugnaio, 29 anni, corrispondente dell'Unità, Pino Gadaleta, 
giovane psichiatra di circa 30 anni, vice-responsabile della 
Sanità nel Comitato regionale pugliese, e Lucilla Rinaldi, 
una ragazza di 20 anni. Tornano da una cena in un ristorante 
fuori città. L'urto è terribile. Giusi Del Mugnaio e Pino Gada
leta muoiono sul colpo, Gianni Di Cagno ha il torace sfonda
to dopo aver battuto sullo sterzo e lotta ora al Centro di 
rianimazione del Policlinico di Bari contro la morte. 

Lucilla Rinaldi esce quasi incolume. Uno dei conducenti 
delle macchine che sostavano lungo la strada viene investito 
e perde entrambi gli arti inferiori. In poche ore la notizia si 
diffonde. Giusi, Pino e Gianni sono compagni molto popola
ri. Fin dalla notte e per tutta la mattinata di ieri decine e 
decine di compagni fanno la spola fra il Centro di rianima
zione dove c'è Gianni e l'obitorio dove vengono composte le 
salme di Giusi e Pino. 

A metà mattinata giunge la madre di Pino, disperata, stra
volta anche dal timore che la notizia della morte del figlio 
possa giungere a suo marito che in un altro reparto del Poli
clinico cerca di guarire da una gravissima malattia. 

Poi giungono i familiari di Giusi. C'è il suo compagno 
Massimo D'Alema, segretario regionale del PCI, avvertito 
nella notte a Torino dove si era recato per un dibattito. Con 
lui sono i suoi genitori e il padre e la madre e la sorella di 
Giusi. La commozione è indescrivibile. Ci sono compagni che 
piangono, che si stringono attorno a Massimo D'Alema e i 
genitori di Giusi e Pino. 

Stamattina alle 9,30 ci sarà la cerimonia funebre poi parti
rà per Bologna la salma di Giusi Del Mugnaio, dove, domani 
mattina alle 10, verrà tumulata nella Certosa. Sarà un estre
mo addio semplice e scarno, a cui prenderanno parte il com
pagno Macaluso e molti redattori dell'Unità e di Rinascita, 
che hanno già deciso di andare a Bologna per salutare Giusi 
un'ultima volta. La delegazione ufficiale del PCI sarà com
posta dai compagni Emanuele Macaluso, direttore dell'Uni
tà; Luciano Guerzoni, segretario regionale dell'Emilia Ro
magna; Fabio Mussi, responsabile della propaganda e Gloria 
Buffo, della segreteria nazionale FGCI. 

Per il PCI a Bari sarà presente Alfredo Relchlin che fin da 
Ieri è accorso per portare il cordoglio del Partito ai familiari. 
Giusi Del Mugnaio era venuta qui a Bari alcuni anni fa. Dopo 
essere stata per cinque anni consigliere comunale a Bologna 
e nella Segreteria nazionale della FGCI, aveva scelto il gior
nalismo, cominciando dal lavoro di corrispondente. I compa
gni la ricordano entusiasta con questa voglia straordinaria 
di capire una realtà per lei del tutto nuova. Allegra e piena di 
vita, in poco tempo aveva conquistato la simpatia e l'affetto 
di un Partito ospitale e diffidente al tempo stesso. 

Era diventata una compagna pugliese. Alcuni mesi fa «Ri
nascita», nel quadro delle inchieste sulla droga, le aveva affi
dato il compito di preparare il fascicolo dedicato a Bari. In 
pochi giorni, avvalendosi anche del contributo di Pino Gada
leta e di altri compagni, aveva prodotto un dossier informa-
tissimo. 

Pino era alto, riccioluto, un viso dolcissimo. Gianni Di 
Cagno invece è piccolo di statura, una calvizie incipiente, 
occhi mobilissimi e quell'aria indaffarata di chi non sa stare 
mai con le mani in mano. Li avevo rivisti giovedì mattina al 
Comitato regionale pugliese del PCI, poche ore prima del 
tragico incidente. La sorpresa dell'incontro inaspettato, dopo 
anni di lontananza. 

Abbiamo parlato dell'Unità. Sapevano delle difficoltà del 
giornale, volevano capire di più. Io li avevo anche un po' 
provocati. E se -l'Unita» chiudesse?, dicevo e loro a dirmi di 
no, che una strada ci deve pur essere riorganizzando e chia
mando il Partito a un nuovo sforzo. Mentre si parlava, un 
compagno della Segreteria regionale viene interrotto da una 
telefonata. Si parla ancora dell'Unità. C'è all'altro capo del 
telefono chi chiede spiegazioni, vuol capire cosa accadrà. K 
Giusi Del Mugnaio che vuol sapere quello che ha deciso la V 
Commissione del PCI. La mattinata va avanti così lino all'o
ra di pranzo. Poi un saluto, un appuntamento fissato per una 
prossima volta che non ci sarà più per Pino e Giusi e che forse 
ci farà rincontrare Gianni. 

Pino e Gianni li ho conosciuti bene. La loro storia è la 
stessa di molti giovani di sinistra meridionali. Il tirocinio 
nella lotta contro i fascisti in tempi in cui non si poteva girare 
per alcune strade di questa città con l'Unità in mano, poi la 
milizia nei gruppi extraparlamentari e infine l'incontro con 
il Partito comunista. 

Li ricordo, loro così disponibili al dialogo e alla risata, far 
la faccia severa quando avevano l'incarico di contribuire ai 
servizi d'ordine delle manifestazioni giovanili. Ora non usa 
più, ma questi giovanissimi compagni avevano una conce
zione «all'antica' della milizia. Poi si erano laureati, Gianni è 
diventato avvocato in pochi anni si era fatto un nome in 
città. Pino aveva studiato medicina e lavorava per diventare 
un bravo psichiatra. Sono passati tanti anni da allora. I due 
giovani studenti sono diventati dirigenti del Partito. Il loro 
contributo si è fatto più ricco, complesso e competente, senza 
che sia andata smarrita la carica combattiva iniziale. Il ri
cordo più forte che ho di Gianni è del giorni in cui una 
squadracela fascista uccise a Bari — eravamo nel Ti — Be
nedetto Petrone. Al solito a lui e a un altro paio di compagni 
toccò di lavorare per il servizio d'ordine. L'uno piccolo e in-
daffaratissimo. l'altro sereno, entrambi efficienti e con i ner
vi saldi. 

Per il Partito è un grave dolore. Ci sono tanti compagni qui 
le cui storie si sono incrociate con quelle di Gianni Di Cagno 
e di Pino Gadaleta. La commozione di ieri è un dramma 
collettivo vero. Quelli che ieri erano di fronte al Centro di 
rianimazione e all'obitorio sono gli stessi compagni che han
no resistito a tante battaglie, alcune altre finite con una 
pesante sconfitta, come alcuni anni fa. 

Il 17 di giugno il risultato aveva capovolto quel voto ce
mentando antichi legami. Giusi Del Mugnaio aveva parteci
pato in prima persona a questo lavoro di ricostruzione. An
che per questo le volevano bene. Mentre scrivo queste note. 
nelle stanze del Comitato regionale, c'è Massimo D'Alema 
che vive con una dignità straordinaria questo momento 
sconvolgente. «Devo tornare al Policlinico», mi dice. «Voglio 
sapere come sta Gianni». Poi mi parla di Giusi. Ci sono cose 
e sentimenti che il cronista non sa raccontare e che il lettore 
può capire da sé. 

Giuseppe Caldarola 

Pentapartito si autoassolve 
riamente, aueste cose non 
sono brevi. Il problema non e 
quello di un governo balnea
re, perché non essendoci una 
crisi formalmente aperta 
non c'è nemmeno il proble
ma di fare un governo. Dob
biamo soltanto verificare l'e
sistenza di un governo che 
già esiste. 

Zaiione non è stato meno 
sibillino e neanche lui è riu
scito a spiegare quale fosse il 
fuoco della verifica. «Ci AO«O 
delle proposte urgenti e con
crete — no detto ai giornali
sti — e la più urgente è di 
vedere insieme la manovra 
finanziaria per quello che 
resta dell'84 e per tutto Ì85. 
La volontà politica del PIA è 
per il rilancio del governo e 
io credo che si debba arrivare 
ad un aggiornamento molto 
consistente degli accordi del
lo scorso anno: una riverni
ciatura superficiale non ser
virebbe-. Zanone non ha vo
luto però precisare come si 
possa rilanciare il governo, 
né tantomeno in clic cosa 
debba consistere In manovra 
.economica. 15 non lo hn «pie
gato neppure Martelli, il qua
le si è limitato a fare profes
sione di ottimismo; -// clima 
volge al bello. Speriamo an
che che il barometro segni 
stabile-. l'uro Forlani HI è 
detto ottimista: • A/i sembra 
che tutti abbiano espresso la 
volontà costruttiva per riaf-

ROMA — Znnono. Do Mitn, Lonuci, Crani, I orlimi, Murtelll e Spadolini si intrattengono nel 
(jiurdino di villo Mulinimi 

fermare l'impegno di eolla-
burnitone e per ondare 
ovanti, adeguando l'azione 
del governo e allindi. ne pi,-,-
sibile, leiitleiulola più effu li
ce. Si trutta ili pannare da 
uno liuto di neeennita alla 
eointopevolenti di una meliti 
politica- Alidi* l'it-lro l.on-
go ni iS tifilo nìt'iiro rhi; In .ve-

rilKn. servirà a rilanciare In 
lormiiln di governo, nnrho se 
• gli impegni ila affrontare 
nono neri e tanti-. 

Non M-tve n mollo leggere 
le noti- presumili!»! da Crnxi ni 
ncgritlnri, o ilintriliiiite — in 
HÌIIIIHÌ — nuditi ni giornnli-
Mli, per cnpire meglio il ineri
to di (|iu-sln riunione. Nel do

cumento del presidente del 
Consiglio, inflitti, si possono 
trovare solo delle «dichiara
zioni di auspicio». Al primo 
punto c'ò l'offermazione del
ia necessita di reperire 20 mi
la miliardi. E questa è prati
camente l'unica cifra conte
nuta nel documento. 10 mila 
— dice Cruxi — potrebbero 

essere ottenuti attraverso 
una riduzione delle spese. Al
tri 10 mila aumentando le 
entrnte. *// compito della po
litica economica — si legge 
nella parte saliente del docu
mento — è quello di rimuo
vere gli ostacoli interni al 
proseguimento dei successi 
ottenuti. A tal fine devono 
essere confermate le aspet
tative di ripresa produttiva, 
di riduzione dell'inflazione, 
di riduzione dell'incidenza 
del fabbisogno pubblico sul 
prodotto interno lordo, e di 
discesa dei tassi di interes
se-. 

D'accordo, mn come? 
'Ispirandosi a criteri rigo

rosi-, risponde il documento. 
-E questo — aggiunge — per 
evitare che la fissazione di 
traguarxìi desiderabili, ma 
irraggiungibili in tempi bre
vi, costringa al loro abbando
no il prossimo anno, lxi poli
tica di bilancio deve assicu
rare un effettivo e continuo 
miglioramento per avviare 
su questa base un program
ma di risanamento*. 

11 documento si conclude 
con un lungo elenco di leggi 
do varare, o per via ordinaria 
o per via di decreto, nei pros
simi mesi. 

Oro si tratterà di capire in 
che modo, tecnicamente, 
procederò il confronto tra i 
cinque partiti. Croxi ieri sera 

,ha spiegato ai giornalisti che 
per ora si è semplicemente 
trattato di ascoltare le «di
chiarazioni di intenti» da 
parte dei segretari del penta
partito, riferite ai contenuti 
del documento. La riunione è 
andata avanti fino a notte 
fonda, e riprenderà stamane. 
.Nessuno — si è saputo — ha 
voluto rilasciare dichiarazio
ni di intenti in contrasto con 
le proposte di Craxi. Sarebbe 
stato singolare che qualcuno 
dicesse: no, io non sono d'ac
cordo sulla necessità di mi
gliorare i conti dello Stato. 

Stamane i cinque partiti si 
vedranno ancora, per stilare, 
presumibilmente, un docu
mento di «accordo politico 
generale». Nella settimana 
successiva si avrà un nuovo 
incontro tra Craxi e i capi
gruppo dei cinque partiti. 
Poi, comunque primn della 
fine del mese, unn nuova riu
nione di segretari ratificherà 
la verifico. Resta do capire se 
i problemi veri saranno tirati 
fuori ad ottobre, o i partiti 
dello maggioranza — DC in 
testa — hanno deciso di far 
traccheggiare la crisi fino a 
dopo le elezioni dell'85, spe
rando di poterne trarre bene
fici in voti, magari a scapito 
del partito del presidente del 
Consiglio. 

Piero Sansonetti 

aumentare In circolazione 
di denaro. La Banca d'Italia 
sperava clic una riduzione 
dell'indebitamento del Te
soro lasciasse un po' di spa
zio all'aumentata richiesta 
di credito delle imprese. 
Poiché il Tesoro continua 
ad indebitarsi sempre di 
più, la domanda di credito si 
scarica sull'estero, fatto 
questo che «suscita preoccu
pazione per il controllo della 
liquidità e del credito all'è-

Si stringe 
il credito 
conomia e potrebbe ostaco
lare l'azione della politica 
monetaria volta ad assicu
rare condizioni coerenti con 
una crescita sostenibile del
l'economia e una graduale 

riduzione dell'inflazione». 
La nota della Banca d'Ita

lia, pur usando un linguag
gio tecnico, segna l'epìlogo 
dì un profondo contrasto 
politico-costituzionale. Il 30 

giugno il governo doveva 
presentare, con la «legge di 
assestamento del bilancio», 
una revisione di entrate ed 
uscite che consentisse il 
mantenimento del pur pre
cario equilibrio previsto al
l'inizio dell'anno. Non lo ha 
fatto. Entro il 31 luglio deve 
essere elaborato il bilancio 
di previsione 1984, che poi la 
legge finanziaria di settem
bre dovrebbe trasformare in 

disposizioni di legge, quindi 
doveva essere definito il 
quadro finanziario dei pros
simi dodici mesi. Ma anche 
questa scadenza si presenta 
sterile, consumata nella cri
si interna al pentapartito, 
che si traduce in assenza di 
volontà e di idee nel campo 
della finanza pubblica. 

Di lì viene la stangata 
monetaria: il credito sarà 
scarso e caro per le iniziati

ve produttive, riducendo ul
teriormente le possibilità di 
ripresa. Tutti i progetti di 
sostegno al mercato di lavo
ro, di rilancio degli investi
menti, vengono in questo 
modo ridotti alla base. Ed il 
pericolo di una inversione 
della tendenza alla ripresa, 
oggi non ancora concreto, si 
profila all'orizzonte del 
prossimo autunno. 

Renzo Stefanelli 

lancio 1985 è un fatto molto 
grave — ha dichiarato il 
compagno Gianni Cervetti, 
presidente del gruppo comu
nisti e apparentati al Parla
mento europeo —. Esso di
mostra che la crisi della CEE 
rimane profonda, si accen
tuano i contrasti al suo in
terno, e diventano concreti i 
rischi di vera e propria di
sgregazione. Già oggi siamo 
in una situazione di immobi
lismo e conservatorismo». 
«Occorre •— ha aggiunto Cer
vetti — riprendere con mag
giore energia il negoziato per 
arrivare a soluzioni chiare, 
anche se esse non dovessero 
raccogliere l'unanimità. Per 
il 1984 bisogna coprire inte
gralmente la spesa agricola 
ed eseguire totalmente le 
spese strutturali. Ciò è ne
cessario per l'economia, • i 
suoi processi dì rinnovamen
to, la competitività, per ì la
voratori. Il bilancio 1985 de-

Il bilancio 
della CEE 
ve essere strumento di rilan
cio e sviluppo delle politiche 
comuni, e quindi il blocco 
della ripartizione dell'IVA 
all'I per cento è inaccettabi
le». 

Andiamo per ordine. Per 
quanto riguarda l'84 il pro
blema è il seguente: la Co
munità non sa come far 
fronte al buco determinato 
dall'aumento delle spese 
agricole. La Commissione 
stima che si tratti di 1.983 
milioni di ECU (unità di con
to europee), pari circa a 2.600 
miliardi di lire. C'è chi vor
rebbe risolvere il problema 
semplicemente ignorandolo. 
Sono gli inglesi, secondo i 

quali basta tagliare le spese 
in più e i conti tornano. Sem
plice, no? Tutti gli altri am
mettono che i soldi vanno 
trovati (anche se ognuno sti
ma in modo diverso l'entità 
del buco), ma non sono affat
to d'accordo su come trovar
li. Con anticipazioni sui 
prossimi versamenti da par
te degli stati membri? E co
me? Sulla base dei regola
menti comunitari (come vor
rebbe la Commissione, non
ché l'Italia e qualche altro 
governo)? Oppure con un ac
cordo ad hoc tra gli stati, che 
dovrebbe poi essere ratifi
cato dai vari parlamenti na
zionali? Finché non ci si 

mette d'accordo, il bilancio 
suppletivo non può essere 
approvato. E anche se tutti e 
nove gli altri trovassero 
un'intesa, resterebbe co
munque da convincere la 
Gran 3retagna, perchè o si 
decide all'unanimità oppure 
non se ne fa nulla. 

Infatti, per ora, non se ne è 
fatto nulla. Tutto è stato rin
viato a settembre. Ma.a que
sto punto è inutile farsi illu
sioni: se non si rivolve una 
volta per tutte, e seriamente, 
il problema delle risorse pro
prie, ovvero delle quote che 
ciascun paese versa alle cas
se CEE, il problema si ripre
senterà sempre, e ogni volta 
più difficile. Ma è proprio 
quello che il Consiglio dei 
ministri — cioè i rappresen
tanti dei governi — non rie
sce a fare. Malgrado le prote
ste italiane e greche, il Con
siglio, ieri, ha liquidato uno 
schema di bilancio per 1*85 

che non prevede alcun au
mento delle entrate, e cioè 
delle quote IVA che costitui
scono le risorse proprie, fer
me attualmente all'1%. L'I
talia chiedeva che si passas
se già dall'anno entrante al
meno a quell'1,4% su cui si 
era raggiunto un accordo a 
Fontainebleau (o almeno co
sì pareva). Niente da fare: 
stavolta sono stati i tedeschi 
a far valere le ragioni 
deil'«austerità». L'1,4% può 
entrare in vigore solo nell'86. 
E intanto? Visto che il buco 
di bilancio prevedibile per 
1*85 sarà ancora più alto di 
quest'anno, ecco la bella tro
vata, favorita dalla presi
denza irlandese del Consi
glio, di stabilire fin d'ora che 
a ottobre dell'anno prossimo 
si faranno i conti di quanto 
manca e «si provvedera». Co
me? Nessuno lo sa. 

Anno dopo anno, insom
ma, la Comunità dovrebbe 

portarsi dietro la croce della 
propria miseria. Peggio: vi
sto che poi se i soldi manca
no, qualcosa va tagliato, il ri
schio è che i tagli riducano a 
zero o quasi le attività di in
tervento comunitario. Per 
l'84 i «risparmi» indicati dal
la Commissione si stanno 
presentando come pesanti 
tagli ai fondi strutturali, cioè 
a quelli destinati alle spese 
non agricole (Fondi regiona
li e sociali, nuove politiche 
ecc). Per l'anno prossimo, ad 
essere colpito duramente do
vrebbe essere il Fondo di ga
ranzia agricola, al quale, se
condo la proposta di media
zione irlandese, andrebbero 
1.314 milioni dì ECU in me
no. Il nostro "sottosegretario 
Fracanzani assicurava ieri 
di essere riuscito a «salvare» 
dai tagli per l'85 una discreta 
quota del fondi strutturali. 
Buona notizia, ma non ba
sta. 

Paolo Soldini 

porti tra governo ed opposi
zione ma anche Io stato di 
grave ipertensione esistente 
nella vita politica francese a 
tutti i livelli. 

Esponendo il proprio pro
gramma. Fabius non potrà 
non illustrare le grandi linee 
del bilancio di previsione per 
il 1985, approvato giovedì se
ra dal consiglio dei ministri: 
alleviamento fiscale di venti 
miliardi di franchi per i sin
goli contribuenti e di dicci 
miliardi per gli Imprenditori. 
In totale trenta miliardi di 
franchi (seimila miliardi di 
lire) In meno di entrate e 
dunque trenta miliardi in 
meno da spendere, da inve
stire, per I ministeri non 
strategici: ed è proprio que
sto bilancio di rigore — che 
ni tradurrà In gravi amputa
zioni per I «ministeri sociali», 
come quelli della Sanità, dei 
Tra sporti. dell'Educazione 
nazionale, dei Lavori pubbli
ci — che, secondo la direzio
ne del PCF. ha avuto un peso 
considerevole nella decisio
ne del Comitato centrale di 

Polemica 
PCF-PS 
non partecipare al nuovo go
verno. 

Ed eccoci, appunto, al te
ma che oggi è al centro di 
tutti i commenti, di tutte le 
ipotesi, di tutte le previsioni 
dei politici, dei politologi e 
della pur sempre vasta e pur 
sempre lacerata «famiglia di 
sinistra»: il passaggio dei co-
munsti dalla «partecipazione 
senza sostegno al sostegno 
condizionato senza parteci
pare», conclusione a sorpresa 
di quei sette giorni che scon
volsero la Francia comincia
ti con l'annuncio presiden
ziale del referendum e al 
tempo stesso ammissione 
implicita del fallimento di 
tre anni di gestione unitaria 
del paese, di una esperienza 
unica nella qtfale milioni di 
francesi avevano riposto tut
te le loro speranze. 

Si discuterà a lungo, come 
accadde nel 1977 per la rot
tura dell'unione delle sini
stre e il seppellimento del 
programma comune, sulle 
responsabilità e le cause di 
quella che «Le Monde» ha de
finito «una separazione di 
beni e non proprio un divor
zio». E se le due parti non fa
ranno lo sforzo necessario 
per andare al di là del con
tingente, per affrontare con 
serenità le ragioni profonde 
della rottura, non tra comu
nisti e socialisti ma tra pote
re di sinistra e paese — non 
dimentichiamo mai che tut
to il vorticoso e travolgente 
meccanismo di questi giorni 
è stato messo in moto dai ca
tastrofici risultati delle ele
zioni europee, dalla caduta 
della sinistra dal 53 al 32% 
dei voti — la separazione di

venterà prima o poi un di
vorzio nemmeno consensua
le. 

Per il PCF, che lo ha di
chiarato in un documento 
ufficiale all'alba di giovedì e 
lo ha ripetuto ieri nell'edito
riale deil*«Humanitè», la se
parazione è stata resa inevi
tabile da scelte politiche «che 
fanno correre la sinistra sui 
binari del fallimento inelut
tabile», dalla mancanza di 
una risposta positiva alla do
manda di una nuova politi
ca. Per Jospin, primo segre
tario del partito socialista, 
secondo cui i comunisti «si 
sono presi una responsabili
tà storica», la ragione di fon
do è che il PCF «ha lasciato il 
governo perché la sua dire
zione non ha osato cambiare 
il proprio modo d'essere». 
L'accusa è pesante, la pole
mica tra i due partiti è rilan
ciata, proprio come nel 1977. 

Allargando il cerchio delle 
indagini e delle analisi al di 
fuori delle due forze politi
che direttamente implicate 
nel dramma che sta vivendo 

la «famiglia di sinistra», regi
striamo altre due interpreta
zioni della separazione. La 
prima è fondata sulla neces
sità per il PCF di ritrovare 
una propria libertà di mano
vra politica per cercare di re
cuperare in vista delle elezio
ni legislative del 1986, una 
parte dell'elettorato perduto 
in questi ultimi tre anni e 
magari per raccogliere qual
che scampolo dell'inevitabi
le naufragio socialista. La 
seconda ritiene che sia stato 
Mitterrand, stanco di subire 
soltanto gli effetti negativi 
dell'alleanza con i comunisti 
e non più quelli.positivi del 
primo anno di governo di 
unione, a creare progressi
vamente le condizioni che 
hanno reso impossìbile ai co
munisti di restare nel gover
no. Notiamo, per inciso, che 
una interpretazione non 
esclude l'altra.-

Resta il fatto che Mitter
rand ha costituito attorno a 
Fabius, il suo «alter ego», un 
governo con otto ministri 
•mitterrandisti» su sedici — 
un gruppo omogeneo già de
finito «la guardia pretoriana 

del presidente» —, che molti 
degli altri gli sono fedelmen
te devoti, che ha neutralizza
to le critiche acerbe dell'ala 
sinistra socialista conse
gnando il ministero dell'E
ducazione nazionale al suo 
leader Chevenement e che In 
queste condizioni è lui a diri
gere tutte le operazioni in 
prima persona. Il che è un 
vantaggio per la traduzione 
pratica dei suoi orientamen
ti ed uno svantaggio perché è 
su di lui che ormai cadranno 
i colpi dell'opposizione. In" 
ogni caso siamo in fase di 
presidenzialismo trionfante, 
dunque una fase del tutto 
nuova rispetto alla strategia 
d'unione che aveva portato 
Mitterrand al potere e che ha 
fallito. 

Una settimana di iniziati
ve presidenziali hanno cam
biato profondamente le re
gole del gioco ed i suoi parte
cipanti. «L'estate è di Mitter
rand», scriveva ieri un gior
nale. Ma di chi sarà l'autun
no? 

Augusto Pancaldi 

voragine aperta dal presi
dente repubblicano nel bi
lancio (200 miliardi di dolla
ro di deficit) dovrà in qual
che modo essere colmata. 
•Reagan — dice Mondale — 
aumenterà le tasse. Anch'io 
lo farò. Ma lui non vi dice la 
verità io ve l'ho detta». 

America centrale: «Nei 
primi cento giorni della mia 
presidenza porrò fine alla il
legale guerra nel Nicaragua. 
solleciterò i diritti umani 
nell'America Centrale e il ri
tiro di tutte le forze straniere 
dalla regione». 

Rapporti con l'URSS: «Co
nosciamo le profonde diffe
renze che ci dividono dai so
vietici. Ma le verità è che sia 
noi che loro abbiamo la ca
pacità di distruggere il pia
neta. Ogni presidente, da 
quanto è stata fabbricata la 
bomba, lo ha capito. Ogni 
presidente ha parlato con i 
sovietici e ha negoziato il 
controllo delle armi. Perché 
questa amministrazione non 
lo ha fatto? Perchè non lo ha 
tentato? Perché non può ri
spondere all'appello degli 

Mondale 
e la Ferraro 
americani e di tutti gli esseri 
umani di usare buon senso 
ed equilibrio per controllare 
queste maledette armi? Per
ché? Perché? Perché non 
possiamo incontrarci in con
ferenze al vertice con i sovie
tici almeno una volta all'an
no? Perché non possiamo 

raggiungere accordi per sal
vare questa terra?» Abbiamo 
riferito i brani che meglio 
caratterizzano la prova ora
toria di Walter Mondale nel 
suo giorno più bello e insie
me più difficile. Nelle ore fi
nali del congresso di San 
Francisco. 

Mondale a Mosca in settembre 
BELGRADO — Il candidato democratico alla presidenza de
gli Stati Uniti, Walter Mondale, si recherà in visita nell'Unio
ne Sovietica nel settembre prossimo. La notizia, riferisce l'a
genzia Jugoslavia Tanjug, è stata diffusa a Mosca da fonti 
giornalistiche sovietiche solitamente bene informate. Al mo
mento tuttavia non ci sono conferme ufficiali. Secondo le 
stesse fonti. Mondale ha accolto l'invito rivoltogli ufficial
mente da Mosca, accettando anche che il viaggio abbia luogo 
•nel corso di settembre»; tuttavia, «il termine preciso non è 
stato ancora fissato». 

Ma non si possono trascu
rare g:i altri lineamenti del 
nuovo volto con il quale i de
mocratici si presentano agli 
americani. Il partito serra al 
centro, verso gli orientamen
ti di un Glenn e quelli del 
neoliberalismo di Hart. Toc
ca più le corde delle difficol
tà e dei sacrifici che quelle 
delle promesse, ma in una 
chiave riassunta nelle tre pa
role destinate a simboleggia
re tutta una prospettiva poli
tica: equità, famiglia, ban
diera nazionale. Il tasto del
l'equità è toccato dalla voce 
cantilenante, ma ieri molto 
efficace, di Walter Mondale, 
dall'oratoria tonante di Ted 
Kennedy, che lo ha presen
tato, dal sorridente exploit 
della regina di questo con
gresso che ha portato al deli
rio un'assemblea di 20 mila 
persone, sia quando è stata 
nominata per acclamazione, 
sia quando ha dato un eccel
lente assaggio di ciò che sarà 
Il suo contributo alla polemi
ca contro Reagan e Bush. 

Il tasto della famiglia, an
ticipato nel discorso d'aper

tura di Mario Cuomo, è stato 
riproposto con insistenza. Ne 
hanno parlato, quando han
no fatto le loro pubbliche au
tobiografìe. sia Mondale che 
la Ferraro. E soprattutto 
quella di Jerry era eloquente, 
perché accompagnata dalla 
riproduzione su grandi 
schermi, in contemporanea, 
delle immagini di una vec
chietta italiana, l'ormai cele
bre Antonietta che, in una 
casa di Queens, ascoltava e 
applaudiva sua figlia, eleva
ta a testimonianza vivente 
che in America non esistono 
porte chiuse davanti a chi è 
capace di lavorare duro e ha 
le doti per farsi avanti nella 
società più aperta. La fami
glia è il rifugio che ti proteg
ge e ti sostiene, è la prima 
scuola che ti insegna a cre
dere in valori capaci di farti 
realizzare per il meglio. La 
famiglia è il simbolo stesso 
dell'America della solidarie
tà, della fraternità dezr.cca-
tica contro l'America dell'e
goismo, del darwinismo so
ciale che si esprime nella po
litica di Reagan. 

Infine, la bandiera, 20 mi
la bandierine a stelle e a stri

sce, distribuite non per caso 
all'inizio dell'ultima seduta, 
sono state agitate frenetica
mente da quella marea esul
tante che era diventato il 
Moscone Center quando tut
ti i leaders si sono stretti at
torno a Fritz e a Jerry in un 
solenne impegno di combat
tere uniti il nemico comune. 
Queste immagini, proiettate 
nelle case d'America dalle te
levisioni, completano la sfi
da a Reagan. Il partito de
mocratico, ecco il senso del 
messaggio, riconosce gli er
rori del passato, prende defi
nitivamente le distanze, e 
per bocca dello stesso Mon
dale, da Jimmy Carter. L'ul
timo presidente democrati
co, incautamente, aveva par
lato dell'America come di un 
paese afflitto da «malessere*. 
offrendo una carta polemica 
a quella personificazione 
dell'americano che è Ronald 
Reagan. Bando, dunque, al 
pessimismo e all'inquietudi
ne del passato democratico, 
ma sopratutto bando al rea-
ganismo che ha offuscato il 
sogno americano. 

Aniello Coppola 
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